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A Oli IftM^^M 

♦ 

I. Si spargca sancfue nello Calabrie , c sangue 
Bdla Sicilia; in Napoli > mentre anche altrove a spar- 
gerne si cominciava , gridavasi pur sangue; e saa- 

f ue e guerra udivasi^ che già per tutto si gridasse* 
terdbfer io cUMea. Per ia CeMuzicne^ mi rispon* 
deano , per una Cùeiiiaziene t Dunque, io soggiu- 
gnea , conienti non sieie voi di quella legige , che 
avete già ? Ma ve ne arele scrìtta con lutto il senno 
-cmajtóvella, dei tutto ai vostri bisogni aggiustala, e 
dei ì^o equa ia ordine al Re , c partigiana doll.-i 
nostra nazionale caiioHca apostolica romana Re- 
ligione , e saniamontc uniforme alla Verità e alla 
Giustizia ? AUbra taluno mi replicava^ che pnia la 
riydoasione ,^)pria la guerra, pria il' sangue, e poi 
vi si sarebbe flinaato^ poi si^rdUie scritCà, poi 
si sarebbe sanpì^iwita. Invano io qui nolaviEi^ che con 
lai aoelodo > quimdo si fissse pur trionfato del ift- 
epoiùmo , si sÉièbbc passato dalla guerra delia ri- 
voluziono e della eccessiva monarchia alla strai^c 
dei partiti e doli' anarc lìia ; che nè mai fra (ai di- 
sordini e discordie e disastri si sarebbe altra cosa 
più ragionevole stabilita e più equa e più giusta ; 
e che si sarebbe anche^ nel peggio pur forse rica< 
duto. 

2. Alla stessa teiterata dimanda ripeteam! tahm' 
altro 9. che si sarebbe adottata la Ciostitazione di Na* 
poli del .«iftìo, talon* altro quella di Sicilia del i8[2| 

tal un' altro quella di Francia dei iS^i echiquet- 
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la del Belgio , e chi quella della Spagna , e chi 
quella della Inghillerra ; ed uno con una , ed un' 
allro con un' altra di simili fandonie , anzi che 
sol non appagarmi , tuUì ì anima e la ragione 
enormomenle mi stranavano. Allora , se non pur 
peggio pensai , sospeltai almeao che lor noa saa* 
la carità di patria , ma sacra carità di cariche mo- 
Tesse , oYTcro pam smania di novità ; e che nè 
^ià mica certo (acessero ei come l' àsino fiei « die 
porta il vino e bee T acqua , nd far toHo quello 
che faceano ; e che di tanta costttuzionaria pasclo* 
na , mentre a gola cosl gonfia ne gavazzavano, da 
lor neppur nelle pagliucole si fosse mai strameggia- 
lo. E talor pur dissi, che i rivoluzionai pensier non 
avevano mai volto ai hisogni della patria , perchè 
si poco se ne intendessero. Ahi 1 sapessero almeno 
Drmai che ottenoeso , e che desiderano ! che loéa* 
uo f e che vituperano 1 sapeveca come, e che cpé- 
Tano ! < 

3 Checchessia , io allora non (rovando aieima 
"ddle già stanti CoMuxiom ai bisogni nostri iuiat'» 

lata , ne altro in quei lor pria , pria , pria , e 
poi 5 poi , poij che imminente T anarchia ; ed a 
traverso del futuro anco maggior male preveggen^ 
do ; sentiimi spesso come vinto per angoscia , e qual 
disperato profeta pregai da Dio misericordia sulla 
stoka Babilonia , e ad resto iagrimai , ed aUbaa* 
donaimi alla Provvidenza! 

4- Pur .tuttavia nen di mi abbandonai » che non 
pensassi a lare opera , la quale desse scodo deter* 
minato alla rivcdmioiie $ hi quale, serbonao hi rao< 
nardi ia , furasse all' anarchia le mosse , e costituis* 
se la nostra Nazione in vera e santa libertà , e non 
in orrido libertinaggio, E però , benché per nulla 
nelle mie forze mi confidassi , rivolsi pur l' animo 
ad nn Progetto di Legge fondamentale di drilto 
puòMoo f 4 ^ Aon pure alla Italia tutta si 
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aflaoessc , defcrnilnasse almeno ciò che per Io no- 
slre due Sicilie si volca. E cosi , verso il 9 di Gcn- 
najo intrapresolo , talmente mi ci ndoprai , che ver- 
so il 28 fu compiuto: e comcchc , sopravvenuta 
nel 29 la Costituzione , pensar dovessi ad ogni al- 
tro esser per parer tolto al mio progetto ogni sco- 
po , pur, la slessa cosa a me non parendo, nel 3i 
di quel mese al Pubblico lo annunziai. 

5. I.o annunziai ; ma poi ristetti : perchè il tor- 
rente degli scritti , che ne inondò, non lasciò cam- 
po eli minimo j^ensier serio d' alcuno suU' opera 
che io promcllea ; j>ci\:he tutti gongolavano in tal 
piena di savia o slolla gioja , che altro non de- 
siilcravano , ilfe meglio sperar sapcano ; e perchè 
tanto dalle successive leggi si ripromettevano , che 
nessun pensava far punto di altra opera mestiere. 
Venne intanto la Lc(j(je del 10 di Febbrajo y odio 
qual che ne fosse in aUri la intelligenza , tuttavia 
negli 1 1 rinnovai con maggior calore lo annunzio; 
e perchè non dessi sospetto di vacuità nella promes- 
sa , vi aggiunsi anche condizioni di associazione 
per la stampa del mio progetto.. Ma invano tentai 
cosi di desiar curiosità almeno , se non interesse 
per r opera ; chè soltanto pochi ci si rivolsero ; ed 
a tal modo mi vidi dallo stamparla anco un' altra 
yolta fraslornatoi ' * ' * ' 

6. La Sicilia intanto , perdurando con merito di 
giusta lode nel suo primo eroismo , insfsleva con 
sanguinosa guerra in più vasta prelenzione , a cui 
pareami che a torto non si aderisse, lo altronde 
nel mio progetto scorgea tanto e di ampio e di 
ciusto e di opportuno , che nè la Sicilia ributtar 
dovesse , nè Ke , nè Popolo in Europa ; e per ciò 
a stamparla di nuovo mi rincorava. Nondimeno la 
fuga delle opere da un grano , col motto di moda 
costituzionale gridando a basso le opere di piti 
ri/ievo f pur di nuovo abbassava il mio coraggio* 



y. Ma ceco la lìepubòlica nclta Francia ! Mentre 
fin dal primo lampo questa nostra gente applaudi, 
ed ogni maggior Lene indi a sperar si fece per 
Ja napolitana Costituzione e per la italiana liber- 
tà , io anzi subilo sclamai , siccome sclamo , e scia- 
T[\Qsb^ Povera la libertà di Napoli ^ d* Ila Ha, di 
Europa , dell' Universo ! E povera veramente , se 
Dio non ha scritto , che ogni Slato esser debba 
una Repubblica , e che pei Sovrani non siaci più 
Dio. Ahi ! Repubblica della Francia , ogni Sovra- 
no or vicn da te costretto a discutere nel segre- . 
lo della sua ragione le seguenti terribili (juislioni, 
L esempio della Francia ecciterà un bulimo in* 
icmperanie di libertà , che spingerà i popoli a 
slanciarsi dalla Sovrariità temperata alla Repub- 
blica ? La libertà dei popoli a r/uesio esempio ' 
inette in quistione sol latito la giusta moderazio- 
ne della nostra Sovranità , o la riostra detro» 
mzzazionc , il nostro discacciamento , la nostra 
condanna a viver proJu()hi e raminghi sulla Ter* 
ra? È giusto il sottostare anche al solo e sem- 
plice pericolo di questo nostro ultimo destino ? 
È giuòlo t allontanarne per via di forza , di ar- 
ie, e d ingegno ogni minima possibililà ? Bove, 
per nostra politica, convicn r isospinger e i popoli, 
perchè coiai pericolo più non sia ? Plaudenti alla 
ii epubblica di Trancia , risolvete pur voi queste al- 
trettanto facili che tremende quislioni , e poi prodi- 
gatele ancora , se potete , i vostri V iva ! e non 
piuttosto sciamatele gli Ahil che per verità sareb- 
be troppo dir Muoja I ' • ' 

Ma sia che si voglia di colai loro quistioni ! Io ne 
propongo io altre due 3 e le propongo a voi, o So- 
vrani e Popoli già costituzionali della Terra ; a 
voi Sovrani e Popoli dell' Austria , della Prussia , 
della iUissia , e di tutta X Asia, c dell'Africa , e 
dell' America , e del Mondo ; che chi fra pochi 
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e chi fra non fliolli mesi , e chi fra pochi o non 
molli anni , tulli vi troverete o in Costituzione , 
o in Repubblica ; ed a voi , o Popoli che siete già 
repubblicani ; a tutti voi le propon^. Zo Sialo 
fit assolala Monarchia è preferibile allo Sialo 
di limilala Sovranilà ? Alt mio ed aW allro è 
preferibile lo Sialo di assolala lìepubblica ? So- 
vrani e Popoli , quanto a me , abbracciatevi slret- 
li alla Sovrafiilà limilala , se durar volete nel gau- 
dio del Trono , e della Libertà ! Abborrile a ga- 
ra lo Sialo di assolala Moìiarchia , e lo Sialo 
di assolala licpubblìcal Questi due potentissimi San-* 
soni lìanno ciascun la sua Dalila , 1' uno nella 
Tirannia \ e l'altro nella Anarchia! Quesle due 
lor perfide araicacce, da seducenti che sono ed ar- 
titìziose mcrclrici , traducono ciascuna l'amasio suo 
dallo eroismo alla lascivia , o dal trionfo alla per- 
dizione , senza che alcun^ di lora neppor pria se 
ne avvegga che non siesi rovinalo^. 

Ecco i senti menti , con cui la mia opera fu scrit- 
ta : ed or che la Francia tali quistioni ha messo 
improvvisamente sul tappeto , vorrei che , da mag- 
gior sapienza perfezionato , il mio Sistema della ii" 
vìilala Sovranilà preferito fosse a qualsiasi lìepub- 
blica. E perciò una volta alfine io pur lo pubblico 
nel mio Progetto anzi che più jaiai per qualsiesi ri- 
vguardo lo frastenga. / « *> - 

8. Ma se anco per la Repubblica di Francia di 
esso mestier non l'osse , io pur così farei per lo 
Sialo anomalo della Sicilia^ Percliè da pria e per 
gran tempo abbia la Sieilia voluto vera libertà, nè 
imbottato abbia mai nell'animo alcuno di tai ma- 
gnifici paroloni , cui soslanza non dà che T anar- 
chia , io non la ho mai vituperata* E perchè per- 
ciò ha strenuamente combattuto, nessun 1 ha mai più 
di me glorificata , e giudicata eroica , e di storia 
dcgna^ e di poema.^ Ho sentito auù vivi ncirintimo 



dell' «DtAa mia i cólpi a lei filnCi > e mi è'ii^iilL 

brato che dalle mie più già ohe dalle aac vene il 
suo civico sangue fosse spicciato. E a lei anzi che 
altrui bo più pensato , quando affrettandomi co) mio 
progetto , ho l'alto opera di libertà. Ma quando poi 
dalla temperaoza e aalla giustizia nel preicndcrnc 
è dia tfaeoona in iosaoi ecces^ , e ad implacabile 
Tendefia ; quando da eoncittadioa di una stessa Na- 
zione' e di ma stessa Sovranità si è trasmutata in 
iqmtata ed in - Hbdle ; quando ba scisso la nostm 
unità ed ba in qualcbe modo dato anche colpi in- 
cisivi alla preziosa Leffa ilaltana , ( la quale del 
resto punto uè di politiche scisme siculc si affanni^ 
nè dì tutte le scismatiche Sicilie) ; quando per sot- 
trarsi ad un Re nazionale non duhita di darsi , o 
almeno di esporsi, alia tirannia di Re stranio, o di, 
strania Nazione ^ quando si è resa in tal modo in^f 
Binsàla nel sno ^gogìh e nella sua malagurata foc^ 
tuna» cbc pia non scelge oual meglio le coatf^eijlgH^ 

Sìsdo si'è.incapoaita nella elolta TanagloriaM» 
a se la ptgméA délh nazioni ; quaada ivnl 
conosce, che a tal maniera si rende conquistabile peft 
chi primo conquistar la voglia ; quando non inteni? 
de , che clla^ scissa dalla Italia per natura^ io tal 
^uisa se ne scinde ancora per nazionalità è%er po- 
]j(ica , e ne perde la ptotezione ; e quando tanti 
altri calcoli non fa t con che sì mostra «-iion puc 
bambina iha ancor nmi bàta alla Pcditida ed alla Ra- 
gion di Stato; to nlM tm^o }« e«sa pHt ìd!b^ ^ 
alcuna lode , nè ad amicizié , né a connaiimiàìiu^if 
E peri^ Sé io pubbitod anlfior pef éssa'A'ttilo^^pi^ó^ 
getto, non è più mia intenzione di parteggiare aiì- 
cora una causa , cbe iella di santa e di nobile , c'h^ 
un di già fu ♦ ba ormai fatto iniqua e fatto inde- 
gna ; ma piir mostrarle quanto oial intenda essa 
di politica e di lihcrlà. * 

^. i^cr iuitc que^ lègionl'bi sono io spinto alla 
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stampa della mia opera. Ila uoq credo clic possa 
essa corrispondere in nnaìma parte ad alcuno di 
lanli oggetti ; poiché nessono mai sarà più di me 
cson^into della sua imperfezione} ed insafficienza. 
Essa appena avrebbe potuto esser V opera di mille 
e mille pubblicisti , che non per men di un mese^ 
ma per buona parte di un secolo vi si fossero Ter- 
sali 5 e lutti di conserto. Pur se riesco a far cono- 
scere la necessità di un' opera da essere in colai gui- 
sa fatta ; e ad indurre <juesto ^or di politici e di 

Jmbblzeisii I che per lo mnanzì han cosi ben regn- 
ato le mamfeslazioni e i fnmifesii di una per ea- 
A pacifica rìvoluiteti^^^come ora informano le tré-' 
piae loro cariche^ e iranqviUamenle moderano una 
imudittaria Costituzione, la quale^ per aver voluto 
parlar tutta?ia con pache frasi nuove una lingua 
morta , si è interdetta almeno per ora quasi afial- 
!o della parola , e fa così , che le masse scorrette 
scambino il linguaggio della libertà con ouello del 
libertinaggio , e nuello della limitata Sovranità 
con quello della sfrenata anarchia \ se a lanlo 
riesco , il pr^io dell' opera mia è bene assicurato. 
Ma in fiw I se non anco altro , e solamente ma- 
nifesterà questa povera mia opericciuola tale mia 
ottima intenzione , io anche di così poco sarò con- 
tento. E per tale intenzione , spero ^ come prego , 
che ogni lettor mi compatirà. 

INapoli 2 Marzo i848. 

FlUpi^ Cervo. 
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ALEGlTTiHl CeSllTUZieilALr 

D Eli X.E 

B U B SICILIE 



I. ANNUNZIO DELL' OPEBA. 

!F^BATSZ.Li MIEI , fnMidlì iMiU' aiBor della iRnlria c delia 
Libertà, nella Verità e oella Giostizia^Lft pairia, la li* 
JMrliy la ferità , e la giuslimfichieggoiio da noi ormai , 
non pici lanto il vigor. deUe nosliit oniccia e le panie 
delle iMMlre spade , qoanto la fermeai delle fobnlà in 
ogni Boslro ti$m fmbre, e tatto raeoiiie delle menti e 
ddle perme, 0 afen'io pètalo , oomé g& aempie avrei 
vAdtù\ e òone par che abbiano Ene par sejnpré ed ora 
pia the mai dendorafto , Lór di ano almeno de lavori da 
no disegnati 6^ dono oJribalol.oB i. Skiemm aeietUi* 
fieo dem fiirxa b a. Sistema eeientifico jH eeanimim 
peikieaxi^d. PregeUo 'éiim Ceiiee di èntto fxMtieo 
ed ammini$ira$Ì9099Jk. V Breinm l^v^ad^a (ijsaecoo 
qaatlro opere, che sarebbero slate il prodolto de' miei 
stadi, delle mie sperienzc , e della opinione di altissima 
utilità » che in ordine alla vita civile la poesia classica 
na' infonde. Ma mi son sempre si delle mie forze diffidalo» 
che anco il tenlarmici mi fe paura di temeraria arrogan- 
za. £ poi , se anche altro miglior giudizio mi fosse pur 
venuto mai nell' animo , che > di smodato ardimento , tem* 



(i) Poema romantico , lAe ha per oggetto di presentare alte 
Donne T esempio di un'Eroina per tulle le virtù sociali , cspocial- 
mrnle per le virtù di una moglie e di ima AMMlrs ÌS jBfdiOG Agtk 

aitami iiUvifiSfù dcUa .puUjca t>ociciA* . ' ** 
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pi orridi c forluua iniqiiissiiDa cos'i fioo il pensiero già 
sempre me no coolrariarono , che me le sommersero nel- 
robMìo. Nè esse sollanto , ma anco me stesso! che ioia 
me l'antico me non più rilrovail spesso mi venne a odio 
non pur la esistenza , ma la palria ! e altin non più qua- 
sì della esistenza e aDatlo non più delia palria fui conscio! 

Ahi! E così tutti, o poco men che tutti, vivevamo, 
c cosi eravamo mal vivi , che peggio che morti I Ma Io 
squillo della più sonora tromba della picià e della virtù 
di Dio rimbombò , ne suscitò. Già tutti ritornammo e me- 
mori di noi , e consci della vita , e di amore ardentissi- 
mi per la Palria. Ma che?l Memori di noi per iscavare 
in una la tomba ed a noi ed allobblìo ! consci della vita 

{)er farne la vìttima della guerra ! d' amore ardenti per 
a Patria per impinguarla del nostro sangue , lasciarla 
cor.i più feconda pe' posteri , e darle noi un' addio ia 
eterno l . 

Ma vive Dio ! L* anima del Polente , che a la! ne 
spinse , perchè Lei dal ben fare perfìda e perduta gente 
sconsigliò, consigliò poi quella tromba; il susci tamento no« 
Siro consigliò ; consigliò aitine pur Dio; e non fu più va- 
no il consiglio. Si! Ella ritornò clemente. Ella ritornò 
magnanima , ritornò buona quanto Dio la creò , ed Ella 
ora è , che con Dio ne risuscita , e ne rigenera , e ne 
fa consci che siam vivi « e vivi nella pace , e nella pace 
per la Patria. 

Fratelli , con la vita del santo amor di patria cer- 
tamente , in tutti come in me , ogni buon volere è rina- 
to , ed ecco al pensier mio i quattro suindicati lavori. Il 
buon volere ? 1 i quattro lavori ?! ma le forze ? !! Oh ! le 
doni Dio almeno ad altri fra voi come ne ha certo a tutti 
già donato il concetto e la voglia, e a tal modo doni a 
me che almen per alcuno di voi cosi fatte opere si veg- 
gano pur prodotte ! Tuttavia soltanto per mostrare al ma- 
gnanimo nostro Re , a' miei rratelli , ed alla Patria il vo- 
ler mio, non pur buono ma ottimo, mi son dato in po- 
chi giorni a disporre quanto ho più potuto de' mìei prin- 
cipi alla terza opera relativi , ed eccovcli , come il tempo 
e la stampa permetterà, sotto la forma di un Progetto 

DI LjiaGB f UNOAMKMIALE 01 DIUTTO PUBBLICO PER LA ÌNa- 
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ZIONE DELLE DUE SiCiLiE. I.' 0|>rra è compleld. Essa ère- 
dalia per artìcoli nella precisa forma e stile eli lef>ge. Vi 
si trovano proposti per Ic^gi aicnni principi , che sono 
inolivi delie stesse disposizioni. Nello stile moderilo della 
legislazione si credono solo qneslc necessarie, lo credo di 
grandissima ntilìtà nnche qncHi , elevati a legge', quando 
specialmente si debba formare un costume , ed un' MiU" 
dine irUelletUuUe » poUtim , e Jiaica^ ael Corpo sociale. 
Le imperfeaoni , i tAU » e le utopìe sai^DOo iM>rriille da 
cbi leggo y chi discute , e chi migliora. Saranno corrette 
por da me nel mio ProgeU» un Cadice di DriUp 
puòàlico ad ammmisirativo , 09 mai avvoaisse, che pur 
lo. oomptlaasi , oome ben 1' ho c<fiioepitot coMcbèaufefih 
bri opera , che ecceda le ime Ione* ' - . * 

Se ta Olia boona intenaionie . faroforà «IcQiia beoo|i^ 
minima grazia^ presso Voi , e pia «poi se anche mezio ini 
sol dei miei priocipi fia sì grato elle ai adptii, mi analt 
fatto beatissimo , perchè §m io pure feodalp nim 
.vizio od a Voi ed alia Màa I 

Napoli 81 Camiigo'iSiiS. 

9 * > 

A' LEGITTIMI COSTlTUzioNALI 
ITALIA 

' 

U. ANNUJ4ZI0 DELL' OPERA. . . • . 

Figli d' Italia — Dov* è fra voi chi non si^ maeslrp 
di libertà ? E cui ormai di tanti maestri alcqpa di liber- 
tà beila opera non loda , e bella opera di libertà ita- 
liana y il che vai dir della li&ertd icàe donò Dio, e doq 
di esotico libertinaggio ? E qual fiane mai maggior mae- 
Itro » che Tii MD ili PdJ^MS: i4m4wyo iffe. Cìd^iji; 
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gli di Toscana i e cììi perciò in Ilaìiri talta non fiaclie 
l'idolatri? E pe'lnoi mille oscmpf e di dettami e di ope- 
re non Tu , o gran Pio , norì sei già Tu della libertà 
italiana il rigeneratore veramente santissimo , e di ogni 
rigenerator X antesignano , di ognano il maestro , e su i 
maestri tulli T arcimastro ? I B tu , o magnanimo Ferdt* 
NANDO , or che hai alfine a'%li tnoì « ed a tuttaqnanta 
ina Italia , ed ali* Universo , manifestato qual per Te 
'-B entro Te ti eri, conquistalo non hai già Tn ogni glo- 
ria I ben Din che di maestro , di taumaturgo di libertà?!! 
'E per mille altri e sicnri e similtssimi miracoli, a'qoali 
Manto già sci, per X Astro della libertà italiana non 
f} eulminerai Tu, sol To , salla lit>era Italia?!! 

0 me beatol A nessono adunque fra voi, noof éli6 
cSerir preeetti , neppnr consiglio suggerir di lii)erj|, nè 
^opere spacciar fa tiopo; chi di libero inteiidiiBèÉlKil^|tt 
linerà voglia agffianger òon ^ può neppóì'ta^llÉks^^^ 
pare & rerdBoando « &Qn pare a Pio , uéti^is^É^tm^ 
poldo» ma ad ogni altro ancorché liMfifo'itilUb, TI qoal 
mai na non più, che conceputo! Ohi ^1 gl*ilfitknÌ8ono 
liberi, e dì Ubertà maestri fitf ^mémiMxm ma- 
dri ! E queste e ì padri loro , anco ft 'corpo stretti en- 
tro ergastdi e catene, son pnr Iibé4, e figli non con- 
cepiscono le une , nè gli altri ne ingenerano , se non 
sol di germe e di spirito di liberta , e di italiana libertà ! 

Deh ! ma io vi ho anaunziato e promesso il mio 
Progetto I Or , perchè uopo non havvene , io vi manche- 
rei di mia parola?! Noi la pterola di Ferdinando non 
manca! non manca la parpla di Pio! la parola di Leo- 
poldo non manca 1 Italiani non mancano di lor paro- 
lalll 0 Italiani, e italiano sou'iol 

Ma che Irar si può di pregevole dal mio Progello^ 
perchè io pur lo pnbmico, qaando non è già un' olile di 
libertà ? Italiani , ogni ingenuo italiano a voi non è che 
carissimo ed amantissimi voi ne siete. E il mio progetto 
adunque , onde in me voi riconosciate almeno un'inge- 
nuo italiano , e sappiale che a fronte a tali animo spurie, 
onde pur Io slranim ue iord9 1 .baccene di vpstre anche 
nn altra di pin. ' Ì.^ 

V Harte aponsideratoBB , le stranexte, h nfo^ei'^i 
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voli , gli errori ia som ina di ogni genere in nn prò* 
getto di legge chi mai comporterà , o chi fia , che sen- 
za sua taccia compatisca? Ahi! forse pur Iropjx) ce ne 
sarà là entro sparsa di si varia e si noceTole zizzania l 
Ma por laolo è T amor mio per lo. Patria , per la T'a- 
lia » per la Umanità , e tanto il desiderio di render loro 
tempo ..Tenqto alcun servizio di libertà >, che , affatto a 
manfifiura di tempo ed a pedooii non pensando , ho ìm- 
prowÌBalo «aeal' opera , improvvisata la pubblico» é ottift 
apevanu » che alcun tantino di boon frumento pnr per eftr 
Irò essa si raocorrà » io. di qoabìasi taccia e biasimo e 
sci^gofa non sol. non ilemo , ma ansi «j|a da ora mi ci 
imegno* E se avvecrà poi che fèrlwioRlo àvrò lor Iri- 
butato aneli' io aUsnn mìcolin di cosa buona , questo sol 
inaoeio per ogni aspro cordoigUo mi varrà iargbissima li- 
compensa. . E in fine , indi avvertito delle «rroneé Éiié 
idee;* il /Viyoito di ^srim db' UriI» pMUeo ed 
ammmiàlNUwtt»! ^«nId òhe atri « piò purgato viteii 
0 più nonderoto, e ptt.eàa1to« . • 

ligodiineno I io tepsi -da qnésto boao^iaqpfera spero 
che ritniffete pure una dbssioa verità, ta Terità 
che la liberta ; là vera libertà, la iiberli ilaKana non ab- 
bia luniti da Dio, e tottoqnanlà abbraod V- essere deiroo* 
mo , ed essa in qneslo e 49aeslo in essa eonsbta, e l'un 
eon r altra si confonda. 

L'aomo di fatto , a pigliarla allo , non è , che un 
aUuazmw dì queir Atto etemttmente atluatove dell^ amor 
suo eterno e della ma eterna volontà, Qnol sommo 
Atto , senza numero nella sua propria iVi/^;i/^a attuazio- 
ne e nella sua infinita unità , non è poi che in tulio 
Ufùlà e numero nelle sue esterne finite attuazioni. In 
ogni sua finita attuazione l' unita costituisce la regola, e'I 
numero la eccezione: e questo regola ed eccezione co- 
slituiscG ad un tempo c V essere e la legge dell' attua- 
zione finita (li quel sommo ed inviolabile Atto. Oaando 
r attnazione finita , potendolo come V uomo , non si man.- 
tìea ferma nella sua finita unità , senza superar la le^ge 
viola il silo essere , perche esce dalla regola i ossia dal- 
l' alto attuante di Dio che la crea e la conserva , e va 

nei jap9m|o^,ya nnUa ecoesione , osm-dove non trova pia 
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queir alto àlfaanlo , non Irm più la possibilità del suo 
essere , e 6Ì distraggo. E la libertà sapponendo la osi- 
stcnza , non può consistere , che nel mantenersi ogni es- 
sere fermo nella saa nnilà , nella sua regola , e lungo 
dal nomerò , dalla cccczioae : e perciò libertà aoa è , 
(Cbe sinonimo dì legge. 

Queir uomo , per una conseguenza di tal verità , il 
quale dalla regola si trasporta nella eccezione, queir nomo^ 
che COSI infrange la legge, non si conserva in libertà, ma 
ai assuggettisce al liheriinagqio, e nella schiavitù del li* 
berlinaggio non conserva nè il proprio essere nè raltroi , 
ma opera la propria e T altrui distruzione. E queir auto- 
crate , il quale soslitaisce il sua atto all' alto altnante di 
Dio , alla legge di Dio la sna legge , e sforza così i 
deboli o gr ingannati a consìmile trasporto, non bonifica 
ma daonifica « non vivifica ma mortifica , non regge ma 
tiranneggia ! e non ai snbblima ma si adima, non si an^ 
l^a ma si^ abbrutisca t non %' india aut $' iwUafoia I 

Ma Toi, o Italiani « .lotti voi ancor quatto già sa* 
firele : no , anzr alcki b npì». A che daaqne il mio 
Pl^ogetto ?^ Italiani « ▼(» siete aroantiisimi anco di tutta 
Ja QiDWtÀ : siete eroi voi , e desiderala ohe tutti dÌFon- 
gano erc^ Aoooglialalo adapqna « tutti onanti ed Ai|i ed 
imi 9 almeno per abare insieme e ?oi ad ia in uns«on6 
ona nnissima ?ooe , la voce-7/;a6aiM idi&rlà. I di na 
m>no, di wia Toloola , di nn' alto , ^ttkmnii9$imò \ too- 
paiido vrtoaiaaiolil .OU ci» latti ooei iosi^ intonar bea 
taaio a |«a anaa aKa.a InUi la pQni«aoli<«- Atolli ?1 a 
idbi?| a elieYl«r-A talli gK anlocrali, anwilrt> ed ar- 
j^p^sjri Àella gelida a della forrida feUa?ìlii a drir eso« 
IIpo libeftinaggio. Ohlfsimiti essi aoal dMia nostra iÀ«p^ 
ftp .«f^/^, non pia rahliofftgcaaa, aon pib iaiaridfino^ 
ADD piò la^ttMftBo, iiofl oià h oppnmaòt ma la 
jriconoseiwo aol^ Voler di Dìo , la sentano in se stessi, la 
rispettino in noi , e la pregino, la careggino, T abbrac- 
cino , la idolatrino I - 

Deh I così Dio talli no assista l così tulli rendane felici. 

Napdi II Fehbraj9 ii848. 



Per la grazia di Dio re del regno deele due siciiie. m 

GERUSALEMME, ec. DOCA DI PAftHA^ FI ACBNZA) GASTIIO^ CC. CC. 
AKAM PMIHGIFS BRIDITAMO W TùKàStA , eC» 66. eC. 



Per nostro ultimo Alto dì assolala Sovranità ci co- 
slituianio interpetre dei ginsti desideri e della Volontà 
comune della Nazione dì Napoli e Sieìlia; e . quindi t<h 
lonlario di Lei gestor del presente «ingoiar ne^oaio ; e 
sokonefiieDte diobiariamo a tutti» si per Lei che per Noi , 
di aver con essa, di noetica libera e generosa Tolontà, in- 
nanzi al Dìo Uno e Trino ddia nostra ooinane Chiesa 
Cattolica Apostolica Roman e sotto la gireùtia del l)rit- 
to di Natura , e delle Genti , pattuito aaanlon^lla segiieih* 
to icfffc fondamentale di Dritto puUUeo per laWàXÌ<h 
ne A NapaU e Sicilia viene Àpresso e stabilito; e leoi* 
are nella stessa c|aali(à diamo aa essa Legge le seguenti 
forme ed espressioot, anche fra Noi pittiate ; per essere la 
Legge, slessa % coli que' poteri che m.essa ci si aitriboi. 
scono t iodi a tatti pubblicata; e cosi essa è cooie segue. 
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LA NAZIONE — D! — NAPOLI E SIGI Lì A — PER LA GRAZIA 
DI DIO — LIBERA E DI SUO ASSOLTISSIMO DRITTO ^ 
C0SnTI]13GB QUANTO SEGHE. 

T I T 0 L 0 L ' 

JLgfiGl DI POJUTlCA OISBOUAZIORE E CONSOaiZIOIlB | I 

M cAaaxAiaifTO poutigo ni Stato. 

Art. I. Tulle le leggi fondamenlali di drillo pub» 
Wioo relative al Begno di Ferdinando II Re del Re- 

r delle due Sicilie; il Regno stésso*, e tutti ì Dritti di 
e di regal Famiglia ; che quelle leggi oostiluirooo ; 
dal di della pobblicazioDe della presente Legge; per libera 
volontà 9 e per ultimo aito di maoliUa tovranità di esso 
Re Ferdiqaotlo Hj e per eoneorreote Tobatà di tutte le 

Kersone indìgene del territorio di Napoli e Sicilia ; si .ab* 
iano per abolite ed eeliote ; reslloo loro sostituiti la pre- 
sènte Legge , il Regno, i Dritti di Re e di r^al Fami- 
glia» il Re e la regal Famiglia io essa coslitoiti. 

Art. 2. La presento Legge sia Tonica e perpeloa 
Legqe fondamente diJhtUo fmbUieoper la rfaxion» 
di NapoH 0 Sieikà ; ni sia mai altrimenti modificata o 
cangiala , che nei casi e nei modi da essa slessa costi- 
tuiti. 

Art. 3. Ferdinando Borbone figlio del fu Re Fran- 
cesco I, e tutta la sua regal Famiglia si reputino ingenui 
nazionali^ come ogni allro nazionale, di Napoli e Si' 
eilia ; e tutti la presente Legge pattuenti e costituenti. 

Art. 4* In virtù della slessa non siano più ricono- 
sciuti per Re e- rogai Famiglia , che per quanto io essa 
TÌen coslitnilo. 

Art. 5. Sieno sempre carissimi la Nazione a. Loro » 
ed figlino alla Nazione. 

Art. 6. Per segno di sanzione nazionale , ebe in 
questa forma abbia luogo sol per questa volta, la presen- 
te Legge sia da tutti essi Nazionali di regal Famiglia 
Borbone , e da tutti gli attuali Capi della Guardia net- 
zionale t da e8|Mlano in so > firmata e solennemente gia<% 
rata» 
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Air. 7. Ebso Nminnule Ferdinando Borbone la (Ir- > 
ni per tutte quelle persone della sua regal Famiglia, die 
non sappiano aneor firmare, c la giuri per quelle, che 
non abbiano ancora compiuto gli anni qualtordici. 
^ AaT. 8. In avvenire sia giurala da tulli i Successo- 
ri al Trono, e Discendenti della regal Famiglia, appena 
che saraoiio giunti alla clà di aoni dicioUo. ' 



Art. 9. Il prolungare indeOnitamcnte la durata del- 
la vita e indefinitamente accrescerne la intensità sia, tra 
latti gli scopi temporali dell' oomo « io Scopo sommo di 
gni persona. 

Salvo lo Scopo della vita e tema , solo veramente 
sommo , di cui si abbia sempre per mezm »AoitémaÈo 

' il 9|^mo aeopo della vita temporale. 

Art. io. Nei Sofiiimento della propria ed aliena 
sisim^a i della profiria ed aUena fi^na intellettuale^ Wh 
litiva, JUiea \ e monde ^ dàXatdone di tali fim pro- 
fioqa.aiia propri^ persona senaa danna orni necessario dì 
akj wii 0 jmoficua aitno asm aon itocessiiio danno prò** ' 
prie; conaisla la Fita» 

Amu^ f i.Ciò ehe» seeondo il concetto della legge divina 
ed nmaiM, è atto a prolungar la durata della vita e ad 
aoeieMeme la ìtiieiisila » ti abbia per uiHe. Ci& che non 

* è atto a prolungar la durala della vita , né ad aec r eade r " 
ne la teteDalà, si aUia per àmiUé. <]io ebe è atto a mi- 
norar la durala' o la iaiansìlà della vita, ai abUa per ira» 
le^ L*o80 dell'utile che prolunghi la idia o ne aoeresca 
la intensila, in pumto eie Tana si prolunghi e Tallra si 



seria delta durata o intensità della vita , ogni non 
necessario impedimento al prò, ogni non necessaria di^ 
struzione di utile» ogni non necessaria produzione di ma* 
le, si abbia p^r danno. 



TITOLO II. 
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Art. 12. Ogni alto delia volontà; ogni allo voluto 
della forza inteflettiiale e fìsica ; ogni uso voluto della 
forza morale ; in ogni persona ; sia mezzo Jirmamente 
Y ìnienzionaio al sommo scopo. 

Awé. i3. Il 4M>ii6ertAr tolte le proprie forze con tatte 
qnélle di^ qiuuile persone pia si può , e metterle cospinm- 
temente In azione ; pèrdie la durata della vita propria e 
di ciascuna di tai persone iodeiinitamente si proiaoghi 
e indefinitamente se ne accresca la iotensilà; sia la 06* 
bUgwuone innàta di ogni persona* E per oelmo si eoo- 
^pìsca , si senta , e si adempia. 

Art. lii* Nel concetto, sentimento, e. adempimehio» 
sìmnltanei « delia obbligazione innata per parte di più per- 
sone» consista la Società. 

Questa si nomini Società nàturalè', 

.AiT. i5. Dal momento , in coi ooa persona si ro*' 
pota nmio$iah, V obbligasione innata s'intenda positita- 
mente e Talìdamente da lei contratta verso tolte e daseo- 
ba psrsona sóa eonnasiònalo ; e jwritiTaìaettte e valida- 
mente a lei viétala verso ogni persona Aio»» eommmomh 
le ; e sotto questa intelligenza si abbia essa per la OMÀ^ ' 
gasione somma di ogni persona nazionale. 

Salvi i dritti della Umanità ; della Nazione ; del 
. Commercio i della Proprietà ; e della Dissociazione. 

Art. i6. Nel concetto, sentimento , e adempimento, 
simultanei , della somma obbligazione di ogni persona 
nazionale , consista la Società nazionale. * 

Art. 17. Tutte le persone vice ode volmente strette da 
tal somma obbligazione costituiscano la Nazione. 

Art. 18. La Vita politica della Nazione consista 
nella nazionale società. 

Art. 19. La perpetuità e la intensità indefinita della 
sna polilica vita sieno lo Scopo sommo della Nazione. 
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NauoÌuuya' ; Modo ut loi^intrAÌLA; Modo ni comiuitamiiA ; 

Art. 20. Qualunque persona naturale di età mag- 
giore , e qualunque persona nominale , per lo solo folto 
di aver per tre anni conlìnaamenle vissuto, o dtirato> nel 
2^erriforìo della Nazione , sì repuù nazionaìe. 

Art. 21. I figli di un oazionale aaiì durante tal trien- 
nio , e quei nati durante la nazionalità dei padre , fino 
alla età maggiore, anoorchè nati , o che vivaiio ia 
rt^forib. siraniero , si abbiano par oaziouali. 

Aiv. as. .Qqalcuu|De pHMna di eia maggìoire \ e 
qoakioqtte persona nomiarie, che non ancora &A repu- 
tata , o ohe cessò di ènar repatata nazionale , conwrvi 
Del lerrUorìo della Nancme la qiiali^ di sitmièfv « se 
nei corso di tre anni , e reiteratamente in ogni triennio^ 
abbiane bgrioiente dìdiiarato la eoa intenzione. Senza 
ciò par la conserri, se vi alia per aitaitofie;iigrf^^ 
j& atira nazione. 

AaT. aS. f %li «fello straniero , fino- alh^ etft raiw^ 
^ore , sé rivaiio M lerriloffio della IHtiànn^^ seguano la 
condidoiie del padre» 

Se ritaao in on trafana, drila narifame dei ^pude 
non si abUaao per nazionali , ♦ la naiione ^ alla qoalé 
appartengono \ doraale il tmine ^e ba r^ul» nazio- 
nale il padre , non K abbia esproBiaineBte lèdametr , ai 
abbiano pec nbsiowdi. ^ 

Aav. '94- Le nazionale, regolannento taaVitata col 
nazionale , sia separala sia non separata di persona , se« 
gua la condizione del marito , fìoo a q^uaado qoesU ccm- 
servi la nazionalità. 

Se il marito perda la nazionalità , pnò essa , per 
non seguirne la condizione, dimandar che ne sia separa* 
la di persona; a tal dimanda sia aderito anche senza es- 
ser fondata sopra altra causa di separazione ; ma non sia 
più ammessa se non siesi fatta pria che sia spirato on'anno 
. da cché ti marito abbia perduto la nazionalità. 
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Conservi , acquisii , c perda la nazionnlilà n norma 
de' precedenti arlicoli , se l'abbia perduta il marito , ed 
essa per qualunqne cansa ne sia Icgalmcole separata di 
persona. 

0 che essa conservi o che abbia perduto la nazio- 
nalità , segna di dritto la condizione del marito appena 
che questi abbia racqnistalo la nazionalilà. Da tal momen- 
to cessi di dritto la separazione personale, se questa non 
sia fondata sopra altra causa oltre la perdila della nazio- 
nalità in cni era incorso il marito. 

Art. 20, La nazionale , che si mariti con Io stra- 
niero , segua la condizione del marito. 

AnT. 26. La straniera segua sempre la condizione 
. del marito straniero. Segua quella del marito nazionale , 
purché le leggi della nazione, a cui ella appartiene, non 
ostino. Se il marito sia nazionale , e le leggi della na- 
zione , a cni ella appartiene , non vietino , che ne se- 
gua la condizione , le sieno applicate tulle le regole nel 
precedente articolo zi. determinate. 
i* Applicate del pari le sieno da che il marito straniero 

sìa divenuto per la prima volta nazionale , se anche in 
questo caso le leggi della nazione, a cui ella appartiene, 
non vietino , che ne segua la condizione. 

Se queste vietino , che oe segua la condizione , c 
non ne sia stata dalla nazione , a cui appartiene , formal- 
^ ' monte dispensata.il matrimonio non produca elfetli civili, 
né sia mai riconosciuto nella Nazione, 

Art. 27. Qualunque persona nominale , sìa nazionale 
. sia straniera , non sia nò riconosciuta nè tollerata nel ter- 
ritorio della Nazione, se non sicvi stata costituita in espres- 
sa forma dalla Nazione. 

Art. 28. Ogni persona che non professi alcona /V- 
de e Religione^ 0 che non professi in tu Ila la loro Uni- 
tà e purità quelle della Nazione , sia incapace della na- 
zionalilà. Ogni persona , che da queste in tallo o in parte 
apostali , di dritto la perda. 

Art. 29. Per la mancanza 0 diversità dì Fede e Re- 
ligione in uno de' conjugi . o per \ apostasia , intendasi 
r allro di dritto separato di persona. 

Art. 3o. il nazionale magiorc dì clà; 0 la nazionale . 
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magiore di età e di tao dritto ; o qualunque persona 
Dominale ; che per quattro anni conliuui abbia dimorato 
o duralo in uo territorio slranicro limitrofo ; o per cia- 
quc in un terrritorio straniero europeo non limitrofo; o 
per sei in qualunque altro territorio straniero ; e che non 
abbia entro tal termine dichiarato di Toier conservar la 
nazionalità ; la perda. 

1 al perdita , pe'snoi effetti , si relrotragga al primo 
giorno , in cui siesi uscito dal territorio della Nazione. 

Art. .3i. La Nazione, quante volte le pajacosì ben 
fatto , ancorché pria del termine , ed anche ad onta della 
dichiarazione , decreti perduta la nazionalità. E, se simil- 
mente così ie paja ben fatto , ancorché dopo il termine , 
ed in mancana» deUa dkhiaraiioao , la decreli corner* 
Tata. 

Art, Ss«. si perda di dritto la nazionalità per fa 
naiìonaiità ao^uislala in paese sliMiieto ; per ona {min 
Mica «arjea in aoo^atà; f» esservi entrato a serffab 
miGlare ; per essersi aggregato a slianieni milizia ; per 
•ver soscitato o aostenuto la guèrra non intkmOm^ o.di 
partito, ìnlerna o esterna; per avere, sia in nome proprio 
sia in nome dtello straniero , intimato la goerrà. estenui^ 
alta Naiione; ed in gmerale per tutti i reati contro alla 
' aicorena iofaroft.eA-eirtBma della Naziene» ohe daRe leg- 
^i pendi TODgano poniti eoa l'eòlio perpetoo, éon Ter^ 
gBitolo n Tita » n con la mortiw 

Air. SS» Qdaaqoe alihin ferdtiiCo la noioaaHlà per 
dhllo^del praoedeMla aitiedo^ n nesssm'dhfo modo nià 
mai b no^msli, chejsoB ano sfeeial decreto detln Na- 
fione. 

Air. 84» ita Tirt& di special decreto deRaNasiomi 
la unotfriità possa essere aeqaistata o racqoislata fin dal 
primo giornoi in cai siedi entrato n^ territorio deUa Ra« 
sione. . . ^ . ' * ' ' 
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TITOLO. lY. 

TimiiiDMO s Citta' capitali dbua Nazione* 

Abt. 35. Nessun lerrìlorìo sia mai riputalo parte in- 
tegraote del Territorio della Nazione , se la Fede e la Re- 
ligione, che vi si osservino, non sieno identiche a quella 
della Nazione , e la lingua indigena e comune, che vi si 
parli , almeno nel fondo , non sia la Lingua italiana. 

Art. 36. Qualunque territorio , in cui la Fede e la 
Religione siano identiche a quelle della Nazione , e la 
italiana sia la lingua indigena e comune , di dritto si ab- 
bia per territorio naikmale dal iDomenlo , in cui la Na- 
zione lo MAbl 0 in pace o in 'góerra in quatuaquenioda 
jusqaistato o conquistalo. 

Aut. 37. Pi dritto inà nuionale il terntorìo in cui 
dalla Nazìooo Ton^a, con k propria Fede Religione e-li» 
gna. ooniiioe , coatitaila in Cohma vm parte della prai* 
pria popolazione. 

Art, 38. Ogni terrìlorio, ed ogni popolo in coi la 
Fede e la Religioiie della Naibne e la * lin^a italiana bmi 
siano le indigene , e comnni » sia o Hramero 0 tUletitat ^ 
iriàutam Q dominéOa, 

Adr* 89* La NaiioBe non sia mai avida di territo* 
tio nàmnab al di li deli* JUdia e d^lle bole italiane: 
mollo meno sia avida di colonie o vidoe o lontane qaan* 
do non vengano' da grandinìma ntiìiti ctosi^liale: nè 
fibbia lerrilort. tribalari » e inolio meno dominali, se non 
per estrema polilicà nDoesiilà. Sw nondiméno semnro 
avida deir amicizia ne'ferriton stranieri ed avidissima dd- 
ralleamn con le loro nazioni. 

Art. J^o. I mari si reputino parte del territorio del- 
la Nazione , delle colonie nazionali , e dei territori alleati, 
o tributari , o dominali , 0 stranieri , secondo lo spirito e 
le conseguenze delle precedenti disposizioni. 

Art. 4-1-11 Territorio della Nazione per lo esercizio 
dei pubblici Poteri sia diviso in Regioni , in Provincie, 
in Distretti , e in Comuni, In rapporto al Potere giu- 
diziario sia inoltre distinto in Giurisdizioni di Corte 
suprema , in Giurisdizioni di Corte civile, in Provincie, 
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in Centti dì com^èereio ; in Cìreénduori^ ed in Comtmi. 
Aet. Per ogni allro Bamo del pabblioo polen t 



meotì determinino tutte le altre terrilorialì circoDScrizioai» 
Aar. J^^. Inlaalo sì riconosca sin da ora la divisio* 
Ha di tutto il Territorio della Nazione in dne Regioni : 
fai dire la Region di Napoli , a la Region di ^Uia* 
Akt. Apposite l^igì detèrmiorao te eiuà capi- 
iati dei Coibobì, dei Distretti, delle Provincie, delle 
Re^ni » a dèlia Nazione ; le qdaH tieao sempre le pi& 
CMfy%tli per ^aanlo le droostaase pemetlaBd. 

Axt. 4S:9>et qfmìQ le ctrcostaose pennettiao , per 
lo Greondario la. capitale sia goeHa del più centrale suo 
Coniime ; per lo Distretto qQelia del pih oealvale eeò Ci»* 
•eoodario; per la Ph>TÌiieia ^netta del pio centrale sno 
DmUetto ; per lo Centro di oommerao quella d^la eoa 
ProTincia ; per la Giurisdizione di Corte civile qoella della 
più centrale sua Provincia ; per la Giurisdizione di Corte 
suprema quella della sua Regione; e per la Nazione quel- 
la della più vasla sua Regicoe; o in preferenza di questa , 
quella della più centrale ; ed in preferenza di tutte quel- 
la , che per pubblica economia , e per più ragion poiiiì* 
ca di Stato maggiormente conduca. 



Art. 4-6. La Nazione abbia il suo Stendardo nazio' 
naie Iricolorato. 11 primo colore sia bianoo candido^ che 
simboleggi la pace ^ h ingenuiuì , e la innocenza della 
Nazioqe. Il secondo sia cilestro perfetto , che simboleggi 
la Religione della Nazione , la sua contemplazione del 
Creatore e del creato , e la serenità del cielo e del 
clima di Napoli e Sicilia, Il terzo sia rosso porptireo, 
che simboleggi il genio per la gimta gueiT^^ e .la òan^ 
diera del Re regnante nella Nazione, 

Art. 47. Apposite leggi determinino T uso dello 
Stendardo nazionalet. e quanto altro a tal materia si con- 
venga. 



e di pubblica amminislradone , apposite 
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T I T 0 L 0 VI. 

RlUOIONB DELLA NaIIOIIÈ. 

Alt. 48. I;a Mèiigiam eaUMom upt^Mèm rmmh 

na sia la religione ili ogrti oatioDale , e deOa Naiàooe : 

1 Evangelio di Gesù Crisio il fondamealo monde di ogni 
poiiiica e di ogni costume pubblico e pi*W€Uo. 

Abt, 49. 1 nazionali, che inanifeslino in qualunque 
modo, e col proposito di darne altrui scandalo, la pio- 
pria apostasia , non solo perdano, come innanzi, di drit- 
to la nazionalità, ma sieoo anche esiliati dal territorio della 
Nazione. Tuttavia seoia che ai loro beni ù rechi perciò 
il minimo detrimento. 

Art, 5o. La professione e prodicazione pubblica , e 
r esercizio pubblico del culto di qualsic^i altra religione, 
che facciano gli stranieri, non si tollerino io nessun conto 
nel territorio della Nazione^ Gli stranieri» che eiò iac(àflp 
o», ne sieno eliminali. 

Art. 5i. il giudizio di apostasia dalla Religione e 
cullo nazionale , e di professione e predicaiione pubblica 
di Ueligione e culto straniero ; la condanna ali' esilio de- 
gli apostali; e la eliminaaioaa degli slMoieri; apparleofar 
co eselnsifainenle alla Sezione U^buiva della Rappre- 
seìUanza generaU della Nazione; noQ doveodo il Po* 
fere eeeleeiaslico tam mai affatto aftrameole giadìcariie, 
che in TÌa dì cmeieBia, ai infliggere altra pena, che. di 
disciplina eanamea f» gli eedesiasUci , e di penitema 
cmtfessiom&té per ogni persona. 

Possano tuttavia gli ecdeMltioi , riMIÌfaild0 » di» 
Baadar l' esìlio p ia dSmaaBóOB. 

TITOLO VII. 

UaiTA' M C2oMinuTA' DI BauiaoHBt m Dmtp^ aoeaxmu»' 

Art. 52. Una sia la Religione ;nxLdi hi Legge ; uno 
i! Dritto pitbblico ; uno il Drillo privato \ per tutte le 
Provincie , per tutti i Comuni , e per ogni persona o nar 
turale 0 nominale ; io tutta ia Nazione. 

Art. 53. Uno sìa i\ Potere pubblico; nna la Rap- 
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preietOanssa mziomlé/ una il fief o«a ti Milizia ; una 
fa Finanza ; ano b Siaio% a lotle in generala le AnUh 
rità, gli UJìzt , B Dipendenze 9 per la loro sioiililudina 
ed cgiiagliaoia di còstiluzione oi^anica^ di gerarehiat • 
di eomprteoza , tendattò Bempre alla Imtà di Nazione, di 
Begoo « é di Stato. 

AaT» 54* Uno eia lo Stendnrdiì detta Nasdem* 
E gli Qomini enoado tatti crealoro delio aleaao Dio; ona^ 
essendo loro tpeeb ; ona h «òdBll dvila delià Natio- 
ne; ona la costei Religione; ano il' dritto oomaoe; il pria- 
cipio che i tre oolori dello stendardo nazionale simboleg- 
gifìo la coosociazìoae delle tre distiate idee di Monarchia^ 
di Aristocrazia^ e di Democrazia, si abbia per anlipo- 
litico e per conlrarìo al liaxioaale ed inviolabile principio 
della eguaglianza di dritto e di digìittà ; di cui nel 
seguente titolo si tratterà. La idea , e nome di Società 
politica di Napoli e Sicilia sieno l' unica idea e r.uai- 
co nome del Governo della Nazione, » 

Art. 55. Per riguardo alla materia, e non mai alla 
persona de' privati , de* Comuni, delle Provincie , e delle 
llegioni , possano tuttavia esservi necessari ed ecjoi pri- 
vilegi di migliore o peggior condizione ; ma essi sieno 
accordati con tanta ragione , ed espressi a tal guisa , che 
non oilcndano neppnre ia apparaoaa ia Boilà O OOOttiailà 
di .drillo , e di dignità. 

Art. 56. Vi possano egualmente essere , ma sem- 
pre con egual ragione accordali* ed in egaal guisa espres* 
81, equi e giusti privilegi per ngoaide al mento ^ alla 
salute , al séno t ed alla eia. 

. ^ 67. Sempre ajgiaalmèate accordali ed espieari , 
TI nana i privilegi di garentia e di distinBÌoae,elaa aeooflir 
pagnino lecaricne; quelli che naturalaiettle convengono 
al Be, ed alla regal FajDÌgtia$ # Iptti qaelli oba 1^ 
stranieri a Bilioni itraniefo , per polatiea a per rag;iott 
di Sialo, por mai leooidar convenga* s 

AaT. S8. Nel vesto ogni lie^ioao, ogni Provincia « 
ogni Coniaiie» ed io ^enanue ocni altra peraona, o nomK 
• naie o nitnrdè, na io. tatto ad altra eguale inr fap* 
oia alla legge , e ad ou aol dritto contane pcrpetoaoieoto 
lotloposta. 
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TITO L 0 Vili. 

^ Poziorità* , so £ooAGfilAXfzà di diritto , e di dighita*; 
Nobiltà* mabioicalb : Dignità' sgcwiastica. 

CAWTOLO I. - 

* • Po ZÌO! ila ed eguaglianza di drillo , e di dignilà, 

Abt. 59. La sola Nazione si reputi incomparabile per 
poziorità di dritto e di dignità in rapporto a qualsiasi per* 
9opa , ed a qualsiasi altra Nazione. 

Art. 60. Nondimeno , eccettuali i casi di pabblica 
utilità espressamente preveduti dalle leggi promulgate , e 
quelli di estrema necessità politica non preveduti, Élla nei 
contrattare e nello eseguire i contratti non si attribuisca 
la minima prerogativa , ne si reputi » che in tutto eguale 
e per drillo e per dignilà ali' altra parie » eoa cui eoa* 
Iralta. 

Abbondi anzi Ella in tal rincontro di dilicatczza , e 
di generosità. Verso i nazionali il suo principio sia il di- 
^ sìnteresse , la liberalità , e la tenerezza di madre. Verso 
gli stranieri o lo altre oasiooì sia la giustizia , 1' equità , 
la cortesìa, il talo re , e la magnaaiDiilà. Ed o^ perao- 

cbo rapprcttDtì 0 soio.o & corpo la NaaoAe, ed 
ogni ailórHario , iiffisiale« e dipendenlo^ lia aeppre da 
^esio tpirìto ìntensamiite amaiato. 

Art. 61. NesBQoa persona nazionale, ci»- trovisi on- 
irò i linii^ deli' cqooi ael^ giaslo» e ddi^ onesto , nel pa-^' 
ngOBe con qaalaoqiie ahra persona oonnàaoaalo» nóa 
csdose anche qaeBei idbe esereilino la somma rapprese»» 
iansa della Nasiono^ m mai riputata di asioor grillo a 
dignità. Ed ogni rapprssentaate della Nasione oóoi an- 
lortlario , ufficiale » e dìpendeiile , od ogni iiaiioniie»dia 
loòeBWBlemóitc Ja proofa di shnHe senlineolo* 

Art. 6*. Ove non si ofieoda Tequità , la ginstisia 
^olraUiiale ; il dritto iolerDarioiiaie iialorale o costituito \ - 
là* civiltà e la magoificeosa deUa Nasione , ogni aaxioiia« 
le ia paragone ad ogni straniero e ad ogoi altra nazione 
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M ripsUlo tempre podoro di dritte é di digoilà » ed in 
totlo 8Ì dia la prefereoxa. 

Am. 6S* Entro i limiti deircc^^no , del giueio » é. 
deirooeetot, ogol persoiie nasioDale ruciiota più stime Oq 
della slèsia Naiìoae , ove sia Bla da tai limiti useita. 
Cbè la società nasioDak, ià eoi conrisle la Nazioiie , si è 
blia per eiesoina persona naìimmle , e non ^ qdalsiesi 
persona nazionale per la Nadeii^. E die persona sr 
e fatta nazioDale per raler , nei limili dell' equo , del gin« 
sto , e dell' onesto , quanto tntla la Nazione , così io fac- 
cia ad ogni connazionale, che in faccia a qualunque stra- 
niero o altra nazione. * 

Aut. 64-. Le cariche e le persone incaricale son crea- 
te per ciascun nazionale , e non già alcun nazionale per 
le cariche e per le persone incaricale. Quindi le cari- 
che non solo non attribuiscano poziorità di dritto o di 
dignità agl'incaricati sopra qualsiasi nazionale , ma sìeno 
ragion di positiva loro obbligazione verso la Nazione , e 
verso ogni nazionale , a cui ne occorra l'esercizio. Ten- 
gano gV incaricati sempre fitto e vivido nel cuore il prin- 
cipio , che eglino stanno allo stipendio ed al soldo dei * 
nazionali , il qnale vien lor pagato dalla Nazione per e- 
sorcitar secondo le leggi promulgale , ed i principi della 
IS azione in prò di lulle e di ciascnna persona le cariche 
loro aOldate : il princìpio , che nelle cariche senza sti« 
pendio sempre ad altrettanto sono eglino pur teooti pet 
effetto dei contrailo sociale « e di reoiproeo dovere 
aionalità: ilprinc^io che ogni namiale. nelle soeesi^en- 
26 eque ^ ginsle, A oneste, lor eomanda e non siqipbea ; 
e che tal oomando tal tutto il comando delia Nazione. 

Aet. 6S. Nelle eerimonie o religiose o oifili» einel* 
ràttor e durante il tempo in coi funzionino per te eari- 
ca, usino nondimeno gl'incaricati dsUe distmcioni e pri- 
vilegi di abiti , di titoto , di loego , di posto « di orai* 
M f e di autorità » che loro, apposito le^gi aUribyisoiBO; 
Ma firn di tale afto e <lale tempo non si arrogbmo h mi- 
nila éolMideraaioDe ed iafloenza della càrica e de' sani 
■privilegi; non faedanò il minima uso del titolo o nenie éà» 
lor ìfien dalla carica ; né pernsllano che alcanò lor lo dia; 
uè .di darla loro usi alcuno la viilà. 
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j. Che tai dislinzioni e privilegi non s'inicndono loro 
accordali, che per eleganza di cerimonie, e per lo mi- 
gliore adempimento delle funzioni , le nnali per lor dchi- 
lo csegaono ; e che fuor dell' allaalilà (li lali funzioni, noti 
debbe la carica indarre la minima distinzione o miglior 
condizione nella persona incaricala. 
i. Art. 66. Nondimeno il solo Re incessanlemenle in 
rapporto a chicchessia, e i soli mililari l'uno in rappor- 
to all' altro, si reputino sempre in attuale funzione, ed in 
perenne ordine ca autorità. 

CAPITOLO IL 
*■ Nobiltà nazdoììale. 

Art. 67. In ogni persona si considerino quattro spe- 
cie di forze. La inicllelluale , la volilìca , la fisica e fa 
morale. 

Per forza morale s' intenda la opinione , che gli al- 
tri abbiano, del capitale di forza intellettuale, volitiva, e 
fisica, che una persona possegga, dell' allivilà con cui lo 
eserciti , e dei risai lamenti , che ne ottenga. 

Art. 68. Soltanto in tali forze ; neh' uso costante- 
mente intenzionato all' ulile ed al prò comune che sie- 
sene fatto ; e nei risullamentì costantemente intenzionati 
di utile e di prò comune che se ne sieno ottenuti ; si di* 
scerna la persona di inerito , ed il merito consista. 

Art. 69. Si abbia per nobile solo chi abbia un c- 
straordinariò merito , e non mai da alcun demerilo con- 
taminato ; e soltanto in tale estraordinario merito consista 
la nobiltà. 

Art. 70. Qualsiesì carica non attribuisca o faccia 
presumere la minima nobiltà : che la carica si dà alla 
persona già nobile ; può del resto esser data per intrigo 
* ^lioche alla infame ; e inoltre a])punto in carica più facil- 
mente infame divenir si può , e non di rado ci si diven- 
ta. Non attribuiscane ne faccia presumerne la ricchezza : 
che questa non ha nulla de' testò indicati requisiti della no- 
biltà , e comechè talora della nobiltà T ell'elio già sin, pur 
d' odinario non c che l'efielto della infamia 0 delle bizzaric 



della fbrlnna. Noa altrìiiMidiaè ne facciane pmMKni h 
orìgine : che nolla di comune lum I0 ?iHè • fe gnlt 
degli avi con la nobiltà ddla persona « cba Ut discende ; 
e l'inetto, il vile» il tiirpe , FiabiBtt già spe9Ìo«ooè« 
che il figfiir degnerò dell'eroe. 

. JIrt. 71. 1 titoli dt ptnu^ 0 prtnetpéf 90f. di ém* 
em 9 dtmkum , di tmile e mni§$m « di mattk» 0 
nmnetnort di tarami ^ tarottésmi » «nouli t noa mm 
pia mai dati à caforot ehe.gli hao fioom pÓMdoCi; nà 
abavo pià mi li. ai attfifaiiim ; Jiè piò si ti|»foiidaBo per 
endilà : e nessm paese, tenaia, 0 podere pia aai ai de*^ 
aamini fiudo ; né più mai alcmi bado *^i distragaa .o»l 
aomé di firineipato , dbctekii j eanim » . matekeHUOf te* 
roma , o altro di tutti quegli abusati titoli, che rioord»> 
no il Ungaaggio della barbarie e della schiavitù. Tutti si 
reputino per principio nazionale dal lingaaggio del dritto 
pabblico esclusi e proscritti. Che essi soa vane arroganze 
di falso merito e di falsa nobiltà ; son nomi senza sog« 
getto , che per V ordinario inorpellano la inettezza , la vii* 
tà , la tnrpitadine , e la infamia del degenere titolato ; 
son momorie d' iniqua prepotenza , che inspirano brotale 
e stupido orgoglio; sono inragionevoli vanti , che ollrag* 
giano e suppeditauo il vero merito , e offascano e di- 
sereditano la wa nobiltà ; sono privilegi che introduco- 
no una funesta' aristocrazìa nella Nazione» e che ioaoltaao 
e corrompono la umanità. 

Art. ^2, La nobiltà innanzi definita , la quale nella 
Nazione sia sempre l'wiica nobiltà riconosciula , sia dal 
6U0 minimo al sao massimo, cosi per gli aomini che per le 
femine , ne' segnenli cinque ordini gradoalweate disUiilA : 
- i. Ordine dei Prodi. . 

2. Ordine dei Cavalieri. //. 
Ordine dei Magnati. V 

4. Ordine de' Campioni^ 

5, Ordine degli Eroi. 

Al iMèib st aia il tiMo di Prode , dì Cavaliere , 
di ilfc9Ml9« di (kKmfùme ^ o di iBriw, àeoeaéo l'oidi* 
ne a cai appartenga. < 

Aib nrtnió il tilaterebtifam«itn di Malrom^ di Dth 
nm f ^ Jreicbma^ di GmjBsiPMfM» 0 ii Eroina^ fmar 
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mnC oi4ÌM aUna MaetHf Grm MjMln\ e m Amn^ 
MA». Apici di lotto la nobiltà Bnonak «mo 3 iriì»- 
tipe e la Prineipe^Ma d$Uà mòiUàt i qu^U di drittir 
9Ìano il Ke , e la Regioa. . . . \ 

Abt. 73. La fama dello estraordinario merito , die 
solo , come innanzi , costituisca nobiltà , empier debbe 
almeno tutto il territorio nazionale ; debbe osservisi spar- 
sa naturalmente , per la cloouenza dei fatti nobili , e sen- 
za il mioìmo artifizio ; e debbe specialmente risonar con 
lode alta e spontanea per le lingac della parte la più il- 
laminala della Nazione; perchè possa una persona nazio- 
nale venir dichiarata nobile di quello degl' indicali cinque 
ordini di nobiltà , cbe alla natura est^&Mona ed alt^aa 
dei suo merito più si convenga. 

Art. y4^. Siasi sempre rigorosissimo nel non. di- 
chiarar nobile , non men di chi ciò non meriti » anche 
chi poco ciò meriti. Che quanto più si accresce il nume- 
ro de' nobili , piti si minora la eguaglianza di drillo e 
di dignità , di cui esser dee sempre geliMÌ88Ìma la Nazio- 
ne: e che le prerogative delia nobiltà quanto più profìcue 
se si accordino al vero merito , tanto pia {alali rieicoiio 
aUa Nazione , se dagrindegni ii osorpino. 

Art»^ 7|5. Tatto it cariche con soldo 0 stipendio, st- 
rili o feminèe , dvili o miUUiri , sieno affidate iù prefo* 
venia alle fMiaone nobili defiiindicati ordini ; ed a ciar« 
Senna di tai persone nobili^ secondo il più oqtpicno or- 
dine a coi appartenga , e 'aeoondo il pia alto grado che 
neU' ondine occopi , sia in prefemn «nehe di. ogni aHia 
pmona nobile affidala la carica di oni per «ffiii ed eno- 
hifflenti sia m^giore la iaporlaaia* 

Art. 76. rielle cerimonie leligioea d chrili la . gerar- 
chia delle persone nobili non sia secónda , die alla sola 
gmrchla oe^ afa incaricali. Apposite leggi disegnino 
gli alti incancali, che nelle, cerimonie, e in gerarchia pti- 
megginoé 

Art. 77. I reati , che in qualunque modo oltraggi- 
no la persona nobile, o ne ofiendano il corpo , anche quan- 
do il reo sia un'altra persona nobile , ed anche quando 
<|aesfa sia di un'ordine più cospicao , ed anzi soprattutto 
in questo caso , sieno poniti con assai maggior severità» 
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Art. 7S. Apposito atlreleggi delefmimookwwe 
decorazioni do Ila nobiltà. 

Art. 79. La nobillà , il lilolo, e le prcrogali?e non 
si comunichino in alcun modo alla famiglia; neppure alla 
moglie ; nò in alcun conto ai eredUiflo; si esiiiiguaao in* 
teramente con la persona. 

Art. 80, Nondimeno , il padre sol quando già ab- 
bia per se stesso uno de'dellì cinque tìtoli dì nobiltà; e 
sempre la madre Icgillìma di un figlio nobile; si repulìao 
di dritto nobili della stessa nobiltà del Ogiio. Ma il pa- 
dre non godane ebe il titolo, gU onori, e te divise, senza 
elio mai ne goda la preferenza iielle cariche^ né che mai - 
per la olfcsa fattagli si aggravi la pena; le' la madre non 
goda nò alcun titolo, ne alcun privilegio di nobiltà, se pria 
con fòrmale decreto non abbia ottennio il titolo, che al 
gi;^o e' titolo del figlio corrisponda. 

Art: 81. Nobite della stessa nobiltà del Ogiìastrò con 
piò ragione si repoti la sua legìttima' matrigna ; purché 
siagli matrigna divenuta pfia di esser Ini oscito d9lqàat- 
^raicésiiiw anno di isua età ; e pnrchè tntle le poro e le 
'tenerezze di madre gii abbia eHa di poi, sempre, ed in- 
defessamente, somministrate. Ma ^similmente non goda ella 
di akson^ titolo e privilegio di nobiltà « se pria u titolo , 
che corrisponda al grado è' tìtolo, del figliastro , non ab- 
bia per gratitudine e per espressa di costui dimanda, con 
formai decreto, e. non aliramenie, otl^onto. 

Lii demema' e la gratiindine essendo parti della più 
squisita nobiltà ; nè potendo esser nobile il Tendicativo e 
•t ingrato; il figliastro, aìicorcbà ci stia in gravissimo disgu- 
sto; purché il disgusto non provvonga da nna delle cause, 
per le quali la dimanda verrebbe dalla Nazione rigettata, 
O la donna nobile sarebbe dichiarata dccadiUa dalla no- 
biilà ; si guardi dal non implorar con {spontanea solleciln- 
dine la dichiarazione di nobiltà per la Leucmerila matri- 
gna ; a pena dì esserne dichiarato egli decaduto. 

Art. 82. 1 doe precedenli articoli sieno analogìca- 
fliente applicati anche al padre adottivo , ed al patrigno. 

Art. 83. La Nazione sia severissima noli' esaminare, 
e nel negare ogni titolo di nobillà a (jiiaUinque madre o 
.mairigua nobile , se abbia , sia ncUo stalo oonjagale sia 

3 
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nclto siato rrdovilp , anche «on più , che data il miiiiino 
sospetto d'impudicizia. 

0 • 

CAPITOLO ili . 
Digm'ti eeeUdoitìea. 

Art. 84.1 Minìslri della Religione si abbiano sempre 
per cosa sacra. Ma essi non depongano giammai lo spi- 
rito della umiltà e carila evangelica di Gesù-Cristo ; la, 
qnale sia sempre il principio normale di ogni loro prof 
cedimenlo , 0 di ogni loro stima. 

Art. 85. Appartenga esclusivamente a loro l'angeli- 
ca dignità e prerogativa dello esercizio dei Ministeri sa- 
cri , r insegnamento del sacro Dogma , e il nlantenimento 
del sacro Rito. Ma in tutto il resto non si reputino che 
4Ì più come eguali ad ogni altro semplice nazionale. 

Art. 86. Per la umiltà evangelica, che professano, 
non abbiano mai dritto ad alcua'aiira dichiarazione Lilolo 
o preroi^aliva di i^obiità. 

CAPITOLO IV. 
JDiipòsmam comuni» 

Aut. 8^4 Lft NiÉim lua ditigettlÌMÌBift ed ioetanh 
Ule nel dicbmf decaduta dalla nobiltà, dal titolo* e dà 
ogni prefo^va, qualuoqae penooa nobile, ohoper TÌItà, 
IttrpìtodmI 9 o idlaoiie , pajale die ciò merijti : e siogo- 
laroieDlé *b dooitf per ^uokioqae fonduto eospello d* im- 
fodìebia. 

Art. 8& La per$oiu nòbile abbia sempre vivo nella 
ménte e nel caoiie il principio, che la nobiltà consista 
negli utili e prò che ella altrui produca. Quindi senta della 
sua nobiltà come della più alta e dilicata sua obbligazio- 
ne verso ciascuna persona sua CQunazionalCi verso la Na- 
zione , e verso la Uoiauità.^ , . 
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TITOLO IX. 

LiMIffiaiOIIS OSLLA PMtmilTA'. 

Art. 89. Nella Nazione si abbia per massima, che i trop- 
po ricchi di eulrale , le quali non provvengano dall' at- 
Inalila della sua propria e diretta industria , commercio , 
scienza , od arte , vivano meramente a S})esfì altrui : e 
sieno amici dell'ozio; proclivi alla scellerag^M 11 0 ; snervali 
e codardi ; disordinali ncU' ambizione; invasali da stupido > 
orgoglio ; costanti oppressori del vero merito; e introdut- 
tori , e sostenitori indefessi di tirannica aristocrazia. CiiQ 
tutto il hnon contrario risulti poi dalia industria, dal com- 
mercio , dalie scienze , e dalle arli; e che quindi soltan- 
to queste cose esser debbano gì* idoli della Nazio!ie ; e le 
seguenti e simili disposizioni in ordine alla proprietà eas^ 
vi debbano sempre gelosamente custodite ed osservate. 

Art. 90. A nessuno sia lecito di aver dritto ad aaa 
parte aliquota de' proibtii periodici degli fltabili , de' mo- 
bili, e della. professione altrm*. I dritti preesistenti, di tal 

tenere « rinian||aQO di dritto aboliti. Salvo la eafitensj , 
t oolonìa parziaria, V anticresi, il mnluo ad ialéresW^ ed 
il contratto^ di ^ieta. 

Air. gì. Sia sempre inalterabile principio, cheneir 
sona persona natiooale aver possa entrate fondiarie o ma- 
Ioarie con ipoteca , merce le quali , per esercitare il luuQ 
nazionale, non abbia bisogno di darsi anche ad noa 
indostria 9 o ad un commercio, o ad un'arte, oad nna 
tciensa^ o ad nna carica» ed in generale alla onesta ed 
olile pro4Qsione. 

Akt. gn.^ Una legge proTvìsorin, sulle basi di onaesat- 
la statistica* in cgm quinquennio^ valQli» ^ preaooor; 
lenle » ed in moneta n^tionafe , lutti i fondi della Nazione 
sosoettifi di prifata proprietà , non esc^j quelli cbe apr 
parteo^^ a persone straniera ; • fennt cosi il DMèrnh 
4h fondiario per la NaxUme. Numeri oonlempóranemnea- 
le tolte le persone nazioiiali di sesso maschile, le quib 
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li nhi)iniìo compiuto la niinoriicà c non ancora gli anni 
solinnta , e lui le le persone nazionali nominali cap«nci di 
proprietà fondiaria , e che non sicno dille , o slabdimen- 
li (li soc'ic'Ià industriali, commerciali, scienlifìclie, arlisli- 
che , e simili ; e formi così il Divisore fondiario per la 
Nazione. Parlilo cosifTalto dividerjdo per cosiiTallo divi- 
sore, nel Quoziente si abbia la Misura del massima asse 
fondiario delle persone , del quale nel seguente arli- 
colo e dcllame. . ^ ^; ' ; "'V - • ' 
• '"AeT. 93. In capitali , fissi o circolanti, addelli al- 
l'attuazione della propria industria, commercio, scienza, 
o arie , la proprietà per o^ni persona sia illimilala. Ol- 
tre qnesla illimitala proprietà, in islabili, canoni, rendite 
coslilin'le , mutui con ipolcctie , c simili , nessuno abbia, 
tanto nel territorio della Nazione che nell' esloro, in proprietà, 
im' asse maggiore della misura nel precedente articolo 
stabilita. « ••-^•^•^^'^ ^^^'i 

'* Art. 94-- Colai misura in ordine alle persone nomi- 
nali sia, secondo le circostanze di pubblica ulililà , e per 
quanto la pura necessità richiegga , con particolari decreti 
ristretta , o ampliata. 

Art. 95. Intanto le persone nominali , che non sie- 
no le ditte o stabilimenti nel precedente articolo 92 indi- 
cate ; specialmente ì monisleri di maschi ; e soprattatlo 
le diramazioni , e case monastiche di questi, le quali di- 
pendano dal medesimo iuslitulo ; sieno rigorosamente ri- 
dotte a quel numero , cui soltanto la più stretta necessità 
consigli; e quelle, che non vengano dalle persone dime* 
rito universalmente acclamate , sieno tutte subito soppres- 
se, e i loro beni comuni , o stabili 0 mobili, sieno senza 
eccezione confiscali. 

Art. f)6. I.a Nazione con la maggior possibile sol- 
lecitudine diligenza 0 rigore; lasciando alle persone no- 
minali , che non sieno le cennate ditte e stabilimenti, lasse 
legittimo ; nel quale si comprefidano in preferenza i ca- 
tioni enfilcnlici , le rendile costituite, i mutui con ipote- 
ca , e simili ; s impossessi di tutti gli altri beni fondiari, 
che attualmente o quando mai e dovunque posseggano; li 
alieni con egual sollecitudine per via di pubblico incau- 
to ; alieni allo slcsso modo i beni confiscali alle persone 
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nominali soppresse ; e Gonmluue il. prezzo ìa Tesoro del- 
la Nazione, 

Art. 97. Chiunque non abbia ancora compiuto gli 
anni quaranta, ed abbia una proprietà fondiaria > che ec- 
ceda la misura del massimo asse^ fra lo spazio di un'anno 
dalla pubblicazione delle presenti leggi ne alieni ia ecce- 
denza. E l'alieni ogni allra volta , fra un' anno dal di , 
che a qualunque titolo per nuova pervenienza od acquisto 
tale «eccedenza appresso di nuovo si avverasse. 

Art. 98. Spiralo r anno , la Nazione^ se T arena- 
zione non sicsi spontaneamente eseguila, se ne imposses- 
si ; tuttavia non s' impossessi che di qiie' beni che al pro- 

firietarìo più piaccia^ finche sia esaurita la eccedenza; fra 
o spazio di un' altro anno sempre per via di pubblico in- 
canto ne faccia ia vendita; ritenga le spese, paghi i cre- 
ditori ipotecari , e coosegni il rimaueole del preizo d 
proprietario. 

Art 99. L' alienaziDim può farsi aocbe a favore di 
asceodeoti , disoeodeoti « e coMatterali porohè sr faccia a 
fondò perduto t Bensa ia miDima rìsenrà o condizione, a 
liiolo di compravendita > o di donazione irrevocabila ira 
. perfettamente gratnila ; e parche nel caso di com- 
pnifen<fita non se ne rimanga il prez2o neHe mani 'del 
eettpMtore a liti^ di rendite cosUtaìta, o dr maino con' 
ipoteca. Qmlunque riserva, condisione) eostitnsìone di reiH 
dito} o ipoteda, sì abbia di dritto come non tiiai avvenuta;. 

• Akt. ino. Tutti coloro , che abbian compiuto gti an- 
ni qnaraDla , ed abbian figli maschi-, o disoendeali di fi* 
gli « 4i figlia anebe matohi , porebà- questi non sìeao rè- 
Kgiosi regolari » aieno egaalniettle tenuti alla stessa eltfr- 
nasione. In mancania di detti figli o discendeiitt non re* 
Ugiosi regolavi, ne sieno esenti. Ma non sia!intaiifU> lor 
|>eraie8flo per lotta h loro vite di aeerescere àqndanqné 
tiiele rktluale loto ' patrìinonio immóbiliare 'e4 ìppteca-* 
rio ; e ad ,ogni innkmHe , drilto inraiolnlinrè o ipoteen 
di daom.perfedMa» di' nnoiro acqniiilo , o di nttovai^oo- 
etitnaone , le dispesiiient de' preeeosntì. articolt sieno figo- 
lesamente applicate* 

Art. ioi . I conjugi possano in immobili, dritti ifemo^ 
biliari , e credili ipotecari aver ciascuno uu asse legittimo; 
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ancorché quello della mc^Ue sia cosliliiil» io dote, fi può 
il marito invertira il danaro dotale in acquisto di beni sta- 
bili floo ad uà altro asse. Ma scìogUendoai il malfMDonio, 
qoesf lune, onaodo il joarito o ciafcim wao erdb io ìd^ 
Ì>ia. già naTulro o - parte di un*ataro~t sia ceduto in tatlo o . 
per qi9Dt9 ne supera dopo il compimealo delTooico» olia 
per resola opa persona uvere , alla inoglii a 9^ 
eredi & qoeiìa per restitmione della dote; 9 et la iao§ìlit 
o i costei eredi preferiicaiio il eoDtaol0« sia ne^^ sMnÌ 
aozldtUi terniiiii rìgorosanieale alienalo, Ija dfole MiiqneM. 
caso « mlitniiiia sempre. indeoNoota* 

Anr. 102. Qoj|luoqne eonfensioiie o scrillm » tea* 
dente ad eludere le preeedentì disposisioDi limilatifa delt 
la proprietà immobiliare , si abbia come non mai aTfeos* 
In; la proprietà e l'assoluto dominio sia del Gnlo o con- 
dizionalo acquirente ; Y alienante , che 1' abbia formala , 
perda fino il prezzo dell' alienazione , se non siasi ancora 
pagalo ; c se l'acquirente non si valga di questo drillo , 
la proprietà sia irremisibii mente confiscala. 

Art. io3. La Nazione fornisca i più conspicai pa- 
lagi, e i più squisiti fondi di ogni onesta delizia pel Re 
e per la regal Famiglia, e provvegga noi modo il più splen- 
dido alla durala ed alla intensità della loro vita : senza 
che pertanto alcima cosa vi sia , la quale spiri gosto sar- 
danapalico , sibarita , o luculliano , e non piuttosto virtu 
ed eroisfiu). Ma , come a Re e a regal Famiglia , non 
sia lor permesso di aver la minima proprietà immobiliare 
o ipotecaria , e , come a privali , di averne nel territorio 
dolla Nazione , ed al Re suoi figli e discendenti anche nel 
r estero , quabiesi miaiitta parie al di ià del legittimo as-> 
se comune. 

£ le precedenti disposizioni sieno in quanto a qo^ 
sto anche a loro rigoro^meole applicate: 

Art. iq4. Non 4i meno il Iie, e chioaqoe della re- 

«al Famiglia pqsmm ^'W neH' estero lutti quelli pna del* 
1. presente legge a qualunque titolo acquistati: e dopo 
Jtt presente l^ii^o tulli quelii obe lor pervengano per do- 
nazione , tra vivi o per testamento , o per legiuisif suo^ 
cessione ; ppcebè non «ieao acquistali di Jor danaso- ed a 
lor trasQiessi apparentemente per donaaione ^ leslamealo , 
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e snccpssioiie ; nel etso h il|iÌ0BI li aUimi C(ni% 
aiioi^ e li revindìchi. 

. ^ Abv. io5. Nè al Re, uè a chiunqoe della rega) I^V 
miglia eia lecito di avere neanche -emUì oMiiiì ^ « nift* 
fai ,.ne flpeeiaijneote conlaole oell* estero ; op^ aia per 
asIréoMi necessità politica ; e se ooo vi sieno sli^ espwt 
mente autorizzati da un decreto 4ella Nasioqe \ dìvefi»* 
peole questa abbiali anebe oome snei, e li rividdicbi. 

Art. io6. Nò al Be, né ad alcuno della regal Fan 
iqglia , ne svelatameiita i4 per iolerposla persoa^ i 9Ìe- 
no mai lecite iaduftrìe , coipaMnsf , spepolapioav, fd iah 
pif^hi di effetti je daniM^» poo solo oeir estero ^ nianep. 
por? ael territorio sia preiso i privati, sia pi^es^oil Debito 
pttbUÌQO della Naiione. 

Amr, ìoy* Siene follavia gl'innati protettori ed i»* 
ooraggialori delle sejeoce, delb belle arti, delia iudostria^ 
del eomfnereio , e delle arti meccaniche deHa Nazione ; 

seoipre seoaa il minimo oggetto Ui lorp lucro c prOf 
fiMo» 

Art. io8. Il Demanio pubblico della Nazione nonpos- 
segga altri beni , che quelli che la estrema necessità po- 
litica coDsigli, e quelli che aasoiutaia^ nqa .siei^o SO* 
allibili di privala proprietà. 

Art. 109, La Nazione introduca ^ eserciti , e miglio- 
ri per suo conto , con sommo studio e con tulli i suoi 
mezzi^ tutte quelle industrie e commerci, che non- pc^ 
sano esser facilmente introdotti , esercirti , e migliorati 
da' privati. Ma ne ceda, o ne affidi a questi gli stabili- 
menti , i fondi , e i capitali subito che sia in loro sicura 
della buona riuscita. Scansi soprattutto ogni monopolio 
venivo della, ijKÌ48lri% ft oewmei«W de' privAÙ. 

TITOLO X.. 

Srifo K cÒRonoifi diells persone. 

* 

Art. no. Nè le leggi, nè le «otorità.ne i privati^ 
per via di danno » di pepa , di dolo t ài timore rÌTeren*. 
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zìale , o in qualsiesi modo , còarlino la vo Ionia c il pro- 
prio consiglio delle persone alla elezione, o alla pcrsislcn^ 
za, o al cangiamcnlo del proprio stato, condiziofie , pro- 
fessione , arie . o mesi i ere. 

Art. III. Non di meno qualunque persona , di qua- 
luYique sesso e di qualunque età, sia soggclla alla leva , ed 
alla destinazione alle cariche , a coi per pubblica e grave 
necessità le leggi e il comando della Nazione a qualsiesi 
condizione la soUopongfino. 

Art. 1 12. Nella milizia campale a' soli nfUziali generali, 
ci a'oiililari invalidi, o ritirali, o addetti ad impieghi scden- 
laiiei a tSUi, BÌa permesso il matrimonio. A tutti sotto 
severe pene sìa vietato ì) eoBcobinato $ e T allevamento 
d'iliegiiiima prole. Sia loro anche vieUtla la lateb , t 
adooone. 

Aat. iiS. I Foii trtònastiet non sieno obbUgafori 
che per soli tre anni dal giorno ÌD-eoi u sien giurali 0 ^ 
tfóBOvali. Si riDDOTÌDo sul filino o pria ohe finÌ8eaìloor>- 
renio per lo segoente triennio; a pesa d' ìmniediata espiil^ 
'sìonè dal chiostro edall'ialitalo. 

Art. II a. H moiaeo o la monaca, cho.rirtio aoa 
"Tdllft^ per ' félì ooii rniBOfalì, mcìii dal ehiostro o dMf tii- 
slilttto, Dòn sieno gìamn.ai pih anmeen » uè iieìl*wlSHito 
proprio 'ni i» -alllro 't iboDaslica vita ; tA pm iodotai* 
no akilo O 'dktiUsioiia ttoDiilwa ; uè più godanè 4ì aktm 
oionailko privilegio. 

Aat. ii5. 1 Bomiei BBoerdòli, eho àbbianó a *'iioi^ 
ma dei precedami arlMi Ébbandotfola ' la vita monaelièa 
o'tfoil ancor eo« [| l lato gli «om eliftfoanta , rimangano 
^HfM di flMMi 4 initHtetti da ogni ufficio ecclesiastico, ed 
incapaci di ogni hea^to , fino a che pon si sieno legit- 
timamente ammogliati. 

Art. h6. fuor dello stato monastico , ncssono sia 
elevalo ad ordine sacerdotale irrevocabile , se non abbia 
Jegillima moglie e legittima prole. 

Art. 117. Coloro che si trovino già sacerdoti se- 
colari , abbiano meno di anni cinquanta , e dieno il mi- 
nimo primo sospetto d'incontinenza , rimangano sospesi di 
messa , ed interdetti da ogni beneficio , fino a clic nou 
si sìeoo legittimamente ammogliati. * 
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Afit.. tt8. 1 cinque prceedèufi arlicòK.rai siinio yi- 
mlati ne ragionevoK « oè ginsll, n) inai abbinò fom di 
legge , se ad hlansa delk Naiione» ed^a liiole di nera 
grazia delta Chiesa , non tieno stali dal Boomip Polllete 

canonicameiite aulorìxzati. 

TITOLO XI. 

DBITTO DELLA PAROLA E DELLA STAMPA. 

Art. 119. ll >ugiardo e il detrattore sella Nfusioo^ 
Bf-^bbiano per lurpi; il caloDoialpie e lo spergiuro per 
àjfimmi gl' inposlori > g)i acnmmi , • i ragirilerl, per 

AaT. Ito. Afidie non pio , che la semplice lama £ 
bugiardo^ ebiuda rjgorwaaneDfe 1* adito a qualsia dichift- 
raiìòiie di aobilli». ed apporti irremisibilmeiile la deca- 
deosa dal litob e da' privilegi di nobiltà già ollenati* ; 

. . Amt. 121. A sessnao sia ledlo, parlando, scriv^ó^ 
afampaiido , o in qualsiesi altro SModo^ eslrtnsecare opi- 
jiieoi ^ pìncipi oenteaddittori o eònirari alle opinioni e 
principi della Chiesa in ordine a' dogmi ^ àWe dottrine 
teologie fw della Religione, 

Art. 122. In ordine a qoalunque altra materia sia 

f)cr ognuno assolulamenle libera la parola , la scriUura , 
a slampa , ed ogni allro modo , onae si esprimano i pro- 
pri oenlimenli , le proprie idee , e le proprie intenzioni. 

Art. 823. A nessuno sitno pur tuttavia permesse le 
ingiurie e le aire satire , ancorché veridiche , contro alle 
privale persone , naturali o nominali che queste sicno ; 
purché non si tratti di presentarle in via di rimostranze 
alle autorità per fondarvi dimande di punizione , di re- 
pressione di abusi, e di eliminazione da pubbliche cariche; 
nel qual caso tuttavia non sieno noie , ckp all' aulorilà « 
ed a colui che siane colpito. 

La ingiuria , e i' atra satira non è mai dogna della 
magnanimità di cui ogni nazionale |>regiar si debbo ; e 
perciò oltre le |)oiie dalle leggi atal^ilile , .chiuda rigoror 
.sameote l'adito alla nobiltà. 

1 

Aar. i94« Ad ognuno sia permesso di critioare. e 
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censurare» parlando , scrivendo , stampando , ed in qua- 
lunque altro idoneo modo , gli alti , ie operazioni » e la 
condotta di qualsiesì persona pubblica, non esclusi gli atti, 
le operazioni , e la condotta del Re, nè de' Rappresentanti 
della Nazione ; purché per quanto più per uomo si può ri- 
spelli le loro persone privale; non esprima inomi e cogncn 
nii privali delle loro persone naturali ; e purché indichi nei 
tempo stesso in modo preciso e determinato gli atti , ie 
o|)era7.ioni , e la -condotta diversa, che egli stesso avreb- 
be tenuta : sotto pena , se si manchi ad alcuna di queste 
due uMime condizioni, di essere non sob esdiMO dalla 
nobiltà , ma anche severamente rilegato. 

Art, 125. Ad ognuno sia permesso di scrivere stam- 
pare , e pubblicare progetti immutativi o riTormativi di 
costiluzione politica , di leggi , di decreti , eccetera ; ma 
Bon altramente espressi , che ia tecaioa forma legislativa. 

Art. 126. Si abbia per benemerito della NaaioiMchia»- 

3w un ddle laooltà ne' jmaedenlì articoli accordale eao 
iserexionei dignità, eÌTÌM> e filantròpica inlensieoe* ^ 
A.ar. Ogni progetto, adottato dalla Natìone, sia 
ini nodo speciale ealcolato fra i re<quÌ8Ì|i di colui , che lo 
ha pubblicalo, quando trattisi di ammetterlo aUa aobiil- 
là. Ma se ooa sia in forma teeoica legislativa , • prelMir 
Wnle discreto» dignitoso, civile , e filaotroiMOO., aoosia 
.|miÌUr- calcolalo , ancorefaè aiesi pienamente adottato. 

'1 ■ Amt. 198. Cbiooqae mi dèi drillo della parola, 4ot- 
' la ieriltym« della slampa e di qualunque aNfOvgegop 
atto ad esprimere la pronria omniIo, 0 la ana «Mie loo- 
"éÀ rahroi pmalo o iNwMIdO in le ww c , quanto volle boo 
«diereti il proprio noM; o la propria patjria^ ^o non 
%t iottoscriva a' tuoi scrìlfl-, alampe , ed alln> ^^nlm- 
Iri segno permanente, originale o odpia , foaeado ooft- 
perto , sia per lo Mlo -cfclIlf^^Vw.iiMeoelo ilMOBam, 
o la ma patria , rigoMiMlinlÉi poaito eoo aoni dieci di 
reclusione ; e non goda mal di alcano indotto , amnistia, 
0 grazia. Glie chi parla , o almeno crede dì parlar la ve- 
rità e la giustizia , non ha bisogno di mantenersi occul- 
to ; che la prima gloria cittadina sta nello svelar con 
franchezza , con coraggio , e con intenzione di pubblica 
utilità , il vero, il giusto, e 1' eneslo ] che solo chi ha la 
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coscienza della propria sloilozza o della propria reilà , si 
Tela ed occulla ; e i rospi e le vipere si soppiatlano. >/> 

^nv^ « TITOLO XII. 

REVISIONE , E DizI SULLA STAMPA , E SU I LIBRI. 

« • Art. 129. Qiialsiesi opera, die si slarapi nel lerri Iorio 
della Nazione , sia soggella alla pubblica revisione ; ma 
non per altro , che per esser nioocaia di ogni proposi- 
zione, la quale o di proposilo , o almeno raaDÌfeslaraenle, 
e sempre nel senso dell' arlicolo 121, oppongasi alla Reli- 
gione. 

Art. i3o. Lo slampalore, l'anfore, o colui, die dà 
r incarico di una stampa clandestina, nella quale si trovi 
ona proposizione, che oppongasi all' articolo 121 , sia pu- 
nito con l'esilio perpetuo dal territorio della Nazione. 

Art. i3i. Le opere di antere straniero, che s'in- 
troducano nel territorio della Nazione , e quelle di autore 
nazionale o straniero, che se ne estraggano, stampate o 
manoscritte , non sieno soggetle ad alcuna revisione; rae- 
jjochè le prime quando vi si stampino o ristampino. 

Art. i32. Sia punito coli' esilio perpetuo dal territo- 
rio della Nazione colui che vi abbia indrodotto stampala 
sotto il nome di autore straniero un' opera di autore na- 
zionale, in cui si rinvengano proposizioni contrarie all' ar- 
tcolo 121. 

Art. i33. Sieno franche da ogni sorla di dazio le 
professioni scientih'che e letlerarie , i libri , e qualunque 
opera , originale o esemplare , che abbiano la pubblica 
instruzione per oggetto ; sia che si conservino , sia che si 
vendano , sia che s'importino, sia che si esportino. 

^ ,r [ TITOLO XIII. :^ 

•'^ 'PUBBLICA INSTRUZIONE. 

\.Abt. i34. In ogni Capitale di Provincia vi sia una 
Vnìvcraità di pulMUi studi , ciascuna del tulio simile jb^ 
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qiiaWm •Ura ; «ntaMiUi con lo stom fiarvorr, e «m la 
sima int^retalili ; a speie deia Profìnda» ad a aom 
ddia Nazione. 

Art. iS5. Ogni anivaisilà kioitre invigili e r^B 
sola essa ttiUe le discipline della gio?eiità stodioBa* néSè*- 
minaH, Collegi , Scuole ptMHohe ^ e Seitole private 
della ProviDcia. 

Abt. iS6. 1a ogni Gomniie vi aia nna o più puB" 
èb'dié eMeéte. QuesD» dmo af popolo ia nuiggior pof» 
MiU idea della materie qui appresioi aanmefale^^ 

i' Geografia astronomica , e terrftquca ; deserìziiMie 

feneraie delle razae umafie; descrizione degli Stati poKlicì della 
erra ; topografia nazionale ; estensione e topografia di 
ciascuna Provincia; divisione e topografia comunale della 
Provincia proj)ria ; lu4to ciò' che riguarda ^cograiìd del 
proprio Comune, 

2. Storia iialcirnle mineralogica , botanica , e zoolo- 
gica; almeno delia propria Proviocia; sopratlullo cbl pro- 
prio Comune. 

3. Industria, commercio, arti, e nieslierì dell' Uni- 
verso ; specialmente deila Nazione j sojpratluito deUa pro- 
pria Provincia. 

4. industria e commercio mineralogico, botanico , 
zoologico , ed artistico ; o attuale o possibile ^ dèi pro- 
prio Comune. ' 

Queste Cattedre sì esercitino incessantemente e ooV 
massimo zelo dalie ore ventiquattro alio duo di notte alla 
italiana ; o in ore , che per le condizioni del po|)o&o- o^* 
frano- oiaggiore opportunità. 

Aav. iSy. Oltre la cattedr», vi Mano là ogni Co- 
rnane maestri di leggere , di acrifm, di gramaiatica ita- 
liana, di letteratura, di oratoria, è di aritmetica teoretica a 
bratfca* Agli studiosi dall' oratoria sf insegni singolarmente 
i arte e lo, stile per le épisiolfi^^ ìe esposizioni de JìU' 
ii, per le suppliche, e perle rimostranze ; e le forme ^ 
le specie , e lo stile àsì progetti, AqWq leggi ^.àx^ deereU ^ 
de re^folamenti , eooetera , della Naaione. 

Akt. i38. In ogni chiesa , in eui si celebri messa 
per lo popob ^ Ki dia un còrso poriodico di tezimU di 
leggi, dì apva il oono'con le lezioni della présente» esi 
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passi mano nuuio aNe leggi orgaiuehe , aHMMiiMlratife , 
isìvilì , commmiali , pcnaii, e miliUin. ' 

Art. 189. Dopo Iella per alcuna lezione una Ofh 
poriuna qaaDtità di artìculi, se ne spieghino i vocaboli me- 
no intelligibili pel popolo, il senso, c la ragione. La 
lettura e spiegazione sia Falla a voce alla , chiara , e po- 
sala, in modo che nessuno ne perda la niiuima parola. 
Sia falla prima di quella messa , in cui suoK essere mag- 
giore l'affluenza del pepolo. Si faccia immancabilmenle in 
tulli ì giorni filivi, il epr^o t appena lermiqaio , si ri- 
cominci. 

Art. i4-o. Il corso nelle parrocchie sìa dato da'par- 
rochi , ed in tulle le alire chiese da sacerdoti appo- 
• sitameDte destinati da coloro , dalla cui cura le chiese 
dipendano. I parrochi e coloro , che banno cura delle 
altre chiese , dicno uno speciale giuramenlo di eseguire 
e fare eseguire col massimo zelo la parte a loro incarica- 
ta del pubblico ir segnamenlo , e sopratlolto quanto mi 
|)ffecedente articolo si è disposto. 

Aar. i4<* Nella elezione de' parrochi, e degli altri 
aacerdoti ìoeàricali «Iella instrozione |)ubblica si gaardi pria- 
dpalmenle e aeferamente alla idooeilà per tale incarico ; * 
alleile promoxioifi ccdeaiastiche e dfili » ai dia lor sem- 
pre la pneferenza ia f arila ; ed ta non troppa dìffereoàa 
di. altri requisiti , quaado abbiano eoa maigfgiór lelo e 
carità eseguito la pubMica instruzìone; e sieno rigorasaneii- 
le destituiti , se solo ?i si adoprino eoa freddezza , e po- 
ea carità : cbè T nseguameolo degl' ignoranti b il . primo. 
doTcra di ogni vero cristiaoo. 

AsT. i4a- Chi noB abbia aiiofeBdamjnita' studiato le 
. J$iikt9tomdi £ùffifm, X Omologia, ài Teologia fmktnae, 

fttfUemaiicat di Geografia u^remmiea è iopografiea^ 
'B di jQn'ift» di makira ; e non abbiane io. modo .nercépito i 
.priaeipi , die li maneggi da inventore e co» uogaaggio 
fseoico; non si abbia mai per uomo ineHimla in qualon- 
que altra scienza ; nessuno sia mai lioensialo e laureato 
in alcun dritto o altra scienza, se pria non abbia^ . dietro 
rigoroso esame , oltenulo l'approvazione e la licenza in 
tuUe le enunciale facoltà > uè alcuno^ senza (][uebla licenza, 
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sia mai ammesso o. mollo meno pTefprito in qiialnnqnp prò* 
fcssìoae , o carica, la quale richiogga doljpina ccclesiaslioa 
o civile, se non io qualche caso di sperimeulala ed allis- 
sima preminenza. 

Art. ìA3, Le insliluzioni , ed i maestri pnbblici e 
privati non sieno che nazbnali , o almeno meri italiani. 
Le insliluzioni di aulore straniero possano pnr talvolta usar- 
si, porche sieno siale aulorizrale dal Ministro della lustra - 
lione pubblica; e dalla Sezione legislativa della llapprcscn- 
lanza generale della Nazione possano esser sempre hiter- 
delte. 

A**. liA» Gli stranieri possano esser talora am- 
mem alla lustrazione privata, e talora anche alla pubbli- 
ca; ma purché trattisi d'insegnamento della loro lingua, o 
di bella arti « o di arti oieoeaaiclie, o di akona nuova ed 
esotica unrensioiM* 

TITOLO XIV. 

Aaf. lii* I giacchi di lotto^ di simile natara » e 
di «tniié èuDento, nella Nasone ai àbllìano aempré pér 
turpi « e per rei. E qMdì con severe pene sieno' inler- 
detti privati , e so ne abborriscft ogni osempio per eoa* 
to deHo- Slato. 

AaT. i46. Le feste TXibMidio » taòto rellgiote che 
proFane , sieno quanto più splendido si pud. . Ma nelle ano 
lotto ooflspirì alla gloriacasiòae estorna vi Dio, od alla pia 
.odi^Beaiìono dello anine i o nette altro tatk inspiri lilMr- 
ìki ordine, e magnifisoDia oanonaleV e nmo liberti» 
naggio , disordine» e grettezza» 

Aut. i^y. 1 pubblici spettacoli emulino bfe^ pro« 
fané ; nè mai , al di là della mera spesa ^ vi » mercao* 
leggi per lo Sialo. 

Art. i48. I cerretani , e gli spacciatori di un pre- 
sligio , che non abbia per oggetto meramente il pubblico 
sollazzo ; di trovali e rimedi medicinali , T nso de' quali 
: non «a statp pria sperimentato giovevole e più degli altri 
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efficace , 0 non sia stalo porciò lo<,^^lnleIlle atilorizjtafo ; e 
di simili impostare e furFanlerie; sieuo rigorosamenie scac- 
ciaii dal territorio xlella Nazione, 

* 

GITOLO XV. 

ISIVIOt abilita' DBLIf' OHORE , DELLA VITA, DELLA lIBERTA*, 
Bili DOMICILIO , niJLLA VROPilUVA* > B DMUJL PAZAIA. 



CAPITOLO!. 

* 

Disposizione generale. 

Art. 149. L'onore , la vita , la libertà , le iSMftdi 
domicilio e di residenza, e la proprietà di qoalsìesi per^ 
sona nazionale si abbiano per cose iotaasibili» ed invio- 
labili ; salvi i casi di estrema necessità p«iv«k e pobUie», 
che le leggi promulgate esprcasamente pf^vcggaMj; e i rari 
casi di procinto mortale sovraslaoie ai pri?iito, o di e- 
^64Da neeewiii poliliea, dia noa évm pwfldiiti. 

CAHfOLOU. 

■ • • • 

Dell' onore in foriicolctre, 

Abv. iBd» L* m or o woskàk iMl MpUale ^ fom in- 
IdMuialet toKliva i e finoa*, che. si possegga , e mUa 
propofWHla ofrinione \ ohe ne mim. 

' kwx. tSf . I fatti , gli aiteggiamentì , le perde , i 
modi delle parole , gli scritti , le slampe , e qualunque 
guisa , la qaale abbia per oggetto di estrinsecare il prò- 

I»rio gindizio sul T onore altrui, se il giudizio non sia per 
o meno pari alla opinione testé cennata» che aver si 
debbo ) si abbiano per offese all' onore» 

Akt. i52. Gli attentali del pari chèla violazione del 
f udore p q della verginilà » e deUa castità delie persole i * 
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clic fino al Sosio p^rado civile apparlcn^nno por consaft- 
guinoilà , e (ino al niiarlo ^rado civile per alfinilà , si 
abbiano anche per oirese all'onore della persona, cui le 
persone allentate o violale apparteni^ano. 

Art. i53. Per le offeso all'onore, olire Tapplicn- 
zione delle pone , che le leggi penali stabiliscano , sia le- 
cilo il ducilo. 

Art. i54- Le donne di qualsiasi età, che non ab- 
biano marilo, e i giovanetti minori di anni diciotlo , che 
non abbiano padre nò madre , quando Ira i parenti e tra 
gli affini non sievi chi assuma il duello per gli allentati, 
e le violazioni al loro pudore , virginità , o castità , ab- 
biano il dritto d' invitare un maestro d onore , che as- 
suma per loro il duello. - • 

Art. i55. Le madri, che non abbiano marito po' lo- 
ro figli minori di anni diciotlo , e per le loro figlie mi- 
nori di anni trenta , e le zie , che neppure abbiano ma- 
rilo , pe' nipoti e le nipoti della slessa età, privi di geni- 
tori , ed affidati alla loro cura , ed in generale tutte le 
persone , che non abbiano chi assuma per loro il duello, 
e che dal maestro d' onore invitalo ne sieno credule de- 
gne , abbiano lo stesso diritto. > 

Art. i56. Ma nessun maestro di onore si presti al- 
l' invito , se la persona allentala , o violata, non goda la 
più illibata opinione di pudicizia, e di gelosa cura perla 
propria verginità o caslilà ; le madri , e le zie la opinio- 
ne del loro più caldo zelo per la pudicizia , verginità , e 
caslilà de' figli e delle figliuole; e così ogni altra persona. 
Ogni maestro d'onore tenga fermo il principio, die solo 
chi sente vivamente l'onore, e gelosamente custodisce il 
pudore, la verginità, e la caslilà , ha dritto alla prote- 
zione degli uomini di onore ; e che il prestarla ad ogni 
altra persona sarebbe turpe e vergognosa opera da mae- 
stro non di onore , ma di bordello. 

Art. iSy. Un'altra apposita legge determini i re- 
quisiti per essere ammesso i\é\di Usta de Maestri di ono- 
re ; le armi del duello a cavallo, e del duello a piò for- 
mo ; la proibizione di ogni altra sorta di duello , c dì 
arma ; le pene le più severe pe' disfidanti , accettanti , e 
complici che non abbiano, pria di eseguire il duello, adi- 



lo il Maf^islralo di onore, o noir esopfnirlo non si sieno 
DDirorniali alle Iog£?i per lo duello slabili le; di non poterla 
esecuzione del duello esser giammai pubblica; di non do- 
verci intervenire, che i soli secotidi; di doversi punire 
ogni altro inlervenlore come complice di duello illecito ; 
e quanto altro per lo duello sia opportuno. 

Art. i58. Non ostante la presente e qualunque al- 
tra legge , il duello si abbia per tollerato , e non per 
legittimalo : molto meno per tratto di eroismo : si abbia 
anzi non per allro , che per uoa vendeva ! 

Art. 159. Si guardi qualunque persona, che eser- 
citi la pubblica autorità , nell'atto delle suo funzioni , o 
air ombra della sua carica , da ogni minima oITesa al- 
l' onore di un nazionale , e da ogni modo , che lo omi- 
Iji , o r oltraggi. Ne sia in via di disciplina gerarchica 
severamente punita ad ogni querela giustificata , ancorché 
vi sia siala provvocazione per parte del nazionale oltraggialo. 

Aut. 160. Sia trattalo a norma delle leggi promulgale 
ogni nazionale , che si permetta contro alle anlorità più 
di ciò , che Ja presente 0 altre leggi glie ne accordino. 

... . > % CAPITOLO m. 'n^: . . ... . ;* 

Della vita in particolare. 

Art. 161. I modi dì dar la pubblica pena di mor- 
te ; salva la sola reità di ambita tirannia, la quale ne'gravi 
e determinali suoi casi sia punita di morte col laccio sulle 
forche; non sieno altri , che la decapitazione ^ e \si fuci- 
latone \ e per le persone nominali la supprcssione. Ma 
vi si accompagni il più spesso possibile il pubblico c- 
Bcmpio. 

Art. i^. La pena di morie si applichi con latita* 
dine a soli omicidi , ed atti di ambita tirannia ; con par- 
simonia a qualsiesi altro reato ; e non si applichi mai al- 
le coDspirazioni^ e rivoluzioni, le quali non abbiano altro og- 
getto, che di ottener riforme, e miglioramenti di conslituzione 
politica, di leggi, di autorità, eccetera,chc Io scontento, comun- 
que manifestato , delie persone di merito , nonché conspiralrici 
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e rivoltaosc , dicbiari comunemenle non idonee , o abu- 
sive , o liranniclie. 

Si applichi tuttavia all' omicidio mancalo degli anto- 
rìlari di qualunque ramo, e de capi militari, se sia sta- 
lo preceduto da premeditato concerto , e non commesso 
combattendo corpo a corpo in pubblico conflitto ; ancorché 
si sia commesso per causa di cangiamento |)olitico di stato. 

E la soppressione poi si applichi prontamente e rigo- 
rosamente a tutti que' monisteri , e persone nominali , che 
abbiano eccitato contro a l«ro V indicato scontento. ^ 

\Art. i63. Per regola generale, ad ognuno sìa per- 
messo di conservare lutto il numero di qualunque sorla 
di arme che richicgga la sicurezza delle proprie case di 
domicilio e di residenza , con la corrispondente provvisio- 
ne ; e di asportarne quante ne richie^^ga la difesa della 
propria persona. Per eccezione questo dritto sia tolto a chi 
ne abbia una volta abusato. Chi sia una volla caduto nella 
eccezione , secondo la natura e gravità dell' abuso , sia o 
non sia riabililato. 

Art. i64.- Le leggi penali relative alla pena di mor- 
ie, agii omicidi, ed alla conservazione ed asportazione 
delle armi, sieno applicale , riformale , e formate secondo 
lo spirilo della presente. » • - 

CAPITOLO IV. 

•f ' 

. , De/la libertà in particolare* , 

.., .'» vi • oli i> 

Art. i65. Nessun nazionale sia mai afrreslato , se 
non sia stalo incolto nella flagranza di un reato punibile 
almeno oon la detenzione : né incarcerato , se non abbia 
commesso un reato , che meni alla pena almeno del terzo 
grado de ferri; o non sia sialo colpito da una condanna 
passala in giudicalo. àwi ì^m 

AaT. 166. L'arrestalo nella flagranza, se la impn- 
lazìone non ofira manifesta deflnizione di misfatto , non 
sia detenuto al di là di otto giorni da quello dell' arresto. 
ISon al di là di on mese, quando essendovi manifesta de- 
finizione di misfatto , non sievi probabilità di dovervisi 
applicare una pena maggiore del secondo grado de' fcrri^ 



EMndovi ootal pròMnlìtà , il reo rimanga incarcerato fi- 
no alla espiazione della pena giudicata. Ma le cause dc'dc- 
tenali con probabilità del terzo al quarto grado de' ferri 
sieno con la massima sollecitudine ed in preferenza di 
ogni altra spedite. £ così pure ^ se siavi probabilità di 
ergastolo o di morte , e il detenuto premuri. 

Art. 167. Il giudice deimisfalli, sulle prime pruo- 
ve generiche raccolte , deliberi in segreto se nel reato 
sievi o no probabilità almeno del terzo grado de' ferri. 
Non trovandovene , disponga con la deliberazione slessa 
la libertà provvisoria dell'imputalo, che fosse stato in- 
colto nella flagranza ; o non incolto , che fino alla con- 
danna non sia moleslato. Trovandovene , disponga che 
rimanga, o venga arrestalo ed incarcerato. Questa delibe- 
razione non sìa mai ad alcuno palesata , il quale non sia 
incaricalo dell' arresto e della incarcerazione , so il reo 
già costituito in potere della giustizia noa abbia. <ìhicstq 
almeno a vóce , che siegli notificala. 

Àat. 168. Un reo dofìniiivaniente condannato, an- 
COrdiè in contumacia , se non si presènti ad espiar la 
pena fra il termine , che la condanna stessa stabilisca» 
o la grazia prologhi , incoira di dritto /in niia pena 
di tre gradi maggiore. E se per questo si airi vi alla pe- 
^ '^SliMfFI^^^^^^^ o della morte^ di dritto sia trattato an^ 
chl^ pubblico nemico, Sj^ù^ àìé^^ùi^ 
o non aia stato arrestato. 

Per arresto s' intenda rafierramentò ed iÌJ^jK}88e^-< 
mento manèale del corpo del reo. ^ *• ' v. - 

Abt. 169. Poidhò la libertà della alampa, e ildrìC^ 
fo di supplica, di rìmostranzOi 6 di progetto, e la Bappre- 
sentanxa della Nazione tolgono qnasi aìfattp nelle, mterìe 

fulitielie ogni biwgnodiiegfeia eonspiiàme interna » il 
otere pnbUioo , «otto qnafan^oe nome ed ogaetfo di 

linuHik 4 della- -òdBipiraiieaereon; lo atifanieto , o della 
Ibgianaa o anm fliigraiw» ne' feili « ohe- amogano gal 
toHldMo deHaKaiaeiie. Todra di questi etti .md sia 
•beilo 4Ìl'Mwfaffe ed iiwaroeraro okono afloia f eipresr 
eo mandato deR^ ordinario magislralo penalOi 0 deUbRiip- 
presentanza della Nazione. . 



Digitized by Google 



Aut. 170. Salve tulle le altre leggi, che faTorbca* 
no la libertà. 

CAPITOLO. V. 

... ' • 

DeUe case di domeilio, fi di re^ideim^ 

Ma. 171. M tnmumlO del sole all'alba del matlì- 
AO Beraona pewona per oggetti del Potere pubblico, o 
per oggelli prÌYalì . alsbia dritto , senza il oonseDlimenlo 
del padrone . o: del capo di famiglia che n abita» o 
della principal persona mirile a cui toovisr la casa e la 
famiglia aMila, di penetrare nella casa di doinicilio , o 
di residenza , di nn nanonale/se non sia in caso flagrante 
di rapimento . o di altre tloleme snlie peraone 

Art. 172. Dal tramonto ali alba, « dall alba al 
tramonto , dovendovisi penetrare per o^fo del Potere 
pubblico, si prendano tolte le precauzioni eterne, apa non 
vi si entri , se non chiamato ed informato del procedi- 
mento di giustizia il capo della famiglia . o chi facciane 
le veci • 

Art. 173. Nel procedere, ri òsi tatla la deoenia , 

e taUo il riguardo al pudore , al/deoòro , ed alh digni- 
tà nazionale della famiglia. In centrano^ a qndanque giu- 
sta doglianza dogli abilanli della ìsasa , citte le pene star 
bilile pe' falli prevedali dalle leggi penali , si applichino 
agli esecutori le più severe jLmsare di disciplina. 



CAPITOLO YL . 
iMbi proprietà m par iit ^i ar è. 



174. Nemno-aai eoitretto a ce der e ahwMr ma 

proprietà; sopraltalto'se.artiilita>'o,lellcrarià-$ se aott^per 
causa di ntintà pabUioa , e nedianle boa giimla. e prò- 
mentiva indennità : anri cg^ni persooati in ogni pr»* 
prietà di qoaUesi specie, contea qodsÌBri amalia, oan^- 
pazìone , torto , o plagio , 'Ohe le si eomneila da quat 
siesi persona , naturale 0 nominale , pubblica 0. privala , 
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nasioBaie o straniera.» n dalia Nasione con tallo il suo 
Pìotm pubblico ed a qaahiiq[tie costo gareotila. 

Aet. 17$. Ne' casi di eslreoia neoenità, e solo per 
oliKlà pabbliea , sia non di meno lecilo di oecapare e di- 
sporre delta proprietà privata pria di ona redolale esti- 
ina ed^ indeDmIà. Ha cod la nuissina Bol1edtiMÌne« e eoa 
tnamfesta generosità » ia tallo , sìa poi tettato ed iadea- 
nitaatp il proprietario danneggiato. 

E tarpe e bassa cosa ii far veder la Nazione men 
proba onesta c generosa di <^qì probo onesto e geQe;< 
roso privalo. 

Art. 176. Le lettere , ì pliehr, i snggelli, ed in ge'^ 
nerale le riserbalezze , e i segreti di persona, di famìglia, 
e di amicizia , sicno inviolabili \ e qualunque di sìmiir 
violazioni , salve le pene stabilite pe* privati , sia centra 
le |)ersoQC pabbliche rimodlraia e punita come ambita ti- 
rannia. ' 

E la Razione , e per essa ogni persona pnbi)lica , 
ed ogni aotofità « da cui debbono i privati ricevere t 
migliori e più costanti esempi di lealtà, di buon costu^ 
me , di equità» di giustizia , e dì ogni eroica virtù, 

C&MTOLO Vfl. 

• - Della patria in particolare^ . , 

Art. 177. Nessuno possa essere spatriato, confioMo^ 
o eliminato , senza una legge o decreto delia Nazione , 
0 ne' casi dalla legge preveduti senza un giudicato ema-^ 
salo dal potere giudiziarìo penale : e a? aessuna senza e- 
strema necessità politica .il volontario ipalaare e rip»* 
triare sia i» Jilcun modo reso diffioilo', e mokq mena 
proibito. ... 

èm. 178. Tuttavia la patria di dritto fk aaqursti , si 
perda, e si raoipiisti allo stesso modo, che la nazionalità y 
e le le§gi a questa relative siena anaiogicaoieate applic»' 
te andie al driVl9 «tf IMAriVii 



w il *iM flo , l'jxQLQ XVI, ' 

« 

POSTA ^ PKOCACCIO, E NOLEGGIO, . | .Vf-, 

Art. 175. La Nazione inanlenga incossanfcmGn!o al- 
^ 1 ordine de privali , e per Uillo il suo lerrilorio , i pin 
r aitivi e ben regolali Uffizi e corsi di posta, procaccio, 
' e noleggio. » 

Art. 180. Garentisca rigorosamenle Fa sicurezza ed 
inlegrila delle persone e delle cose affidale . ed il sicuro 
ed opportuno loro ricapito. 

Art. 181. Il prezzo de' trasporli sia rigorosamente ' 

iva, e più economica spe- 
sa ; di modo che la larilfa de prezzi non solo non senla 
di dazio finaoziero, ma faccia il buon conto deprivali 
pm di quella di qualsiesi particolare e sicuro corriere 

TTTOLOXVII. 



OPERE PUBBLICHE. 



Art. 182. I principali ed abituali sforzi della Na- 
zione abbiano per oggello le opere pubbliche ; lo quali 
per lo fine comune si scorgano utili e necessarie. 

Art. i83. Quando la necessità , la pubblica econo- 
mia , e la politica altramente non consiglino, si abbia per 
le une più premura , che per le altre , secondo V ordine 
che segue. » ,^ , 

j./* ^'^^^^ '^^^ abbiano per oggetto la sicurezza, e 
la difesa esterna ed interna dello Stalo. . . 

2. Opere, che abbiano per oggello T ammiaislrazio- 
ne della giustizia. * v 

3. Opere che abbiano per oggello la Religione ed il 
seppellimento de* cadaveri, t-'** u 

4. Onere , che abbiano per oggetto la durata ed 
mtensilà della vita del Ile, e della regal Famiglia. i 

5. 0|)ere , che abbiano per oggello la pubblica sa- 

late. 



..6* 0{ptrd , che abbiano per oggeUa i bisogni delie 
pnooe incolpabilmente non prodalirici. 

7. Opeie , che abbiano per oggello la pobUica iuftlru- 
Mme.. 

, . 8. Operai «he aUi^M per oggéU^ la indoskia , le 
arti» ed il ooponreio. 

Opere , che abbiano per oggello la pqbblica mar 
gnifioenà, il pnbblico diporto, e i pubblici spetlacoli. 

IO. Gli orfanatnrfi e nipili stabilimenti di benetìcen- 
Si e di pietà» cbe per «v^ònim la polilica e la eoono- 
mià pobblica pur soffnm. 

' II. Tolte le altre epere » . ohe Tengano dettate ad 
Éin 1eaii|x> dalla Religione « dada Polìtica, e dalb pubblica 
jSÌQOlionia* 

Akt. 184. Le opere pubhlidbit non divengano mai 
proprietà' prilmta detta pénona nalorde o nominale del 
AO , nè ni alconp della regal Famiglia , ne della Stato • 
quando eetrama necesulà politica altramente non oonùjglt. 

Art, iSS. Non siedo poste mai a j]4roprìo lucro e 
proGlto dalla Nazione , dal ne, dalle Autorità » o da qual-. 
siesi altra pubblica o privata persona ; ma "servano in 
tatto al mero , lìbero , e gratuito USO pubblico » e alta 
loro pubblica desti Dazione. 

Art. i86. Tuttavia qualora non ne soffra la Foli- 
lice, la libertà dell'industria, delle arti, e del commercio, 
altri oggetti di maggior pubblica utilità , e la digni- 
tà nazionale , se ne ritragga tutto ciò , che occorra per 
lo loro esercizio , mantenimento , e conservazione. 

Art, 187. Le opere pubbliche , le quali sieno suscet- 
tive dì privata proprietà , ed a consìglio della pubblica E- 
conomia e della Politica sia espediente di alienare, nel- 
r uso o in assoluto dominio , a beae&sìo dei privali , ma 
ai fiteqgano mai dalla JNiizioae* 

TITOLO XVIII. 

.A«r. 188. 11 preslare il braccio torte per lo maale- 
nimento della pubblica tranquillità , per fa oescffanza del- 
le léggi , pet lo esercisio del pubblico potere , e per W 
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trionfo della Nazione sn i suoi nemici » sia la obbligazione 

innata di ogni nazionale , di qualanque sesso o cU qua* 

lonque età. ' * . • ^ 

Art. 189. Ogni persona si reputi perciò tenuta di 
prestare ad ogni legale richiesta delia Nazione , salvo Y o- 
nore la verilà 0 la giustizia , non solo ogni energico eserci- 
zio di totle le sue forze , ma anche la proprielÀi ì Agii, 
la libertà , il sangue, e la vita. • 

Art, 190. Ogni persona sia specialmente obbliga<^ 
ta di mettere in opera le armi ed ogni altro mezzo 'oF' 
fensivo e difensivo , di fare ogni sforzo , e di correre o- 
gni pericolo , per trionfare mxoki delie i^gi , ddia 
giustizia , e della Naiioiie» • _ 

Art. 191, Ogni penoaa ; sia soggetta a br partti 
delia milizia della Na^ioné; . 

Art. igs. Tutte* le persone nafeiònali sieno sogfgeQe 
alla leva le noè m soisìdio delle altre ^seeolkk» tesegaéiiti 
categorìe. 

I. I giovani scellir, che abbiano tompioti gH anni 
diciotto e non ancora ì iTentieìoqae , - e %be nóà sieno b* 
Tériti da alcuna legittima esenzione. 

s. I giovani scelti 9 eiió abbiano èompiato' I vei^' 
cinaoe e non ancora i qaaranla ; e die aeppiir gddancr 
di legiftinla ééeàsione. ' . " ^ 

. 3.. Gli nomini scelti , che mppnr godendo di legìt* 
ttma esenzione aMiano compiùto 1 qoaraite ;e aon ànoo* 
ra ì sessanta. 

4* I giovanetti , i giofiai, gli nomini, i véGAì , le 
donnei ed ogni persona non compresa oelle precedenti ca- 
tegorie, di qnalitfnqoe stato è condizione, nei casi di e- 
strema ìiecessità. • ' 

Art« 193. Le donne sieno in ogni tempo obbligate 
ad instrnirsi per combattere , in ogni caso, contro a' nemici 
della Nazione, nelle loro proprie abitazioni, dalle finestre, 
dalle logge , e dai terrazzi. 

Art. 194.. Ne' soli casi di estrema necessi là polilicd, 
e noii senza una legge della Nazione, si possano ammet- 
tere stranieri nelle milizie nazionali , c milizie straniero 
Bel territorio della dazione. 
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TITOLO XIX. 

• • • . • 

CAPITOLO L : 

Disposizioni generali. 

Art. 195. Sia V ohhh'go primario di ogni persona 
nazionale idonea, e di op;ai persona s!raulera» cnc cos'i 
abbia pattuito con la Nazione, il concertare, ed atlaarc, 
aecondo le Leggi e il comacdo legittimo , e co' mezzi e 
con^ le armi della NazioDe , tntte le praprìe (orse, anche 
a rischio del proprio sangue , e della propria vita ; |ier» 
che il Potere pubblico della Naziobe, aa onta delle perso- 
ne , delle forze, e de' mezzi, che gli si oppongàao, si at« 
tui ed abbia tulio il suo giusto e pieno effetto. 

Art. 196. Sotto Ja idea di sì fallo eoneerto le per- 
sone , le forze , i mezzi , e le armi , concertate/ si dicano 
MiUkià detta Nazione, 

Art. 197. Umi sia la Milidii ; e lOUa sia Milizia 
della Nazione ; ma si dìstingoa 

1. Io Milizia domietHarè* 

2. In Milizia eitnèa, \ ' . ' ^ ' 
, S. la Milita campale^ 

capìtolo IL . ■ • . . ' 
MilÈsia domieitlé'd* 

Art. 198. Ogni giovine , di qaalsiesi condizione , 
e qualunque mestiere arie o professione abbia clcllo o 
clef^^f^nr voglia , dal momento iu cui abbia toccalo il suo 
diciullcsimo anno e fìno al cinquantesimo cornpiiite» sia 
di dritto iudividuo della Milizia domicilio/e. 

Art. 199. Ne siano eseiUi i soli sacerdoti; ed esabi- 
si i coodaiinati ad ima pena maggiore dei primo grado 
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dei ferri ; e tutti gli altri icnpotati o coodanaali per delitli 

0 mìsfatli durante la impaiaziooc e la pena. 

Art. 200. Ogni individuo della Milizia domiciliare , 
dal momento in cui abbia toccato il suo rentesiroa fino 
allo spirare del suo venticinquesimo anno , debba essersi 
presentato ad un Corpo di milizia campale nella propria 
Provincia , ed aver fatto on' anno completo dì rigorosi 
esercizi d' ìostrazione miiilare , per sei mesi a piedi e per 
sei mesi a cavallo. 

Art. 201. Coioì che senza una delle scuse ammesse 
dalla presente o da altre apposito leggi non sìevisi spou- 
taoeamente presentalo e non abbia spontaneamente adem- 
piuto , sia di dritto soldato della Milizia campale , e sog- 
getto alle leggi di questa 1. appena spirato il primo gior- 
m del suo venticinquesimo anno. • 

Art. 202. Colui, che neiranno di sua tiiibia cam- 
pale nba sia divenuto perfetto militale eampale ; special- 
mente se aTfeonto eiò sia per. sua • colposa indocilità e 
svogliataggine ; sia costretto a cpntiinoare da sei meli a 
sei mesi nno ad altri due anni. . . 

Abt. 2o3. Pendente il primo nnno , é gli altri sei 
mesi Cno agli altri due anni, sia soggetto a futte le leg- 
gi della Milizia campale, e sia solamente esente dal mar- 
ciare in guerra, e da^P istantanei ffiodiil militari di Corpo, 

1 quali eccedano le pieoole pene £coM»oiie disciplioare 
ordinate dai soperiori della gèrai^tiia; ma ne' i»ati m^- 
giori sia soggetto al Potere giodiziàrfo penale iìiililai«. 

Aav. ao4. In ogni sabato , dalla capitale di dasonii 
DisMio sia apdKio dia capitale di dasooi» Comona un'off 
filiale deHa HiBsia caoipale , momentaneaflMote -destinato, 
e sempre diverso e nuovo per quanto sia possibile, e die 
ìion abbia rèfaudoni nd Comune : questi fineia alle tre 
pomeridiane in punto nella successiva domenica l'appdto 
di tntt'ì giovani del Comune dai dìciotto a' trénlasei anni, 
che non sì trovino in Collegio, o nella Milizia campale; 
e quindi dia loro due ore di rigorosa instruziooe militare. 

Tutti gV indicati giovani si presentino all' appel- 
lo , 0 subiscano la detta inslruziono : e mancando sie- 
uo costretti ad otto giorni d' esercizio per ciascuua man- 
canza , da farsi nella capitale delia Provincia \ dove sìcno 
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cmMU a nearsì e a irallMieni. a ton>'|ir«|)ri6 spese , 
e sema alcnna indennità. 

Art. 20&« la ogni dac messIaHI i'gioYaDi del Di* 
slrcUo , doila stes» dà , sìeno tenuti a preseolani nella 
capitale del' Disfidilo »dov^ alle dieci aolimeridìaiie mKMi* 
dai» alla stono m)ella, # quindi faicisiaQO tre ore di ri* 
golosi seercisl militari. 

' I manoaoli siano oostrelli a gionu dodici di rigomi 
éssieirf militari nella capilab della MfÌDéia« andm sesh 
la aleona indeiiiiilà» 

Aht. 2o6. In ogni qiiatfro meii ^ gli stessi giofaai 
da Intf i Comani si rechino,, nella capitai» della propria 
ProTinda, dove rispoodana alb slsiso appello, a rioovar 
no per due giorni quattro 4iro»^ doe aalinieridiane e doe 
pomeridiane in ciascon giorno « della stessa instranone. 

I mancanti siano costretti-^ giorni quindici di Hilisia 
campale ed instruttiva in un Corpo di quelli che riseggano 
nella capitale della Provìncia , ed anche senza alcuna ìa- 
deiiuilà. . ■ ' 

Art. 207. Tulli i giovani dimoranti per educazione 
in qualunque Collegio o Momislero, e che non ancora 
sieno ascesi air ordine del suddiaconato, abbiano nello stesso 
Collegio o Monasterio in ogni otto giorni una instruzione 
di due rigorose ore di perfetti esercizi militari dall' uffi- 
ziale di Milizia campale che sia stalo spedito per la instru- 
zione degli altri giovani del Comune dove il Collegio o 
Monìstero risegga ; ed iji questi esercizi ai usino simula- 
cri di legno per armi. 

Chi non ostante questa instruzione abbracci il sacer- 
dozio o la vìUiiQooastJea» amnoapropTa di Teja.vocar • 
aione. 

Akt* 2o8. La Milizia domiciliare alibia i segoeoU 
dritti ed incarichi. 

1. La distruzione del brigantaggio » della SOomna« 
e.della pirateria su i lidi e le coste* 

2. La vigilanza sopra qoalofliiae reato non atoosni 
commesso; ma soltanto per opporsii alla sua eseemieiie., 
accorrendo in jgnanUa dei luoglu e ó/bUb- persone che 
ne corrano il perìcolo. 

3^ L' aineto dei tei ib^fnmtì e degl' impu^ 
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4* cmtodbi deUe preponi coomimIì é ckùoàà^ 

rìdi. 

6j> Ij* assistenza agli antoritari, ullìziali, c dipendeolì, 
non anUtari, Dell' allo deib loro fttiiàoDÌ» e i' nobidiciiiB 
ai loro ordini in tale alto. 

6. il -j^Mtar braccio forte agii esecsioii. dalle leggi, 
de contralti esecalivi » delle disponsiooi, aiilerilalijr«« é 

'(M giodicati. 

7. L' etarcizio deHft Hilina ctmpale eooiro aBe iitaHi* 
tanee inciiniom dì Goeifa di naiioiie, neli* aneanL • im- 
aiiffioien»a di Ud oiìììm. 

8. il anssidìo alla MiBaa civica ed allaililiiia a»- 
pda ecBjire che il bÌM^ io esigga. . 

. CAPITOLO m. - 

Art. 209. La Milizia civica si dislii]|giia. 

I. fn Milizia civica virile. • . à 

3. la Milizia civica fcminead 

waom h 

emea 



Ant* 210. Tatti qaegl' iadivìdoi della Milizia domi» 
ciliare ; ì quali vivaao di rendita fondiaria , o mulaaria^ 
o provTonicntc dal Credito pubblico ; o de' prodotti d'una 
profcssioDc scientìfica o artistica; o di stipendio di carica 
non incorapalibile con la milizia; che abbiano compiuto gli 
aoni venticinque e non ancora i sessanta ; che non ab- 
biano fama di mal costumo, di gravi reilà, e soprattutto 
di peculato , di concussione , di traificata giustizia , e di 
tralticato potere ;. e che non godano altra esenzione , o 
patrscano altra esctosioiie , aieiiQ di dritio individui della 
AtilÌEÌa civica virile. 

Aatt ii-elà di aaai aenanta eoaifiati sia causa 
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di ' esenzione e non di flicId^oQe ; e di: eMhmone e. noa 

di csciizioae L'eia minore dì anni venlicinque. 

Art. 212. La Milizia _ civico virilo abbia i segaea* 
U drilli ed incarichi. 

1. Vigili contro agli abusi di prcpotcnsa che faccia- 
no ì privali 8Q i privali ; o gli aulorilan, adiziali, e di- 
pendenli sia su i privali , sia sugli antoritarl uiBziali e 
dipeoderUi ; o le Sezioni alto ^ e la Sezione legislaliva 
su i privati, sugli antorilari, nlfiziali, e dipendenti, sul Ite 
e la sua rcgal lamiglia.o sulla Nazione ; o il ile e la sua 
regal famiglia su i privati , sulle Rapprescnianze della Na- 
zione, e sulla Nazione; e a (al modo s'informi e si accorti 
del pubblico scontento ; ne faccia materia di rimostranza ; 
in estrema necessilà ne formi rni^ion dì giusla guerra in- 
lerna; e deliberi iu Gopse^. Q}i|ilarc nel modo cJie verrà 
appresso slabìlilo. 

2. Refreni e conlonga nei limiti di semplici mani- 
festazioni di scontento le solleva/ioni e ì tumulti , che 
J]on sieno slati dichiarali guerra di Nazione, o che iu 
feodenza di fai guerra non ne abbiano il carattere. 

3. Kefreni le temerità dei privali contro agli auto- 
ritari offiziali, e dipendane .dwa I^a^ipM caasaie daU 
r esercizio detta huro carica. . ' 

4* accorra , ed ^fm ia Bmidio d^Ua Milìpa 
.domìeilìarf , e della Milizia ^eampale. 

Art. 21 3. La Milizia dvìca Tirile, per essenziale prìn- 
eipio della Nazione 9 Aoa possa esser mai abolita ; possa 
essere ampliata e non mai ristretta ; nel caso del n. i 
del preceaente articolo, # quando i ikoltaroenU dei Con- 
sessi militari e drita^goem ìiilinMi* tieno stali disfavore- 
voli alle sue mosse , possano esserne soltanflo eselosi IntU 
qnegiViodifidBi» ebe la parte vittDiiosar piA mdit-; nw 
pnr^ per ifuiUo da possibile aino poi -talli dà l'tito 
stasso runpiaiiali* 

SEZIONE VU 

t * t Milizia civica feminea. 

Art.' 2i4>. Si abbia per maésiìna che le madri sie« 
no qnelkr, die spie possano meglio educar T animo e k 
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nembra de'figK al valore, aNa magnaniniiià , c alla for- 
tezza ; ed alloolaDarli daHa iton caranza della Nazione , 
dalla codardia, e dalla snervatezza : che danna altra ban- 
da le fcminc possano assai contribuire alla difesa ed alla 
salvezza della Nazione : e che quindi sìa atiiissiiua iosli-. 
tuzìone sociale la Milizia cìvica feminea. 

Art. 21 5. Tolte le giovanetto, che abbiano com- 
piuto gli anni sedici, e le donne che non abbiano compiu- 
to ì sessanta, escluse le femine maritate , non escluse le ve- 
dove, escluse quelle che non appartengano a famiglie della 
condizione della Milizia cìvica virile, ed escluse quelle che 
non doroiciliino nelle città e paesi cospicui della Nazione , 
siano di dritto Guerriere delia milisUa civica della Na^ 
«ione. 

Art. 21 6. La Miiiaia cÌTÌca feminea abbia i seguen- 
ti incarichi e dritti. 

1. L'inslruirsi nel trattare l' archi buso ed altre armi 
bianche per potere in caso di bisoi^no usarle contra i ne- 
mici della Nazione specialmente in caso di guerra flagrane 
te, sìa nelle proprie case , sia dalle finestre, dalie lo^^, 
e dai terraizì , sia anche in piazza o In campo aperto. 

2. L'inslruire i propri figli fin dalla fanciullezza in 
tulli i sentimenti della difesa deUa patria ; dande loco iuh 
éke- le prime inslrniioni dillò armi e delk «erra. 

3. U poter pmedsM muite di pugnali § pistohlfi. 

CAPITOLO IV. - 

MiUllia ^m^l^^^ 

• ' . • . .. 

Akt. fiiy. La HiBz&t eampalé sia seelta fra i gio- 
vani dela Hflaia domieiliace « e 4elia Miliaia.eivìea-^ in 
virlb di kifittima kfB* ' 

AitT.. 81 8, In tempo dì pace se ne tenga sul piede 
di arme la minor possibile quantità. 

Art. 219. Ogni soldato della Milizia campale , ve- 
nendo congedato per finito servizio, sia di drillo individuo 
della Milizia domiciliare o della Mììiua civica , secondo 
che importi la sua condizione. " * 
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Al¥» iso. La MHisia eampale si reputi sempre mi- 
lilla assololaiiieiile della tóla Nazione; e non obbedisca 
ad altro comando, che a quello dalla prcscule o da allre 
leggi della stessa Nazione cocslituito. 

Art. iSi, La Milizia campale si distingoa. 

1. la Milizia campale di terra. 

2« In Milizia candide di mare»^ 

CAPITOLO ¥. 

JDispoiìzùmi cofmmi» 

Art. 221. La Milizia domiciliare e la Milizia ciyi« 
ea abbiaDO un cornane Comando sapremo » Comando pro- 
viodale ^ e Soltoeomando distrettuale ; dai quali anica- 
nenle dipendano , e per meno del quale eomoniciuiio col 
le f é con le Bappresentam della Nazione. 

AiT. 92S. La MiUiia campale abbia il Comandò toh 

Eremo a se , e die stia sokunenle in telasioiie eoa qoel- 
> delle altre dne milizie. 

Akt. 223. Apposite leggi determinino qminlo altro 
oeeorra in ordine alla organizzanoiie t alle assise e di* 
Jse, air insUrozione , alla disciplina, a* eoidi , alle indeOr 
pila , aite mmnioiu , coeelera» delle tee milìsie. 

TITOLO XX. 

, mxO| u watàsiu mntà mumn» vmam wmtntm « » 

- ' • . iNiF iaoiniii. ' 

CAPITOLO I. , 

Idee generali. 

Al». 224. La idea di Sialo della Nazione ab- 
iwaoet le idee di tutti i già prodotti e producibili utili 
e prò , e le idee di tutti igìàa¥TenQti ed immine&ti mali 
e danni della Nazione. 
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, Art. 225. Nella idea ili Stato vada csscnzialnicnic 

^uclusa la idea di Finanza della Nazione, 

Olii», Co >'(. - . / ' * ' " '♦^> \(^'*i\rA\yy t 

•CAPITOLO li; ^ / ^ , 

iStotó della Nasaone. ^ ^ji ,^ 

Art. 226. Lo Stalo della Nazione sia T oggetto di 
(ulti gli studi meritori di ogni nazionale; di tutti gli stu- 
di obbligati di ogni Rappresentante della Nazione , del 
Re, c dc'snoi autoritari, uflìziali , e dipendenti: tutti 
formino e presentino a' Poteri legislalim ed esecutivo 
studiati ed utili Progetti di mutamento 0 ìniglioramcii' 
lo di Stato ; e i Poteri , trovato veramente utile un pro^ 
getto, Io adottino e lo sanzionino. 

Aut. 227. Eccettuate le persone semplici nazionali , 
lutto le altre nel procedente articolo indicate rispondano 
rigorosamente dello Stato della Nazione. 

CAPITOLO m,, ,^.^ ;;* j 

Olii» ♦ _ 

^'{, ^ Finanza della Nazione, 

SEZIONE I. 

# 

Disposizioni generali. 

Art. 228. La idea dì Finanza si componga delle 
idee di Tesoro y di Credito, e di Debito della Nazione, 

Art. 229. La Finanza della Nazione tenda sempre 
a'constituirsi nello stato di maggior possibile e sempre giu- 
sto credilo estero; di equo e discreto credito interno; 
di nessun debito esterno ; di minor possibile debito in- 
terno ; e di massimo tesoro. . , . 

Art. 23o. Sia essa \* oggetto delle più gelose cure 
della Nazione ; il Re ne sia di dritto V amministratore , 
ma esclusivamente secondo le leggi , decreti , e regola- 
menti generali della Nazione ; il Re non la rialTidi , clic 
a persone per probità nobilissime, peritissimo pcrjnc^lc^ 
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e sotto ogoi altro , riguardo ablK é fuor di eocezìoae; il 
fie , e lotti i auQia aatoritart » offiziali ; e dipeadenli ri* 
gofOBameiìto ne rispondano élla Naaone. 

* * 

Tesoro detta Nazione. 

• AmT* sSl*. il Tesoro della Nazione si componga d0* 
fcgoenti jirinojpaU Vcdori positivi \ cha si abbiaòà tem- 
pra per proprietà della sola Nazione. 

^MliTalore degli alàbili, a rostìd o orkani , e de' ce- 
apiti ^ ogni sorta f smoettivL di proprietà privata , di 
alienazione, e di commeicio; i qoaii ancor non si sieno 
aJienàli , • per puliUiea utilità si eonsénrino dalia Nft< 
pone. 

2. Valore delle rendite e proOtti degli .slabili,. I> m- 
siici o orliani , e de' cespiti di ogni sorta , non sosceiti*. 
TI dì proprietà privata , di alienazione , e di commerob* 

S. Valore ai ogni dritto d'interna imposizione. 

4* Valore de' erediti e pressi di pace imposti alle 
nazicini trio'n&te, . 

5. Valone de' prestiti attivi tatti Voasionali , agli 
stranjèri , ed alle altre nazioni. 

• 6. Talora delle ninorazioni forloite del Debile pob- 
. Uieo. 

7. Talore de' deponti' de' privati, e dello stesso 1^ 
sere neWe Casse e Banchi pMtitì\ i quali si abbiano 

per sue Dipendenze. 

8. Valore del conlanle , ed effetti contabili , don- 
donque percepiti , o vérsabili 0 già versali nelle Casse 
del Tesoro della Nazione. 

Art. 232. Il Tesoro stia sempre liquidalo in ciascun 
talore , e nella somma' complessiva di ogni valore j e stia 
pur sempre à'suoi oggetti ripartito , e destinato. 
Art. 233. I principali suoi oggèlli sicno 
^. L'as9Ìcarazione delta solvibilità delia Nazione. 

5 
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2. La soddisfazione ppatoale e sj^onlanea del Debjto 
pubblico , in generale. 

3. L* acquisto de' mezzi hecessart per la pubblica 
tranquillità , per la difesa interna ed eslerna , per Y am- 
ministrazione della giustizia, per la pubblica instrazione , 
e per ogni altro oggetto di pubblica utilità « e ramo dì 
ao[iiDÌDÌ8trazione. 

4» La esecDzione delle opere pubbliche nazionali. 

5. Le istituzioni , stabilimenti, e sussidi por lo man* 
tenimento, incoraggiamento, e progresso della iodostria* 
ilelle arti , delle scienze , e del commercio. 

6. Gli oaoraii a' pubblici proleuori , e i premi alb 
penone di merito. ^ 

7. Tutte le alire utili e necessarie spèse ^||||||||^elie. 

8. 1 teste cennati prestiti attivi , quando si scoi^<- 
no evìdeiitemente di pubbiiea otiiilà. 

•Alt. sSii* Il TésoTO stia sotto Ja vigìlausa di ogtti 
nazionale ; singolarmente sotto quella delle RappresentaH- 
se éella Nanone ^ i' articxklo 990 ^ievi eoa pàriioolarità 
ed analogioaneiite' applicalo. 

sizioiVBi ni. 

Credilo delia Nazione. 

Art. 235. II Credi(o della Nazione si coDpoi^a di tutto 
il percppihile , non ancora percepito , profvenieole da!f^ 
lon , che compongono il pubblico Tesoro* 

Aar. 236. La sola Nazione nelle sue RapprésoilaiH 
xe, con espresse sue leggi, decreti regolamenti ». statuti , 
e contratti , constitoisca il Credito pubblicò , l' epoca del* - 
la sua esigibililà, e i modi di percepirlo e di Tersarid a^l 
pubblico Tesoro. 

AiT. aSy. Qualunque constituzione di credito pubbli- 
co, qualunque. ijDiposizìone di dazio diretto .0 indireilOy, a 
qualunque peroaione^da chicchessia altramente blla, mm 
sia da alcuno riconosciuta , si abUa per abiisÌTa« e sia 
imputabile di ambila tirannia. 
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SGZ109B IT. 

■ « 

ìkUto Alla Nwsbme. . 

Art. ^38. Il Debito della Nazione si componga .dei 
Q^gdentì principali Valori rìcgalivi 

1 . Valore de' crediti e depositi delle persone , nalo^ 
rali p nominali , straniere ; e delle persone » nalarali o 
nòminali , nazionali. * ~ 

2. Valore degli anntii assegnamenti fatti alla vita 
^el He e della regal Famiglia ; degli stipendi di tolti gli 
autoritari , ufficiali , e dìpendefiti » e de' soldi di latta la 
milizia. 

3. Valore degli onorari de* pubblici professori scieit* 
tifici o artistici ; e de' premi delle prsone di merito. 

4... Valore di lotte le spese relative agli altri ogget<> 
ti mmodati ne'aoméri S» %^ $,7,08 dell' articolo 
àSS# ed « mdsiesi «tiro oggetto di pubblica utilità. 

Abt/ sSg. Gli articoli 226 « 227^ 280, j^2S2, 234 1 
236 9 è 237 « sieud oon analogia e con particolarità 1^ 
plicati anche al Debito della Nazione* . ! 

CAPITOLO IV. 

SiiUo e .Fmanm €(Me Promnok é Comuni. 

Abt. 24o. Tolte le disposizioni relative allo Sialo , 
ed alla Finanza della Nazione , sieno analogicamente ap- 
plicale anche allo Slato ed alla Finanza di ciascuna Pro- 
vincia 9 e di ciascun Comune. 

TITOLO XXI. . 

• • . ' . • ' • ' ' •• • 

. fovaiima' x eoviaiio owla wcmM. . 

Aav. a4f. Per Sovnaìtas'jileiida il Dritto di eon- 
eerlare ed attuare ; sottO' la fenaa di Poitre fMiltltco ; 
•iuile le forse intellettuali , volitive, fisiche, e morali , e 
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inU' i mmì f naturai! o àriificiali « maleriaU o^instrtìmen- 
lali ; che apparteDgaoo a ciascun Dwionale , o alla Na- 
zìone ; per lo coosegaìinenlo della Semjfio^ Mómmo di ogni 
nazionale e della Nazione. . , . ^ 

L' esercizio effellivo ddia So? rapila dican CoMm» 

della Nazione, . . , . . m 

Art. 24.2. La Sovranità per sua natura e ()ro])riadilui 
Nazione ; e non dì alcuna altra, vbibile o invisìbile , na- 
lurale o nominale , privata 0 pobblica, persona o vofenti* 

Salva la Sovranità di Dio e delta CJUosa ^ per 
quanto riguarda lo scopo della vita eterna ; ma salva por 
sempre la spontaneità evangelica in ogni nazionale e nella 
ISazioue per questo Scopo ; e salve le disposizioni ' della 
presente e di ogni altra Legge di Drillo pubblico in ori. 
dine alla Religione della Nax,io ne \ e in ordine ai drilli 
pubblici dei privati. 

Aut. 243. Per Instituzione nazionale meramente pò- 
laica y una Parie determinata della Sovranità si re- 
poti per sua natura propria del He nella Nazione; il 
<|uale si concepisca come semplice «oj^^'iwi^i^ 
ta dalla Nazione, 

Aet. 24-4- Quindi, per instituzione nazionale meramente 
politica , la Sovranità ed il Governo sieno divisi Ira la Na- 
zione éì ì\ Re \ ed il Governo della Nazione dicasi per- 
db Sovranità moderata. 

' Aìst. a4K. Tutta la Parte di Sovranità, la quale non 
vien riputata propria del Be, sia perpetuamenle esercitala, 
per oua naiura^ÒMÌ nazionatt in quanto a ciò che lor la 
pr«ènte legge ne riserva; e, ^ uttribu^itmer dalia Bap- 
présentanza della Nazione per qnanfo e oòm^ ifftmo « 
determinerà. 

Art. 24.6. La Parie di Sovranità^ che «i reputa pror 
pria del Ae, sia per aUrtìrnssione esercitata perpetuamen- 
16 ed a vita dalla persona naturale di Ferdinando Jiglia 
del fu Re Francesco I dell' a^^tale rétgal Famigiia Bor^ 
. bone, di Napoli e della Nasdofue ; e da' mèri e legit' 
thm di lui dieeendenU é eueeeeeori. Quindi nè Egn , 
né QueeW ne possano .esuer maj dispogliati r u non per 
Caio ffravissimo di amUiaJ^mmiai eneUo Statofih 
granfe di guerra inlnmUa, 
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Un' apposita legge deldmìai qmifo ocoorra m ordi- 
na m tal ómeoàeamx • soocegaioatf. , 

• ' ' ' , ' ■ " • 

TITOLO xxn. 

' , K * 

" • • • . 

Bispoiisiom gmerali* 

ÀsT* aiy. Ker Polara pebUioo s'ìoìeodà 

l. IX Drillo jdi fn* ia k§g€, 

il IMikf ià farla ei€fuà^ dii iuUè le per 
jftr h auiali |t è faUa; aia UDoediataiiieote , «a ' ^ 
meno 01. persona ioeariaaf»; e io mtcì della Simramtà, 

AaT. a48« Tali dritti non emanioo che dirfla «ola 
tontò e eomenso di Mia ia Nàximt^; a tolta la qua- 
le naiuri/Jmenie appartengono.' 

Art. 249. l^ar tuttam* » abbiano* per emanali dalla 
Tolonlà e consenso di tolta la Nazione qoandosieno enuk- 
nali dalla Polonia e consenso della maggior parte 
della Nazione, 

Aut. 25o. Dalla sola Volontà e consenso della Na- 
zione possano essere a delerminale persooe atiribeil'ì; e so- 
lo da qoeste esserne poi al Ire incaricate. 

* Art. 25 1. Possano dalla Volonià e consenso della 
Nazione esser sempre aboliti allo stesso modo, con cui forono 
constituiti; il che dicasi Dritto di politica dissociazione', 
e tolti aUo stesso modo , con cai furono attribuiti ; il 
che dicasi Dritto di cangiamento politico di Stata. 

Aht. 2 52. Qiìalnnque conslitòzione, atiribnzione, spo- 
gliamento , riconcessiooe, ed alterazione di pubblico pote- 
re , o di pnbblico incarico, fatta da altra volontà, non si 
abbia dalla Nazione mai per legale, ne sia mai riconosciuta. 

Art. 253. Oijgetlo eschisivo del Potere pnbblico sic- 
no lo Scopo sommo €(i ogni, ttaiìoncde, e io Scopo som* 
mo della: JVasuone^ , ' ■ 



Digilized 



V 



6a 

Art. 254. Ad eccezioae dei casi di eslrcnia neces- 
sità polilica , in tulli gli allri l* esercizio del Poiere pub- 
plico sia essenzialmente svelato, ingenuo, leale, e dì 
pubblica ragione ; ed li sistaiPft coaUrario si abbia per . 
reato di ambita tirannia. 

Abt. 2 55. 11 Potere pubblico si distìngua 

I. In Potere legislativo^,. 
.2- In Potere esecutivo. 

3. In Potere di sindacato. 

4. In Potere di disciplina. 

5. In Potere di eqt^Ueasione. 

6. In Potere rifrènatore della Sovranità. 

Art, 2^6. Salve tolte le altre Figure del falere 
pubblico , le qaali sìeno in ijaesta in altre apposite 
leggi determinate ; ed obre b qit«U non* mf sieno mai 
allfrè riconoscittle; " ' ' 

CAmOLO ni 
PtUere Ugielaiive.^ 

• • . • . 

Disposizioni generali. 

' /Art. 257. Per Potere legislativo s' ìntepda il Djritlo 
di discernere , e di dichiarare ; al Potere esecntho % a • 
tutte le peracNie naziondì; ed a tutte le straniere, che 
sì méttano in rapporto eon la Nazione ; le leggi natara- 
li o positive del Creatore , aecondo le quali le forjDe in- 
telietbali, volitive, fisiche^ e morali agir debbano per. lo. 
CQDsegnunento dell'oggetto esclusivo djel pubblico potere. 

.Aet» 258. Le dichiarazioni btte in virtù di tal 
dritto , ancorché sìesi errato sulla verità delb legge disi 
Creatore « £do a che non sìeno slate I^men.tè araile > 
si abbiano per giuste enuumadom del Mere hgniatiro » 
€t per Leggi inviolabili iJètla Nasaone. 

Aax. 25^. Il drilto di &r lejggì non sia in altri rj- 
conosdoto , ne da altri esercitatO| che dalle persone » a cui 
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Bia stato dalla Nazione attribuito; c ntfn osi ante il pre- 
.cedeole articolo 230, non possa da queste esser mai delegato. 

Aut. a6o. la tal dritto non abbiano mai parte gli 
'B^aniorì. 

Salvo i patti di (regali e di pace> e quatanqne altro 
diplomatico trattato , .per (juaato aUa lord parte eooliat'* 
luale oalaral mente ne spetti. 

Abt. 261. Le leggi della Nazione siano espresse 
tempre nelle Forme hgiihiMve HMii§e\ ed ia Ltn^m 
Cùmim§ della Nazione. 

AiT, s6s« Non abbiano esse TÌ|;ore , che dal mo- 
mento , in coi li prèimiie , che rieno venute a notizia di 
eoloffo » da' quali debbano etteie esfiginte. 

AaT.,ft6S. Il Pbtere legisletiTO-ei diTÌda 

9. h Féteré miHsiario. 
3.. lin J^fiere réchttana. 
4* In Paùte dijpbnmiieo, 
. 5«'In Afiere di guerra, di trégua ^ ptfeé. 

6. ìn ^Poiere di grazia, 

7. In Potere Jmantiero. 
" o. In Potere nobilitante. 

' 9. In Potere dichiarativo. 
ART. 264. Il precedente articolo 2 54 si abbia qut 
per analogicauiente ripetuto. 

SEZIONE n. 

♦ 

- Politr^ etmstùutàfù. 

Art. 265. Per Potere constitnlivo s'inleoda^ 
1. 11 Dritto , in virtù del quale la sola Senone le> 
gìslativa della Rappresentanza generale della Nasione , 
ficcia le Leggi fondamentali di Dritto pubblico^ del ge- 
nere della presente ; e quelle che le iunovino , le rifor- 
mino , le ampliino , o le chiariscano : nel qua! drillo 
vada specialmente incluso il Dritto di determinare, amplia- 
re , restringere , e modificare il Territorio nazionale di 
stabilire e modificare le sue politiche ed amministrali ve 
dÌTÌ8Ìoniì di insliluire, abolire, 0 regolare le colonie na- 
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zloDali; di insliluirc, abolirò, o modificare la Rapprc 
senfanza nazionale , il llrgno, e lulle le Aulorilà, lillizi 
e Dipendenze ; di insliluire, abolire, o regolare lull'i pub 
blìci slabilirnenli ; cccelcra ; nella Nazione. 

2. Il Drillo , in virlù del quale la slessa sola Se- 
zione logisialiva faccia le Leogt di Drillo privato ; e 
quelle, che le innovino, le riformino, le ampliino , o le 
chiariscano ; le quali definiscano e dislribuiscano i drilli, 
le obbligazioni , e le pene, che alle privale persone con- 
vengano. ^...•*-.tr. , v^.v-. ^. 

w 3. II Drillo , in vìrlii del quale sempre la slessa so- 
la Sezione legislaliva faccia le Leggi della Procedura 
del Drillo pubblico , e privalo ; e quelle , che qnesle 
innovino , riformino , ampliino , o chiariscano ; le quali 
slabiliscano le azioni , i lermini, le decadenze , le forme, 
Je nuli ila , eccellerà, delie procedure , con cui esser deb- 
bano i drilli esercilalì , adempiale le obbligazioni , e le 
pene applicale. * . 

Art* 266. Il Polere conslilulivo, se non per deciso e 
grave caso di ambita lirannia , non si eslenda mai , nò 
liircllamcnle nè indirellamenle , ad abolire 0 alterare il 
Regno ; il Drillo di Re a vila ; il Drillo di Successione 
al Regno ; i Poleri di Re che all' alluale Re e suoi 
successori la presente Legge allribuisce ; e i Drilli di ro- 
gai Famìglia , che similmenle all' alluale regal Famiglia 
la presenle Legge allribuisce , ed ad ogni allra , che le 
succederà. j 

SEZIONE III. 

Potere miliziano. 

Art. 2G7. Per Polere miliziario s'inlenda 
I, 11 Drillo , in virlù del quale la sola Seziono le- 
gislaliva i di molo proprio , o sul parere consullivo del 
Re, determini la quantità della Milizia domiciliare, del- 
la Milizia civica, e della Milizia campale, da slare al 
completo nella Nazione. 

\i ^rJ} ^"ll<^» virlù del quale il solo Re , formi e 



pf^Dlì alla Sezione Icgìsialivà il progello , e dicIro ! a- 
desivo dì costei parere emani le leggi organiche^ e di disci- 
plina per le ceonate tre milìzie ; e, in tempo dì pace noa 
senza il preeedcDle adesivo parere della delta Secione, od in 
tempo di goerra noi aansa rnnaiedìato di luì rapporto al- 
la stma Sezione, oidiitt e disponga tntte le situazioliì, 
a- inòvimcnlì di Corpo e dì Esercito .delle tre «ìlwe/ 

Salvo alla delta Sezione il dritto di avocare a se (fi 
laha in volta,- e per tatto qnel liiii{io determioato, che 
oeda , onesto Poteré del Re. 

3. li Dritto» m vjrtà (dM goale la sola Sezione le- 
gislativa, col parere consultivo del Be» .d^^^nDini i soUi 
nttilari, ed approvi i militati fioanmeiitiv 

4* U DnAn s in tirib' del qoale la sola Sesione le* ' 
gidatfva « inteio il Re t esaaioi in ogni periodo» ed np- 
provi) 0 vìtoperi/e rivodii;^! Stati periediiBi de' militari eoa- 
gedali o manoati ddia niliiia civica e campale. 

5. I! Dritto , in virtn del qoale la sola Sezione le- 
gididiva , col pareie^consoliivo -del Re» aboKsca in^totlo 
o in parte qualaD(|De delle b'O milizie* ■ ^ 

6. il Dritto, in TÌrtn del qoale h Sezione legislativa, 
brjiloon caso in coi ISIIa il creda dì grave importanza , 
avochi ed a sqo modo disponga del Comando delie ire 
milizie. 

J, Il Drillo , in virtù del quale la sola Sezione le- 
gislativa , col parere consultivo del Re, disponga de' pri- 
gìooierì di guerra, di cui le Commessioni di prigionia di 
Corpo non abbiano disposto. 

8. Il Drillo , in virtù del quale la stessa Sezione le- 
gislativa deteriDÌni, ordini, e disponga in ogni altro caso 
in materia di milizia, il qoale ioyolvaìdéa non di mera 
esecozione. . > • 

Art. 268. Qualnnqne disposizione, clie oppongasi 
al precedente artìcolo, non si anbìa mai per legale , nè 
mai sia da alcuno riconosciuta. 

SEZIONE IV. 

Aav. 269. Per Potere reclutarlo s inlcoda 
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1. Il DriUo di decretar la leva ed il numero dell« 
reclute ; ogni volta che bisogni mettere al completo la 
milizia civica e campale. 

2. Il Dritto di far le leggi di esecuzione della leva]» 
e di qualunque servizio militare della Nazione. 

3. 11 Dritto di approvare o vituperare gli Stali pe- 
riodici delle reclute , e di ogni persona , esentate da 
qualsiasi milizia. .v.i-.. . ..--....j..- .r 

Art. 270. Questo Potere sia esercitato dalla Sezione 
legislativa ; ma iu quanto ai due primi numeri del pre« 
cedente artìcolo, sempre inteso il parere consultivo del Re; 
ed in quanto al terzo, inleso il Re. j^'n; «^«v 

Art. 271. I volontari nell' ammessione sìeno prefe- 
riti alle reclute ; purché non abbiano difetti morali o fi- 
sici incomportabili ; e la spontaneità valga di requisito 
numerico nelle promozioni ai milizia civica, e campale. 

SEZIONE V. „j , , 

rMni Potere diplomatico. ^ 

Disposizioni generali, 

ART. 272. Per Potere diplomatico s intenda 
, Il Dritto di supplica. = ^. 
^ 2. Il Dritto di rimostranza^ 
i ^ 3. Il Dritto di progetto, l 
• 4. ^1 Dritto a imputazione, , 
, 5. Il Dritto d'intimazione di guerra. 
6. Il Dritto di alta diplomazia. 
Art, 273, A* privali stranieri non competa de! dril- 
lo diplomatico , che il solo dritto della supplica. 

Art. 274. Delle persone pubbliche straniere il dril- 
lo diplomatico non competa , che alle sole nazioni ; e nep- 
pure a queste il dritto d' imputazione cootra gli autoritari, 
ufliziali , e dipendenti della Nazione. 

§. a. 

Dritto di supplica. 
Art. 275. Ognuno abbia il drillo di dirigere a qual- 
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sìesi persoua , che eserciti pubblico polere 9 supplica per 
grazia. 

Art. 276. Non polendo gli slranicri privali riino- 
slrare , possano supplicare anche per giustizia ; ma sol- 
tanto nel prirato e proprio interesse , e non mai uell' in- 
teresse della Nazione. 

Art. 277. Le suppliche sìeno sempre discrete e 
dignitose : e sole le così fatte sienò con distinzione e 
più blandamente esaudite , quando per altra ragiona non 
IDeritino di essere rigettate. 

Art, 278. Sieno presentate 0 direttamente al sup- 
plicato , 0 alla Rappresentanza del Comune proprio del 
supplicato , o alla iiappresentanza del Comune proprio 
del supplicante. 

Akt. 279. SienQ dalla Rappresentanza subito e tV 
gorosamente ricapitate al supplicalo; è vi possa da essai 
0 da ^tfdooqoe altr^ Uappreséntanni , ; per la qoale pas-^ 
sino, essere ancher alinolo favorevole ' o contrario pare* 
rè ; 0 qualora eredasi opportuno , ancbe. la pabblica in- 
tmessione. 

Art. 280* Siano lotta, oon urbanità e carila, oa^o* 
sale ricevale ; tutte seriamente esaminate e pendente > e 
con apposito rescritto esaudite , o rigettate* 

Hx^ 281. \\ rescritto sia , per corso di corrispom 
deula , ed egualmeiìte subito e con rigore , ricapitato- at 
supplicante fino alla Rappresentanza del suo proprio *G>- 
mune : dove 9^ appena arrivalo , sia messo a piena di lui 
disposizione. * 

Abt. 282. Possa ognP supplica ricàpitàrsi al soppti- 
calo con plico eUnsó è riservato \ ed in egual modo al 
supplicante il rescrìtto. 

Aut. 283. A nessuno sia lecito, sotto pena di ca- 
lunnia , di supplicar bene 0 male per altrui, se l'obbli- 
go di fargli bene , o il drillo di fargli male , iiou sia al 
supplicaole accordalo csprcssameulo dalla legge. 
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§. 3. * 

Al». b84« Per Dritto di rinioetwza s' intend^ ^ 

1. Il DrìÙo iooalo /in toIù di^ooi ogoinaaoiiaby 
ed ogni Rappresentaméa àelU Razione rìleiri qualonque 
eccesso o omessione di polm; qualunque maocaoiaa >• 
doneìlà» o qnalaoqoe mala eondotta, nella carica; qoa* 
Innqoe vituperato atto legìsIalÌTO, desuetudine, o abolì* 
2Ìon di legge , ed eccesso o omessione di potere , nel 
rappresentarsi la Nazione ; e qualunqoc abuso dì Regno- 
contro a qoalsicsì autoritario , o UQìziale , o dipendente ; 
a qualsiesì Rappresentante o altra Rappresentanza della 
Nazione ; ed al Re , ed alla sna regal Famiglia, 

2. Il Drillo innato, in virlù di cui rilevi il Re coa- 
tro a' nazionali , ed alle Rappresentanze della Nazione , 
qnaluaque rivoinziooe , rimostranza, o legge, che leda i 
suoi Poteri , la Maestà sua , e della sua regal Famiglia» 

3. Il Dritto innato , in virtù di cui rilevi la Nazio- 
ne a qoalsiesi altra nazione qualunque violazione del.na- 
Utrale o diplomatico Dritto delle genti. 

Art. 285. Ogni rimostranza da ona banda >ìa dìr 
goitosa e discreta, e da un'altra Franca 'e severa. 

' Azr, 286. Le rimostranze aiéno presentale e ricapi- 
tate» acoonipagoate da favorevole o contrario parere ;. ri- 
ceruto ; csainiiiale- e ponderate ; secondate o soppresse ; 
sempre seguite da rescritto al rimosirante; ed il rescritto 
ricapitato ; con la stessa sollecitadinè , ed alla stessa qia* 
niera per le suppliche stabilita. 

Aar. 287.^ Non di' meno qualunque rimostranza dè' 
privati non sia mai direttamente presentata agli antorita*- 
ri o autorità , agli dSziali 0 uffizi , ed ai dipendenti o 
dipendenze , contro à eoi va ; ma alla Rappresentanza del 
Gomone; la quale, sotto pena di ambita tirannìa, diale 
subito effetto , se la persona pubblica > contro a cui va , 
stia sottoposta alla sua giiirisaizione ^ o per corso di cor- 
rispondenze la ricapiti fino alia Rappresentanza ^ alla coi 
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gÌQrisdizione la persona rimo^lrala stia sottoposta ; e qae- 
st' ullima Rappresentatiz^i , sotto la stessa pena , diale del 
pari subito effetto , e subito per lo atesso corso di coc" 
rispoadeoza rescriva, , 

Art. 288. La rimostranza contro alla Rappresen- 
tanza di an Comune sia presentata alla Rappresentanza della 
sua Provincia ; e quella contro alla Rappresentanza di una 
Provìncia sia presentala alla Rappresentanza generale del- 
la Nazione; ed anche in questo caso, sotto la stessa pe- 
sa di amJiiia Uraaiua » diaviai «ibiio eifetto , e subito ,n 
rescrlvà. 

Art. 289. Agli autoritari ed autorità» agU offizia- 
li ed uffizi, ed a* dipendenti e dipendeiiEe, non compela 
dritto di rimotyrami meDoohò per conflitto di giurìsdiàeil^, 
di che ultroTe sarà trattato; salvo il 'dritto di dipioitrar 
per loro giustifii^ooe il coataiido ^rarebioo a l|oi per 
.obbligo abbiano qbbidito ; e sat?o ancora il .dritto di' a- 
aar wlqcé lejpttinii .poteri coatrO agli alti Eagranti di 
prifata temerità. 

AaT. 290. Chianqoe abbia ricserofo an» dmoeiranza 
di oazioiié A&aoìera » ehe intéffesti la Naiioiie ^ ancorehè 
'$ia teoDto a risponderne per avervi egli dato, cansa , la 
ricapiti senza il minimo ritardo alla costei generale Rap- 
presentanza -y € iDaucando , il solo ritardo si abi)ia per lo 
più gra?je reato di ambila tirannia. 

♦ ■ • 

S, 4» 

Art. 291. Per Dritto di progetto s'intenda 

1. Il Dritto , in virtù del quale ogni persona na- 
zionale , pnbblica .0 privata , formi e presenti al Potere 
legislalivo progetti di nuova constituzione politica , o di 
^ualsiesi altra legge , decreto , regolamento generale , 
rescritto di massima , e coavenaione diplomatica i perchè 
.sieno discussi , ed adottati. 

2, 11 Dritto , io wtà del ooale ogai persona na- 
zionale } pobUiea > o privata , fornì e presenti al Folt- 
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re GSPCQtivo progelll di misnrb parlicolari di disciplina 
coDiro nd alcuna autorità o autoritario , nfììzio o oftizia- 
le , 0 dipendenza o dipendente ; progetti di atti ammini- 
strativi e di opere pubbliche ; e progetti di atti giudi- 
ziari ; perchè sicno discussi , emanati , ed eseguici. 
; * Art. 292. Qualunque progetto non sia neppure let- 
to , se non sia concepito e scritto nella perfetta forma , 
ed in puro stile e lingua della legge; e se contenga più 
della pura e semplice narrazioìie de fatti ^ che lo ab- 
biano provvocalo ; o se contenga la minima discussione , 
o ragionamento di arte, o di scienza, o di dritto. 

Art. 293. Per lo contrario i progetti di atti giu- 
diziari contengano sempre una succinta narrazione de* fat- 
ti che risultino dal processo della controversia ; brevi e 
logiche considerazioni ; e giusti e precisi capi di dispositiva. 

Art. 294. i progetti di atti giudiziari sieno presen- 
tati direttamente al giudice della controversia quando que- 
sta sia già in istato di essere decisa ; e la sentenza del 
giudice stia in luogo di rescritto. 

Art. 295. Tutti gli altri progetti sieno presentati , 
ricapitati , ricevuti , esaminati e discussi , adottati 0 ri- 
gettati , e sempre rescritti , allo stesso modo e con la 
slessa sollecitudine , che le suppliche e Io rimostranze. 

. Art. 296. La mancanza eli rescritto possa esser no- 
tata di ambita tirannia. < 

... w . ^ 

I^rU(o imputazione» 

Art. 297. Per Dritto d'imputazione s'intenda 
1. Il Drillo, in virtù del quale ogni nazionale pri- 
vato, rimostrando, dimandi, che sieno imputati e tradotti 
innanzi al Sindacato, estraordinariamente , dalle Rappre- 
sentanze della Nazione, direllamente o per mezzo del He, 
gli autoritari , nffiziali , e dipendenti , che abbiano abu- 
salo del potere , o della carica; e che sieno pnniti ia 
via di disciplina , 0 anche tradotti innanzi al potere giu- 
diziario penale ne' casi dalla legge prevedali. . 



" Póljlo, in vlrlù d4 fiftle > iui di molo prò- 
j/nùit sia ptr effello dì alirui rìmoilraDia^'la Rappresen- 
tanza conaonale imputi , e vi traduca qaakM aaloritario, 
aiDBziale , o dipesdeate lotto^to alla propria giurisdizio- 
ne.; hi fiapjpmenlama provìii||BÌaia ti iii4<>ea quelli sot- 
ki))0sli alla sua; e la i^appiesealania f^t^eala deilft l^a* 
'lione vi traduca qualunque soo membro t «jaalimqae mem- 
bro di altra fiappres^atawa , e diretlamente o per mes- 
^ del .Re, quaionque aolorilarip, olitale * o dìpendeote ; 
j ^Dali si abbiano tutti per soUopeeti alta saa' gioriijiim ooe * 

9« D Dritto» in Tirtii. del 4|ode il Re , sia di moto 
proprio , sia soUe riniostnaie della Rappresentanta gene- 
rale , vi traduca qtialunqoe aotorilario , u0iziale i o di- 
pendente del Potere esecutivo. 

i.. Salvo al Re stesso il drillo di rimostrare, sola- 
mente ad essa Rappresentanza , tanlo conlro a lei sles- 
sa , che contro alle altre Rappresentanze , ed a' loro mem- 
bri ; e dimandar che questi sieno eslraordiqariameole esclu- 
si , e da altri rimpiazzati. 

5. Il Dritto , in virtù del quale si faccia quaolo al- 
tro verrà pia ampiamente, nel Irallar del Potere dì sin- 
dacato , delle Carli e Grancorte d^l Sindacato , ed al- 
.trove , stabilito. 

Art. 298. Le Rappresentanze ed il Re sulle ri- 
mostranze e dimande arrivate , sol quando manifestamente 
non sievi materia imputabile , rescrìvano , che Za rmi^ 
Miranxa ^re materia d mfotamne. 

' DrUto cT intimazion di guerra. 

Aet. 299. Per Dritto d'intimazion di guerra s' in- 
tenda 

• l« Il DritlOfìn Tirta del quale la sola Sezione legis- 
lativia^ dopo.- di aver decretato la guerra» stabilisca le 
Ibrtne e T epoca , e destini il Re o altra persona', che 
con tai forme ed in tal epoca inlimar |a HsM^cia o la in* 
limi a qnalsiesi stranie^ nazione. 
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2. 11 Drillo, in virlù del quale la slessa sola Sezione 
legislativa, dopo di aver dichiarala nazionale la guerra 
intimata o mossa da altra nazione ; c non nazionale quel* 
la intimata o mossa da un partito, straniero o nazionale » 
ovvero dal Re di suo proprio moto ; stabilisca le forme e 
l'epoca, c la persona, la quale a chi l'abbia provocata » 
ed a chi r abbia inlimata o mossa , ne faccia , secondo 
lai forme ed in tal* epoca, l'espressa prolesla. 

Art. 3oo. Il Drillo , in virtù del quale la Nazione 
si mcUa in istato di guerra col Re, ed il Re con la Na- 
zione ; del quale e delle cui forme sarà altrove più par- 
licolarmente stabilito j si abbia anche per drillo d' ìntima - 
2Ìon di guerra. • . r. 



Dritto di alta diplomazia m 

• ' ■ 

Art. 3oi. Per Dritto dì alla diplomazia s* intenda 

1 . 11 Dritto , in virlù del quale la sola Sezione le- 
<gislalìva della Rappresentanza generale della Nazione di- 
rettamente , o per mezzo di chi da essa destinato, discuta 
col Re , o con chi da questo deslinalo , e convenga o 
transiga intorno agli oggetti e coutroTersie insorte tra 
la Nazione ed il Re. 

2. Il Drillo , in virili del quale la slessa Sezione le- 
gislativa ed il Re , composti in una sola persona nomi- 
nale sotto il nome di Bappresentanza diplomatica della 
JVazt'oìie , discutano , convengano , o transigano con le 
altre nazioni in ordine agli oggetti e controversie di Drit- 
to delle genti tra loro insorte. 

3. Il Dritto, in virlù del quale la sola Sezione le- 
gislativa determini quanto occorra circa l'invio, slabili- 
jnento , e trattamento de Jìappr esentanti diplomatici del-' 
la Nazione presso le altre nazioni ; circa il ricevimentò , 
slabitimento , e trattamento de' Rappresentanti diplomatici 
d3llc altre nazioni presso la Nazione \ c circa qualsicsi al- 
tro oggetto di esterna diplomazia. 
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4-. Il Drillo , in viHu dèi qoaìe Fa sola Rappresen- 
tanza diplomatica della Nazione stabilisca le etichette pob- 
bliclie , e le distinzioni dovute al He , alla regal Famì- 
glia , a' Rappresentanti della Nazione , ed a tutte le au- 
torità , autoritari , eccetera , nelle pnbbliche cerimonie. 

- Art. 3o2. L' alta diplomazia proceda in tutto eoa 
magnanimità , e magnificenza. 

Art. 3o3. Chiunque la si arroghi contro alle norme 
nel precedente articolo 3oi stabilite sia imputabile di cri- 
menlese in rapporto al Re , e di ambila tirannia in rap- 
porto alla Nazione. 

'•-.* 

SEZIONE VI. 

^jPoiere legislativo di guerra, dì tregua , e di pace, 

♦ 

Art. So^-. Per Potere legislativo di guerra, di Ire- 
goa , e di pace 9 s' intenda 

I. Il Dritto, in virtù del qoale la sola Sezione le- 
gislativa, non mai senza di aver pria chiesto il parere 
consultivo del Re , decreti se debba o non debba farsi 
una guerra interna 0 esterna , o una tregua , o una pa- 
ce ; e determini tutte le condizioni , i mezzi , e quanto 
intorno a lai faccende occorra e convenga. 

, 2. li Drillo, in virtù del quale sempre la sola Sezio- 
ne legislativa , e sempre non senza di aver pria chiesto 
il parere consultivo del Re « deCnisca una guerra per 
Guerra di nazione , o per Guerra di parlilo. 

Art. 3o5. La guerra di partito interno, secondo il 
sno principale oggetto , definiscasi Biòe/iione, o Brigan- 
taggio. Quella di partito esterno , sempre secondo il suo 
principale oggelto , definiscasi Scorreria , 0 Pirateria, 

Art. 3o6. Una guerra non si dichiari mai guerra 
di nazione , ancorché tulli ne concorrano i caratteri , se 
non sia stala diplomaticamente inlimala. 

Art. 307. Nelle guerre di nazione intimale i nemi- 
ci sleno combattuti , e i prigionieri sieno traltati con o- 
gni non incompatibile magnanimità. [In quelle di nazione 
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lìon intimate , è in quelle di parlilo , sieno tratlali come 
ie òeatìe feroci senza nessuna comunità di umano diritto. 

Art. 3o8, L'adempimento della procedura, con cui 
la Trazione può mettersi in islalo dì guerra col Re , ed 
il Re con la Nazione , si abbia per diplomatica intima- 
zione , e quindi la guerra per guerra di nazione. 

Akt. 309. Al Re contro alle decretazioni di guer- 
ra, di tregua, e di pace, e contro alle difinizioni di guer* 
ra , contrarie al suo parere , compela la rimostranza. 

SEZIONE VII. ' 

' f. 

Potere di grazia. , 

— ^ .... ' 
Art. 3 io. Per Potere^ di grazih sMnlénda il Dritto, 

in virtù del quale il solo Re , sulle suppliche degi' inte- 
ressali , o di molo proprio , decreti fiere , mercati , fe- 
ste, spettacoli , stabilimenti , società, congregazioni , acca- 
demie , privanze, assise, premi, liberalità, amnistie, 
indulti , condonazioni , ed in generale qualsiesi privilegio 
e grazia in via di eccezione al Dritto comune della Na- 
zione.^* ^ » ■ ; 

Art. Qualunque grazia sia pubblicata nel mo- 

do slesso , con cui si pubblica ogni legge. 

Art. 3i2. Contra ogni grazia competa la privala e 
ia pubblica rimostranza. 

«»w »Art. 3i3. La Sezione legislativa possa rivocar qua- 
. lunque grazia , quando veggane compromesso il pub- 
blico contento , la pubblica sicurezza , o lo Stato della 
IVazione. 

.0 T. SEZIONE Vili. ^ oii-- 
Potere Jinanzierot 

Art. 314. Per Potere finanziero s'intenda 
I. Il Dritto di far tulle le leggi , e décretar la ese- 
cnzione di tulli i contratti , che costituiscano e regolino il 
Tesoro, il Credito, e '1 Debito della INazione, 
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2. Il Drillo dì decretare e regolare in ogni grave 
bisogno nazionale un determinato genere di dazio o tri- 
baio , e tulli i modi di percezione. '\ 

Tuttavia, senza estrema necessità, non sì decrelina 
mai privanze , ossia dritti privativi di produzione , e di 
spaccio, in favore della Nazione, del Re, o di qualsie- 
si altra persona pubblica; e quelle decretale per forza di 
estrema necessità sieno subito abolite appena che questa 
non più sia estrema. Che le privanze pubbliche son sem- 
pre odiose ; quasi sempre esiziali al rispettivo genere di 
produzione , di commercio , e di libertà ; e pur sempre 
sanno , almeno per Y apparenza , di tirannia. 

3. Il Dritto di decretar qualunque alienazione de' va- 
lori alienabili del Tesoro. 

4. Il Dritto di decretar la periodica destinazione de* 
Yalori del Tesoro sul Progetto del Potere esecutivo. 

5. Il Dritto di decretar qualunque inversione di de- 
stinazione. 

6. Il Dritto dì decretar sulle liquidazioni , periodiche 
0 estraordinarie , de' conti della Finanza. 

Art. 3i5. Questo potere sia esercitato dalla Sezione 
legislativa , inteso o non inteso il Re. 

Art. 3 16. Analogicamente, per la Finanza comunale 
sul progetto del Governatore sia esercitato dalla Sezione alla 
della Rappresentanza comunale; e per la Finanza provinciale 
sol progetto del Dittatore dalla Sezione alla della Rappre- 
sentanza provinciale ; ma tutte le disposizioni finanziere 
del Comune e della Provincia sieno comunicate alla Se- 
zione legislativa; la quale può modificarle^ o abolirle;* 
come la Sezione alta della Rappresentanza provinciale può 
modificar quelle della Sezione alta comunale. 
vìor. • 

,^iu.. ^. SEZIONE IX. 

Iti 

-t^" • ' Potere nohUttan(e. 

j: Art. 317. Per Potere nobilitante b* intenda! 

1. Il Dritto, in virtù del quale la sola Sezione le- 
gislativa, in corpo col Re, dichiari nobile e decrelì il 
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grado ei il tUal# ài nobiltà « qnt' oaiìooidi » dke Tab^ 

biaiio meritetoi , o • t • 

2.- Il Dritto in virlà del qualelasola Sezione LegMr 
kliva 00 dichiari decaduto chi coli abbia OMrilaio. 

Art. 3i8. La perdila della nazionarilà porli di dril- 
lo la perdila dall' onUiM o dal titolo di BobiU oalla 
Natioiiè rioenilo» 

SSUOUS IL* - 

Potere dichiaratilo. 

Art. 3 19* Per Potere dichiarativo s' intenda il Dril- 
lo, in virtù del quale di on'atto qualunque del Potere 
legislativo , o del Potere esecutivo , sol dalla persona pa- 
blica o privala , dalla quale emanò , sia in caso di dub- 
bio dichiarala la intelligenza, la estensione , e l' applica- 
bilità : porche non si tratti di an contratto , che ìnvolva 
F interesse del privalo ; nel qnal caso il solo Potere già- 
diziario dichiari , ed applichi : e ciò faccia esci osi vamen* 
te il Potere stesso ne' contratti tra Cornane e Cornane , o 
Provincia f o Regione, o la Nasiooe; tra Provincia e 
FroTinda t o Regione , 0 la Nazione ; a Ira Regione e 
Eegione , o la Naiiooe; quando trattili di obbliiaiiooi 
conirattoalì Ira loro avvenute. 

Art. 320. TnttaGala il Re , gli antortiart , gli of- 
finali, e i dipendenti del Potere esecatiTO, possano ia« 
lerpelrare a loro modo ^i atti deirono e dell' .altro Po- 
tere , 'qoakido ^oa entrino nelle eccezioni del preoedenta 
'articolo; ma rispondendo degli effetti alla Naaione; la 
i|nale può inóltro nella eoa Bapprwntasm diehiaré^ 
iwi, di €01 altrove si tratterà, sempre correggere, di moto 
proprio, o tnlle altroi umMlrinie, la loro interpetraaooe. 

AaT. S21. Par evitar n fatta riiponsabilità ; per la 
joale si pnò incontrar fino la noia di ambita tirannia ; 
I dipendenti ,. idSziaU , ed autoritaft inferiori , porche la 
natura e le circostante delle cose Io comportino senza so* 
spetto di rea omessione , possano gerarchicamente fino al 
Be , ed il Re fino alla Rappresentanza dichiarativa della 
flazione, dimandar consiglio e concorso nella risoluaùone. 
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CAPITOLO m. 

Potere esecutivo» 

- SEZIOI^E 1. 

Dispoihioni generali, 

AUT. 022. Per Potere esecolivo s'inlenaa 

1. Il Drillo di moovere , refrenare, ed altaare; per- 
sonalmente o gerarchicamanle ; a norme delle leggi aella 
Nazione , e de' principi inconcassi del Drillo di natura e 
delle Genli , della Economia pubblica , e della onesta Po- 
litica ; e per mezzo della pubblicazione delle leggi, del 
comando , e dell'azione della forza armala ; tutte le for-- 
ze intellettuali , volitive , fisicbe , e morali , e tulli i mez<r 
eì organici , materiali , ed islrumentali , della Nazione ; 
per lo conseguimento dello Scopo sommo di ogni persona, 
e dello Scopo sommo della stessa Nazione. 

2. Il Dritto di far rispondere , personalmente o ge- 
rarchicamente ; della loro condotta , e dell' amministra- • 
zione da loro fatta; tolti gli autoritari, uffiziali » e - 
pendenti del Potere esecutivo ; in via di disciplina gerar- 
chica , o di sindacato , o di azione civile , o di aziona 
penale ; sia di proprio moto sia sulle altrui rimostranze. 

3. Il Dritto di pronunziare , personalmente o gerar- .- 
cbicamente , le nomine , le situazioni e trasposizioni , [q ì 
f romozioni , le sospensioni , le destituzioni, qualunque, 
altra misura di disciplina , T accettazione di dimessione o 
di ritiro , ì congedi militari , le esenzioni ed esonerazio- • 
ni paslicolari dal servizio civile e le esenzioni ed esone- 
razioni particolari dalla milizia e dal servizio militare, per 
tulli gli autoritari, uiUziali , e dipendenti, nella Nazione. 

Art. 323. Il Potere esecutivo sia per regola genera- 
le tolto del Re , e delle persone pubbliche , a cui questi 
lo affidi ; ma 1' uno e le altre ne rispondano alla Nazio- 
ne per mezzo della Sezione legislativa , e delle Sezioni 
alte delle Rappresentanze delle Provincie e de' Comuni. 




A 



ized by Google 



75 

Art. 324i. Rimangano intanto sempre salvi alle Se- 
zioni slesse que' drilli, che in materia esecutiva lor la 
presente q altre leggi peculiarmente allribuiscano. 

Abt. 325. 11 Potere esecutivo si dislingua 

1 . In Potere amministrativo. v 

2. In Potere giudiziario, . , s 

3. In Potere militare. 

4. In Potere di guerra , di tregua , e di pace. 
Olire tulle le allre ligure, che il Potere esecutivo 

comporli. • - ' • 

.no.» ;:,titHJv. tw .f^t' SEZIONE II. ih olliiU a I 

r/lqi i-l^ul c^;^f ^ 

-, . i Potere amministrativo » o v 

• ."l -Jon. l'-'l' , e 

Art. 326. Per Potere amministrativo intendansì tutti 
i dritti enunciati nel precedente articolo 822 ; meno i 
Poteri giudiziario , militare , e di guerra , di tregua , e 
di pace; de* quali appresso si parlerà. 

Art. 327. Il Potere amministrativo sia quindi sem- 
pre essenzialmente diverso e distinto da qualsiesi altro po- 
tere. E per tal diversità e distinzione questo potere non 
includa fa minima facoltà di pronunziar sentente , deci- 
sioni , deliberazioni , e qualsiesi altra forma di giudicalo, 
che definisca di ona dimanda litigiosa , nella quale sìa 
implicalo r interesse civile di un privato, ancorché vi sia 
principalmente interessala la pubblica amministrazione dei 
Comuni , delle Provincie, delle Regioni, e della Nazione. 

Art. 328. Il Potere amministrativo sia essenzialmen- 
te libero ed espedilo ; e perciò non soffra il minimo osta- 
'colo nella emanazione , ed esecnzione de' suoi ordini , ed 
in tutte le sue operazioni , da qualsiesi altra autorità , e 
da qualsiesi persona pubblica o privata, là quale non sia 
un'autorità superiore, a cui quella, che ordini od operi, 
«lia gerarchicamente o per espressa legge sottoposta. 

Art. 329. Ma dalla sua banda non metta il Potere 
' amministrativo , sotto qualunque pretesto o ragione , il 
minimo ostacolo alla esecuzione , nò in alcun modo ri- 
.tardi esso slesso l'adempimento spontaneo de' giudicali del 
Potere giudiziario ; o degli ordini del Potere militare ; o 
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del Potere di goerra , di (regna , e di pace ; o di quatti 
siesi altro pubblico Potere. ' «"^ 

Art. 33o. Qualunque ordine , e qualunque opera* 
zione del Potere amniinislrativo produca essenzialmente , 
a favore di chiunque abbiane sofferto scapito, l'azione 
civile per la ìndennizzazioue contro alla Nazione, e l'azio- 
ne penale , ne' casi dalla legge preveduti , contro all' aa-> 
torìtario , che abbia dato o non dato gli ordini, ed agli 
Difizìali e dipendenti , che contro o oltre agli ordini ab- 
biano o non abbiano eseguito. 

Art. 33 1. Da qualunque autorità di qualunque gra^^ 
do e di qualunque ramo i primi ordini si sieoo ema«; 
nati , V azione civile contro alla Nazione sia instiluita sem- 
pre citando innanzi al Potere giudiziario il Governatore 
del Comune , in cui «ia il danno avvenuto , se gli ordi- 
ni e le operazioni abbiano avuto per oggetto i' ammini- 
strazione del Comune ; ed il Dittatore della Provincia 
se abbiano avuto oggetti non comanali , ma di Provin- 
cia 0 di Nazione. 

Art. 332. Sempre lo slesso Dittatore sia citato, 
se i danni sieno avvennli per guerra interna o esterna 
di nazione, o per ribellione, o per brigantaggio , o per 
ìscorreria , o per pirateria. 

Art. 333. Sei giorni dopo, al più tardi , ed a pe- 
na di decadenza da ogni dritto ; la citazione in materia 
penale , se da' privali non siesi agito semplicemente in 
via di rimostranza , si spedisca in via di ricorso al Dit- 
tatore , quando agiscasi contro agli autoritari , ulfìziali , 
e dipendenti comunali ; ed al Ministro o al Re , se coU'» 
irò a qualsiesi altro autoritario , nflìziale , e dipendente ; 
ed il ricorso sia spedito sempre per mezzo della llappre- 
eentanza della Nazione. 

.: . 4, Att. 334.. Questo ricorso abbia per oggetto le con- 
ciliazioni e transazioni con la parte danneggiala , e la 
bonaria sua indennizzazione; la punizione disciplinare del- 
l' autoritario , oQiziale, o dipendente colpevole ; la conOsca- 
zione de' beni del colpevole , da' quali si rivalga la Nazio- 
ne di tutta la condanna verso il privato riportala ; e la 
iniposizione di un tributo per la indennizzazione de' dan- 



neggiati nel cm di gam di Miioiir« di ribeltiMcr , di 

brigantaggio , di scorreria 9 o di pMleria* 

Art. 335. 11 Gofemiore per messo Mlt-Hmire- 
sentaiìza del Comune, e il Dittatore per mesto della BafK 

presentanza della Provincia , rimellano in copia da essi 
stessi collazionata , fra otto giorDi , sotto pena d' imman* 
cabile destituzione , la citazione , querela , o ricorso ri* 
cevuto , alla Rappresentanza generale della Nazione ; ia 
quale stia indi opportunamente informata della condotta 
di tutti gli aotoritarf , ulfiziali, e dipendenti della Na- 
zione , e ne chìegga quel conto , che creda ; sia in li- 
nea di rimostranza al He, sia iu linea di diiQÌpliaat sia 
in linea di sindacato. 

Art. 336. Allo stesso modo le sieno ricapitati tutti 
i giudicali; su i qnali , oltre qualsiesi altra misura, pro- 
nunziar possa la cottlixasiona da' iieiù dei colpevole, o del 
condannato. 

Aat. 33^^* L'ìaiqao |irÌDcipìo, che a'priwU, o n»» 
mnali o stranieri , eoe vi abiMaoo legiHiaia intaresse ^ 
BÌMi.dabJNi darsi notizia» é somministrar -amplioe o for* 
aiata aofsa « a antenticli osrliGeasiooe di qaalàeH allo » 
ed oj^sione del Potere aiiii»ÌBN<ralivo; speci aloMOl» al» 
lorcnè si debbano rivolgere ooìilio atta pubblica animi- 
* Tlisiraziooe , ei agii-aatorilàrf, afiyiali, a dipeadeniì » 
li abbia per draaaioa» a per proscriUo. 

L' Anmìstiatieaa pabMMa davaada esser seaipra 
-generosa , equissima, a giastissiaa neVialsfaiM de' pri- 
mati, a dalla Nasioae; (joeslanaa omuiu che .aaa idintka 
eosa aa' nrivati ; non si presame , eba la aoliiia ^ is^ca* 
pie , a la ceitifiesiBioM possaaa mai rseara di y ii slis aa^ 
'aQfflenla ad osa generosa , eqoa , e gìosta Nazione. 

Altronde per principio; il quale si abbia sempre per 
inviolabile; essendo la Nazione tenuta verso i priyali dì ri- 
parare ogni minima ingiustizia , ed ogni minimo danno , 
che siesi fatto , o far si voglia ; ed essendone tt^nuti gli 
autoritari, offiziali, e dipeiidonli verso la Nazione ; il ne- 
gare i mezzi per tale riparazione si. abbia per la più tre- 
menda e tirannica enormità. 

inoltre per gli scapili fiuaqzieri cui porli la riparasio- 



Digitized by Google 



79 

no a prò dei privali, e che non sieno imputabili, o rifaci- 
biii dagli autoritan, uffiziali, edipendenli, perchè non col- 
pcveli , o inopi , la Nazione per rimeltersi ha sempre la 
leggiuima via dell'equo tributo. 

E in fine riparando scrupulosamente, e generosamen- 
te , non uccide se stessa , spingendo gli scontenti privati , 
8uir esempio della pubblica amministrazione » alle arti della 
mata fede e della mgiustizia, ed in fine alla rivoluzione o 
alla emigrazione, ed alla politica dissociazione. 

' ' SEZIONE III. - 

Potere giudiziario, 
§1. 

..is^ . A ^ p Disposizioni generali. 

Art. 338. Il Potere giudiziario sia essenzialmente 
distinto e separato da qualsiesi altro Potere , e soprallutlo 
dall' amministrativo. 

Art. 339. Il Potere giudiziario non impedisca mai i 
ne limiti, né alteri di alcun modo il Potere amministrati- 
vo, o qualsiesi altro; nè la libertà e la speditezza del lo- 
ro esercizio / nè la integrità de' loro atti e delle loro for- 
me; nè gli ordini e le operazioni di qualsiesi loro auto- 
toritario, ufiìziale, o dipendente, che aggisca in uQicio. ^» 
4» ; :^ART. 34.0. Le Procedure del Potere giudiziario sieno 
per quanto è possibile identiche per tulli , e per tutte le 
cause. Sieno specialmente economiche nell' interesse dell e 
parti, e gli alti non soggetti, per quanto più sia possibile, 
a dazi finanzieri. Sieno soprattutlo semplici, precise^ e 
denominate. 

-^'ho/Art. 34'. Tulli gli alti del Potere giudiziario sieno 
di ragion comune di tutte le parti dal momento in cui 
si sieno pubblicati. Fino a questo punto non sieno mai 
produttivi di valida esecuzione. Si formi sempre il doppio 
processo^ o almeno possa questo esser sempre letto , e 
irascritlo. 

Art. Qualunque persona, a cui dal Re ne sia 
delegato l'esercizio, non sia mai sotto alcun riguardo, o 
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liaWioo é fiiftlii; diritta o. ktMio^ giudice e parte mI 
jàedfeino tenpo.; 41 dna volt» giudice delìft aedesìÉMi 
iniisttoBe* 

AftT.. S43. n Pàtere (bMìnhìo. « distìnlo ia Pèi^ 
ré giudiziario eivUe, ed w Poùi^é fflwUssimrm, pmiale/ 
V UDO dair altro iodipeodeate; » seott ,che 1' ano melU mèi 

ostacolo all'esercizio^ ed «Ila esecozione degli aiti dell' eho» 
A al. 344. Il Potere giudiziario G|vjle m dieliiilo 

I. Iq comune. ... ' 
-2. In commerciale- 

Art. 345. il Pot^ giadiziario penale sia disliato 

1. In comune, 

2. In militare^ 

3. la misto. 

A«T. 346, Olire a qoesli ; e salvo il Potere di 
sinelaeato , il Potere di disciplina , ed il Potere di 
confiscazione \ non siavi nella liazione alcan'^tro giadi- 
siario Potere. 

• ^ . . . • ^ ' ^ 

« - ■ 

Poiity gtudigi mQ » mik ommm»- 

Abt. ^7, Per Potere giudiiiario , civile coniune. , 
• ialeada. 

u U Dritto di d erid ofc secondo Je kfgii ò , k 
«awaoza di queste, secondo le mUéime reseriUe $ o 
teooodo Veguitd ; tuUe le controversie di stato deUe.|i«« 
ione^-o di quantità o qualità taloialiiti,. die sorgano tra 
privato e pnvato; lem prìf ab e Coniane , o Profiiieia« 
o Regioae « o Naaionos 0 te £SiDfìiieift<« RegioM , • 
{{azione. ^ *- 

Le CMlriiwérm iS* moli* 
naie pobbliea ed nn' altra ; ^ oooe In CSoiMioe • Goni- 
ne » te Cooione e ProYiaeia « eeeelera; le QmHimù 4i 
Jkigw e SMq del Jb ;* e le^ Qmti^ di Siai^ dOlm 
Nauom/ aleno intanto decfee tulle in via legislativa. 

2« Il Dritto di ordinare e comandare la esecuzione 
elBMtf a delie siie decisioni. 

3. Il Drillo di iàL' irasCerire a forza ». ma non senza 
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le forme dalla legge stabilite , ed in virlù dei suoi già- 
dicali, il dominio delle cose , o il possesso da una in al- 
tra persona. ."^tt* 

4-. Il Drillo di emanare Inlli quegli altri atti , che 
la presente o alire leggi espressamente delerminino. 

Art. 348. Sulle azioni nascenti dai falli del potere 
pubblico indicali negli articoli lyi , 170 , 33o, e simili, 
il Potere giudiziario si limili unicamente a slimare con 
equa pienezza lo scapito prodotto, ed a condannar la Na- 
zione , la Regione , la provincia , o il Comune al paga- 
mento del valore stimato ; di modo che T articolo 628 
non resti mai violato. 

Art. 349. Perchè in questi casi la soddisfazione 
delle condanne ottenute avvenga sponlanea, pronta, e sen- 
za procedimenti forzosi ; quando il Comune o la Provin- 
eia condannala non abbia valori monetati già ammanna- 
li , e il credi lore non voglia concedere dilazione al pa- 
gamento , ancorché gli si offrano equi interessi ; la som- 
ma sia lor mutuala dal Tesoro della Nazione per tulio 
il tempo necessario all' amraannimenlo dei valori del Te- 
soro comunale 0 provinciale ; da cui sia poi il Tesoro 
nazionale esattamente rivaluto ; e se il Tesoro nazionale 
8Ì trovi anche esso in deficienza per pagare le condan- 
ne delle Regioni , o quelle della Nazione, contragga su- 
bilo un debito pubblico, con equo inleresse , per lutto 
il lempo necessario all' ammannimento dei valori del suo 
Credito pubblico ; e così prontamente soddisfaccia ; o ma- 
lui , per esser poi di lutto rivaluto, 
cani. Art. 35o. Intanto la parte , che abbia ottenuto un 
giudicato , non abbia drillo a procedere per la esecuzione 
nu qualunque cespile del Tesoro, o del Credilo pubblico di nn 
Comune, di una Provincia, o della Nazione , se non do- 
po an mese dal precetto di pagamento intimalo al Go- 
vernatore , o Dittatore , o Ministro della Finanza , secon- 
do che il credito slia contro al Comune , o alla Provin- 
cia , ovvero alla Regione , o alla Nazione : e sol dopo 
questo termine il giudicato del Potere giudiziario , e la 
sua esecuzione, non soffrano il minimo ostacolo^ diretto o 
indiretto, da qualsiesi altro Potere. 
[,j E troppo turpe e depravante esempio ogni cosa che 
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facciano le persone pabbliche naturali o nominali, la qua- 
le disonorerebbe il privato. m.to .iity 

Art. 35 1. Apposite leggi, oltre ciò cbe la presente 
ba slabililo e stabilirà, modifichino intorno a questo po- 
tere le leggi preesisteuli, e determinino quanto altro eoa- 
\e !ga. / ' Jii' '<tc ' ' *»' •'• ' 

; §. m. ^ ^ 

Potere giudiziario , eitile commerciale. i 

Art. 353. Per Potere giudiziario, civile commercia- 
le , 8* intenda 

1. il Dritto di decidere tutte quelle slesse controver- 
sie attribuite al civile comune , quando iuvolvano la na- 
tura commerciale. 

2. Il Dritto di ordinare e comandare egualmente la 
esecuzione dei suoi giudicati. 

3. Il Drillo di far trasferire a forza il dominio e pos- 
sesso delle sole cose mobili da una in altra persona. 

. II Dritto di fare tutti quegli altri atti, che que- 

sta ed altre apposite leggi espressamente determinino. 

Art. 353. Questo dritto si eserciti principairaenle 
nei Centri di commercio ; e le sue procedure in grazia 
del commercio siano le più semplici ed espedite» che dar 
sì possano , anche nell' applicazione. 

Art. 354.. La sola natura commerciale degli ogget- 
ti , la località dell'esercizio , e la qualità della procedu- 
ra , discernano quindi il potere civile commerciale dal 
potere civile comune ; ma del resto \* uno non sia che una 
sezione omogenea dell'altro per la prima istanza , e la i- 
dentica cosa per ogni altro grado di giurisdizione. 

Potere giudiziario , penale comune. 

Art. 35!>. Per Potere giudiziario , penale co mone \ 

' V intenda 

I. Il Drillo di raccogliere la pruova generica , e la. 
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prnova specifica in ogni rpato commosso nel territorio del- 
la Nazione ; purché uoo siesi commesso da militare nel 
corpo e neir interesse del corpo. ',-r,A-' 

Lo Staiuto penale militare definisca il reato corti" 
messo da' militari nel corpo e neW interesse del cor- 
po ; ossia il reato militare ; la cui processura e puni- 
zione appartenga al Potere militare in linea di militare 
disciplina, 

2. Il Drillo di riconoscere T arresto , e di disporre 
della libertà degli arrestali nella flagranza. 

3. Il Dritto di ordinare, e fare eseguire l'arresto , 
e la incarcerazione degl' imputati degni d' incarcerazione. 

l^. Il dritto di pronunziare la pena dalla legge sta- 
bilita io ogni reato provato contro ad ogni reo con- 
vinto. 

5. Il Dritto di ordinare e soprastare alla esecazione 
delle pene giudicate. 

Aht. 356. La procedura effettiva del potere penale 
comune , ad imitazione del Codice di procedura penale, sia 
esattamente logica , scrupolosa , e di rigore. 

Art. 357. La norma suprema del potere giudiziario 
penale, ad imitazione del Codice Penale , e della presente 
Legge , nei reati innanzi cennali , e soprattutto in quelli 
di ambita tirannia , sia 1' amore per la sicurezza , tran- 
quillità , e libertà pubblica e privata ; il giusto odio per 
lo reato; il rigore contro alla impunità; la protezione del- 
la innocenza contro alla calunnia ; la gislizia riparatrice 
del danno dal reato prodotto : non mai V odio contro al 
reo , ne la privata vendetta dell' offeso ; qualunque sia il 
genere del reato. 

.M.i<Là Potere giudiztarto , penale militare. 

^ Art. 358. Per Potere giudiziario » penale militare « 
b' intenda. 

I. Il Dritto di giudicare per mezzo di giudici mili- 
tari i rei , che appartengano alla milizia campale \ in lat- 
ti i reati non militari. 



Si 

Tulli gli altri drilli espressi nelV arlicolo 355 » 
Irasporlali analogicamente a questo Potere. 

Art. 359. La procedura tutlafiata nel generale sia 
la slessa che pei rei non militari; e la stessa la leslè cen- 
nala norma suprema dell* arlicolo 357. . . 

* * * 

or? .'1 'i» :ii pQigf,^ giudiziario , penale misto.. 

Art. 36o. Per Potere giudiziario penale misto, s' inlenda^ 
' I. Il Drillo di giudicare con Corte mista più rei, de* 
quali uno o più appartengano alla milizia campale. 

2. Il Dritto di giudicare con la stessa Corte tulli quei 
reali che vengano espressamente dalla legge soltoposli alla 
competenza della Corte mista, 

3. Tulli egualmente gli altri drilli nel precedente ar- 
ticloo 355 indicali. 

Art. 36 r. La procedura nel generale sìa egaalmen- 

te la stessa che pei rei comuni. 

^t^h<i i! èi^Posizt^ni comuni. 

Art. 062. Oltre le eccezioni slabilile pe militari, non 
sievi persona , che possa in via penale essere altrimenti 
giudicala , non esclusi gli autorilari , uQiziali , e dipea- 
denli di ogni Potere della Nazione. 

Tuttavia il Re e la regal Famiglia non sìeno mai sog- 
getti ad alcun giudizio penale: ma sieuo soggetti alla Dichiara- 
zione di ambita tirannia fatta dietro le rimostranze di chicches- 
sia, ed il parere della Grancorte del sindacato, dalla Sezione 
legislativa^ e soggetti ad essere tratlali come Nemici di 
flagrante guerra intimata , in tulli que' casi , ne* quali o 
la Nazione abbia messo in islato di guerra il Re ; o il 
Re la Nazione ; o il Re abbia caldeggiato ana guerra di 
' partito. 

Art. 363. I Rappresentanti delle Dazioni straniere 
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neppar sieno soggelli ad alcun giudizio penale per qua- 
loo((ue reato da loro commesso nella loro tanto pubblica 
che privata qualità; ma la loro nazione sia tenuta a tut- 
te le riparazioni dovute tanto al privato , o Comune , o 
Provincia , o Regione danneggiala dal reato, che alla Na- 
zione offesa ; ed io mancanza vaglia il Dritto di guerra 
intimata. 

Art. 364*. Si abbia per massima , cbe la deferenza 
e la rilassatezza neir esercizio del potere giudiziario sieno 
la causa primaria di ogni male e danno politico , e di 
ogni sconvolgimento di stato; e quindi il Re ed ogni au- 
toritario del potere slesso si guardino dall' incorrervi , e 
rigorosamente ne rispondano alla Nazione. 

SEZIONE IV. 

hliiiiltìi lt> y» ^ J -. ÌL 

Potere mUttare, . < * 

Art. 365. Per Potere militare s'intenda 
^ I. Il Dritto in virili del quale il solo Re dia effetto 
a fntte le leggi emanate in ordine alle milizie, domiciliare» 
civica , e campale. i 

2. 11 Dritto, in virta del quale il solo Re comandi, 
disponga , ed attui secondo le Leggi della Nazione , il 
Dritto di natura e delle genti, e i retti principi dell' Eco- 
nomia pubblica, e dell' onesta Politica ) tutte le forze delle 
Ire milizie- r^r•:■A■ 

3. lì Dritto, in virtù del quale la Sezione legislativa 
possa per quel tempo determinato e per quelle operazio- 
ni che creaa , avocando a se il comando supremo , eser- 
citare tutl' i drilli del Re di cui nei due precedenti numeri 
è parola. « 

4. Il Dritto, in virtù del quale tnlt' i Capi, da capitano 
in su, della milizia domiciliare, civica, e campale; nei casi 
ne' quali si sia suscitata una guerra di partito interno , 
caldeggiala o non caldeggiala dal Re , o dalla Sezione 
legislativa; ed in tutti quei casi nei qnali la Nazione ab- * 
bia messo in istato di guerra il Re, o il Re la Nazione; 
in Consesso militare discutano fra loro la Ragion della 
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guerra; e si delcrrnmìno a seconJare, in tolfo o solfo 
modi e condizioni . il Falere del Partito o della Na-^ 
zione o del Ile .secondo che scorgano eqao, giusto , ed 

onesto. ■<i . . * ' 

' 36G. Tulli \ delti Capi militari , cfae riseggano in 
ciascuna Provincia , si riuniscano nella Capitale della 
stessa , solto la Presidenza del Capo della Sezione alla 
della Rappresentanza provinciale; il quale abbia volo pre- 
ponderante ; e sulle rimostranze , progetti , documenti , e 
fama pubblica/ udite le aringhe delle parli interessate ; per 
votazione, ed a maggioranza, determinino il Volere , che 
la milizia della Provincia debba secondare; e Tatto dicasi 
Deliberazione del Consesso militare , della Provincia. 

Art. 367. Una copia formale di tale deliberazione 
sia spedita alla Sezione legislativa; un' altra simile al Re ; 
Dn' altra simile al Capo più conosciuto in caso di Guerra 
di partito/ ed una simile per ciascuno ai Comandi militari 
delle altre Provincie. 

Art. 368. Le (re Milizie di tutta la Nazione , qaa- 
lanque sia stata la Deliberazione del Consesso militare del- 
la propria Provincia , secondino il Volere , che abbia in 
suo favore avuto il maggior namero di deliberazioni; ed 
in parità proponderi la Deliberazione avvenuta nella Pro- 
vincia, in cui stia la Capitale della Nazione. Non ricono- 
scano quindi e non obbediscano ad altro supremo comaiv- 
do , che a quello del Volere, coi la Preponderanza nn- 
rnerica delle Deliberazioni favorisca/ e sol per quella 
ragion di guerra guerreggino e comballano , fino a che 
la littoria, o il Trattato di pace non abbia tollo lo 
Stato di guerra intema, . » 

Art 369. Lo stato di guerra interna appena tolto, 
Intte le Milizie rimangano di dritto sottomesse come pria 
al Comando militare ordinario, se dai Fingitore o dal 
Trattato non siesi altro stabilito. ni 

Art. 370. Coloro che esercitino il Potere militare e 
la Milizia della Nazione abbiano sempre vivo nella mente 
e nel cuore, il principio, che la instituzione del Potere mi- 
litare e della Milizia per sua natura non ha per oggetto 
che la inviolabilità della verità e della giustizia , ed 
*// contegno della forza Jima mossa dal maltalento en- 

* 
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irò i rigorosi limiti della ragione', che della forza mi- 
lìlaro se da una banda usar si debba con ttillo ii vigore 
inspiralo dalla verilà, dalla ginslizia, e dalla ragione, co- 
lai rigore debba da una altra banda esser Icroperato da' 
sentimenti di nmanilà, di magnanimità, e di cortesia; nò 
usar se ne debba come no userebbero i lupi, e le tigri : 
cbe nel solo uso cosi temperato, e non già nella ferocia e 
nella barbarie consista il Falore : e che allora una nazio- 
ne o un guerriero possa credere d'aver conquistalo la vera 
e massima Gloria militare , quando o nella vittoria o 
nella perdita abbia meritato la stima e T affezione dello 
stesso suo nemico. 

SEZIONE V. 

Potere esecutivo di guerra^ di tregua, e di paté. 

f Art. 371. Per Potere esecutivo di guerra, di tregua, 
e di pace s'intenda. 

1. Il Dritto, in virtù del quale il solo Re; immedia* 
tamente, o per mezzo delle persone da lui incaricate/ or- 
dinando, disponendo, e comandando, operi e regoli la e- 
secuzione ed attuazione della guerra, della tregua, e della 
pace ; dopo di essere s'ate decretate dalla Sezione legisla- 
tiva ; ma non senza di aver con questa pria tutto confe- 
rito; o far non polendo ciò pria, non tardando minima- 
mente di avernela in tempo opportuno informata : ed in 
mancanza possa essere imputato di ambita tirannia. 

Tuttavia i Piani di guerra , quando cosi il Re cre- 
da opportuno , e non senza dover poi render conto di tale 
credula opportunità , slieno nascosti alla stessa Sezione le- 
gislativa fino al punto in cui se ne cominci , ed a misu- 
ra cbe ne proceda olire , la esecuzione. 

2. Il Drillo , in virtù del quale la Sezione legislati- 
va , trovandolo opportuno , avochi a se i Poteri del Re , ed 
esegua ella immediatamente , o per persone da essa incari- 
cale , la guerra , la tregua , e la pace. 

Tuttavia con espresso atto se ne dichiari la ragione. 
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al I\e ; 0 (alo alto non sia nolo, che al solo Re; purcliè la 
reccssilà allranienle non consigli. 

3 11 Drillo, in virlù del (jua'e la Seziono legislativa, 
trovandolo opporluno . incarichi altre persone in vece dì 
ijuelle incaricale dal Ke , per la esecuzione della guerra , 
della Irogiia , e della pace. 

Art. 372. Tulle le persone incaricale della guerra , 
della Iregua , e della pace , dircllainenle , 0 per mezzo 
del Re, ed il Re sempre dircllamenle^, ne rispondano 
alla IVazione. 

CAPITOLO IV. 
• Potere dì sindacato. 

Art. 373. Per Polere di sindacato s'intenda 

1. Il Drillo , in virtù del quale la Nazione per mez- 
zo delle Corti e della Grancorte di sindacato , in via 
ordinaria , o in via d' imputazione , scrutini , e dichia- 
ri la coìidotta in carica di qiialsiesi autoritario, uflìziale, 
o dipendente , ed in generale di qualunque persona , cui 
siesi aIGdalo il pubblico Polere. 

Oltre tutto ciò che appresso , ed altrove , stia deter- 
minato. 

2. Il Dritto , in virtù del quale la Nazione , per 
mezzo delle stesse Corti e Grancorte, esamini e computi 
il debito ed il credito di qualunque persona incaricata de' 
Movimenti del tesoro di un Comune^ 0 di una Provin- 
cia, o della Nazione. 

Olirà lutto ciò , che trovisi anche appresso , 0 altro- 
ve, determinato. 

Art. 374.. Quindi il Potere di sindacato sì distingua 

1 . Iq Dritto di scrutinio. 

2. In Dritto di computo. 

Art. 375. i due precedenti articoli si coordinino con 
quanto noi trattar delle cennate Corti e Grancorte, ed 
altrove ^ si trovi definito. 
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CAPITOLO V. . 
Potere di disciplina. 

Art. 376. Per Potere di disciplina s'intenda 
I. Il Drillo, in virlù del quale; sia di molo proprio, 
sia sulle alimi rimostranze, sia sulle Dichiarazioni della 
Corte o della Grancorte del sindacato ; la Sezione al- 
la del Comune riprenda , sospenda, destituisca , quereli , 
ed in generale sottoponga a qualunque misura di discipli- 
na gli autoritari, ulDziali , e dipendenti , tanto giudiziari, 
che amralnislralivi , o della milìzia domiciliare e civica ; 
che riseggano nel proprio Circondario; i quali si abbiano 
tulli per sottoposti alla sua giurisdizione : la Sezione alla 
della Provincia faccia allrellanlo non solo sugli aulorilari 
ulfiziali e dipendenti circondariali , dislreltuali , e provin- 
ciali ; escluso il Dittatore , il Segretario generale della 
Dittatura , il Prefello e i Cattedratici della pubblica inslru- 
zione^ e gli Agenti del pubblico Ministero , i Presidenti', 
e Vicepresidenti del Potere giudiziario ; ma anche rinno- 
vi eslraordinariaraente uno, o piò Pari, o tutta una Rap- 
presentanza comunale : e la Sezione legislativa faccia 
altrettanto così su qualunque aulorilario , uffiziale , e di- 
pendente della Nazione , non esclusi tulli quelli del Potere 
militare, quanto su i propri Pari e Sezioni di categorie, 
e sa tulli i Pari e le Sezioni alle delle Provincie , e de' 
Comuni. 

. 2. Il Drillo, in virtù del quale il Re faccia altreltan- 
to su tutti gli autoritari , uifìziali , e dipendenti del 
Potere esecutivo della Nazione. K 
Art. 3yy. Niente nella Nazione sia più rigoroso 
e severo , che l'esercizio del Potere di disciplina. La ve- 
rità , e la giustizia non ammettano riguardi; la Nazione, 
il Potere pubblico , e le Cariche non si abbiano per pa- 
trimonio uè di persone ne di famiglie ; onde queste noa 
inducano pietà , e commiserazione a scapito della verità , 
e della giustizia ; e solo in questo rigore ed in questa se- 
verità si cerchi più che in altro la stabilità dello Slato » 
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ed i» migìioramenlo indefinito di ogni ^ila pubblica e 
privala. . . 

CAPITOLO VL 

* Potere dì cgnjìscazione. 

\s Art. 37S. Per Potere di conGscazìonc s'intenda 

1. li Drillo, in virlìi del quale; sia s-.ille dichiara- 
zioni del Sindacalo emanale in via di scrutinio, o di com- 
puto , che iuvolvano la idea di danno valutabile prodollo 
ad un Comune , ad ura Provincia , ad una Regione , o 
alla Nazione , sia sn i giudicali del Potere giudiziario , 
che condannino un Comune , una Provincia . una Regio- 
De , o la Nazione, alla perdila o pagamento di un valore 
qualunque ; le Sezioni alle delle Provincie , e la Sezione 
legislativa confischino gli stipendi soldi, gli onorari, e i 
beni, di qualunque autoritario, uffiziale , o dipendente sot- 
toposto a norma del precedente articolo 376 alla lorori- 
spelliva disciplina ; quando essi vi abbiano avuto colpa. 

Tuttavia le confiscazioni non eccedano il punto , in 
cni il Comune , la Provincia , la Regione, 0 la Nazio- 
ne si sia in tutto rivaluta. 

2. Il Drillo, in virtù del quale la sola Sezione legi- 
slativa faccia altrettanto so i beni de rei , che in caso di 

guerra di partito, la quale a norma degli articoli 3o4., 3o5, 
e 3o6 si ha per brigantaggio , per ribellione , per iscor- 
rcria , o per pirateria , abbiano prodotto simile danno. ^ 

Art. 379. 1 soli danni effellivi e certi de Comuni, 
delle Provincie, delle Regioni, e della Nazione, e non mai 
qiialsiesi reità , autorizzino la confiscazione. 

Art. 380. Qualunque minima confiscazione non de. , 
cretata dalle dette Sezioni alle , o Sezione legislativa ; o 
fatta per reità senza danno della proprietà commerciabile; 
o al di là del puro danno di tal genere i si abbia per 
grave reato di ambita tirannia. 

Salvo i casi di soppressione; e quelli della limita- 
zione della proprietà immobiliare. 
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' CAPITOLO VII. ' ^ ^ " * 

« . . *<\tVì 

Potere rifrenatore dell* abusiva Sovranità. 

: SEZIOiNE I. " 

^ Disposizioni generali. 

Art. 38i. Le RappreseDlaoze delia Nazione , il Re, 
gli aulorìtan , iiilizialì , e dipendeulì , e qualunque per- 
sona nazionale o straniera , ciascuno dalla sua banda, non 
si permellano la minima usurpazione di Potere pubblico, 
che non abbiano le leggi chiaramcnlc precoslìluito ed at- ' 
tribuilo ; nè a quello già altrui attribuito in minimo mo- 
do mai attentino: le Rappresentanze della Nazione , i pri- » 
vati nazionali , e gli stranieri sotto pena di lesa maestà ; ' • 
ed il Re , e i suoi autoritari, ulfìziali , e dipendenti sotto 
pena dì ambita tirannia. 

Art. 382. Sotto le slesse pene dì lesa maestà e .^^ 
di ambita tirannia, nessuno proceda a falli positivi di guer- 
ra , se non lo faccia in concorso con la milizia almeno 
domiciliare e civica , e serbando il contegno c i proce^ 
dimenìi nella presente legge stabiliti. 

Art. 383. Per regola generale non sì venga mai a 
guerra interna , se non sia per abusi gravi e costanti di 
Potere pubblico , e di Sovranità; nè in altri casi qtialunqiie 
guerra si abbia mai per Guerra di nazione : in contrario 
si abbia essa per abuso di sovranità, e sia perciò dichia- 
rata brigantaggio, o ribellione. ì .tj^n. 

" * *^ SEZIONE II 

Potere rifi enatore deW abusiva Sovranità del Re. 

* Art. 384. Sezione legislativa, sia di molo pro- 
prio , sìa sulle rimostranze dei privati nazionali, sia sulle . 
Deliberazioni de' consessi militari , rimostri al Re i gravi, 
e costanti abusi che da lui, o dalla sua regal l'aniiglia , o 
dai suoi autoritari, ufiiziali,e dipendenti, si sieno comutessi. 
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Salvo alla Sezione slessa il Drillo dlrcllo di sinda- 
calo , e di disciplina, contro ai dcUi aulorilari , uffiziali , 
c dipendenti. 

Aut. 385.11 Re, in visla della rimoslranza della Se- 
zione legislativa, o si ginslifichi , o ripari. 

il principal modo di riparazione noi caso di gravi 
c coslanli abusi de suoi autoritari , nflìziali , e dipenden- 
li , sia l'esercizio rigoroso del suo Dritto di sindacato , e 
di disciplina. 

Art. 386. Ove il Re non dia spontanea , pronta, e 
piena la riparazione, la Sezione legislativa emetta Decre- 
to che noti il Ile di ambila tirannia , e metta la Na- 
zione in istato dì guerra contro al Re. 

- Art. 387. Emanalo un tal decreto, sncccda di drit- 
to una tregua, inviolabile per ambe lo parli, di mesi sei 
di durata. *• 

Questa tregua sia mantennla anche dalle tre Milizie della 
la Nazione , qualunque sia slato il risullamonto delle De- 
liberazioni dei consessi militari , del quale innanzi è det- 
tame. 

Qualunque fatto , che rompa tal tregua , si abbia por 
allo di brigantaggio , 0 di ribellione. 

SEZIONE III. 

Potere rifrenatore della Sovranità dei naiionalt , e delle 
Rappresentanze della JSazione, 

Art. 388. Il Ke, sia di molo proprio , sia sulle al- 
trui petizioni , sia sulle Deliberazioni dei consessi mili- 
tari , rimostri alla Sezione legislativa contro a tulle le 
leggi , decreti , regolamenti generali , statuti provinciali 
o comunali , rivoluzioni , e guerre di partilo, che altea- 
tino a' Poteri pubblici del Re. 

Art. 389. La Sezione legislativa, a tale rimostranza, 
o si ginslifichi, ovvero riscuola e presenti le giustificazioni 
do' privali ; o dia, ovvero riscuota da' privali, e presenti spou- 
lanca , pronta , c piena riparazione. 

Aut. 3^0. Uve lale riparazione npn avvenga, il Re 
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emeUa Decreto , che noti di lesa maestà gli autori de- 
gli abusi \ e metta il Re in istalo di guerra con la 
Nazione. 

Art. 391. Quando i privali, o chicchessia, agli a- 
naloghi atti ed ordini della Sezione legislativa , non si 
giustitìchino , o non presenlino la spontanea , pronta , e 
piena riparazione dovuta alla Nazione o al Re , la Se- 
zione legislativa in corpo col Re dichiarino guerra di Da- 
zione , 0 guerra di partito, la loro mossa. 

SEZIONE IV. 

« * 

t ^ Disposizioni comuni. 

Art. 392. In caso di guèrra di nazione^ immedia- 
lamente al Decreto che metta in istalo di guerra , la Se- 
zione legislativa incarichi un personaggio nazionale o alme- 
no italiano , e il Re un' altro ; i quali studino fra loro le 
contese , e come mediatori formino Progetti di transazio- 
ne tra la Nazione e il Re. 1 Progetti siono tutti esauriti 
fra i primi quattro mesi della tregua. Venendone alcuno 
accettato , pria che spiri il quinto mese di tregua sia de- 
finilivcmente fermalo e sancito. m a» 

Art. 393. Immediatamente allo enunciato Decreto 
lina copia dello slesso, delie Dcliherazioni dei consessi mi- 
litari , se abbiano avuto luogo , e tutti gli atti che de- 
lorminino lo stato delta quislicne e le ragioni delle par- 
li , sieno spediti a tutte le Sovranità d Italia. E dacia- 
scuna si chiegga in grazia il suo Parere consultivo di 
amichevole composizione sulla quistione. 

Aet. 394. Ciascuna persona , naturale o nominale , 
che eserciti la Sovranità in Ilalia , e che abbia ricevuto 
il dello ricapito , volendo prestare il suo amichevole nffi- 
zio , dichiari a parola di onore della propria Nazione e 
della propria Sovranità , di dare il suo parere senza il 
minimo riguardo politico estraneo all'interesse della Na- 
zione e del He contendenti ; senza la minima intelligenza 
Ira Sovranità e Sovranità; e senza pubblicarlo ne ai con- 
tendenti , ne a chicchcsia , pria che non sia spirato ih 
quinto mese della tregua , . ^.-^J 
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Art. 39!). Sol finir del quinto mese tlclla Irepia , 
in virili (lolla stessa parola di onore già dala nel promet- 
tere il favore , le Sovranità d' Italia resliluiscano il Decre- 
to e tutti gli alti della quislione loro ricapilali , e eoa 
essi accompagnino ciascuna il sno Parere, 

Art. 396. 11 Parere sia concoputo e scritto per artì- 
coli , in istile e forma tecnica delle leggi della Nazione 
contendenle ; meno per la intitolazione , e formole di ese- 
cuzione , ricognizione , ed accettazione del Re , eccetera, 
di cui nel seguente titolo si tratterà. Del resto il presen- 
te articolo non sia di rigore per la legalità del Parere. 

Art. 397. Sul finir del quinto mese , quando nes- 
sun progetto di transazione siesi anco accettato e sancito , 
la Sezione legislativa scelga nel suo seno tre membri, ed 
il Ite nel suo Consiglio di Sialo altri tre , od nno dei 
cennati mediatori sia sorteggiato dai mediatori stessi alla 
presenza del Re e del Capo della Sezione legislativa; e 
di tali sette membri sia formala la Coìnmessìoiie dì su- 
prema conlesa ; della quale il mediatore sorteggiato sia 
presidente. * • i ».| «i « 

Art. 398. Alla Commessione di suprema conlesa 
sul cominciar del sesto mese, ove non siesi elfelluala alcu- 
na transazione, si passino tutti gli atti della contesa, tut- 
ti i Progetti de' mediatori , e tuli' i Pareri delle Sovrauilà 
italiche ; e i Progetti e i Pareri sicno nel tempo slesso 
pubblicali e messi al libero dritto della slampa. 

Art. >^99. La Commessione di suprema contesa da 
tutti i Pareri e da lutti i Progetti raccolga pria alla pa- 
rola tulli gli articoli uniformi ; quindi tulli quelli che a 
quesli non ripugnino, e trovino la maggioranza nei Pro- 
getti e Pareri ; poi quelli che in parità di Progelli e Pa- 
reri sieno a maggioranza dei suoi voli da essa Commes- 
sione preferiti ; e in fine, ove occorra , ne modifichi per 
quanto convenga que' eh* ella creda , ed appiani anche 
alcun piccolo vólo ai Progelli e Pareri sfuggito. E così 
formi la sua Decisione accettabile di suprema contesa. 

Art. 4oo. La Decisione accettabile di suprema con- 
tosa sia scritta in tecnica forma legislativa , e , qualun- 
que essa sia , venga sancita come ogni altra legge della 
lezione legislativa ; sia riconosciuta , pubblicata , esegui- 
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la , c falla eseguire dal Re ; e si abbia por parlo ìnlo- 
granle della presente legge. 

Art. 4oi. La Parie che sostenga la Decisione accol- 
labile di suprema conlesa, abbia sola il drillo al comando 
supremo delie tre milizie contro alla parie cbe la impugni o 
non la sostenga; e tulle le tre milizie , qualunque sia stalo il 
risullamctilo delle Deliberazioni dei consessi militari , ed 
ogni nazionale, qualunque sia il suo conlrario parere , ub- 
bidisca sollanlo al dello supremo comando, e comballa per 
la osservanza della DecisìoDe acccllabile di suprema conlcsa. 

* X , , ■ . . * 

' TITOLO XXIII. . ^ 

FOaME PRINCIPALI , CON CUI SI EMANI IL PUBBLICO POTEllE. 

Art. 4o2. La supplica incominci con T indirizzo al 
supplicalo. Di poi senza allra invocazione suggiunga— 7/ 
soUoscriUo nazionale espone quanto segue. Dopo con- 
Itnga la chiara e concisa esposiaione del fallo. Al fallo 
succeda la conclusione cosi-- Quindi implora— - 1. CAe,,^ 
2. Che,,. Infine la dala ; e lasolloscrizione— 7/;i^««bwa/e-7 

Art. 4.03. La rìmoslranza incommci— Za [^fazione — 
di— Napoli e Sicilia-^ Per la grazia di Dio—Libera , e 
di suo assolutìssimo drillo. Quindi senza altra invoca- 
zione soggiunga— 7/ sotloscrilto nazionale rimostra co- 
me segue. Dopo contenga la chiara, precisa , e dignito- 
sa descrizione del fatto , per cui si rimoslra. Quindi la 
conclusione, la dala, e la sottoscrizione nella slessa forma 
indicala per la supplica ; ed al margine 1' indirizzo alla 
Jlapj reseutanza comunale, o provinciale , o generale , pres- 
so cui si rimostra , o la rimostranza si presenta per lo 
ricapito. r.- 

Art. 4-04-. Il progetto incomìnci come la rimostranza. 
Quindi soggiunga^ // sottoscritto nazionale progetta 
guanto e come segue. Quindi contenga in lingua , sti- 
le , e forma tecnica della logge, o del giudicalo, tutto ciò 
che si vorrebbe sancito , o operato , o pronunziato. Mei 
resto contenga tulle le altre forme della rimoslianza. 
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Art, /|.o5. la ^o^gQ incominci comò la riraoslranza. 
Quindi soggiunga — Constiluìsce, ovvero Sancisce (juanto 
segue , secondo che sia legge di drillo pubblico o priva- 
to. Nel resto abbia la presenlo per modello ; ma invece 
sia solloscrilla sol da chi la emani, e da chi la pub- 
blichi. ' 

* Art. 406. II decreto , ed il regolamento generale , 
abbiano tulle le slesse forme della legge : se non che ìa 
vece delle parole consti tuisce ovvero sancisce , si usino 
le espressioni Decreta quanto sefjue , ovvero In via di 
regolamento generale decreta (pianto segue. 

Art. Il rescrillo incominci cosi — Il Capo del' 

la lìappresentaìiza generale della Nazione , in nome 
della Nazione , e per ordine , ed in presenza della Se- 
zione legislativa ^ ci ha dettato quanto segue. Succeda il 
corpo del rescritto , per quanto possibile con la slessa arti- 
colazione , e con la slessa lingua c siile della legge. Quin- 
di la data e la fìrma del Capo , e del Segretario della 
detta Sezione. 

Quando il Rescritto poggi sopra nna ma^isima dì 
dritto pubblico o privato y la quale servir possa di re* 
gola generale parte teoretica del rescritto incominci — 
La Nazione adoti a e stabilisce la se piente massima. 
Quindi si esprima la massima in carattere corsivo , ed in 
liugua e stile della legge. 

Le massime cosi stabililc si dicano norme , ed ab- 
biano forza di legge ,e nussuna altra massima o rescrilto 
abbia mai la slessa forza, e possa invocarsi come norma. 

Nessuna norma , c nessun rescrillo, sia mai contra- 
rio alle disposizioni 0 ai molivi di una legge prccosti- 
luila. 

La legge , decreto , regolamento generale , 0 norma 
posteriore , vinca sempre la norma prestabilita. 

Art. 4-o8. Le suppliche, rimostranze, e progetti dei 
privali non è necessario che sieno sottoscritti dal loro an- 
lore , purcliè sieno personalmente j)resentali alla Rappre- 
sentanza , che dcbbe dar loro elFelto o ricapito ; o pur- 
ché la persona , che presso la Rappresentanza li raccolga , 
sia sicura che la pcrsoiia, in nome della quale si presenlino, 
ne sia il genuino autore ; ed in segno di ciò vi si cifri. 
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Art. 4^09. Le rìmoslranze c progclll della Sezione 
lcf»ìslaliva ai nazionali , agli autoritari, uflìziali , c dipen- 
denti , al Re , ed alle altre nazioni , abbiano tutte le al- 
tre più acconce e proprie forme che ella creda. 
T Art. 4-10. Le rimostranze , i progclli , i decreti , 
i regolamenli generali , e i rescritti del Re , abbiano le 
stesse forme innanzi stabilite analogicamente diversiCcale. 
Tnllavia i suoi decreti, e regolamenti generali, incomin- 
cino sempre cosi — Ferdinando — Per la grazia di Dio — 
Primo itc'^ Nella Nazione di Napoli e Sicilia. 

Art. 4ii. In testa alle leggi , decreli, regolamenti 
generali , rimostranze , e progetti della Rappresentanza 
della Nazione , imprimasi lo stemma della Nazione ; ed 
a qnelli del Re quello del Re. 

Art. 412. Tutte le leggi, decreti, regolamenti ge- 
nerali , e rescritti di ..massima della Nazione, sicno stam- 
pali, e pubblicati , per mezzo del Re, nei modi dalla pre- 
sente e dalle leggi preesistenti stabiliti, 0 che la Sezione 
legislativa stabilirà. 

.^j Art. 4-13. Sieno raccolti ed editi per semestre; 
venduti a discreto prezzo ad ogni nazionale che ne voglia; 
e ne siano fornite tutte le autorità , olEzi , e dipendenze 
del Potere pubblico. 

AnT. 4-14" La Sezione legislativa ed il Re conservi- 
no o roodilichino le forme degli atti di tutte le altre auto- 
rità, ufiìzi, e dipendenze della Nazione ; e ne stabiliscano 
quante ne sieno analoghe per qualunque costoro alto ed 
operazione.^ r, #»fip.^nrf t 

•Si-.) finf/-!! tji i 
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• TITOLO XXIV. , ** 

• 'Il fi f*ft 

RAPPRESENTANZA DELLA NAZIONE; REGNO ^ELLA NAZIONE; RE 
NELLA NAZIONE ; AUTORITÀ* NEL REGNO ; UFFIZI NELLE AU- 
TORITÀ* ; hlV^SiDUniE NELLE AUTORITÀ* £ NfiGLl UFFIZI . 

.•.'il i . . f ■'^.'li^it 

. .. CAPITOLO I. ^^.^Ll'^-^ 

. ■ . »■ .l'I ■ ì il .il 

M rt ir.fi. *, ... f • • 

Disposizioni generali. 

Art. 4-1 ^- La Nazione abbia le seguenti Persone no- 
minali per lo esercizio dei suoi Poteri pubblici. 

1. La Rappresentanza della Nazione. 

2. Il Re; il Consiglio di Slato pel Re; i Ministri di 
Slato pel Re; il Consiglio dei Ministri pel Re; le Direzio- 
ni di Slato pe' M'nislri; ed il Comando generale della mi- 
lizia pel Re , e per la Nazione ; nella Nazione. 

3. La Dittatura; la Segreteria generale pel Ditlato- 
rc ; il Consiglio per lo Diltalore ; éd il Comando miìiiare 
della Provincia ; nella Provincia. ^ 

4. La Sodd il tatù ra; la Segretaria generale perle Sod- 
diKalore; il Consiglio per lo Soddittalore; ed il Sotlocomaa- 
do militare del Distretto ; nel Distretlo. 

5.11 Governo ; la Censura urbana e rurale ; la Se- 
greteria generale per lo Governatore , e per lo Censore / nel 
Cornane. 

5. La Corte suprema in ciascuna Regione ; la Corte 
civile in ciascuna Giurisdizione di appello ; la Corte cri- 
minale in ciascuna Provincia ; il Tribunale civile in cia- 
scuna Provincia; il Tribunale commerciale in ciascun Cen- 
tro di commercio ; la Giustizia circondariale in ciascun 
Circondario ; la Giustizia comunale in ciascun Comune. 

^ 7. La Presidenza , e la Procura generale presso la 
Corte suprema , la Corte civile , la Corte criminale , il 
Tribunal civile , e il Tribimal commerciale. 

8. 1 Consigli militari di Guernigionc in ciascuna Guer- 
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nìgìone mìHlare ; ed i Consigli ni 11 ìlari dì Corpo in cia- 
scun Corpo mililare di Terra o di Mare, 
t • g. La Cominessione generale di prigionia di guerra 
nella Nazione ; e la Commessione di prigionia di Corpo 
in ciascun Corpo mililare di Terra o di Mare. 
' IO. La Prefellura della loslruzione pubblica in cia- 
scuna Provincia. 

II. Il Magistero d'onore in ciascun Dislrelto. 
-j^» 12, Lo Squillino della nobiltà nella Nazione. 

i3. La Grancorle di sindacalo nella Nazione; e la 
Corte di sindacalo in ciascuna Provincia. 

Art. 4-16. Apposite altre leggi determinino tulle le 
altre autorità nazionali , provinciali , e comunali , tutti gli 
nffizij e tutte le dipendenze; e quanto allro occorra ; 
ma in tulio si secondi lo spirilo della presente legge. 

Art. 4-17- Tulle le principali autorità, uffizi, e di- 
pendenze, sieno perenni , perpetue , ed inalterabili senza 
una espressa legge della Sezione legislativa. 

Tuttavia la slessa Sezione legislativa non possa mai 
alterare la Rappresentanza della Nazione, i Poteri del Re, 
il Regno , e i Dritti della regal l'araiglia. 

. Art. 418. I membri della Rappresentanza, il Re , e 
tutti gli autoritari , ulfizali , e dipendenti , slieno sempre 
al completo ; di modo che se sia decorso on mese , e 
non siesi provveduta ona carica volala del Potere esecu- 
tivo , di drillo essa la Sezione legislativa per ogni tal 
volta la provvegga. * «.« 

CAPITOLO H, . ; 

Rappresentanza della Nazione* 
SEZIONE I. 



m l 



'"^Dispozionì generali. 

Art. 4.19. Il Drillo di rappresentanza pubblica del- 
la Nazione appartiene per natura ad ogni nazionale ; eo- 



100 

tMatlto b dooM fina a die il progrtm dvHiiza- 
none non consìgli anclie la loro ammaMme ; grimpala*' 
li , e i aondannali , durante ia toipiitazioaa e 4a pena ; i 
minori , e gl' ioterdeUi ; gli aatarilari dal Potere eBeeóti-; 
TO inferiori al Re , i loro officiali , e i bro dipendenti , 
fino a che d tirino nella carica; il Re in tiiU'i casi , ne* 
quali la Sezione legislativa per qualunque segreta di lei 
ragion politica non lo invili. 

Abt. 4*20. La Rappresentanza della Nazione si di* 
aliogua 

1. In Bappresentanza comunale: 

2. In liappresentanza provinciale: 

3. In Hafpresentanza generale, ' 

SEZIONE 

Bappresentanza' comunale. 

Art. ^71, La Rappresentanza comunale si dislingua 

1. In Sezione alta della rappresentanza'* 

2. In Corpo della rappresentanza. 

Art. 4'22. Nei Comuni , che non oltrepassino le sei 
mila persone, non escluse le nominali, la Sezione alla 
si componga di no Pari per la Belirjìone\ un Pari per 
lo drillo delle genti , pubblico , ed amministrativo ; un 
Pari per la giurisprudenza , e disciplina ^iudisUih 
ria ; un Pari per la letteratura^ le scienze^ e le prò' 
feuioni ; no Pari per le arti di gusto , e per le scuòle 
iut opere di simil genere ; on Pari per la industria 
commerciale di terra, e di mate/ un Pari per le 
artimeeeampie; un Pari per, gli operai, sieno domestici, 
màanit o agrari \ m Pari per la mUizia domiciliar 
re ; nn Pari per la miUsUa civica; un Pari per la mi* 
Usia campale/ nn Capo per la Sezióne alta / on Sih 
gretario generale per la Sezione aUà^ 

Nei Comuni cne oUreinssino le seimila persone , a 
non oUcepassino le dodicimila , oltre 'il Capo , ed il Se- 
gretario generale» ^i sieno due Pari cìasOnna della 
indicate categorie* 
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Ne' Comani , che oltrfiiassìno le dodicimila persone 
fino a qaa^iiqiie altro nuiDero^ i Pari per qualuaqae ca- 
tegoria sieno tre; 

Amuì, 423».J1 Corpo della rappre^enfanza si componga 
diijiialiuiqtte peraooa comanafe o estranea , nazionale o 
alraniem , eccettuata o non eeoettuata , cbe ìnterfeoìr vi 
possa, e intervenir vi Toglìa. 

TatfaLTia non possano inlerreninri Compagnié eoncet^ 
Me di persone eslraàee^ o straniere» ne armati, ^nsa una 
espressa e penria licenza del jCapo della Sezione alla. 

Art. La Rappresentanza si rinoisca rigorosa* 
mente alle oro antimeridiane di nn gioroo di lavoro in 
ogni seconda nelÀ de' mesi di Uaggio, Gìagao, Lojglio, 
Agosto y Settembre , ed Ottobre. . 

Il giorno sìa destinato dal Capo èélla Seziono al- 
ta, 0 da chi facciane le veci : e sia imbandito con an- 
annoozio da esso soUoscriUo ; e fedelmente allìsso da an 
usciere comanale in ciascun paese del Comune almeno Ire 
giorni prima della riunione. 

Queste si dicano Riunioni generali (iella rappre- 
sentanza. 

Art. 4-25. Le rinoioni generali si abbiano in una 
piazza aperta , e capace della Sezione alta e di tutto il 
Corpo della Rappresentanza. Ma la Sezione alta stia rac- 
colta , disposta , seduta in tribuna , e separata e ri- 

{)arata da una balaustrati la qoale sia inviolabile sefl2a 
ioenza del Capo. 

Art, 4a6- La Sezione alta sì rianisca poi sola essa 
sei altre volto ooa in ciascnao degli altri mesi dell'anno, 
in uno o pin giorni ed ore, che il Capo destini. 
Queste si dieaoo Riunioni della Sezione alta, 
^ Amt. 427. Le rionioni della Sezione alta si abbia- 
no in nna sala opportuna per l'oggetto» ohiosa o aper- 
ta a disposizione del Ci^ , a possano aneto aversi nelli^ 
^costai essa. 

Al*. lì Cajpò della Sezione alta • per urgènte 
-il oggetto» riunisQB in. ifoalnnqoe mese^ ed in ^naionnoe 
- giorno , ogni altra' yolta , cbe occorra, la Sezione alla. 

Ab*. 429 • ^gQÌ persona, ó direttamente^ o per mez- 
zo di altra persona, possa prcsenlaro alla Sezione alta Su/h 
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pliche per io Bé , o per qmrlimqiie altra persona pubbli- 
ca 0 privala , naturale o nomìuale ; Rimostranze contro 
a qualunque eccesso o omessione di Potere pubblico; e 
Progetti di leggi , decreti , regolamcoli , statuti , re- 
scritli , operazioni pubbliche , ed opere pobblicbc : par- 
che sicno manoscritti o stampati ; e concepiti ed ea|u:e88Ì 
nelle forme tecniche innanzi stabilite. 

Gli stranieri tuttavia non possano presentare i che 
soltanto suppliche per grazia ^ o per giustizia. 

Ma qualunque componente del Corpo della Rappr&> 
sentanza non abbia nelle riunioni generali la minima pa- 
rola ; e stia perciò in perfetto silenzio , se non sia auto- 
rizzato , o interrogato dalla Sezione alta , per mezzo dei 
suoi Pari , e con licenza del Capo ; ed ia mancapia sia 
scacciato dalla nnnionfs. 

Art. 4^0. Per o^tti m^eatanini le isopidiclie, le 
rimostranze, e ì |Nrogetti, poBsano essere presentali, in tia 
'privata > ed ia qoaloiiqiie tempo » al Capo della Rappré- 
seDtaoza, o andie ad aa Pari, che soUeeitaoMnle lespii- 
disca al Capo. 

Abt. 4*31. Le riunioni generali abbiano per.oggetto di 
raocògKere le soppliche , le. rimielratue , ed i progetti di 
flfoalonqae membrò della Sesione alta ^ e 44 Corpo detta 
Rappresenlaasa ; e di pubblicare gli effetfi ÌaTore?oli o 
disltiTorevoli dati nelle nuiuoni della Sezione alta alle sop* 
snpplìcbe , rimeetranze , e progetti preoìedeiitenieale rae<- 
cohi. 

Art. Le riunioni della Sezione alta abbiano per 

oggetto il distribuire in categorie di Potere comunale , di 
Potere provinciale, e di Potere nazionale le suppliche, le 
rimostranze, e i progetti raccolti dai privali sia nelic riu- 
nioni generali, sia fuori riunione; il formare suppliche, 
'rimostranze , e progetti propri della stessa Sezione alta : 
e il dare a tutti il debito effetto. 

Art. 433. Le suppliche, le quali possano esaudirsi 
dalle autorità comunali , sieno dalla Sezione alta spedile 
secondo la urgenza più o meno sollecitamente alle rispet- 
tive anforiià. Se poi debbano esaudirsi da autorità di al- 
tro Comune della propria Provincia, si spediscano per cor- 
so di posta alla liappceseataaza deli' ^o i e questa le 
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passi air autorità a cui son dirette. Se poi sieuo dirette 
ad autorità di Comune di dirersa Provìncia o ad autorità 
provinciali , o nazionali , le spedisca alla Rappresentanza 
della propria Provincia, e questa per corso di posta lor 
dia it debito ricapito. So Gnaimcnte possano essere da essa 
esaudite , pronunzi essa io via di resorìlto tatto ciò che 
creda opportuno. £ simile rescritto emaaino lotte le ath- 
loritìk, o il fie , a cai yengaiiB dalle 'Sttkol :allt • dalla 
Seiione legislativa ricapitate. . . 

U ]teecrilla,. éhe UieU la spedizione , o Io esaudì 
néato, o S negaménto dato, immà da$9 aUm 

AaT. 434* Tutto ciò che si è stabilito per reSsIla 
dallo delle sujyttdke» si appUehi analegicaHienie ale ris«* 
alranie, ed ai prog^'. 

Aact. iSS: Il Reeoritto d'eleft» d«lo db tepplidie» 
lunottiwMe , e pK%etli, dalh Sedoie alta del GoiMbe i 
al ifoale il éiiBpMtiile , HtfMMtraaie • o progettaale* Bfr 
partiene , o ad ene riàipitato*^iiil nodo jpBaoadealefeDenle 
stabilito , stia presto la Segreterìa della Sesicoe alla peif 
iatti aperto e di pubblica ragione, dal momento, incoi 
si è dato , o vi è pervenuto. 

Abt. 436. il Rescritto stesso sia poi anche pubbli- 
cato in Dna delle generali riunioni. 

Eccetto se si fosse emanato sopra snpplica, rimo* 
stranza , o progetto avanzato eoo plico chioso ; nel qoal 
caso non sia noto che alla soia parte interessata. . 

AaT. i^'j. Non prima dell ottavo e non dopo del 
sedicesimo giorno dalla pubblicazione della presente legge, 
il Gindice circondariale si rechi alle ore pomeridiane d'un 
giorno determinato, annunziato almeno otto giorni prima 
féF mezzo di affissi e dei Parrochi^ nella capitale di 
ciascon Gomcma « con on' urna detta Urna per la eie*» 
ztone dei C€ip$ detia Rappresentanza y toa uà* altra 
detta Vrnm4>et .la stesene del Segretàrio gemrmlé 
deUa Beq^pte$en$anza ; con un'altra detta Urna pm^ 
h slesùme dei Pari della .Mekffùme ; e een altreltlui* 
le; latte .qoai anidogicàiiMale josBriliè.ipeK ifmxA<^ seao'.le 
SBcde di Pieri $f «le iauanai distagnale* • • 

W9 
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Attr. 438* M Egli e i farrocbi di tallo il GoaN|- 
m, teoenè» formile «olio i loro occhi « inritmo tatti i jm^ 
sfmalì mggiort, e mhi MleriielU o. coMttiuiti, » dtpom 
mHo rispettive urne il proprio volo por qti«H « quanto 
pinoilo mdjlDO «i^i di omo osuole i Capo , « S»» 
grotatio genir«le»4>.a Biri della Stnooo alte del loro Co»» 

fllODO; ' ^ 

ÀM, 439. 1 tott oonmtMio Ul un breve di caria , 
doTe stieno scritti di proprio earattore del votante i suoi 
nome , cognome, ed età, ed il nonie e cognome di colui 
ohe egli elegger voglia. 

Art. 44-0' Non mai sullo stesso breve si cumulino i 
nomi e cognomi di più persone ; molto meno si diano 
piò voti con più brevi per la medesima persona; nè mai 
alcuno dia il voto a se slesso. 

Art» 44*1 • i>A falsità di carattere , che si scorga in 
un breve, sia nonita a norma delle leggi penali eome 
ogni alira pobbW falsità» ed il voto sìa nullo. " 

Art. 442. I voti cumulati sullo stesso breve e qnel- • 
iì dati a se medesimo sieno anche nulli; e i più voti da- 
ti da un votante con diversi l^evi alla medesiota persona 
non contino che per nno. ^ : 

Amt* 443. Peposti «QtU i relativi voti in. ciascaoa tir- 
ila 9 sieno queste serrale» fasciate , segnate di firma* a 
SDggellate dal fliudioOt ^ da'Parroohi^ e date i» custo- 
dia al Giudice. 

Art. 444. fiacsolla la votaiione di lutti i Coaranidel 
C ur c aa da rio, il Gindioe dei&i ob giorno prossimo' t qwt» 
lo dsH'abina vtotasione , e in qoesto giorno* egli o Jtfact 
sochi deUe oapitali dei Cononi , a i Gonimatorr^ eiih 
sona Comune, nella sedo della CSoslizia oiiucmdafiale, pn»> 
cedano all*a|ierlnra delle urbe,' ed allà- fomazione de^Ai»- 
U dì voUMùm -bÌ ehxhne ; Comune per Comune. 

Art. 445. Per formare il Ruolo di ciascun Comune \ 
iì Ciudice, dopo di aver fatto riconoscere la integrità delle 
serrature, firme , e suggelli , apra Torna per la elezione 
del Capo ; ne tiri ad uno ad uno tott' i voti ; a misura 
che ne tiri ono > lo legga , e lo dia in mano id rispettivo 
Parroco ; quesli lo rilegga, e delti il nome , il cognome, 
e la età del votante , ed il nome« e il cognome dell elei- 



Digitized by Google 



» 



tofi 

lo a tre p^TSODe, che ii scnVaDO in triplicd orìgiiiilt : c 
COfik si operi mano mano per tutte le arne. 

AlT. JUfi, Il Roolo tia eompoBlo di tanti tìtoli, qaaa- . 
d ile oorrbpoBdano a dasesna orna, e sotto il rispettiTo 
titolo li noliiio ì rispetttf i nomi, cog^ai, éd «Ik èri fo<- 
tantì , a Donu' , e cogaomi degli eletti. 

AaT. 447- Fornfito eoà il Buoh di wtasaone 
elezione di cianott Conane , si nnmeriiio i voti retati^ 
f««ed il maggior naniero decida tQeoenifamtDle- dal ma»* 
sinu» ia già per oiasemiA eategoria la ffSwéuA é^jH 
latti a Capo« a S^retarip .-geoarale, a primo, « seooodov 
ad. a torio Pari : ad in caso di egaal imiMro £ foli , U 
giodiee dirima eoi sao k parità. 

Abv. US. lofifie ntto m ultimo, litolo « con la ra« 
brica Sezione <Uia della Rappreseniaima , si notino i 
cognomi e i nomi del Capo , del Segretario generale , e 
di ciascan primo, secondo, e terzo Pari, secondochò dal 
nomerò relalivamenie maggiore di voli sia ciascuno risul- 
talo eletto. 

Art. 44^ « Dei Ire originali di ciascnn ruolo , nno 
rimanga per nso della Giustizia circondariale ; il secondo 
vada per nso della Rappresentanza del Cornane , ed il 
terzo si affigga « e rimaoga per quindici giorni cosà nel- 
la capitale del Comune. ' 

Art. 4*50. Tra questo termine sia lecito ad ognuno 
di rimostrare le falsità, ed irregolarità di votazione innanzi 
al Giudice circondariale. Questi, raccolte tutte le rimostran- 
ze di simil genere, convochi tutti i Parrochi del Comune, ed 
inneme le discutano, ed inappellabilmente ne decidano. 

Trovando mal fondata la rimostranza , la rigettino;! 
trovandola ben fondata , annullino il voto falso o irrego»» 
lare, ed il Giodiof - ìoquira anche di nBeio CDnìro al- 
l' aotore d'ona' falsa TOtazione. 

AaT. 4Sf . Se uno dei lìiallati, pér baanoliamento 
dei' véli^a. aoraia 4el preesdente artieotis rimanga eoa mi 
Mtteio di veli miaoredti wieUÈùt ehe non ma rieoltato^ qw^ . 
ati di ^tte rinuiaga (sletlo , e lo rfimpiairi. Ma 1* antere 
di lui TOle Ubo sia ètdnee dal rappMenlMt k' Naìione 
per latta la aMi %iia , dire la pena deHa' Miilà , ed a»- 



corcliè , loUo il folo faiflo , gli rimanga ia rtlaUva mag* 
gtoranza. 

Art. Fatta la dlscassioae delle rimoslranze , si 

rptliGcài mei Raolo di votazione ed elezione il titolo del-^ 
la SezioM alla S£condo il risiilUmieiilo dei toU aooaUaiì/ 
• dei nomi di dritto rimpiazzati. 

A«T. 4^3. Il Giudice tra Io spailo dì gionri Otto da 
qoeUo , io cui sia terminala la discussione, formi un Roo^ 
b , tn cui sieno trasfusi lalli i Audi di Totazionè ed 
•leiMiDe del Gireoiidario ; e lo spedisca (ira lo eleno ter- 
miba al Dittatori daUa Proviocia , perchè b eoosegoi al 
Capo della Bappreseotanza profiociale, dopo ohe ooae ìtp» 
presso sia stalo eletto* 

Aa«.'4^ Appena falla .b dimasbae delb rìmo- 
•lianie» a rettiiealo il Riiolo di volazioii» ed eteziònaiiiP 
la Seueae alla della HappresenUiiza del Gomoae , questa 
ai abbia di dritto per ooaaliMnta » • et Mila mHo eier^ 
òzio dei eooi poteri pubblici. . . 

Art. Nel mese di Settèmbre di ciascano anno, 

in una riunione generale e straordinaria , sieno rinnova- 
te tre categorie dei Pari; vai dire le prime tre nel primo, 
le seconde tre nel secondo , tre altre nel terzo , e le ul- 
time tre nel quarto anno ; e così pòi ricominci anno per 
anno per turno anadricnnale la stessa rinnovazione. 

Art. 4'56. la ogni rinnovazione annale sieno rim» 
piazzati tutii i membri della Rappreseatanza, che per qua- 
lunque caiTsa sieno mancali. 

Art. 4-^7. Nella rinnovazione dell' ullinio anno di 
ogni quadriennio sieno rinnovati anche il Capo e il Se* 
gretario della ^ppreseotanzai aococohe di fresco rimpiaa» 
atti»- 

Abt. 458. I nuovi ebtfti , cessando dì dritto i rio* 
novali a . lotto Dicembre seguente , di dritto snbeotrioo; 

Art. 459. Nf89oao- sia vai rieletto per owaibro deU 
la slpssa Rappreaentanta « te ,non aia spirato on quadrien- 
nio dalla sua cessazbne; ma in eaao di necessità i Capi 
K% ì Segretari generali possano essere rieletti per Pari* 

Aav. 4£o* PpÉsano Mere ebtti a Pan Mh Rap« 
preseatantt eoinonab an^ coloNr » eke' aon sappìeni» lak 
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leggere ne scrivere ; ma negli alti che , discussi e uditi 
leggere, approvino , imitino con la penna un segno pro- 
prio qualunque , il quale stia in luogo di sottoscrizioue ; 
e dal Segretario della Sezione alla, in continuazione al se- 
gno, si scriva il nome ed il cognome del Pari che ha se- 
gnato. 

^ Qualunque provala macanza di lealtà nel leggere al 
PaH , che non sappiane , un' atto presentalo alla sua se- 
gnatura , sia nel Segretario rigorosamente punita con an- 
ni cinque di prigionia ; e la segnatura falsa con le pene 
dalle leggi penali stabilite per la falsità commessa in pub- 
blica scrittura. * * 

Art. 4.61. Tutte le operazioni del Giudice edeiPar- 
rochi sieno nelle rinnovazioni eseguile dalla Sezione alta 
di ciascun Comune. '• \ 

Art. 4-62.11 Capo della Sezione alla, fra tre giorni 
dalla discussioue delle rimostranze innanzi alla Sezione alta 
prodotte contro al Ruolo di votazione ed elezione formalo 
per le rinnovazioni, lo rettifichi, e lo spedisca al Capo della 
Sezione alta della Rappresentanza della Provincia. 

Art. 4-63. Nel dare i voti per la Sezione alta del Co- 
mnne ogni nazionale volanle non si faccia illudere dalla mini- 
ma altrui influenza e rapporto ; considerando che la buona 
elezione di coloro, che rappresentino la Nazione, ci può ren- 
dere liberi e felici. Elegga in preferenza gli uomini , che 
più gli sembrino periti nelle materie della categoria , e 
più abbondanti di buon senso , nemici della prepotenza , 
e teneri del ben comune, e del rispetto e dello amor fra- 
terno dovuti ad ogni connazionale. Elegga soprattutto gli 
uomini operosi , ed abborra coloro, che abbiano dato so- 
spetto di peculato , di concussione , di trafficata giustizia, 
e di trafficato potere , nell* esercizio di alcuna carica lor 
prima aflldala. 

. . SEZIONE III. ' ^ 

1^» ^ ^ " Jìappresentanza provinciale' 

Art. 4^4» I-a Rappresentanza provinciale egiialmen- 
ie si distingua - . < 

1. In Sezione alta della Rapj^resenlanm : ' 

2. In Corpo della Happrcsentanza, 
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Art. 4-65. l a Sezione alla della RappresenfaBsa-pro- 
TÌDciale 6Ì componga di tanti Pari , quanti sono ì Caiuu- 
T]i della Provincia , di UQ Capo , e di un Segretario ge- 
nerale ; qualunque 8ia la esleoaioiie dei temtqrio, » U 
loUezza della popolazione. 

Aat* 466. A Pari provÌDciali sia eletta una delle per- 
sone » efaè abbiano più perizia Doìversale oelie iDAierìe di 
4uUe o pià delle inaicale dodici categorie. 

Art» 467*' ^ Sezione «Ita di cìttaeooi CpnioiM ii 
rionisca come «p|MM ai a» eempoala, ^ per primo ano 
allo elegga , per Totadooe ed a relativa maggioranza » 
«no de' sad mèmbri per Pari della Sezione alla della Prot 
iriiMDia. . 

A&y,.468. Se la ebnoiie eadi^. sol soo Capo, o «il 
800 Segretario generale» con Tatlo atesio» per v.otasiooa 
td a rSaliva maggioraiim % eieri a Cape a Segretario 
generale .oa' altro de' SDM. Pari. 

Aht* 469. Il Pari mancato per tale elezioni , o per 
tale elefatione, rèsti rimpiazzato di dritto da qaella. peiv 
sona del Comune , che nella elezione della Sezione alta 
comunale abbia riportato il maggior numero di suflVagi 
Della slessa categoria, dopo il Pari elevato; o Don trovando- 
sene nella stessa categoria, sia scello, sempre per votazione 
ed a maggioranza relativa, tra quelle che abbiano ripor* 
.tato snflVagt per qualsiesi altra categoria. 

Art. 470. La eiezione del Pari per la Sezione alla 
della Provìncia , al più tardi uii giorno dopo di essersi 
fatta , sia spedita al Dittatore. 

Art. 471- Il Dittatore, subito che consimili elezioni 
gli sicno da' Comuni tutte arrivate , convochi nel più bre- 
ve termine possibile, a gior(u> ed ora destinala , tutti i 
Pari eletti ; e,, lui presideote eoa voto prepoqdera&ta, tra' 
Pari slessi eleggano un Capo , un Segretario generale v 
ed UDO 0 più Pari , ebe sostitoiscano il Capo » o il Se- 

Spretano generale in. ogni caso di mancanza» o d'impo^ 
imento. ' 

Art. 472. La Sezione alta provinciale formi quattro 
di\isioui delle Sesioni alle di tatti ì Comaai delb Piih 
vÌDcia , ed ami ne diohiafi /orfani , aB' ahrà èecmda^ 
un'altra t$rxa^ éd au'altra iffi«rlisr. 
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Art. 4-73. Ciascoaa Sezioné alta comunale relativa alta 
prima divisione ne! primo anno; ciascana della seconda nel 
secondo ; ciascuna della terza nel terzo; e ciascuna della 
quarta nel qoarto ; nel rinnovare il terzo delle proprie ca- 
tegorie di Pari , rinnovi anche il Pari della Sezione alta 
della Provincia ; eleggendolo a maggioranza relativa di 
voti tra gli attuali suoi Pari, o tra quelli uscitine per rin- 
novazione ; e rimetta immediainmente al Capo della Se- 
zione alta della Provincia questa rinnovante elezione. 

Abt. 474* La Sezione alta della Provincia in ogni 
quarto anno » ftppeua arrivata la elezione rìppovànle daHa 
quarta divisione , in tiika soa éslraordììiaria viooiode, per 
votadODe ed a relativa inaggioranza, eleggasi nel pr<»pri« 
seno on novello Capot 4à m aovello Segretariò gen^ 
l'ale. 

Air. 475. Allo spirar dei mese di Dicembre di 
dritto i mmbrì rinnovati cessino , ed i noovi eletti «t* 
teotrino^ ' 

,AaT. 476. Le riqivinni generati ordinarie deRa Rap- 
presentanza della ProTiQcià si ten^o in ogni anno . onit 
toelfa seconda metà di Giugno « nna ahra neth sscooda 
inéti di Agosto , e4 Quà altra ndia secondai meHà diOI- 
lobre. ' 

Art. 477.' Le riunioni di Sezione alta ordinarie si 
tengano una nella seconda mela di Dicembre , un' altra 
nella seconda mela di 1 ebbrajo« ed una terza nella secon» 
da mela di Aprile. 

Art. 470. Tutte le altre disposizioni relative alla 
Rappresentanza del Comune si applichino cott analogia 
alla Rappresentanza della Provincia. 

- • • * * 

, Art. 479- La BappMseoiafiia generale ddila INft^io* 
ne si distingua 

I. Ir Sezione legislativa : * . ' 

%, in Sedimi. fU eaiegwriek , . 
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Slmiom legisbSlHi. 

Aif» 48o« Sezione Iegiglati?A8Ì componga di 4ocl^ 
CI Pari per daMmna Regione; «l perdo al presente di yen- 
liquatlro Pari ; dodici dei .qoali sièno dei lerri Iorio della 
Regione dì Napoli » a dodici del lerrilofìo della Begioiie 
di Sicilia. 

Avf. 481* Ogni Senone alta proriociale el^ga, per 
Tolaiiooe ed a lelakiva ma^^iocanza , e per dascniia. delle 
indicala dodici caVegorie^oa Pari che sia della jnpopriaPro!* 
vÌDcia, e questi sia deotrOvSia (horì del proprio aeoo» ed. 
un' altro «a danico sia foori del. seno dIdIa.Sesioae alia 
di. ahra ProTiocia della propria Regione. 

Amr. 483. A|}pena btta colala fedone , sia spedita 
aI: Consiglio dei Ministrt. • ' ^ 

Art. 483. li Consiglio dei Ministri scelga dodici 
Pari per ciascuna Regione^ e sieno qnelli che abbiano 
riportato il maggior numero relativo di sjiffragi. 

Questi si dicano Pan del/a Sezione legtslaUva del- 
ia Rappresentanza generale della Nazione, 

Art, 484* Appena fatta la elezione dei Pari della 
Sezione legislativa , il Re li convochi ; e , lui Presidente 
con voto preponderante > eleggano un Capo , un Segre- 
iario generale , ed uno o più Pari , che li eosUluiscaao 
isL caso di mancanza o d'impedimento. 

Art. 485. lo tutte le Riunioni della Sezione legisla- 
tiva intervenga il Re, e vi abbia voto preponderante; 
eccetto anaodo la Sezione legislativa jper sue poUticba 
ragioni abbia deliberato che il Re non intelrvepga. 

Art. Sob nelle deliberazioni , nelle quali si 
traili di ammettere o escludere l'intervento del Re , ed 
in <(vdle > in cui siesi già deliberalo , cbe il Re non jn« . 
fervenza il fvio del di chi lo so4itnisGa« pro- 

ponderi. 

Art. 487.. 0 Capo dalla ScEMMie.li|pslatttafmvoobi 
la Sexjona stessa ogni ndta.ckt^oceofiia > e per lotto il 
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kmjf9 o pf w l wo : Mi iàlm ià offoi anno, «da vate ne', 
li di flMà a im'allim m/maà ammm ^ cnm peno- 



S m m U È m di driNo: coiifMia. 

Aar. 488. Le Aiomooi non i aeaeMrio ,cb0 aa 

pobbliche. 

Art. ^9. Io ogni mese di Settembre del terzo an- 
co di ciascun triennio , sia rioDovata una metà de' Pari 
di ciascuna Hegìuod , con lo stesao metodo della prima 
elezione. 

Tuttavia le votazioBÌ delle Sezioni alle delle Provin- 
cie sìeno spedite ia ogni doflovasiane al Capo delia Sa» 
zione legislativa. 

Il Capo con la Sezione stessa scelga i nuovi Pari tra 
coloro che abbiano riportato il maggior numero di yo^. 
ti ; e nel finir dell' aano gli antìdii oessinQ a i auoTia»*. 
bentrino. 

Abt. 4.90. La Seziona l^giaialiva in ogni sesseaaia, 
appena lana la aeella dei aaafiPari, elegga ael aaa aena 
on nuovo Capo , nn nnofo Segretaria geaenle , ed opo 
o più Pari eoa li soetìliMeMOt 'aeBipie p^ falaacea ad 
a relativa maggiei^iiia* la questo caio intervenga sempre 
il fia , ed il. aaa TUa ptepoadcri • a diriaia. la parità di 
pia maggioranze. 

Di dritlo «Ilo spirar del seguente DioenÀta M Capo, 
il Seyritario ^maiala « ad i Saalitali aatielii aesaiBa , a i 
■aayi pahentnoo* 

Aav. 491- La Senona l eg is hl i f a eaeiaili ia. tallo la 
iapreàa fappreoraainsa diKa Waiiioe , a latti i Polsii 
paUiliai 9 eoe la presento legge espressaaìeali \è éocorda. 
> E con analogia le si applichino tutte le altre dispo« 
siziofli stabilite per le altre Itappresealaaze. 



« 



Seiiom di eakjgorie. . , . 

Art, 492. La Rappresentanza generale della Nazio- 
jae abbia dodici Sezioni di categorie f aaa per cittfCBna 
delle calegfiria ianaosi iadiGate* 
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; ' Am. 493, CiMOMUi Smìm «' MifMis.da è^è 
9mi f&t ùmoam Bigione; eoé cIm si wmmU^ ««i 

categorìa eonteoga quattro ^arì , due cba tieiM Mia Si» 

gioee dì Napoli , e diie di quella di Sicina. Uno dei qaat- 
tro Pari sia Capo , ed ua altro Segretario generale deUa 
propria Sezione. 

Abt. 4-94. Ogni Sezione alta di Provincia elegga, per 
votazione ed a relativa maggioranza , per ciascuna delle 
indicate dodici categorie , sia dentro sia fuori del prò- 
prio seno , due Pari , che sieno della propria Provìncia ; 
ed altri quattro sia dentro sia fuora il seno delle 5eiio^ 
ni alle di altre Provincie. 

Aut. 4^5. Appena fatta tale elezione , sia spedita 
al Capo della Sexiooe legislativa ; il qnale con la Se7J one 
élessa scelga per ciascaoa Sezione due Pari della ^gio- 
se di Napoli , e due di <f sella di Sicilia « tra oolor^dM 
sbUsBO riportato il maggior nnmerd di voti, 
t - Art. 496* La Semoa legislativa , per rotazione ed 
s relativa maggioranza , appaos fatta l'aaaidsUa scelta # 
•lefi.dei j|osllro 4i ciasasns SasioDe ano a Capo , 
ed OSO ahr» a Segvatsna genarsle; prmirsado oba sei 
Capi • wA Segnttti geotràli appartengano a cisscsoa Bi- 
gione. 

' AsT 497. M' urto del Capo: di cisseoas Seonose di 
cal^iarie , sella delibersvosi preponitri» 

AvT. 4^8. Nel flieie di Selleaiiife ià tana sono dil 
fMsto'triamiio sia rìnnofato II Segretario generale , ed 

4in Pari sorteggiato di ciascuna Sezione di categorìa/ sei 
mese di Setlenibre del terzo anno del secondo triennio sia 
rinnovato il Capo e P altro Pari; e cosi alternativamente 
sìa in ogni successivo triennio praticato. 

Art. 499. Per le rinnovazioni triennali le Sezioni 
alle delle Provincie , in vece di sei Pari , ciascuna ne 
- cl^ggd solamente tre , uno dal proprio seno o fuori di esso, 
ma che sia della propria Provincia , ed altri due dentro 
o fuora il seno delle Sezioni alte delle altre Provincie. 

Art. 5oo. Il Capo di ogni Sezione di categorie con - 
vochi egualmente la propria Sezione periodicamente due 
ìVolle 1 aaoo una nei mesi di està, ed una altra nei ma* 
si d' inverno, ed ogni sUas fotta^ omr«b . - 
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Ast* L$ AilHiioin mffUMù è o^oeitarìo , che 
sieoo pubbHebfl. 

• Art. 5o2. Le Sezioni di categorie » ciascaca nella 
propria materia , 8ia per incarico della Sezione legisIatiTa* 
sia di molo proprio, discutano le specie che si offrano ; 
distendano ìd tecnica forma di Potere pobblico il Progetto 
di legge, di decreto, di regolamento, di rescritto di mas- 
sima , di misura disciplinare , eccetera ; e lo presentino 
alla Sezione legislativa ; la quale dopo di averlo nuoTa^ 
mente discusso » a omkIo tuo k>. sancisca « o .io rigelli* : 

. . SEZIONE V. . 

Dinpuimm mtmmt* 

• m 

Aav* 5aS. Qodonqae persona, la qnale sia aalojìr 
laria.> nffixiafe » o dipendiato del Polfre esmUfOt non 
possa essere daimnto la eoa carica,, e pria d' essere ascip 
la dallo scrotiiiio , o dal conpoìo éA Siiidacat» , cldtoji 
Bappresentante della Nazione. 

• Aar* 5q4* Biunionì delle Rappresentanze abbiano 
laego .«einpre nelle rispeliita captigli lU' Coiponi. t delia 
Profiocie , e ddla NasHUie* . 

AsT. SoS.Nella. optali ileiBe riseggano! loro offitC 
ì loro Segretari generali, il Capo della Sedona. kgiplat^ 
fa , ei t Pari agK «ai ed alT allro sosfikiità. 

Aav. 5o6. X Capi , i Segretari generali, e i loro So- 
stituii di latte le Rappr^ntanse della* Nastone , e (atti 
i Tari della Sezione legislatÌTa> abbiano una età non mi- 
nore di anni oaaranta , nè maggiore di settauta. Tutti 
gli altri Pari l' abbiauo uoo minore di trenta uh mag- 
giore di Settanta; e tutti gli uQlziali e dipendenti npninÀ- 
oore di Tenlicinque , nè maggiore di settanta. 

Art. 507. Gli Uffizi e Corsi di posta, procaccio, e 
noleggio servano ^raluitameale. le Bappresenlanie del- 
la Nazione. 

Art. 5o8. Il Capo , ed il Segretario generale della 
Sezione alta di ogai Promcia » taato nella prima compo- 
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twioiie» flht atBé mnomlori MMiehe knéitti presenta 
le , rormino un Ruolo generale^ il qoale oootenga tatlè 
k votatioiiì ed elezioni deGoitive aTTeoote Della Provin- 
cia così per le Rappresentanze de' Comuni , che per quella 
Mia ProTÌncia ; ed unitamente a' Uaoli dì votazione ed 
elezione de' Pari per la Rappresentanza generale della Na- 
zione lo spedisca per la prima volia al Presidente del Con- 
siglio de' Ministri , perchè lo passi al Capo di questa do- 
po che sia slato eletto ; e lo spedisca poi direllaoieiilo aUo 
sleSBO Capo nelle periodiche rionovazioai. 

Akt. 509. 11 Capo ed il Segretario generale della 
Rappresentanza generale , subilo che questa sia perfetta- 
mente composta , formino il Ruolo generale di votazio- 
ne ed elezione della Rappresenza della Nazione ; il 
anale contenga la Bag^reseolaiiBi generale , e tulle U 
Bappfflienlame pro?iociali e eomnnaii della Nazione ; lo 
stampino.; e ne spediscano copia legale a tutte le Aa« 
tonta generali , ea a ciascaa Dillatore delia Nazione, 

AaT^ 5io. d DiCtftlorét lesto cìie tal copia siagli per* 
Tenota » iniiMdialeiiiente lo rislaaipit e ne spedisca eopia 
l^le a IttMe lo aotorìtà , profiaciali , ditlreiliali « cir- 
condariali, e eomnnaii, dlella Frofiaoìa, 

laT. Su. Ittollrc il DiUalore ne spedicsa neib eles- 
10 tempo al Governatore no namm 4x copie propcnio^- 
nato alla popolaiioBe del Comooe ; e qiieele ivi fìmanga- 
fio venderecce a disorelisiiaio prezzo per duunqoe acquistar 
ne voglia. 

Art. 5 12. La Nazione, le sne Rappresentanze, ed 
ogni nazionale, abbiano sempre fitto e vivido nel cuore il 
principio , che i Poteri pubblici, e i Dritti del Re , della 
regal Famiglia, e degli autoritari, offiziali, e dipendenti, 
sieno sacri ed inviolabili. Il Re , la sua re»fal I amiglia , 
e gli autoritari, offiziali , e dipendenti dall'altra banda , 
che i Poteri pubblici , e i dritti della Nazione , delle sue 
Keppresentanze , e di ogni nazionale sieno non altramente 
eacrì ed inviolabilit E pei primi vi sia rigorosamente la 

pena di moMi, é pei leoomli la pena mntùa 
iirmmia. 
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CAPITOLO lU. 

Art. 5 12. La idea di Regno compreDda laideadeU 

10 esercizio de Poteri puòòhci, e Dritti regali^ che la 
Nazione ttUrilmisce Jle ^ ed €Ula 4ua regal Fa- 
nùglia- 

Abt. 5i3. n Regno sia inalterabile. Quindi i Po- 
teri , e Dritli , che lo coosiitoiscoao , non sieno ne dal 
Re , ne dalla regal Famiglia , nè da qualsiesi autorità , 
uè dalla stessa Sezione legislativa ; uè in via di dritto, né 
in via di fallo ; p;iammai amplìftd , • Alotimaote rkirel- 

11 ; aolto pena di ambita Uraonia. 

SalTO i cali csprcMmanto da 4|iiiita kgga m 
(lati.. 

ÀaT. U Re^no ^ imUimiMle. Qaindì i Po- 
lari pabUioi, a i dritti di Re» a di rifai Ftoiglia, aè 
per donawoa laslameiitaria afra YÌri« aè per confaano? 
Ba» ai per MUàto diplòaMilieo) ni dal Ba aè dalla: f<o? 
gal Fani^ia, ai da qaalaaque autorità i ai dalla slam 
Sezione legislativa ; sotto pena di ansila tirannia i in. aln 
cum modo sieno mai aUeaati. 

Tuttavia tale alienazione sia lecita , quando tolti i 
Comuni , per votazione ed a maggioranza nazionale , 
raccolta in via di riunioni generali, dalie Rappreseotan- 
le comonali , vi sia concorsa la Volontà della Nazione. 

Tuttavia il Re può in qualunque modo gratuito, tra- 
sferire i suoi Poteri , e i suoi Dritti regi, col solo consen- 
so della Sezione legislativa , nella persoita dal ano legiUi;; 
mo ad immediato successore. 

Art. 5i5. Il Regno sia indivisibile. Nella Nazione 
|i abbia per priucipio essenziale dì sua politica , che la 
idea di noa sola nazìoDe escluda ogn idea di. diversi re* 
gni ; a uba la idaa di pu regni nella «lessa nanase in* 
eluda il privilegio di oao auU' altro regno , .0 distrqgg% 
il principio ed il fallo essenzialissirao della e^ui^lianza d| 
dnllo e dì dignità. Quindi per tutto il Territori^ attuala 

# altuabila dilia Nariona di Napoli a Sicilia una sievi ^ 
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che un solo Regno. E qnaliinqtie Regione , o Parte della 
Nazione non sostenga ta onità del Regno e la egaaglian- 
la di dritto e dì dignità ; ovvero pretenda di constitairsi 
in Regno separato , ancorché sotto la ìdeolica persona na- 
turale del Rè ; ovyero aspiri ad nioana poziorità di dritto 
o di dignità ; anzi di esser neppnr considerala come na.- 
liooe nemica , sia trattata come rea di ribellione. 

Art. 5i6, L' articolo si applìehi analogìcameo* 
te al Regno. 

CAPITOLO nr. 

A$t * rtgal Famiglia. 

• • • 

AtT. Sf7« D Se difCDti elettìto, ^[oaiido m ela|« 
violo in una goerra di partilo i o di nazioiie non mtinui^ 
la' a' termi degli artìecli SoS /% 807/ p aaelie m ietafo 
tt flagrante goena iotimata à'iermiiii delf ariioob36i; é 

aoaiido a'tarmìiii della' dì tooc^ipDe al Tròno , 
i cni neir articolo a46 si è fatto cenno , tra le persone 
natnrali delia sua discendenza non si trovi legittimo suc- 
cessore. 

La elezione sia fatta per yotazione , a magioranza 
assoluta nazionale, raccolta in via di riunioni generigli 
delie Rappresentanze comunali. 

Non eleggasi che una persona nazionale^ e in estro* 
ma necessità , meramente italiana ; e mai straniera. 

Nazionali, e Italiani! da persone di regal Famiglia a 
conladlni abituatevi a' sentimenti , ed a tnlte le \ir.ù^ che 
Ti degnino di «sere Re, Jb^ ormai possibile che ci di- 
feotiatel 

Somnì , cnstoditeri noli- amore de' popoli ! 

Art. S18. Le persone natoiali dei Ba edella Tegat 
Famiglia siano inviolabili. 

Salvo quando a^ termini de' eennati artieoH 3ó5a Sot, 
t 861 n sienii» esposte ad esfeer trattele come nemici dr 
gaerra £ partito , a di flegraal» ^erra intimata. 

kxt. D19. Le persóne natoraii dri Ea , é delb re^ 
gal Fam%lia abbiano Mopre per Mro il pridciplò , dia 
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Sens^a una espressa legge del fa Nazione , o senta 
una estrema necessità politica , o naturale , nessuno 
può violare il minimQ driUo mUuraie a comtùuito di 
fuolsieti personom . 

CAPITOLO y. 

Cannanti, §' Canriglieri di Siai9. 

Art. 6tto. D diHa mlijire oo Compio <K>ID po- 
sto dì Consiglieri di SkUoi il ipièk « dica Consigli^ 

di Stato: . ; . . 

Art. 521. Sia composto di tanti Consiglieri, qoan* 
le SODO le Sezioni di categpm della Rappreseo^anza ge- 
nerale, della Nazione. ■ ' ■ ^ 

Kkt, ^2. Presidente del Consìglio di Stalo sia M 
Re. Id mancanza del Re uno de' Consiglieri dal Re ala- 
le oggetto destinato. 

ì\bt. 523. 11 Consìglio di Stalo risegga dove ri- 
siede il He ; e lo aocompagni doTunque, quando il Ra 
eoù disponga. 

Art*. 524i. Sia il Consiglio di Stalo, ogai Toilacbé 
il Re lo cònvochi , tenuto di discutere e ponderare eoa 
oniMigM inteaiièiie laUe le faccende dì Slato, che il Re 
di suo primo concello ^ o snlla proposizione de' Ministri 
di Sialo « gli sottoponga ; e quindi di consigliare al Re» 
nel!* eserdzio de' sani regi Poteri pabblìci 9 con la maMÌ- 
II» lealtà e probità , e sei solo mtereise. della Naiiooe in 
ordiae a fai laceende, lotto ciò cbe eia il piò alile efl- 
il più giusto per la Nadone^ e pel Re. ' 

Ivi. SaS. Il soloReddikri. Il jEkmìglie di SiaU» 
jéolaiBèiile diaeaia , ponderi , e eoimigK; ^ 

Ma risponda al Re, ed alla Naikne, del consiglip 
dato al Re , per quanto il Re ri si sia attenoto. 

Art. 526. 11 CoDsìglio di Stalo eseguisca ogni tA* 
irò incarico , relativo al buon reggimento dello Statoj ed 
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al buono e reUo esercizio ie Poleri pnbblici del He, quan- 
do dal Re gli venga imposto. 

£ dei pari rispondane al Re» ed alla Nazione. 

SEZIONE n. 

Consiglieri di Slato. 

Akt. S27. La nomina de' Consiglieri di Stato sia del 
solo Re. 

Il Re possa tullayia esigere il Parere consultivo delia 
Sezione legislativa. 

La Sezione legislativa possa altronde esigere, che una 
persona non sia nominata ; e nominata che sia deposta. 

E ciò oltre la sua diretta facoltà di decretarne , io- 
inteso 0 non inteso il Re , la destituzione. 

Art. 528. I Consiglieri di Slato non abbiano mai 
una età minore di anni quaranta « nè maggiore di anni 
settanta. 

Abt. 52^. I Consiglieri di Stato sieno , per quanto 
pia sia possibile , ì nobili nel senso della presente legge; 
e specialmente quelli che più si sieno distinti per pro- 
bità nella vita civile ; per perizia universale nelle materie 
delle dodici categorie, ed in ogni altra scienza ed atlìta- 
dine politica; e per ingegno ed energia nella Rappresen- 
tanza della Nazione. 

Art. 53o. De' dodici , un'aliquota eguale apparten- 
gane a ciascuna Regione. 

i Art. 53i. Ogni Consigliere di Stato di dritto subi- 
sca in ogni sesto anno di ciascun sessennio dì sua carica 
lo scrutinio della sua condotta innanzi alla Grancorte dei 
Sindacalo; e ne riporti Dichiarazione di lodevole o 
di vituperevole condotta. 

Non riportando la dichiarazione di lodevole condot- 
ta , rimanga con lo spirar dell' anno di dritto deposto; a 
pena di ambita tirannia. 

Lo stesso scrutinio , e sotto la stessa pena , sobisca 
chiunque entro il sessennio da se slesso si deponga. 

Art. 532, L' infamissimo reato di trafficalo potere 
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sia ne' Consiglieri di Stata, paoito oooie grate reato dr 
ambita tirannia. 



Silo io meDla « che ^li ed il Re sono uaximali , e 
dbe il motirarsene degni ne' seosi della preseote legge 
eia la pia soperba dignità. 



Art. SS^. Il Regno sìa distinto iu tanti Ministeri^ 
qoaatì la utilità pubblica ne' consìgli. 

Art. 535. Il Ministero sia Autorità ; dipenda dal 
Re ; alla dipendenza del. Re eserciti il rispettivo Potere 
pubblico ; e disponga. 

Art. 536. 11 Ministero sìa distìnto in tante Direzio- 
ni ministeriali \ qoante mai sieno le Regioni ; e perciò 
al presente in Direzione di Napoli » e in Direzione di 
Sicilia. 

Art. 537. La Direzione sìa anche Autorità\ dipenda 
dal Ministero , e dal Re; alla dipendenza del Ministero e 
del Re eierciti il rispettivo Potere pabblico ; e disponga* 

Art. 538. La Direzione si distingua in lanli Ripar- 
Smentii i fiiparlimenti in tanti Carichi , e i Caricni in 
. tante Categorie » qoante la natura degli oggetti e la 
pubblica atìlita ne consiglino. 

AaT. 539. I Ripartimenti , i Carichi, e le Categorie 
non rieno autoirità» ma Uj^f^x perciò non dispongano; 
ed operino sotto gli ordbi delta Direzione > del Minisle- 
ro 9 e del Re. ■ ' ^ ' 

Abt. 54o. Ogni Ministero, e Direùone^ abbia an<;he 
le sue opportane Dipendenze ; che stiano ed operino al- 
r ordine, a cui da aaaloghe leggi vengano sottoposte* 




CAPITOLO VI. 



Ministeri di Slato; eccetera. 



SEZIONA t 



Disposizioni generali. 
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Art. 54i« Salvi sempre i dritti diretti ed indiretti 
ày rìmostrama , di sindacato , di 4isciplÌDa , dì confisca- 
zìone , eccetera , che alia Sezione legislativa la presente 
legge attribuisce. 

Air. 542. Intanto al piescntc il Regna si distingua 

|. In Minuterò della pubblica Reliqùme. 

s. In Mimelero della pubblica Insiruxioae. 

S. In Minisiero dèlia puòòlica Economia. 
In Miniatero ddpuUltei Giudizij, 

5. In Minisiero deua pMUea Forza. 

6. In Miniiiero detta ptMbca Diplomazia. 

7. In Minietero degli 4Jr^^ Sialo domeHici 
del Be, 

8. In Miniètero della puUliea Finanza, 

Pochi Ministeri I molta ammìoistrazioae ! iiuìrà la op« 
pressione I 

SEZIONE n. 

Mim'ikro della puMiea Religione., 

Abt. 543. n Be, per mezso del Ministero della pub- 
blica Religione , ed in m tn del suo Potere pnbblicoi attui 
le leggi , che riguardino 

I. n Culto pubblico della Reliaione nazionale. : 

ìb. Lo Stato pubblico , 1 pubblici dritti , la prò* 
prietà , e la economia Mie persone nominali e na- 
turali della Religione nazionale. 

3. Lo Stato , i dritti^ e la proprietà delle perso- 
ne nominali e naturali di qualunque altra religione. 

Aut. 544* 11 Ministero della pubblica Religione si 
distìngua 

1. Io Direzione della Religione pubblica per la 

Regione di Napoli : 

2. In Direzione della Religione pubblica per la 

Regione di Sicilia. 

Art. 545. Ciascuna Direzione si distìogaa. 
I. In Ripartimento degli (^ffari di segreteria i e 
degli affari del personale : 

a. In Ripariimenio degli qffari del Culto. 
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S. In Rtpartimento degli affari di Dritto pudòli^ 

eo della Religione nazionale : 

4" In Rìpartiìnenlo degli ciffari di Dritto puòili" 
co delle religioni straniere : ' , 

5. la Ripartimento degli stipendi e deUe spese 
della Direzione: 
; 6. la Ripartimento delf Archivio della Direzione, 

Art. 54.6. Un* apposita legge della Sezione legisla- 
tiva, conslitoisca i Carichi , le Categorie , le Dipendenze « 
e quaoto altro occorra, in rapporto a questo Mioistero, 

SEZIONfiUL 

« • 

Mmiitetù ddh pMUea InOmUom. 

« 

Art. 547. Il Re, per mezzo del Ministero della pub- 
blica Inslruzione , ed in \irlù del suo Potere pubblico^ at- 
tui le leggi , che rigoardino. 

1. li Insegnanwnto intellettuale^ e volitivo^ depri- 

tati, 

2. li PrqfessamenUo delle scienze , e delle arti 
belle. 

3. Le Biblioteche pubbliche , e i puÒòlid Musei, 
4* i Premi, e i Mmlegi dovuti a coloro , che 

fabiano riportato la pma gloria m operé dieeienze, 
e A' arti belle, 

Abt. $48. ILflIìoisteró della pubblica lostrusione si 
distingua 

1 . In Direzione della Jnsirtmone pubblica per la 
Regione di Napoli. 

2. In Direzione deUa Jnsfyfizitme pubUiea per la 
Regione di Sicilia.- 

Art. $49* Ciascona Diresjooe si dislingna 
!• In Ètpartimenlo degli offarì di segreteria; e 
degli affari del personale, 

2. la Ripartimento degli affari di pubblico in-' 
segnamento : 

3. In Ripartimento degli affari del projessamento 
delle scienze, e delle arti belle* 
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4.. In «partìmentQ degli affari delle bibliotecke . 

# de Musei : . , 

In Bipartimenio de premi , e de prmlegt per 
/# opere di scienze , e di arti belle : 

6. la Ripartimento degli etìpendi ydegli. onorarti 
0 delle spese della Direzione: 

7. lo É^ariimento dell'archivio della Direzione. 
-Al». 55o. Cd' apposita logge della Sezione legislali- 

tà ooDBtitauca i- Garichi, le Categorie, le Di{)endeDse, e 
quaalo altro («Bcorra, in ordine a questo Minìtlero* 

SEZlOriE lY. 

Ministero della pubblica Economia» 

Ab!^ 55 1. 11 Ee , per inefzo|del Ministero delia pnb- 
bliea Ecobomia , ed in irirtti del soo Potere {Mibblico 1 al* 
lui le leggi, che ngnardino 

1 . La Indusìria mnerale » boUmt^ % zoologica , 
di caccia , e di pesca : 

2. Le ^ r ti meccaniche , e t méftìèri: 

3. Le Opere pubbliche , e i pubblici mommenU : 
4.. Gli Stabilimenti pubblici: 

5. La Salute pubblica: 

6- Le Feste pubbliche profane , e i pubblici spet- 
Utpoli' 

•T. La Tranquillità pubblica e privata : 
e. L' Incoraggiamento economico, J premi, e i 
privilegi: 

g. il Commercio di Terra , e di Mare. 
Art. 552. li Ministero della pubblica Economìa si 
disLingua 

1. In Direzione della pubblica Economa per la 
Regione di Napoli. 

2. In Direziono della pubblica Economia per la 
Regione- ai Sicilia. • ^ 

Akt. 553. Giascona Direzione si distingoa 
I . In Bipartimenio degli qffari di éegreUrìa ^ 0 
degli qffari del pereonale:^ 
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ài. In Ripartimento : Affli affari deih indi$»iria 
mneraiofftea^ ioianieap^ zoologica ^ di eae€ia \ e di 
pé9ea : 

3. la Bipartònento degli tffm delle 'arti meeeo- 
meke t e ineiUeri : 

4* In Riparifnie^ degli affari delle opere pui- 
Uiehe^ e de pubblici mommenii: 

8. là Xpm4imMio degli qffati degli etabilimenti 
* pMUci. 

6« In Biparimento degU affari della salute pub- 
iUca : 

7' Rtpartimenfo degli affari delle feste pub' 
blicAe profane , e de* pubblici spettacoli: 

' 8. Io Rxpartimento degli affari della (ranguilliki 
pubblica , e privata : 

9. Io Ripartimento degli affari dello incoraggia- 
wentOi dé premi , e d^ privilegi : 

10. Io Ripartimento degli affari del commercio di 
Urrà , e di mare: 

1 1 . Io lììpartimenta degli stipendi > e delle spese ■ 
della Direzione : 

12. In- Ripoi^timenio delF Archivio della Direzione, 
Art. 554*. Un'apposita legge della Sezione legista- 

tÌTa constilo isca i Carichi « le Categorie, e le Dipeadeoze« 
e qnoDl» allro occorra, in ardine a qoesto Mimtlero» 
• 

SEZIONE y« 

« 

Minklm dd pMUei Giudizi* 

Alt. 5S5. Il Re, per mezzo del Ministero de' pnbbli- 
ci Giudizi , ed in virtù dei sao Potere pubblico, aUui le 
leggio cbe riguardino 

1 . Le Materie del Potere giudiziario : 

2. Le Materie connesse^ e per aUribuiione a que- 
sto. Ministero incaricate. 

AiT. 5$6. 11 ministero de' j^ubblici Giudizi si , di« 
•lingaa 
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1. In Direzione dépMlici giudizi per la Regiu 
ne di Napoli: 

2. In Direzione de* pubblici giudizi per la Regio* 
ne di Sicilia, 

Art. 557. Ciascuna Direzione si dìstÌDgaa 

1 . In Ripartimento degli €iffari di eegrelena « e 
degli ajfari del personale : 

2. la Ripariimenio degli affari de pubblici giur 

Azi: 

3* In Ripariimenio degli t^ari delle nuUerie eenr 
neese , o incaricate : 

4. la Jiipartimenia degU eUpemU, é deUe epee» 
della Direzione* 

5. Io Rijaartimeni0 delV ArMxio della Direzione» 
AaT. 55q. Un'apposita legge della Sezione legìtiati- 

Ta constiluisca i Caricbi , le Categoria , le DìpeodeaiBe i e 
qoaoto allfo occona, ia ordine a questo Mìnislm» 

SEZIONE VI. 
Mismtero deUa pubblica Forza* 

Art*. K5g. Il Be, per méizo del Hinktero della pub« 
Lliea Fom, ed in wtn del può Potei^ |Mibblioo»aUui^Ì0 
leggi ohe rìgoardino 

1. Le Milizie domciliati^ eimeAe^ e campali: 

2. I Mezzi di pMRea iSfeea : 

8« Lo Staio milaare di paeOf di tregua » e di 
guerra. 

Abt. 56o, n Hinislero dèlia pubblica Fona h di- 
atingoa 

1. Io Direzione della Forza pubblica per la Re» 
gione di Napoli ; 

2. 1q Direzione della Forza pubblica per la Regio^ 

di Sicilia. 

Art. !)6i. Un'apposita legge della Sezione legisla- 
tiva consliluisca i lliparliinenli , i Carichi, le Calegorie , 

le Dipendenze , e quanto altro occorraj in ordine a questo 
Mioislero, 
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Abt. S62. Il Gomando gnmk m ana Dipendenza 

dt qncsto Miuislero. 

Salva la dipendenza diretta dal Comando scyrano 
del Re, e dal Comando saoFemo della Sezione legislativa, 
eecsondocbà dalla preaeote legge vìen constilnito* 

SEZIONE vn. 

Minùietù Mia ptMUé» Kphmazia. 

Art. 563. Il Re, per megsio. del Ministoro della pub- 

Iìlica Diplomazia, ed b vìrlà del eoo Potere pubblico, attui 
e leggi , che riguardino 

I. n Poter0 d^amaUeo dalla pretmOe legge de* 
Jimio, 

Meno quando le materie diplomatiche relative a*pri« 
mi quattro- numeri; dell' articolo 272 non meltano in trat« 
tato lo SUUo della Nazione , ma rigaardino particola" 
rità attribuite agli altri Ministeri. 

.2. Il Potere rifrcnalore dell abusiva sovranità, 

3. Il Duello , ed il Magistero di onore. 

4.. La Nobiltà^ e loSquittino della nobilt^i. 

5. Il Potere di sindacato ^ e le Corti , e Gran* 
. corte del sindacato. 

Meno il Drillo di computo. 

Art. 564* Il Ministero della pubblica Diplomazia si 
distingua. 

1 . in Direzione della pubblica diplomazia per la 
Regione di Napoli: 

2. In Direzione della pubblica diplomazia per la 
Begione di Sicilia, 

3. In Direzione della Diplomazia alta della Nazione, 
Art. 565. Quesl' ultima Direzione sì confonda col Mi- 

nìslero, e si eserciti immediatamente dai Hinittrò, senza altro 
Direttore. 

. . Art. SGG. Un'apposita legge della Sezione legìsia- . 
tiva constitttieca i liipartimenti, i Carichi, le Dipendenze , 
é quanto altro occorra, in ordine a questo 'Ministero. 
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SEZIONE ym. 

Aat. 567. U Re, per mezzo del Ministero degli Af- 
fori di Stato dooMstici 4bl Re^ attoì le leggi, che rigimr» 
dine 

I* La Poieità regta , la educazione « la diseipli' 
na^ eccetera^ rebUive Mi re^aie^ Famiglia : 

a. Gli Vffisd^ ed il pereonab detta regia Carie : 

3. La Economa della vita pMliea J[el Re, del» 
la eua regal Famiglia t e detta sua regia Càrie: 

4. Il sno Pàiere di grafia. 

Art. S68. Qaesto Ministero non abbia Direidom 
per ciascuna Regione , ma per dascoaa Categoria di 
malerie. 

Art. 569. Un'apposita legge àe\\A Bappresenianza 
diplomatica della Nazione , composta a norma del nu- 
mero 2 dell'articolo 3oi, constituisca le Direzioni, i Ri- 
parlimenti , i Carichi , le Categorie , le Dipendenze , e 
quanto altro occorra , in ordine a questo Ministero. 

S£ZI0:N£ iX. 
Mimelero della giMliea Finanza» 

Att. 570. Il Re, per mezzo del Ministero della pob- 
blica Finanza , ed in virtù del soo Potere pubblico , attui 
le leggi, che riguardino il Tesoro , il Credito ^ ed il De- 
bito della Nazione. 

Art. 571. Ciascana Regione abbia nel Ministero del- 
la pubblica f inanza la sua peculiar Liguidazione ^di te* 
-MOTO, di credito , e di debito. 

Art. 572. Il Credito di ciascuna Regione sì costilai- 
sca sopra essa slessa , sulla norma dogli articoli 23 1 e 
235 , per tolto ciò , che non sia parte proporzionale d^i 
valori positivi di dritto generale della Nazione. . 

Art« 573* Il Debito di ciascuna HegioDe aia eoii8ti> 
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taito saHe nemie MPaitioolo. sSS» eoa I» parte fHopor- 
aonale de ?alori negativi di obUi^ geoenue- della Na* 
zioDe e con tniU i valori negativi peculiari alla Regione. 

Art. ^y^» Termine di proporzione, per determinar la 
parte del Credito dì dritto generale, e AqX Debito di ob- 
bligo generale, sia la popolazione; o anche la eslensioue 
del territorio , eccetera 9 quando il territorio , eccetera , 
ne sicno la caasa. 

AaT. 575. Il Mioistero della pubblica finanza al pre- 
sente si distingua 

1. In Direzione generale della pubblica Finanza, 

2. In Direzione della pubblica Finanza della Re- 
gione di Napoli. 

3. In Direzione della pMliea Finanza della 
'Regione di Sicilia. 

AaT. 5j6. La Direzione generale si confonda col Mi- 
. nistero, e sia 808tenoU| ìminediatamento dal Mioisiró, leiH 
za. altro Direttore. 

AaT. 577. Un' apposita legge della Sezione legisla- 
tiTa constìlnìsGa i Aipartimenti ^ i Carichi , le Dìpenden- 
ae, e quanto altro occorra » in ordine a questo Mìni* 
• stero. 

SFZIONE X. - : 
Disposizioni comuni. 

Art. 578. Coereoleiiiente all'arlìeolo 254* i soli a^ 
fari , alti , e carte , cbe estrema necessità politica voglia 
segreti , e per lo solo tempo , che tal necessità duri , 0 
sia estrema , non sieno, tanto presso gli Uffizi, che pres- 
so gli Archivi de' Ministeri , di pubblica ragione per ogni 
^Baaìonale; ma dì tatti gli altri , ogni nazionale abbia il 
dritto di prender piena cognizione; di ottenerne copie , 
ò certificazioni aotenlicfae; e di farsene copie private. 

AaT. 579. I Ifinisteri ,^ gli UAfad, e k Dipeaden- 
«e meno, accessibili ad ogni nazionale « che vi si pre- 
senti con oggetto di giusto interesse , e con civiltà , con 
rispetto , e senza disturbarne T ordine } e la tranquillità. 
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ksut. 58o. Gli stipendi « t «oidi,.! pmU, «le spe- 
se pardcolan alle Dire«ioni di Regiona neno. Ddbilo ]i^b" 
blico della propria Regione. Nel fello il Debile pubblieo 

sia Debito pubblico della Nazione ; ma graviti sopm dai- 
scuna llegìoue secondo i risultamenli determini di prò* 
porzione aell' articolo 5 24* slabilili. 

* 

CAPITOLO m 
Mmtiri a Slato \ mdera^ . 

Art. 58 1. a Ministri sieno elevate le persone le più 
meritevoli della Nazione , senza riguardi di Regioni 

Salvo ciò , cbe altre apposite leggi della Sezione 
legislativa relativamente a' Ministri dispongano io or- 
dine ai dritti di ciascuna Regione tanto alle cariche 
del Ministero degli Affari di Stato domestici del Re , che 
per le Direzioni, LKBzi e Dipendeoze comuni a tatto le 
J&egioni negli altri Miuislerì. 

Ast. 582. A Direttori, [iniziali , e Dipendenti di 
ciascuna Direzione ministeriale di Regione siano assanleie 
persone le più meritevoli della rispettiva Regione. 

Aet. S83. Ministro , o Direttore di Stato , non sia » 
aenza eccezione, che chi abbia almeno amu ìqoaranladnr 
qoe di età , e non più di sessantacìnque. 

Abt. 584. Uffiziale di Ripartimento , a di Carico» e 
qua' Dipendenti , la importanza cella cai carica non sia mi- 
nora di quella di un Carico ministeriale, non sìéoo, sem- 
pre sedia eccezione , che coloro i quali abbiano almeno 
■anni trentacinoiie» a non pia di sessantacin^ ue. 

Amt* 585* Tutti gli altri Offiziali, a Dipendenti, die 
)iercepÌ8cano stipendio » non sieoo , egualmente senza ecr 
eesiono , che coloro i quii abbiano compiato gli anni tcd- 
4icinqne , a non ancora i sessanlaetoque. 

Aht. 586. Salva cmalche eccezione pe' Dipendenti , 
tutti gli altri Autoritari, Uffiziali , e Dipendenti iDÌiiislcria- 
li, cessino di drillo , sotto pena irreiuisibile di decadenza 
da ogni beneCcio di pensione^ alio spirar del loro scs- 
sanlacinquesimo anno di età. 
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^t. S87. Ogii Hiiiislro ed ogm Direttore dì Sfa- 
to , dia un'ora alineBO di ndienia pubblica in ogni gior- 
no , esclosi i di festiyi» sìa nel Ministero sia nella prì- 
Tala sua casa; dove ogni nazionale o straniero riapelto- 
samente acceda , esponga , e presenti suppliche ; e sia 
urbanamente accolto e trattato per quanto alla supplica 
si rapporti. 

Art. 588. Ogni Ministro , Direttore , ed Uffiziale dì 
Ripartimento , nonché ogni Dipendente la coi carica noa 
importi meno di quella di no' UilLzialo dì Ripartimento, in 
Novembre del sesto anno di ogni sessennio di sua cari- 
ca , subisca di dritto innanzi alla Grancorte del sindaca- 
to lo scrutinio di tutta la sua condotla in carica per lo 
tempo passato ; e Io subisca in ogni altro tempo , ed 0- 
gni altra ¥olta> che il Re , o ia Sezione legiàialiva coù 
TOglia. 

Art. 58g. La Granoorla ood formale atto lo dicblo» 
ri desino di aestiUtìshne / orrero degno di desiittmone, 
e di eonfiicazione ; ovvero degno di destituzione » d$ 
eof^beinian&, e di traduzione innanzi al Potere giw 
di^iarìo penale ; se trovi 9 che cos'i abbia merìlato» la 
oonirarìo lo diehiari rMf/ ovrero dyna di eneoaUo e 
di rieo9^eiinamme, • 

Art, 590. Oli Aotoritarf, Uffinali, e Dipendeiili, che 
a tale scrotbio doq sieoo stati dichiarati degni di eooo- 
mio e di riconCBriDawne , cesano di dritto allo. spirar 
del sessennio oonputato dal dì della loro assoninone; e 
qoelli , che sleno siati diehiarafi degni di deslitosbne, sie- 
no rigorosamente destituiti. 

Art. 591, Quando r assunzione sia avvenuta duran- 
te il sessennio del predecessore per qualunque causa ccs- . . 
sato , il tempo che resta del sessennio di questo , se 
non sia meno dì un'anno , si abbia per lo nuovo assun- 
to come sessennio completo ; ed abbia luogo lo scrutìnio. . 

Art. 592. Per gli assunti la prima volta in virtù 
di questa leggo , c per gli assunti entro V ultimo anno 
del sessennio del predecessore , il sessennio si computi 
dal primo di del seguente Gennajo; ma lo scrutinio aln 
bia luogo per tutto il tempo passato in carica. 

Art. 593. Tutti gli altri Ulfiziali^e Dipendenti» non 
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sieno soggclli allo s lesso scrii linìo ; ma sìeno sempre sot- 
toposi i alla censura e potestà do' Direllori , de* Ministri ^ 
del He, e della Sezione legislativa; nonché per via di 
rimostranza alla censura di osjfni nazionale ; ed in virtù 
di tal potestà sieno rigorosamente destitaiti , confiscati , 
e tradotti innanzi al Potere giudiziario penale , quando 
così abbiano meritato. 

Art. 594'. I Ministri dipendano dal Re ; i Diretto- 
ri dal Ministro , e dal Re ; gli lilìiziali , e Dipendenti 
da' lori immediati superiori» da' Direttori, dai Ministro, 
dal Re. 

Salva la superiorità diretta ed indiretta della Sezio- 
ne legislativa sopra ogni Antoritario, Uifiiiale» e Dipen- 
dente , « i sani dritti di rimmlram , di ^aiodacakat da 
difcipUna , eccetera. 

ÀMt* 595. L' abilita « la laboriosità , la integrità « 
e Io telo per to pubblico contento , sieno le basi di ea- 
opmio nello scrutinio di ogni Antorìtario, Uffiiiale, e Di> 
yendeole de' Ministeri. 

AaT. 596. L*arlìoob 532 ti applichi eoo la mairi' 
■sa leverilà a' Mioistri , Direttori ; VJfisiali , • Dipendan- 
ii « ebe oomaetUno il ibìbìiiio reato, di palalo , di. cmi* 
canione, di trafficato potere « o di trafficala gioitiaa. 

♦ ♦ 

CAPITOLO VUI. 

. Comi^lio de Ministri, 

AaT. $97. Io ogni quindici giorni d sìa una Bith 
filone di tuU iffiniiiri e di iutH i B^reOori di SuUo^ 
preeedota da on personaggio scelto dal Re nella Nazione. 

La Riunione dicasi Ccmigtio de* MòrnUd di Sialo; 
ti il personaggio Presciente del Catutglio de'Mmiiin 

Aht« S98. In ogni Consiglio ciascun Ministro metta 
in discossioné , e prenda la Deliberazione del Consìglio 
de' Ministri negli affari del proprio Ministero, che egli 
creda troppo intrigali, e di alla importanza di Stalo. 
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per affari argentìssimì possa ogni Ministro dì Stalo 
dimandare al Presidente , che riunisca eslraordiaariamea- 
te il Consiglio , ed il Presidente aderisca. * . 

Art. 599, Tutto il Consiglio de' Ministri risponda 
al Be ed alla Sezione legislativa dell' affare da esso de- 
liberalo ; purché il pariicolar Minislro dell* affare abbia 
llretlamcnte eseguito la sua deliberazione. 

Art. 600. Per causa del Consiglio de' Ministri di 
Stato siaci la Presidenza del Consiglio de* Ministtn dì 
Stato ; le cui particolari attribuzioni e reiaziooi aieoo 4»ii 
altra legge della Seaone legislativa determinale. 

Art. 601 • Sieti nella Presidenza T Archivio della 
Presidenza ^ il quale contenga tutti gli atti del Consìglio 
de' Miaistri , a della stessa Presidema; sia affidato ad on 
Segretario generale della Preeiéenza ; il quale sia aiH 
che soggetto allo sératioio come ogni Ufliziale di fiipar- 
tiiaeiites ed egli e tutti 1 -sopì (jflitiali oiioori , e Di- 
pendéfiti Reno seelH nella Naaooae ; ma , per 4|aaiilo aia 
possibile , eguaglìaodo la condisione dcUe Regioni nella 
asdta. 

Aat. 6o9. Le carte di Mie archim sieno egoalmn* 
ia di ragion pubblica , e spedibili, quando non tieno sia* 
le espressamente dicbiarate segrete. 

• ■ • 

CAPITOLO IX. 
CemanJh genertUe delle MiUsie» 

AiT. 6o3. Il Comando generale delle miline abbia 

per oggetto di eseguire e fare eseguire il comando im- 
mediato della Sezione legislativa ; in mancanza il coman- 
do immediato delle leggi promulgale \ iu maucanza, il 
comando immediato dei Re. 

Art. 604. I Capi, gli nfEziali , i semplici militari , 
e i dipendenti di milizia, eseguano a puntino il comando 
immediato della Sezione legislativa ; in mancanza, il co- 
mando immedialo delle persone da essa espressamente in- 
caricale ; in mancanza, il comando immediato del Re \ in 
mancanza | il comando immediato delle persone lespces- 
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samenle dal Re incaricale; ia fflaacanza^gU ordini imme- 

del Comando generale. 

Art. 6o5. Nel resto al comando immediato di oa 
; -o offiziale sapcriore, non si esegua c^ualanqne altro 
mdo contrario di capo o ufBziale inferiore. 
Art. 606. il Comando genmale si ristringa unica- 
mente alla distrUuzione , tiiuasAné, iratponzian$9 ed 
asBWoe della forza militare , in pace, e in goerra. 

Art. 607. Il Re è di dritto il (inaio ed ordioario 
Capo di fatta la milizia ; e non dee , che rutpondemalla 
Naadone per mezzo della Sezione legislativa^. 

Art* 6€S, i^a Sesioae legislatÌTa prenda essa il po- 
sto del Re , quando i casi» b circostanse, e i tempi, per 
la Cofuemasùme della JUòerià naakntUe^ della SkOo 9 
e del Regno • cosi le coosiglino. 

Arr. .609. 1 piani di guerra^ e latt'i movimenti del- 
la mitiiia in i>ace e in guerra formati e comandati dal* 
la Ssfiooe- legislativa o da chi per lei , non «eno notinè 
•I Re , nè a chiunque , cui la Sezione legislaliva , o chi 
li abhia formali e comandati per lei, non abbia espressa- 
mente ordinalo, che sieno manifestati. 

Art. 610. Pe* piani di guerra e movimenti di milizia 
formati e comandati dal Re 0 da chi per lui ne' casi or- 
dinari , valga sempre quanto neli' articolo. 37 1 sì trova 
disposto. 

Art. 611. Il Re, e tulle le Autorità militari rispon- 
dano alta. Nazione di ogni distribuzione , situazione, tra- 
sposizione , movimento, ed azione delle milizie ; soprattut- 
to della esecuzione, o non esecuzione di ogni piano di 
goerra , sia guerra di partito , sia di nazione. 

Abt. 612. La nomina di tutte le Autorità} Capi, ed 
DIfiziali militari, sia del Re. Ma, se la Senone legislativa 
gli dimandi la dimissione , trasposizione » o destitnfiifliie 
di alcnno , il Re aderisca. 

^ Art. 6i3. LeAotorità» e Capi militari, fino al Ca« 
pilano, sieno egualmente soggetti alle Grancorti del sinda* 
cato negli stessi periodi e c^ stalnlili pe' GoBsij^i e 
Ministri di Slato. 

. Art. 61 4. La Sesione legatati va con impresso de> 
crelo , ne' casi di guerra , o in altri nigenti eati , li di- 
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spènsi da tale obbligazione , o fi rimeUa al Tribunale del 
siodaeato della Provincia. 

^ AiT. 61 5. lina legge della Sezione legislativa deter- 
nipì qoal minuna elà compatiscano i diversi gradi mili- 
lari. Intanto nessuno sia più inattività di milizia quando 
abbia compiuto gli anni sessanta di sua età , se uno spe- 
cial decreto della Sezione legislativa altramente non di- 
sponga. 

Art. 616. I militari nella esecuzione del comando 
militare non obbliino mai , che a loro principalmente 
sta aiUdata la sicwezza e la gloria della ^auone% 

CAPITOLO X. 

• ■ . . . 

Dittàtwra , eccetera ; Ditlaiore eccetera ; Consiglio del 
Potatore $ Comando militare mila Provincia* 

.1 

SEZIOntEI. 

ff * * ft l ' ' 

Dittatura y eccetera. 

' - ' * 

sDtsponssioni geaeralim 

• - . 

Abv« 6i7« La idea di JKuaiuta eomprenda la idea 
di tolto il^ Potere eseentiTO, ohe per delegazione del Bie 
il Diliitos eserdli nella Provioeia; oMÓio che quella del 
Potere ii sindacato, del Potere giodiziapio , del Potere di 
pubblica instrozione, e del Comando delle milizie. 

Art. 618. Quindi la Dittatura, cccetluali questi cin- 
que Poteri , raccolga in se, alla immediezione de' Ministeri, 
e proporzionatamente alla Provincia , i Poteri di tutti i Mi- 
nisteri; sia Autorità ^ e disponga; ma rispondane. 

Art. 619. La Dittatura si distingua in Jiipartimen- 
ii ; i Ripartimenti in Carie Ai ; eccetera , se occorra ; ed 
abbia le sue Dipendenze; ma dal Riparlimento in giù 
sia UJfixiQ, e Ùipendenm % e ooii Autorili. . ' 
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deila pubblica Religione» 



8i dbtì^a^* ™' BipatUmenU) della pubblica Religioné 

. I- la CarioB degli affari del Cullo, 
a. In Caneo degli ajfan di Dritto pubblico deiìa 
Mmg$ùM nazionale ; e delle religioni airamgre, 

RtporUmenio della puòùliea laslruzione. 

Art. 624. Il Riparlimenlo della pubblica loslrozione. 
senza altro Carico , allui " «««uc, 

delazioni della Dittatura eoi Mwùiero , -e 



puU/iea 

V. -■ 

Mipartimmto della pubblica Economia, ' 

AaT« 6a5. .U Riparlimenlo della pubblica Economia 
n distìngua 

1 . In Cttrieo della inétattia minerale^ boUmka^ ssoo' 
logica f di caccia , e di pesea* 

2. In Carica, delie arti me^eameAe ^ e di me- 
sHeri. 

3« In Ca»^'eù delle opere pMHeke. 

4. h Canea degli eiaèOimetUi mMKei. 

5. In Cariea della sabUe puMiea. 

6. In Cariea delle feste jniUUaie prafatte, e de 
puUHèi epettemli, 

7. In Carico della tranquillità pubblica e pri- 
vata. 



IO 
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8. In Cuf ico dello incoraggiaménto dei premi e dei 
privilegi. 

9. la Carico (fel emmnereio di terra e di mare. 

lìtpariimenio dei puUOei Ohdizt 

Art. 626. U Aipartimciito dei pabbliei Qiudiii si 
di0liogoa 

1. la Otréea d^ih r0lauom ddla BUkOw^ col 
Potere giudiziario, 

2. Io Carico delh UU t che interessino iDietreé- 
ti , e la Prooineia. 

• « 

•• • 5. VII. 

Eipariimento dèlia pubblica Form* 

Art. 627. Il Ripartimento della pabUica Forza si 

distìngua. 

1 . In Civico di Reclutazionc. 

2. Io Carico del fornimento per le milizie, e dei 
mezzi di puùòiica dyeea* ^ 

Art. 628. Il .Riparlimeato della pubiiilioa Qiploma- 
zia sì distingua 

1. In Carico delle i^elazìoni della Dittatura con 
le Bappresentanze dei/a. J}iazione, e col Miiùetero della 
pubblica Diplomazia, 

2. la Carico delle relazióni della Dittatura eoi 
Magistero di onore 9 e con lo ScfuitUno delU^ nò* 
biltà: 

3. In Canee delle relazioni della Dittatura c^ifk le- 
certi ^ e Gran eerte del Sindacato, 



1 
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IX. . • 

* EipariimefUo degli affari di SMf dmaeiHei dei Se. 

Art. 629. Il RIparllmento degli afiari di Slato do- 
mestici del Re si distingua. 

1 , la Carico degli affari della Écmomia jmbòliea 
del Re. 

2. la Carico degli qffitri di grassa». • 

j. X.. 

JBiparlismio iffla puòòliea Fimma, 

. ' Art. 63o. Il Ripariimealo della pubblica Finanza si 
dislingua 

1. In Carico della Finanza della Nazione. 

2, la Carico della Finanza della Provincia. 

$• XI 

Dispoiisioni comuni* 

Art. 63 1. I Riparlimenlì , i Carichi, eccetera , sia- 
no UJfizi ^ e Dipendenze t e non Aolorilà; operino sotto 
gii ordini dolla Dit tatara ; e non dispongano. 

Salvo ciò che sarà disposto per lo Segretario gene- 
rale , come SóstitutQ del JbUiatore 9 e noa come. Capo 
fiel iLipartimento. 

Art. 632. Da' apposita legge della Sezione legisla- 
tiTa^detenniai quanto altro occorra ia oidiaa, agli altri Ri- 
parlimefiti» ed àllaDiUatqra» 

SEZIONE n. 

D.iUàfore ; Segrtjkmo generale ;^ eeeetera. 
Art. 633. Ad esercitar ta Dillalara vi aia un J%V* 
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attore ; un Segretario generale ; UJjfizìali di Riparti- 
viento ; UJfizialt di Carico ; e Dipendenti, 

Art. 634- li Segrelario generale sosliluisca il Dil- 
talore in ogni caso di mancanza o d' impedimenlo ; ed 
in questo non si abbia per LlEziale di Riparlìmenlo , ma 
per Autoritario , con egnal Potere , che il Dillalore. 

Aht. C3i). Il Diltalore , il Segrelario generale , ed 
ogni allro Ufllziale , e Dipendente sieno scelli tra le per- 
sone che si sieno più distinte per probilà nella vita civi- 
le , per abiiilà, e fermezza di carattere nelle Sezioni alte 
delle Rappresentanze provinciali, e comunali, o nelle Se- 
zioni della Rappresentanza generale \ e per integrità , e 
lodata condotta in altre cariche. 

Art. 636. Il Dittatore , ed il Segretario generale 
sieno sempre della propria Regione , ma non mai nò na- 
tivi , ne domiciliati , nò proprietari , nè legati in istrelta 
consaguineità , o affinità , naturale o adottiva, nella Pro- 
vincia 

Art. 637. Al contrario tutto il rimanente del perso- 
nale della Dittatura non sia che della stessa Provincia. 

Art. 638. Il Dittatore , ed il Segrelario generale 
sieno nominali dal Re. 

Art. 639. Tulio il rimanente del personale sia ego ai- 
mente nominalo dal Re ; o dal Dillalore per quanto Io 
abbia il Re autorizzato ; ma nè il Re , nè il Dillalore 
nominino alcuno , che non sia stalo proposto per terna 
dalla Sezione alla della Rappresentanza della Provincia , 
benché possano il Re e il Diltalore rifiutare fino alla se- 
conda terna ; ma poi scelgano nella terza. 

Art. 64o. Il Dittatore non abbia meno di anni qua- 
ranta di elà, nè più di sessanlacinque ; il Segrelario ge- 
nerale non meno di trenlacinque , nè più di sessantacin- 
que ; gli Uffiziali di Riparlimenlo non meno di trenta, nò 
più di sessanlacinque; gli UlBziali di Carico non meno di 
ventisei , nè più di sessanlacinque ; i Dipendenti non me- 
no di ventuno , nè più di seltantacinque ; ma quando la 
loro carica abbia una importanza eguale a quella di ua 
Carico , di un maggiore Uffizio, o di un'Aulorilà, la età 
del Dipendente non sia minore a quella del relativo DIE- 
ziale o Autoritario. 
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Art. 64*1 • I Dipendenti , e gli Offiikili della DiUa* 
farà rìspoDdaoo gerarchicamente al Dittatore, o al Segre- 
tario generale che lo sostìtoisca ; al Re , per mezzo del 
Dittatore , e del Miaistro; ed ali» Setiose aite ddIaPro» 
vinda, ed alla Senone legislativa diretteiHente ei per 
mezzo del Re , 0 di qoalsiesi altro loro superiore. 

ARt. 6^2, il Ditlatore ed il Segretario geoeràte ri- 
epondano direttamente al Ae« ed alb Sezione legislati va ; 
e per mezzo della Sezione legislativa anche Idia Sezione 
alta della Provincia. 

Art. 643 . Quindi con quésto ordine di riébonsione 
tatto il personale della Ditlatora m sottoposto al Potere 
d-impotasione, di disdplina, di sindacato , di conbcR- 
zione , eccetera. • 

Art. 644-* Il Diltalore, il Segretario generale , gli 
Uffiziali di Ripartimento , e i Dipendenti di eguale itvh 
portanza, soggiacciano inoltre all' ordinario e periodico Sia- 
dacalo , come i Ministri , e i Direttori di Slato. 

Art. 645. La Sezione della Provincia severamente, 
e senza riguardi, noli e resista con tutta la forza dei suoi 
poteri a latti gli abusi , che si commeitaao nella Ditta^ 
tura. / 

• • ' 

Cmui§lÌ9 dgl DitUitore. 

Art. 646. Il Dittatore abbia sempre un Consiglio ^ 
il quale si dica Consiglio del Dittatore. 

Art. 947» 11 Consiglio del Dittatore abbia in rap- 
porto al Dittatore gli stessi oggetti , gli slessi doveri , e 
la stessa risponsione , cbe il Consiglio de' Ministri in or- 
dine a ciascBQ Ministro > ed il Consiglio di Slato, io ordi- 
ne al Re. 

Art, 648. 11 Consiglio del Dittatore sia composto dal 
Dittatore Presidente con voto preponderante, e da tulli gU 
Ufficiali di Ripartimento delia Dittatura. 

Art. 649. Il Consiglio del Dittatore non ablua Ui 
minima allribuùoue .del Potere giudiziario* . . 
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Art. 65o. Tulli gli alli del Consiglio del Dillaloro 
sieno conservali ncU' Archivio della Dillalura ; e sicno di 
pubblica ragione , e spedibili come ogni allro allo della 
Diitnlura, quando non sieno stali per caso di eslrema ne- 
cessità politica espressamente solloposli al segreto. 

n /.fp-r.- - SEZIONE IV. ,] jf 

Comando milUare della Provìncia. 

Art. 65 1. In ogni Provincia vi sia il Comando mi- 
litare. Capo del quale sia il Comandante della milizia 
della Provincia, . ;» :, .• • 

Art. 652. 11 Comando militare proporzionatamente 
alla Provincia abbia tulli gli oggetti , e le attribuzioni , 
e le rìsponsioni del ' Comando generale \ dipenda da 
questo ; sia anche Autorità ; e disponga. 

Art. 653. Presti alla Dittatura , sulla semplice ri- 
chiesta del Dittalore, tolta la Forza mililare , che questi 
al Comandante richiegga; ma il Dillalore gli mauifesli 
sempre per (juale uso , e per qual . destino gli occorra. 

Art. 604 • La Forza prestala , durante 1* oso , e il 
destino ) dipenda dagli ordini del Dittatore. 

Art. 655. il Comando mililare slia inoltre in rela- 
zione con la Dittatura per tutto ciò che abbia rapporto 
al Ministero della pubblica Forza ; ma siane indipendente 
nel resto per la sua autorità , e si mantenga sempre in 
linea gerarchica col Comando generale della Nazione. 

ARTf 656. Il Comando militare alla dipendenza del 
Comando generale organizzi e disciplini , e solo esso situi , 
muova , e metta in azione direttamente le tre milizie. 

Art. 657. I privati per mezzo della Sezione alta del 
Comune ; questa per mezzo della Sezione alta della Pro* 
vincia ; e questa per mezzo della Sezione legislativa; 
non che il Dittatore , ed in sua vece il Segretario gene- 
rale per mezzo del Ministro , e del Re ; esercitino , per 
quanto a ciascuno compela , il dritto di rimostranza , di 
progetto , di disciplina, eccetera, contro al Comando milila- 
re , al Comandante , ed a (ulti i Capi , Uliiziali , e Di- 
pcudeoti della milizia del|a Provincia. 



'7» 

Art. 658. A lai rìmosiranze , e ppogelli , quando 
sìeno ben fondali , diesi rigorosamente eflelto; poiché nien- 
te riesce più aspro ai nazionali, che gli abusi nello eser- 
cizio della pubblica l'orza. ^.^^^ 



.... ' 

CAPITOLO XII. 



Soddùtatuva , ecceiet a ; Sottocomando Militare, eccetera ; 
V nel J^isirelto, 

, ÌU eoa .j. ij 'tr.t "'A f* -, V 

Art. 65 9 . Una legge della Sezione legislativa con- 
slìlnìsca, secondo lo spirito della presente , quanto occor- 
ra in ordine alla Soddillatura , ed al Sottocomando mi- 
litare nel Distretto ; parche non si riconosca questa insti- 
tnzione distrettuale abbastanza inutile , e supplendovisi 
con inslituzioni più proprie, e con una più opportuna di- 
visione territoriale, non del lutto si abolisca. -"^ -''^'^ 

CAPITOLO XII. 

Governo; e Censura; Autoritari ^ eccetera ; Consiglio 

del Governo; nel Comune. ,r^;) 

SEZIONE 1. \kì 

Governo , e Censura ; Governatore , Censore , Segretario 

generale, eccetera. 

* 



Mioissii^/ Governo; e Censura. 



l:' 



Art. 66o. La idea di Governo abbracci proporzio- 
natamente al Comune la idea di tutti i Poteri della Dit- 
tatura. ' 

Art. 66 1. La idea di Censura comprenda il Potere 
della Polizia urbana e rurale in tutto il territorio del Co- 
mune. 
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§. II. 

Governatore ; Cemorc ; Segreteria generale ; UJfiziali ; e 

Dipendenti. 

Art. 662. Ad esercitare il Governo vi sìa un Go^ 
vernatore\ ed on Censore ad esercitar la Censura ; sievi 
per r uno e per T altro un Segretario generale UJfi- 
ziali ; e Dipendenti, 

Art. 663. Il Governatore, e il Censore sieno Autori- 
tari ; il Segretario generale , e tulli gli allri incaricati 
del Governo , sieno uffiziali , 0 dipendenti. Salvo ciò 
che allre leggi dispongano. 

Akt. 664- I Capi militari , residenti nel Cornane, 
prestino al Governatore, ed al Censore la pubblica forza, 
che chieggano ; e sieno a queste richieste applicate tulle 
le disposizioni relative a quelle del Dittatore. 

Art. 665. H Governatore ed il Censore sieno eletti 
e rinnovati in ogni tre anni ed in ogni caso che sieno 
entro il triennio per qualunque causa mancati. 

Art. 666. La Sezione alia della Rappresentanza del 
Comune gli elegga tra le persone le più idonee della 
propria popolazione ; ma per votazione , ed a maggio- 
ranza relativa raccolta io una riunione generale della 
liappresentanza. 

Art. 667. Il Segretario generale sia eletto allo stes- 
so modo ; ma la sua carica sia a vita. 

Salvo alla Sezione alta del Comune il dritto della 
sospensione , della destituzione , ed ogni via d' imputa- 
zione , di sindacato , e di disciplina. 

Art. 668. La stessa Sezione alla per votazione ed 
a maggioranza relativa raccolta in una delle sue riunio- 
ni di Sezione alla elegga a vita gli altri Ufliziali e Di- 
pendenli ; e rinnovi quei Dipendenti che sieno per qua- 
lunque causa mancali; o la cui carica le leggi, che 1' ab- 
biano costituita , dichiarino temporanea. 

Art. 669. Il Governatore sostituisca il Censore , il 
Censore sostituisca il Govorualorc , ed il più anziano Con- 
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sigliere sosliluisca e l'uno e Tallro , ìu ogni caso di 
«jaucanza , o d' impedimento. ^ • 

-fy nART. 670. Il Governatore, ed il Censore, c quc* 
Dipendenti , della cni carica la importanza nou sia niiuo- 
re di quella del Censore, non abbiano mai meno di an- 
ni trenlacinqoe ; il Segretario generale non mai nieno di 
anni veuticinqne ; gli altri Uflìziali e Dipendenti non mai 
meno di ventuno; e lutti non mai più di sessanlaciuquo. 

Art. 671. Nessuno sia mai confermato a Governa- 
tore , a Censore, o a Dipendente; nò rieletto, se dal gior- 
no , in Ciii siesi cessalo per tempo finito , non sia decor- 
so un periodo di tempo eguale alla durata ordinaria della 
carica. 



SEZIO^JE li. 



. * f I r> ' '^***'f » ^ 

LonstfjUo dei Governatore , e del Censore. ,^ 



' Art. 672. Il Governatore ed il Censore abbiano un 
Consiglio comune, il quale si dica Consiglio di Governo^ 

Art. 678. Sia composto di sei Consiglieri, del Go- 
verna (ore , del Censore, e del Segretario generale. ' 
^ Art. 674.. Presidente di tal Consiglio sia il Gover- 
natore o chi lo sostituisca, e vi abbia volo preponderante, 
anche quando trattisi di affari di Censura. 

Art. 675. Il Consiglio di Governo sia convocato 
sempre nella capitale del Comune; ma possa talora es- 
sere convocato nella casa del Governatore , e talora in 
qualunque luogo , in cni la bisogna per la quale è coa- 
vocato così richiegga. l'^ij u ^- » ' ^ 

Art. 676. U Consiglio di Governo, ogni volta chft 
il Governatore o il Censore lo convochi , sia tenuto di 
discutere e ponderare con energica intensione tutte le 
faccende di Governo , o di Censura , che il Governatore, 
o il Censore, di primo loro concetto , o sulle altrui sup- 
pliche , o rimostranze, gli sottopongano; e quindi di 
consigliare al Governatore , o al Censore , nello esercizio 
dei loro poteri pubblici , con la massima lealtà e probi- 
tà , c liei solo inlercàso del Comune c della INazione, 
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lullo ciò che sìa più utile, e più giuslo, per la Nazione 
c per lo Coiniiue. 

Art. ^^'J. Il parere del Consiglio di Governo sia 
decisivo, ogni voila che il Governatore o il Censore lo 
abbiano provvocalo. 

Art. 678. Il Governatore ed il. Censore possano 
negli alfari, che credano intrigali 0 di grave importanza, 
soUomcllcre il parere decisivo del Consiglio di Governo 
al parere preponderante della Sezione alla del Comune : 
e nel caso perciò , che qacslo sia da quello dill'orme , a 
questo e non a quello si attengano. 

Art. 679. Il Governatore ed il Censore, ciascuno 
per la sua parie , rispondano alla Sezione alta del Co- 
nnine di lullo ciò che abbiano operalo senza o conlra il 
parere del Consiglio di Governo, o il parere della Sezio- 
ne alta/ e ne rispondano solidalmente essi ed il Consi- 
glio di Governo , per lotto ciò che abbiano fatto secoa- 
do il parere di questo , 0 centra il parere di essa Sezio- 
ne alta. 

; Art. 680. Il Dittatore non abbia drillo di rivocare 
ed annullare le operazioni , e le disposizioni di Governo; 
ma solamente il drillo di rimostrarne alla Sezione alta 
del Comune, e rimostrarne alla Sezione alla della Provin- 
cia , quando la Sezione alla del Comune sulla sua prima 
rimostranza non abbia riparato. 

Art. 681. La Sezione alla del Comune abbia il di- 
ritto di rivocare , disporre , e fare eseguire a modo suo 
tulle le disposizioni , e gli ordini di Governo. 

Art. 682. La Seziono alla della Provincia abbia nei 
soli casi gravi e d' importanza generale per la Provincia 
per la Regione o per la Nazione lo stesso dritto della Se- 
ziono alla del Comune , ed anche sulle disposizioni , e le 
operazioni di Governo da questa emanate. 

Art. 683. 1 Consiglieri di Governo sieno eletti in 
Riunione generale della Rappresentanza comunale, per vo- 
tazione , ed a relativa maggioranza; la prima volta fra 
uu mese da che la Sezione alta si sia constiluila; la secon- 
da volla sul (inir del terzo anno da quello non escluso , 
in cui si sia falla la prima elezione ; e quindi sul finir 
del terzo anno di ogni successivo triennio. 



Art. G84-. I Consiglieri di Governo non abbiano mai 
mono di anni trenta di età , nè più di scUanla. 

Art. 685. L'articolo 4-60 si applichi con analogia 
anche ai Consiglieri di Governo. 

' ^ ' SEZIONE m. 



Disposizioni comuni. 



Art. 686. Tatto il personale del Governo comunale 
non sia soggetto a scrutinio di dritto e periodico; ma 
solamente a Sindacato estraordinario , quando vi sia sot- 
toposto dalla Sezione alta del Comune , o della Provincia, 

0 dalla Sezione legislativa. Sia nondimeno sempre sotto- 
posto alle rimostranze e progetti di ogni nazionale , ed 
alla imputazione , disciplina , e confiscazione delle stesse 
Sezioni. 3 . . ni .irH .T»A 

Art. 687. Qualunque persona, cui sìesi affidato da- 
naro , ed effetti pubblici del Governo comunale , sia in- 
tanto tenuta al conijiulo di dritto e periodico in ogni e- 
poca dalla presente o da altre leggi stabilita. 

'Art. 688. Le disposizioni di pubblicità, di certifi- 
cazione , e di spedizione di tutti gli alti , carte, registri, 
ordini , procedimenti , ed operazioni, stabilite per la Dit- 
tatura si applicbirjo ancbe al Governo. 

. Aet. 6S9. Si abbia per massima, che la probità, 

1 abilità, Io zelo, e la carila di padre di famiglia nt-llo 
esercizio del Governo sieno la sorgente di tutla la pubbli- 
ca prosperità. 



• * • 
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f . CAPITOLO XIII. 

Autorità , Uffizi , e Dipendenze ; ed Autoritari, Uffiùali e 
dipendenti'-, del Potere giudiziario. 



' • SEZIONE I. 
Giustizia comunale ; e Giudice comunale. 



Giustizia comunale. 
t •> fi 

Art. 691. In ogni Cornane tì ^\a\xc^ Autorità giu" 
dìziaria , che dicasi Giustizia comunale. ^ ^ 

Art. 692. Essa pronunzi* salle azioni meramente 
personali relative ai mobili , ma fino ai valore di docali 
dodici. 

Art. 693. Le sne Sentenze ^àsiàwcdXi quattro in sn, 
sieno suscettive di appello alla Ginstizia circondariale ; 
e per cansa d' incompetenza sasceltibiii anche di Richia- 
mo alla Corte suprema. 

Art. 694.. In ogni gindizio, ;neli' alto della udienza, 
finita la pubblica discussione, e pria di pronunziarsi la sen- 
tenza , sia dalla Giustizia comunale zelantemente tentata 
la Conciliazione, 

Ai^T. 6^5 . La Giustìzia comunale , in via amiche- 
Tole, senza idea di giudizio concili le controversie tra gli 
abitanti del Comune , se vengane in tal via richiesta. 

Art. 6p6. Nel solo caso , in cui la conciliazione » 
sia in via di giudizio sia in via amichevole , riesca , di- 
stendasene allo. 

Art. 697. L* Atto di conciliazione abbia tutta la 
forza di uno Atto autentico ; ma non mai quella d' un 
Giudicato^ se non quando sia slato munito del Comanda 
di esecuzione dal giudice che sarebbe sialo competente a 
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decìdere de Ila controversia ; e ial comando noti sia pró- 
uooziato altramente che in via di giudizio. 

Art. 698. 11 Giudice , che dee pronnnziare il co- 
mando di esecuzione , esamini, se V alto di conciliazione 
sia stalo lo effetto di violenza, di dolo, d' incapacità, o 
di falsità. Trovando che non sìa stato 1* effetto di alcuna 
di tali canse^ senza entrar nel merito della controversia, 
Io munisca del comando di esecuzione. In contrario lo 
annulli , e giudichi ^li ad un teoipo nel inerito la eoo- 
tratersia» 

Abt. 699. In prima istanza, in grado di appello, 
ei in grado di richiamo , la proo^Ehira aia aemplìcifliinia, 
non soggetta a! minimo 'dritto fioamiero , soggetto a nù- 
tisnmi dritti uifiziali. 

Art. 700. La (rinslnaa comunale riwg^ nella iea- 
pilak ilei Comune. 

§. U. 

» 

Giudice comunale. 

lav.^ 701. Il Giudice ecfmnnale sia nativo del Co* 
inune '^ in domioìiialò ; «sellò fra le persone, più ìnstroi- 
te , specialmente-;, ove sia possihilè, in ^orispradeosa^ a 
almeno » che abbia fama di maggior discemiaiento ; e 
sempre, che sia di più riconoscinto probità, e naturale 
4utorita, 

^ * Abt. 702. La sua carica sia triennale , e cessi di 
dritto allo spirar del triennio. 

' Art. 7o3. Sia elello per votazione, ed a maggio- 
ranza relativa ; la prima \olla in una delle prime riunio- 
ni generali della Rappresentanza comunale ; e quindi in 
una dì simili riunioni sul finire e pria che finisca il terzo 
anno di ciascun triennio. 

Art. yo4'. Sia sostituito dal Censore, e nella man- 
canza o impedimento di questo , dal Governatore. 

Art. yo5. La Sezione legislativa, il Re, il Ministro 
de' pubblici Giudizi , la Sezione alla della Provincia , c la 

Sezione alla del Covane possano, senza renderne cpata 
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ad alcuno , pronunziarne la dcslituziooe • c soUoporio a 
qualsiesi altra misura di disciplina. ' ' * 

Art. 706. Il Giudice comunale non abbia mai meno 
dì anni Irenlaciuque di età , nò più di sossantacinque. 

Art. Y07. La carica di Giudico comunale porti con 
se lo stipendio di annui ducati trentasei, che la Sezione alta 
dei Comune in via di disciplina minori in proporziono del 
numero di volte che il Giudice sìa per sua volontà mancato. 

Il Censore, ed il Governatore non abbiano mai alcun 
drillo a tale stipendio per la loro esercitala sosliluzione. 

.. . Art. 708. Lo stipendio del Giudice comanale sia 
debito pubblico del Comune. 

SEZIONE n. -^^««^li»' v.ijiaijj 
Giuslizia circondariale, e Giudica circondariale. 

Giustizia circondariale • 

Art, 709. In ogni Circondario vi sìa wiìjdutorilà 
g indiziaria , che dicasi Giustizia circondariale. 

Art. 710. La Giustizia circondariale per delegazione 
del Re, e per ragion della materia, eserciti in tutto il ter- 
ritorio , e su tutte le persone del Circondario tulio il Po- 
tere giudiziario definito dagli articoli 338 a 364. 

Art. 711. Per ragion del valore non lo eserciti al 
di là di ducati seicento; ma fino a questa somma per re- 
gola generale eserciti anche il Potere giudiziario commer- 
ciale , ancorché dentro la giurisdizione del Tribunale di 
Commercio ; e purché non trattisi di fallimento. 

Art. 712. Lo eserciti nelle petizioni e divisioni di e- 
redilàt se si chiegga una quota, che secondo la dimanda 
non ecceda] ducali mille. 

Ma la dimanda , il giudicato, e la divisione non im- 
portino per se slesse msiì nb accettazione definitiva di ere- 
dilày nè definitiva assunzione della qualità di erede imro 
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« iiuqJiee ia npporlo a* ter» , a'isiidilori d«lla «redilà, 
ed 9l coeredi. 

In olire, sia per lesione, sia per cespiti soprawomili, 
possa sempre istituirsi un novello giudizio innanzi alla 
Giustizia circondariale , se la quota pria in qualunque mo- 
do otlcnuta , e la nuova quota dimandata non eccedano 
nella somma i ducati mille. 

Art. 71 3. Non pronunzi mai saile controversie di 
Sialo delle persone^ quando queste, sieno istituite in • 
via di azione principale^ o prendano tal carattere in via 
di eccezione ; e pronunziandone per incidente in modo 
espresso 0 presunto^ il suo giudicato non faccia mai 
40 di ériUo ia ahro giadisio, aacorobè tra le medesime 
fm^one^ anoorobè per kr mmtisima specie di el^se^tA- 
Moofcbè per la medeeima etms»deidriUo\ oia 'solànMn- 
la per lo nmdeeimo eerpQ emUrowree. 

Pronuasf anche aiiRe azioni possessmali^ dimtneià^ 
MÌoàe MmtoimepeMi, e di confini, a qnahaqne som^ 
BM ; a talla animi ftei i ie sii i aii fiao «I talope di dacati «ei« 
4^alo, qaaado il Talora ei trovi già ddenaiaato aelkdi- 
aiaada. : - ^ 

' AaT. 714.. Inianio aoHeasdofai Ira privati e Comuni, e 
tra Coffnni eComnBi'di divmi Cireondi^ skaò mera 
azioni possessorie , o di nunciazione , o 'di confai , o dt 
revindica per nsorpazione avvenuta su' confini de' Gomaifl 
di diversi Circondari, si adisca sempre la Giustizia della 
parte attrice; ma il Giudice si componga del Giudice circon- 
dariale , dei Governatori delle parti conveDoLe, o che sie- 
no Comuni o che sieno privali , e del Governatore di nn 
Comune più vicino , il quale non abbia nella controver-' 
sia il minimo interesse privato o comunale. 

E il voto di questo governatore in cosiilalli giadixi» 
avvenendo parità , preponderi. 

Art. 71 5. Pronunzi le sole pene stabilite dalle leg- 
gi paUaU pei delitti e per le contravvenzioni; e centra i 
rei oomani, e conira i rei miliiari, e con tra i rei misti. 

Aav. 716. Pronnnzi egualmente In tutte le altre ma- 
terie , la qoali da altre leggi , che mai si emaaiao , gli 
tengano eipressameate attribuite. 
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iij.^M ..>jiD *fii » Giudice circondariale 
min y^^jifMj'i.i'*» M , , 

OfTl.l 

Art. 717. il Giadìcc di Circondario sia nominalo dal 
Re ; ma non diversamenle , che propostogli dal Ministro 
dei pubblici giudizi. 

Art. 718. Abbia la eia non minore di anni quaran- 
ta , ne maggiore di anni sessanta. 

Art. 719. Non si proponga che un Avvocalo , il qaa- 
le si trovi nello attuale esercizio di professione presso la 
Corte civile del Circondario ; abbia uno esercizio di pro- 
fessione di dieci anni almeno non mai interrotto ; abbia 
fra gii Avvocati suoi collcghi fama di somma onestà , di 
eminente ingegno , di profonda giurisprudenza , di zelo , 
e dì laboriosità ; sia di valida salute ; e non abbia stret- 
ti vincoli di parentela, o di affinità i nè considerabile pro- 
prietà fondiaria, nel Circondario. v ii 

Art. 720. Quando debba proporsi on Giudice di Cir- 
condario si esponga nella Sala della Gran Corte un'ur- 
na ben condizionala , denominala Urna dei suffragi pei 
Giudici di Cireondario; e sopra essa la scritta — Il Mini' 
nistro dei pubblici giudizi intende di proporre al Re 
r Avvocato N. JV. per Giudice del Circondario X ; e 
per tale oggetto desidera i suffragi^ che egli mai me-- 
riti dagli avvocati della lista, e dagli autoritari della 
Corte civile , della Corte criminale , e de Tribunali 
della residenza della Corte civile, 

L* Urna resti così esposta per tutti quindici giorni 
di un mese che non sia feriale. 

Nel primo giorno che siesi esposta , per mezzo di 
uno o più uscieri della Corte civile , i quali , destinati 
dal Presidente, si prestino gratuilamente, l' enunciala scrit- 
ta sia notiGcata in casa ad ogni Avvocato della lista , e 
ad ognuno de' connati Autoritari. 

Ciascun' Avvocato , e ciascun' Autoritario , con severo 
giudizio, e senza la minima deferenza, versi, ove lo cre- 
da , neir urna un breve , in cui stia scritla di suo pro- 
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prto carattere la [>ardla approvo, e la propria firma. Do- 
vendosi proporre nel tempo stesso pìn Giudici di Circon- 
dario , la scritta contenga i nomi e cognomi di tiiKi i^li 
Avvocali disegnali , e in fronte a ciascun nome la indica- 
cazione del Circondario per lo quale ciascun' Avvocalo sia 
per essere proposto. 

Ciascun breve in questo caso contenga i nomi e co- 
gnomi di tutti coloro che sìeuo creduti degni del proprio 
' suiiragio. 

Aut. 72 r. Spiralo il termine di quindici giorni , il • 
Presidente aella Corte fasci e suggelli l'urna, e la rica- 
pili al Ministro de' pubblici giudizi ; il quale solo ne con- 
serfi la chiave ; 1' apra; e secoùdo eba venga oiosso il 
8U0 criterio dai suffragi laoceiti proponga 0 non propoo; 
ga ai Re il disegnatOé • 

l brevi non sìeno noti che al solo MinistrOt e al Re; 
iotto pena di risentita rimostranza. 

AUa falsità dei brevi si applichi l' arlioolo 44i « ^ 
per iscorgerla, il Ministro interroghi^ quando il creda « 
. f Avvocato, o lo Aatoritario, la cui firma vi si trovi.. 

Art. 722. Coloro, che abbiano dato il suffragio, 
soffrano nella opinione del Pubblico , del Hinistrp , del 
N Be , e delle Rappresentanze 4da Nazione tolto il diisbilo 
discapito , se il Giudice da loro approvato riesca riprove- 
vole nella sua condotta: che niente tener si dee per più 
indegno di un nazionale , che sacrificarla verità, lagio- 
slizia , e i desideri del Ministro, del Re , di un Circonda- 
rio , e della Nazione allo intrigo , e alla deferenza. 

Art. 7 '2 3. La Carica dì Giudice circondariale sìa. 
rigorosamenle triennale; e nessuno possa esservi nuovamen- 
te assunto , se non decorso un triennio dall' ultimo d'i del 
triennio precedenleraenle esercì lato; e se non abbia pria ot- 
tenuto dalla Corte del Sindacato la dichiarazione ai lode- 
vole condoUa. 

Art. 724* Allo spirar del triennio , ciascun Gindice 
di Circondario sia di dritto sottoposto alla Corte del Sin- 
dacato della propria Provincia. 

Art. 725. Sìa cgnalmenle soggetto al Sindacalo estra- 
ordinario! ed a tolte le misure di disciplina che sia sulle 

II 
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nllnii rimoslrnnzc , sia di molo proprio, pronunziar possano 
il Ministro dei pubblici giudizi , il Re , e la Sezione le- 
gislativa. 

Art. 726. La Carica di Giudice di Circondario, sen- 
7[i distinzione di Circondari , porli con se sempre io sti- 
pendio di mensili ducati cento. 

Prosperando nello avvenire la Nazione , sìa questo 
stipendio anche assai accresciuto : che bisogna i soli uo- 
mini di sommo merito esser Giudici di Circondario ; non 
tanto per la giudicatura , quanto per tener sempre in o- 
gni luogo i vìvi esempi di virtù , di magniOceuza, e di 
proba ed estrema civilizzazione. 

Art. 727. Lo stipendio del Giudice circondariale sia 
Debito pubblico della iìegione. 

Art. 728. I Giudici di Circondario abbiano per 
principio , che in loro riconoscer si debbano i padri della 
vita civile, sia pubblica sia privata, delle popolazioni; che in 
loro stia principalmente riposta la garenlia del debole, e 
del povero contro agli abusi del prepolente, e del ricco ; 
e che a loro l'ordine pubblico si aHiiii, e la pubblica tran- 
quillità. E quindi la dolcezza dei modi ; lo zelo per la 
"verità e per la giustizia ; T orrore per la deferenza / la 
fermezza di carattere, Y amore per lo rispetto delle leggi , 
e per lo mantenimento della pubbica tranquillità; e la in- 
tegrità e la incorrullibililà , sicno le loro immancabili 
TÌrlù. 

SEZIONA 111. 

Trt fumale del Commercio; Jutoriiart del Tribunal 

del Commercio» 

§. L 

Tribunale del Commercio. 

Art. 729. In ogni Centro di Commercio vi sia nna 
Àutovuà giudiziaria , la quale dicasi Tribunal del Com^ 
mere IO. 
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Art. 780. Il Tribanal del Commercio, per delegazio- 
ne del Re» eserciti in tiUto il territorio delCeolro di Com- 
mercio ; e sa lotte le persone dello stesso territorio; non 
esclasa (jiialanque persona nominale» come Chiesa , Slato, 
Re, Regione, Provincia, Comune, e simili; tuUo il Pole- 
.re giudiziario definito dagli artìcoli 352 ^ 354 ; meno 
perciò che nella precedente S^saone se ne^ trovi alla Già- 
stizia droondariale altriboito. 

S. II. 

GiutUei (M Triòunale dei Cmmermio. 

Aar. 73f. L'Aotorità del Tribonale del Commercio 
' sia sostenuta da on Présidenie « da un FieepresideiUe^ 
da on Proeeuraiar generale sosSiiuio dèi presto il 
Tribunal del Commercio / e da quattro Giudici del Tri" 
bunal del Commercio, 

Art. 732. Il Presidenta, il Vicepresidente, il Proc- 
cnralor generale del Re , ed il Proccuralor generale so- 
stituto del Re , sìeno nominali dal Re , ma rigorosamea- 
te sulla proposizione del Ministro dei pubblici giudizi. 

Art. 733. Il Ministro dei pubbici giudìzi ne faccia 
la proposta sullo appoggio dei suffragi stessi , raccolti nel- 
lo stesso modo, che pe' Giudici di Circondario sì 0 stabi- 
lito ; e ne abbiano la stessa età , la stessa origine di pro- 
fessione , e tutte o quasi tutte le stesse qualità. 

Art. 734>. Nondimeno il Ministro dei pubblici giu- 
disi a talli preferisca nella proposta quei Giudici di Cir- 
condario, ì quali abbiano esercitato per uno o più trien* 
ni ia giustizia droondariale, e più lodevolmente si trovi- 
no in carica o ne sleno usciti. 

Art. 735. La carica di Presidente , di Vicepresi- 
dente» di Proccuralor generale del Re « e di Proocorator 
generale sostituto del Re, cessi di dritto porgli autori- 
tari allo spirar del sessennio ; nel quinto anno dèi sessen- 
nio sohiscano di drillo Io scrutinio ; e non sieno di nuo- 
vo dominati , se non abbiano ottenuto dalla Grancorle 
del Sindacato la dichiarazione di lodevole condotta. 
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Air. 736. La Carica di Prendenle e di Pnieettiator 
generale aA Tribanai del. GooiiDercìo porti con se lo^ eli- 
pendio di memili dacalj ceolo ; e di mensili^ dacali ot- 
tanla quella di Vicepresidente » e di Prooeuiator generale 
soslitoto del Re. 

Art. 737. Qaesli alipendt Siena Debilo pnbUieodelh 
Regione. 

Art. 738. Pei Giadici del Tribanai del Commercio 
sieno analogicamente eseguite le disposizioni , che qui ap- 
presso vengono stabilite pe Giudici del Tribunal civile , 
eccetera. 

Art. 739. La loro carica sia essenzialmente gratuita, 
ma onorevole e meritoria. 

SEZIONE IV. 

Tniiimat eìftte ; JiUoriknfl M Triìimal eirih. 

* 1 

• * . • 



Trihmai ewile» ^ . 

AftT. 74<o« In ogni ProTÌncia vi sia vsi jiuioriià 
ShtJKziariat la quale dicasi Trtòunal mwih. 

ktaK ^l^u II Tribunal cÌTÌle , per deleKariime del 
Re , eeercili in tatto il . territorio ddia Proriocia , e sa 
tatte le persone dello stesso territorio, non esclusa qoalon* 

?nft persona nominale , come Chiesa , Stato , Regione , 
toviHcia , Comune , e simili , tntto il Potere giudiziario 
defìoito dagli articoli 347 & 35i ; meno quello che, è 
stato attribuito alla Giustizia circondariale ; ma eserciti 
anche questo in grado di appello 1 meno il penale , e 
non escluso il commerciale. 
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Presidente ; Vicepresidenti \ Proccurator generale del Re; e 
Proccuratori generali mtiiuti del Bèi preno H Triòu* 
noi civile. 



Art. 742« L'Autorità del TrìtMiiuiI.Civfle tia «Mi- 
nuta da ona , o pia Camere, 

Art.. 743, GiascQiia Camera» oltre i'Aatorità di |ua 
Presidente» comaae a lotte le Camere, sia mteaata da 

un Ficepresidente ^ e Aae Giudici; e presso dascaoa 
Camera n sia«ol^rAotoritàdelPraccarat6r generale del 
Be', coniane a kilte le Camere, rAntorìtà di m^h'oeeu- 
ralor generale eostìiulo del Be. 

Awx, 744* Il Presidente , il Vicepresidente , il Proa< 
enrator ^generale del He , e i Proccbratori generali sostK* 
tuti del Re ; tutti sìeno nonrioati dal Re; ma rigorosa^ 
mente sulla proposizione del Ministro dei pubblici gì adi- 
zi i elle ne risponda. 

Art. 7Ì5. Il Ministro dei pubblici giudizi ne faccia 
la proposta sullo appoggio degli stessi suffragi , e questi 
nel modo stesso raccolli , che pei Giudici di Gircondario 
8Ì è stabilito ; e ne abbiano la slessa età , la stessa ori- 
gine di professione , c tutte le slesse qualità. 

Art. 746. Nondimeno a lutti preferiscansi nella 
proposta gli Avvocali e Palrocinatorì giudici de' Tribunali 
civili soltoposli alla stessa Corte civile , che piò si sicuo 
distinti nella loro carica ; a questi que' Giudici di Gir- 
condario i qoali abbiano esercitato per ano o più trien- 
ni la giostizia drcondariaie , e pib iòdeyolroente si tro- 
vino in carica» o ne sieno asciti ; ed a questi que' Presi- 
denti t Vicepresidenti » Proccuratori generali del Re , e 
Proocaralori generali soslituli del fio, i qanli abbiano 
gnalmente esercitato almeno per un sessennio , e con mag* 
gior lode il Poter giudiziario del Commercio. 

Art. 7^7. Ciò, che sì è stabilito in ordine alta dl^ 
rata in canea , allo scrotinio i alla nuora nomina , ecce- 
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tera , per lo Triboivile del Commercio , si abbia aDàlo-. 

gicamente per comune al Tribunale civile. . 

Art. 748. La Carica di Presidente, e di Proceorator 

generale del Re , presso il Tribonal dvile , porli eoo se 
lo slipeDdio di mensili ducaci centoventi ; e dì mensili 
ducati cenlo quella dì Vicepresidente, e di ProocnratOP 
generale sosti luto del Re. 

Art. 74.9. Questi stipendi sieno anche Debito pub- 
blico della Aegione. 

Giudici dei mtuiiai eùntt. ' 

Art. 750 II Ministro dei pubblici giudizi formi per 
ciascun Tribunal civile una Lista degli Aevocati e Pa- 
trocinatori giudici la quale conlunga i cognomi e no- 
mi di lotti quegli Avvocati» e Palrociualorì, che vi eser- 
cilJOÓ l' Awocherià , ed U Patrocinio almeno da un de- 
cennio; godano nella Provincia, (ieinia non dubbia di uo- 
mioi probi, dì svelto ingegno, di ottima inslitnzione, di 
versati nella giurisprudenza , e dì laboriosi, e diligenti ; 
e non abbiano meno di trenta j ne pia di sessantacioqoe 
anni di età. ^ 

Àbt. 7Si. .La lista degli Avvocati e Patrocinatori 
giudici si formi ison ta segneote rigorosa procedura. 

Abt. 7.^. Il Presidente, e il Proceorator generale del 
Be, formino per cognomi e nomi uno Elencò dituiHgti Av-* 
voeaii è Putì^fetnaUftif che almeno da nn. decennio sitro- 
\ifio inseriti nel co^ detto jflòo • stteno in attuale eser- 
cizio di professione^ e non abbiado che la età nel preoe- 
deiile articolo indicala. 

Appena formato , lo rimetlano alla. Sezione alta del- 
Provìncia. • 

Art. 7o3.1l Capo delia Sezione alta Io stampi, e ne 
tiri tante copie, quanti sono i membri della sua Sezione 
alta , e i membri di tutte le Sezioni alte dei Comuni del- 
la Provincia. 

Aax. 754. Nel tempo stesso lo slampi in un Folu* 
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me iì tanti fogli, quanti sono i nomi ; ed in modo che 
ogni cognome e nome occapi il primo veii>o di ciascun 
foglio. 

Di tal Volume ne tiri tanti esemplari , quante sono 
le Sezioni alte comunali della Provincia , più uno per 
la propria Sezione alta. 

Art. 755. Il Capo stesso ritenendo per la sua Se- 
zione alta uno Esemplare del P^o /urne, e dispensando a 
ciascun membro della sfessa nna Copia dello Elenco , 
spedisca a ciascana Sezione alta comunale uno Esemplare 
del Volume , e tante Copie dello Eteoeo % quanti sono i 
membri di ciascnna Sezione aha eomonale. 

-Abt. 756. Jl Capo tli ciascuna Sezione alta coffionala 
yitènendo per ^oesta lo Esemplare del Volume , dispea« 
si a se, ed a ciascon membro della ma Setionealtaana 
Copta della Elenco. 

AaT. Ciascun mambròr tok qd mete raccolga 
oralmante da quanti naiionali più po6 » la fama buona 
e triste di ciascuno Avvocato e Patrooinatore sulle porrne 
del precedènte articolo 750 ; e formatasene così la giusta 
opinione , si firmi « 0 sì segni nello Esemplare del vola* 
me rimasto presso la sua Seiìone alta sotto II cognome 
e nome di ogni Avvocato e Patrocinatore , cbo egli ere* 
da dcguo del suo suffragio. 

Art. 758. Ciascun Capo , dopo che egli , e lutti i 
membri della sua Sezione alta avranno scrilio nello Esem- 
plare del Volume i loro suffragi , raccolga le Copie dello 
Elenco come innanzi dispensate , e tutte le incenerisca. 

Art. 759. Immediatamente a questo atto spedisca lo 
Esemplare dei Volume ai Capo della Sezione alta della 
Provincia. 

Art. 760. Il Capo della Sezione alta della Provincia , 
dopo di essersi eseguilo lo stesso nello Esemplare del Vo- 
lume rimasto alia propria Sezione alta, e dopo di avere 
incenerile lotte le Copie delio Elenco come innanzi dispen- 
sale ai membri di questa , spedisca al Ministro dei pub- 
blici giudìzt tanto io Esemplare del Volume della propria 
Seipione alta , che quelli a lui spediti daUe Sesioai alle 
eomonali di tutta la Provincia. 

AaT. 76/, U Minislro dei pubblici giodisi, formao* 
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dosi dai sulTra'^i per ciascuno raccolli la opinione dì ogni . 
Avvocato e Palrocinalore , stabilisca la Lisia degli Avvoca- 
ti e Patrocinatori giudici per ciascun Tribunale ; esclu- . 
dendo da essa coloro, cha non abbiano riportalo un buon 
uumero di suHragt , o in cui non sappia egli stesso ri- 
por fiducia. 

Art. 762. Ciascuna Lista dogli Avvocali, e Patro- 
cinatori giudici sia rinnovata in ogni sessennio , e vi si 
includano quegli Avvocati e Patrocinatori , nei quali, per 
pruova di sufl'ragi nelle slesse testò indicale formo raccol- 
ti, concorrano i requisiti dal precedcnle articolo 750 ri- . 
chiesti , e che precedentemeute per la loro età minore di 
di anni trenta, o per sobrabbondanza di numero , o per 
qualsiesi altra causa diversa dalla età maggiore di anni 
scssantacinque , non vi furono inseriti. 

Art 763. l'ormala 0 rinnovata così la Lista degli 
Avvocati e Patrocinatori giudici , gli Esemplari del Volu- 
me o s' inceneriscano , o almeno non sieno noti che al 
Ministro de' pubblici giudizi , ed al Re. 

Art. 764- n Ministro divida ciascuna Lista in dodi- 
ci eguali Parli., ed a ciascuna parie destini un mese del- 
l' anno per la Giudicatura, 

Art. 765. Nel fine di ciascun mese il Presidente, il 
Proccuralor generale del Re , e i Vicepresidenti, e Proc- 
cnratori generali soslituti del Re , presso lo slesso Tribu- 
nale 5 riuniti in Commessione elettorale dei Giudici ; 
dalla Parte della Lista , destinata alla Giudicatura del me- 
se seguente , eleggano per ciascuna Camera due Giudici, 
che sieno a parer della Commessione i più degni della 
slessa parie di Lista, uno per Giudice ordinario, qàuusX- 
iro per Giudice soprannumero , il quale sostituiscasi al 
Giudice ordinario in caso di mancanza o impedimento, 
che avvenga durante il mese di giudicatura ; e quindi 
sorteggiando tra tulli gli altri della stessa parte di lisla, 
ne eleggano due altri per ciascuna Camera , dei quali il 
primo estratto sia durante il mese il terzo Giudice ordi- 
nario della Camera , ed il secondo estratto il terzo Giu- 
dice soprannumero , che sostituiscasi al terzo ordina- 
rio , quando questi, durante il mese, o manchi 0 sia im- 
pedito. 
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Art. 'jQQ, Così ogni caasa, che durante il mese, va- 
da alla i dicnsa , sia discussa , votata, e decisa dal Presi- 
dente o VicepresideDle , dall' ordinario iìiadice elello, o 
dal suo - soprannumero , e dall' ordinario iìiudice. soleg- 
giato , o dai sòo soprannumero; e la sentenza sia pnb- 
blicala in loro presenza nella stessa udienza, in cui la 
causa sìesi decisa. 

Art. 767. Le cause , nelle quali si trovassero per 
Avvocati 0 Palrociuafori i Giudici di lista eletti, o sorteg- 
giati , e che fossero accadute alla Camera 4oi*ante il me- 
^ della Oìstord pódicaturà » sieno chiamate alla udienza, 
e di dritto differite per lo mese , segnenle. 

Quelle poi,*che àccadèssero ad altra Camera,. si diffe- 
riscano quando gli slessi Giudici così chieggano, ancor-- 
chè sieno siale più altre volte diflerite. 

Art. 7G8. La Carica di Giudice di lista sia essen- 
arìaìmenlc gratuila , onorevole, e meritoria delle Presi- 
denze , \icepresideDze, Proccure generali, e Proccure ge- 
nerali sostitute dei Tribunali civili , e del Commercio, sot- 
toposti alla stessa Corte civile* e delie Corti criminali 
delia stessa Regione. 

Art. 769. I Giudici della lista pensino, cbe la cor- 
razione , la deferenza , o Y astio nella carica gli espor- 
rebbe alla pariglia , che potrebbe , comunque turpemeik- 
te y sempre render loro 1' Avvocato o Patrocinatore di una 
causa ingiustamente decisa ; cbe cosi introdurrebbero ùu- 
fatale sconvolgimento nella giustizia e nell'avvocheria.; 
che potrebbero altronde vedersi vcrgognosamcnle dcpca-" 
nati dalla Lista degli Avvocati e Patrocinatori giudici, die- 
tro una Tit'uperevole dichiarazione riportata in via di Sin* 
dacatO' straordinario ; ed essere interdetti anche in ^erpe* 
tuo dall' avvocheria, e dal patrocinio » e fin banditi dat 
la Sede dei Tribunale ; non che essere tradotti innanzi 
ai Potere giudiziario penale nei casi dalla legge preifedu» 
ti : le quali pene a' intendano fin da ora stabilite. 
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SEZIONE V. 

f 

Cork mminah\ Juhrùéul tUla CcH$ a^mbab. 

§. I. 

JHsposiziom getterai^ 

Art. 770. In ogni Proyìnda ximvnf Juiarità giù-* 

diziaria penale , la quale dicasi Corte criminale * 

Art. 771. La Corle criminale sia divisa in due 51^ 
XÀoni \ nna denominata Sezione comune^ e un'altra Se^ 
ZÌO ne VII li tare \ e nei casi appresso indicati si elevi a 
Carte misla. 

5. IL . 

' Ari*. 'J'Jz» la Sezione eaimme, por ddmaioiie del 

Be , eserciti tolto il Potere gìodiziario penale oefinito da« 

gli articoli 351> a 357; meno quello altribuilo alla G-iu-. 
slizia circondariale ; ed anche quello ^ ma solo in grado 
di appello. 

Art. 77?. La Sezione comone sia composlai secoQ- 
do il bisogno , di una 0 più Camere. 

• 

§ MI- 

Presidente ; Proccurator rjenerale del Re ; Ficepresìdenti ; 
Procuratori (generali sostituti del He > 0 Giudici sUpett* 
diari i della Sezione comune. 

Art. 774* Ciascana Camera della Sezione comune 
della Corte criminale, oltre l' Juieriki di iin Piesidente 



comune a liille le Camere, sia soslenula da un P'ieepre- 
sidente , da tre Giudici slipendiari , e due Giudici 
onorari] e vi sia presso ciascuna Camera olire XJulorilà 
del Proccuralor generale del Re comune a tulle le Came- 
re, X Autorità di un Proccuralor generale sostituto del He. 

Art. 775. Il Presidente, i Vicepresidenti, il Proccu- 
ralor generale del Re, i Procciiratori generali sostituii del 
Ue , e i Giudici stipendiar! siono nominali dal Re; ma 
rigorosamente sulla pro{)osizioDe dei Miaislro dei pubblici 
giudizi , che ne risponda. . 

Art. 776. Sieoo proposti quegli Avrocati di lista 
delle Corti crioiiiiali della, stessa Regioni , i quali ad no 
lodato esercizio non meno dì anni sei di carica di Giudi- 
ce onorario presso la propria Corte crimioate congiiinga- 
no la primaria lode di avvocheria « ed in tolto la piùri* 
cònofidota probità ed integrità ; non che quegli Avvocati 
di Corte suprema , i quali vanliBO un luogo esercizio di 
avfocheria penale pressò la stessa Corte suprema , ed 
abbiano Yama. stabilita della iletsift valentia , probità , ed- 
integrità;, ed a tutti sieno preferiti quei ^iudiei di Cif- 
condario ^ i quali abbiano alméno un sessennio di lodalo 
esercizio della Gioslizia circondariale , e sopraltuUo per 
la parte penale. ' 

Art. 777. La Carica di Presidente, e di Proccuralor 
generale del He , presso la Corte criminale, porli con se 
Io stipendio di mensili ducali centoquaranta; di mensili 
ducali ceulovenli quella di Vicepresidente , e di Procura- 
tor generale sosliloto del Re; e di meusili . 4ucali cento- 
dieci quella di Giudice stipendiarlo. 

Art. 778. Questi stipendi sieno anche Debito pubblico 
della Jiiegione. 

• ^ Air. 779. il Ministro dei pubblici giudiz formi per 
ciascuna Corte criminale la Lisia degli AwoeaH giuaiei 
con le stessè analogiche norme pei Tribunali civiB det* 
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lale , c con le slcssc analogiclio norme sieno qucsli Giu- 
dici adoperali; ed alla iiisiillicicnza della loro lisla si 
supplisca, quando occorra, con la Lisia degli Avcocali e 
Palrocinalori giudici del Tribunal civile. 

Art. 780. La Carica di Giudice onorario sia essen- 
zialnienle graluila , ma meritoria delle Caricbc slipendia- 
rie di Corlc criminale. • . 



r"-' ' §. V. ♦ 

Sezione militare» 



•4 



Aut. 781. lia Sezione militare, per delegazione del 
Re, eserciti tulio il Potere giudiziario penale definito da- 
gli articoli 358 e 31)9 ; meno quello atlribuilo alla Gia- 
slizia circondariale \ ed ancbe quello , ma solo in grado 
di appello. - * - • • • • ' ' 

Art. 782. La Sezione slessa sia composta , secon- 
do il bisogno, di uua 0 più Camere. 



5. VI. 



Trcsidente ; Proccurator generale del Re; Vicepresidenti'^ 
Proccuraiori generali sostituti del Re'i e Giudici slipcìi' 
diari» I' 

Art. 783. La Presidenza, è la Proccora generale del 
Re sia presso ciascuna Camera della Sezione militare eser- 
citala dagli Autoritari della Sezione comune; i quali pos- 
sano per questo oggetto essere anche accresciuli nel nu- 
mero , e non mai nello stipendio'; e da cinque Giudici. 

Aht. 784- I Giudici della Sezione slessa siano no- 
minali dal He, sempre a proposizione del Ministro dei pub- 
blici giudizi , che ne risponda ; ma la proposizione sia 
falla sulla Lista dei militari degni di essere fatti Giu- 
dici , che il Ministro della pubblica Forza formi e pre- 
senti ; ed cgualmcnle ne risponda. 

Ari. 785. La Lisla si componga di quei Capi della 

I. • - 



»»3 

Militia cwnpale' della Regione « i qnali alla perizia delle 
arti 4 e della disciplina militare , voDgiungaoo ingegno 
eminente, e scientifica instìtnzione ; e coi sia opportonò 
esonerar dalla ìiiliaa campale per mancanza di fisica Ta* 
lentia. • J ^ ^ 

Art. 786. Essi godano del soldo che godeano pria 
di essere stali nomÌDati Giudici; il quale dopo un triennio 
di lodalo esercizio di giudicatura possa cominciare ad es- 
sere accresciuto ; è possa a lungo andare essere portato 
fino alla misura delio stipendio del Presidente. 

> 

J.TIL 

* CorU mista. 

Anar: 787. La Corte mista , per delegazione del Re, 
eserdii tutto il Potere gìodizìario penale definito dagli ar- 
ticoli S60 e 861'-; meno* quello attribnito. alla Giastizia 
circondariale ; ed ascile quello ma k grado di appello. 

Abt. 788. n Presidente , o un Vicepresidente , il 
Proccnrator generale det Re>o qn Proccorator generate so- 
stituto del Re, due Giudici stipendian della Sezione co- 
inane, e quattro Giudici della Sezione militare 'COni)Mni« 
gano volta per volta la Corte mista. 

§. Vili. 

J)isposizioni comuni. 

Abt. 789. Le cause criminali si spediscano in pre- 
ferenza con i* ordine che segue. 

z. Canse degl' imputati di reità, ohe non meni a 
pena di ergastolo o di morte, ma che meni a pena mag- 
giore del massimo del secondo grado dei ferri 9 quando 
lo imputato sia già carcerato, 

2. Quiae degl'imputati di. reità , che meni a qoal- 
siesi altra pena ohe non sia F ergastolo 0 la morte ^ e di 
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questo quelle d* impulazìone più grave in preferenza di 
quelle d' imputazione più lieve. 

3. Cause degl* imputali di reità clie meni all' ergasto- 
lo , o alla morte. 

Tullavia queste ultime siano falle in preferenza di 
ogni altra, quando lo imputalo esjiressa mente ciò chiegga. 

Art. ygo. Quanto si è stabilito in ordine alla du- 
rata in canea , allo scrutinio , alla nuova nomina , alla 
età , eccetera, per lo Tribunal del Commercio, e pel Tri- 
bunal civile, si applichi con analogia anche a* Presidenti, 
Vicepresidenti , Proccuratori generali del Ke, Proccuratori 
generali sostituti del Re , e Giudici slipendiari , civili e 
uililarì, presso la Corto criminale. 

Art. yqi. Olire la Corte criminale pei misfatti , e 
la Giustizia circondariale pei delitli e contravvenzioni , ed 
oltre i Giudici penali di queste Autorità , ed i giudica- 
ti da esse emanali , non siauo riconosciuti altri giudici 
penali , nè altri giudicati penali , per tulla la Nazione. 

Salve le Dichiarazioni del drillo della Corte suprema 
in via di richiamo in materia penale; e pronunziazioni dei 
Consigli militari di guernigione e di corpo ; lo prouun- 
ziazioni della Commessione generale di prigionia di guerra, 
e della Commessione della prigionia di corpo; le dichiara- 
zioni del Magistero di onore; le dichiarazioni di decadenza 
dello Squitliuo della Nobiltà; le dichiarazioni delle Corti, e 
della Grancorte del Sindacalo; le misure d' imputazione e 
di disciplina , pronunzialo dallo Autorità superiori , e dal 
Ke, dalle Sezioni alto^ o dalla Seziono legislativa; le coa- 
fiscazioni pronunziate dalle Sezioni alte della Provincia, e 
. dalla Sezione legislativa ; e la soppressione delle persone 
liominali decretala dalla stessa Sezione legislativa. 

SEZIONE VI. 
Corte civile ; Autoritari della Corte civile* 

§. I. 

Corte civile. 

Art. 792. In ogni Giurisdizione di Corte civile vi 
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sia m' JuiorUà giudiziaria 9 la.qaale appellisi €ori€ 

AsT. 793. La Corte civile decida in grado di ap- 

Sello tolte le cause di qnalsìesi natora, delle qaali gìo- 
icaroDO io prima istanza i Tribonali civili , e ì Tribo- 
nali del Gomiitercio , nella saa Giarìsdizione sedenti , e 
' per le qaali siesì prqdptto appellò ; ancorché "vi sieno in- 
teressati la diiesa , lo Slato ,11 Re , le Provincie, i Co» 
' mani , i pubblici StaUlimènti , eeeeUnra. 

Presidente ; Vicepresidenti ; Proccurafor geasraté M Be > 
• Froeuraiori omerali soitiiuti M Me; e Giudki; preuo 
la CmiB mmh» 

AaT. 794<. I/Aotorità ddia .Corte civile siasoslennla 
da dna a piò .Cornac, * 

. Aav« 795. Ciaseona Camera sia sostenuta; oltre Y 
Aalorila di un Prendente , consone a tutte le Camere ; 
da un Fi'cepresidenie f e. da sei Giudici; e presso cia- 
scona Camera vi sia oltre T Antorilà de\ fi'tìeeurabrge' 
nerale del Ee comune a tulle le Camere , \ Autorità 
di un Pìoccurator (jcneiale sostituto del Ile. 

Art. 796. Talli gli Autoritari della Corle civile sie- 
no nominali dal Re ; ma sempre rigorosamente sulla pro< 
posizione del ]\]inislro dei pubblici giudizi i il quale ne 
l-ispoxjda. 

Art. 797. Il Ministro dei pubblici giudizi ne faccia 
la proposta sullo appoggio degli slessi suiiragi ; e nel mo- 
do stesso raccolti che pei giudici di Circondario si è sta- 
bilito ; e ne abbiano la slessa età » la stessa origine di 
professione « e tutte le stesse qualità. 

Art. 798. Nondimeno a tutti preferiscansi nella pro- 
posta gli Avvocati e Patrocinatori giudici dei Tribunali ci- 
vili compresi nella Giurisdizione della stessa Corte civile , 
i qnali più si sieno distinti nella loro carica;- a c^uesti 

2 nei Giudici di Circondario compresi nella stessa Giarts: 
iàooe,i quali abbiano esercitalo per pft trienni la Giù- 
slizia circondariale,, e pip lodevolmante si trovino in cari-* 
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4» , o ne sieno ascili ; a qacsti qnoi PmUeirti » Vico- 
presidenti , Proccoratori generali del Re , c Proccaralorì ge- 
nerali soslilati del Re, presso iTribanali del Commercio^ 
e 1 Tribanali civili compresi nella slessa Giurisdizione , 
che abbiano esercitalo almeno un sessennio di carica , e 
pin lodevolmente vi si trovino , o ne sieno ofNsili ; ed a 
questi i PKsidenli » i Vicepresidenti , i Pìroceuratori gene* 
raU del Re, i Proocuratori generali soslitnti del Re, e i 
Giudici slipendiari di Sezione corooDe presso le Corti cri- 
minali comprese nella stessa Giarisdìzione; i quali egnal- 
manie abbiano esercitalo almeno per on sessennio la ca- 
rica , e più lodevolmenle vi si trovino, o ne sieno usciti. 

Aut. 799. Ciò che si è stabilito in ordine alla dura- 
la in carica , allo scrutinio , alla nuova nomina , eccete- 
ra , per lo Tribunal del Commercio, eccetera, si abbia ana- 
iogicamente per comune ai Componenti della Corte civile. 

Art. 800. La Carica di Presidente, e di Proccuralor 
generale del He presso la Corte civile porli con se lo 
stipendio di mensili ducali centocinquanta $ di mensili da- 
cati centotrenta quella di Vicepresidente « e di Proccura- 
lor generale sostituto del Re ; e di mensili oenloqoindici 
quella dì Giudice di Corte civile. 

Ant. 801. Questi stipendi sieno anche Debito pnb* 
blico della Regione. •> . - / 

Art. 8oa. { Giudici di Corto civile sieno loslilniti 
dagli Avvocali , e Palrocinalori giudici compresi nella lU 
sta degli Avvocati , e Patrocinatori giudici , che stieno 
nel tempo slesso inscritti nei cosi delti Jlòo degli Avvo- 
cali» ed JlófP ieì Pafromnatorì della Corte civile ; i quali 
sieno invitati volta per volta dal Presidente di concerto 
eoi Proccuralore generale del Re. - 

SEZIONE Vtt. 

Corie suprema i JtUoriiart della Corie mgtrema; eeeUera* 

$.1.. 

Corfe suprema* 

Aht. 8o3. In ogni Re*?ione vi sia un' JiUorùà giU" 
diziarta » la quale dicasi Cqì^U H^ema* 
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Atr. So3. L' Aalorilà della Corte suprema sia so- 
slennla da due Camere , delie quali , por doslinaziorie , 
una giudichi sulle materie civili, e i' altra sulle oiaterie 
penali. 

$.11. 

Presidenìe; Fteepretidenti \ Procciirnlor generale del Re; 
Proceuratort generali sostituti del Mfi; e Qiuiùsidiehia- 
rafoH del DnUo ; presso la Corte suprema* 

• < 

Art. 8q4>* Ciaseona Camera^ olire l'ÀQ^oriià di un 
Presidente, comune ad ambedue le Camere, sia soslenota 
da un Vìoepresidente , e da otto Giudici, che dicansi Di- 
MtUiOton del driUo ; e presso ciascuna Camera vi sia, 
olire r Autorità del Proccuralore generale del Re comune 
ad ambedue le Camere , T Aulorilà di ua rroccuralor ge- 
nerale sostituto del Re. 

Abt. 8ó5. Ciò che si è stabilito ia ordine alla no- 
mina , alla proposizione , ai suffragi , alla preferenza , 
alla risponsione, alla durala in carica, al sindacalo, alla so' 
stiluziooe, e al Debito pubblico degli slipendi pei compo- 
nenti la Curie civile., sia comune ai componenti la Corte 
suprema. 

Art. 806. Soltanto alla età di anni settanta com- 
piuti cessino questi di dritto dalla carica. 

Aut. 807. La Carica di Presidente, e di Pr03curat)r ge- 
nerale del Re porti con se Io stipendio di nieosili ducati 
dogentocinqaanta ; di mensili ducati dogento quella di Vi. 
ceprésidente, e di Proccuratore generale sostituto» del Re; 
e di mensili ducati centosessanta quella di Giudice dichia- 
ratore del Dritto. 

$. III. 

Disposizioni diverse in ardine alla Corte suprema. 

Aar. 808. Le forme della Procedura presso la Cor- 
te suprema sieno del lutto simili a quelle della Corte 

12 
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civile: alle forme del special mente sienososliluite 
le solilo forme dello appello : ed ia tulio 8i agisca eoa 
doppio |)roccsso. 

Art. 809. T e decisioni dell^ Corle suprema sì ap- 
pellino Dichiarazioni del dritto. 

Art. 810. In ogni dichiarazione, dopo il ragiona- 
mento di drillo, si soggiunga^ Quindila Corte suprema 
Jerma le segnend massime . Si esprimano le massime per 
arlicoli ed in islile tecnico legislativo. Ad ogni massima si 
agginnga-— /a qual massima si coordina con lo arUcolo 
X» o cogli arUcoli X. X. Quando occorra vi si aggiun- 
ga ancora-»^' ^sia massima rivoca^ o modifical o amr 
plia , o restringe la massima ultimamente stabilita coti, 
la dichiarazione X. Articolate alai modo le nuove nias- 
sime, 8Ì continui* /^^r ialimaseime, a vati unifopni, o 
con noti X conirù X^ la Cwtc annulla^ o conferma, ec« 
celerà. . . 

Art. Sii. Iie massime ' siano cosi concepite^ e ibp- 
molate , che si possano leggere come in òo sol contesto 
con la legge , con cui si. soq coordinate. 

Art. 812. Si faccia senoestre per semestre la raccol- 
ta delle massime senza la minima parlo ne di fallo , nò 
di ragiouamenlo, olire la coordinazione; si slampi; e si ven- 
da al prezzo il più discrelo , che sia possibile. * 

Art. 8i3. ciascuna Corte suprema, appena stampa- 
to il volume semestrale delle sue massime , lo spedisca 
alla Sezione legislativa ; perchè questa in corpo col Re , 
solto il nome di Rappresentanza dichidì uliva della leg* 
ge stabilisca le norme, di cui nello artìcolo 407 si è trat- 
tale , e riduca allo unisono la iuteiligensa della legge. 

SEZIONE vin. 

Disposizioni comuni. 

Art. 81 4- Una apposita legge aitabilisca gli Uffizi ^ 
)e Dipendenze, e quanto altro occorra in ordine alle Au* 
torilà del i^otore giudiziario. 

Art. 81 5.. il Giudicato del Potere giudiziario» che 
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abolisca , o refroni qnainnqno Aiiforilà , o no condan- 
ni complossivaraenle gli Aulorilari , o 1' unico Aulo- 
rilario , somplicemenle come Aiilorilà , ed Aulorilari ; o 
ne annoili , fuor dei casi dalla legge esprestameale pr^- 
veduU , ìe ìe^gif gli alti» (e proooDriaaoni ^ gli ordini , 
le disposizioni, e le operazioni; o seinplicetneole le at- 
teri; 0 metta ostacolo alla loro ewemioiie; o in qoalun- 
qbe modo oppongasi al loro libero corso ; sia essenzial- 
mente nallo; la rimostranza dell'Autorità , o Aatoritario 
Goipitone, di dritto lo Mpenda; ed in via di conflitto sia 
qumdi annullalo. • 

Abt, 8i6. In ogni eaiso diverso da qaelli nel prece- . 
dentis articolo enumerati^ nè Nazioni , nè Rappresentanze 
di Naadone, nè fie> nè Aiiterìtà , nè Antoritart ^ tìoIìoo 
mai la iBallerabiìilà ^del Gindicato , o nd sospendano la 
esecuzione, o ti pongano dirédamenté o indiretlamente 
il minimo impedimento, in danno di colui che lo abbia ot- 
Icnuto ; nè ciò facciano, fuor dei casi csprcssamcnle dalla 
Icg^e preveduti , le stesse Aulorilà giudiziarie , por su- 
periori che esse sieno ; nè le stesse Dogliino mai alle lo- 
ro pronunziazioni V ordine di esecuzione ; e molto meno 
quello di preslarvisi braccio forte dalla pubblica l'orza ; 
uè mài quesla non si presti a tale ordiue. 

Qualunque comraessione , o omessione in contrario , 
olire le peue nei casi dalle leggi preveduti » sia- nolatapoc 
grave reato di ambila tirannia. 

Aut. 817. Le leggi preesisleuli continuino ad aver 
vagiia per quanto alla presente non si oppongano. 

CAriiOLO XIV. 

4 

Cornigli militari di Corpo , e di Guemùfione , iia di 
• * Tetra di Atare, ; 

Art. Si 8. Uno Sialuio penale militare, ^cordolo 
spirito della presente logge , slabilisca qnanlo occorra in 
ordino ai Consigli miliiari di Corpo e di Guemigione 
di Terra e di Mare, 
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Akt. Si 9 T Consigli mihiari ui xjvi^o e ai bocrni- 
gione si abbiano come Parte integrante del Corpo e del' 
la Guerntgione ; e come Jutorxlà del Potere di disci- 
plim militare \ DoUa ostanle, che i loro Giudicati ab- 
biano loU' ì canQeri di una cmanacione . del Potere gùh> 
disiano. 

Abt. 820. 1 Consigli militari di Corpo e di Goer* 
nigiotie rispondano dei loro giudicali al Comando genera- 
le, al Re 9 ed alia Seróne legislativa; ma tollanta invia 
di di8cif»liiia » senza che possa il giudicato essere mai al- 
tramente abolito o alteralo» che in via di ffraiia. 

Akt. 821. I membri délCoiMjiglio di Corpo siedo Ca- 
pì , ed Dffisiati dèlio slesso Corpo ; e quelli del Consiglio . 
di Gueroigione sieno Capi ed Dffiziali scelti nella slessa 
Coernigione ;■ siene nominati dal Se sol parere del Co- 
mando generale ; il quale rispondane al Re. 

Art. 822. I componenti dei Consigli militari, odi Cor- 
po o di Guernigionc , non abbiano dritto ad anmento di 
soldo per lo servizio che in essi prestino \ ma il servizio 
sia onorevole , e meritorio* 

CAPITOLO XV. 

'^Autocrazia della prigionia di guerra ; Commessione 
generale della prigionia di guerra'^ Cotnmeiiùme tU 
Ci^po tieUa prigionia di guerra. 

Disposizioni generali. 

Art. 823. La sorte dei prigionieri di guerra^ for 
gloria della Nazione , anche nel boiler della goerrà, sia 
regolata con fredda ragione » e con cÌTÌIIà , con giusti- 
zia, e con magoanimità. 

AiT. Della vita ^ della libertà, dell' onore , e 
della proprietà del prigioniero di guerra non si disponga^ 
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die secondo la presente, e le àltre leggi , clie vengano 
a fale oggelto emanate ; ed il nemico di goerra, appena 
diventato inabile alla pugna , o appena bito prigioniero » 
rimangane di dritto goarentilo. -, 

SEZIONE U. 

* a 

Comamsiom di Corpo delia pigiama di guerra. 

Avi* 8aSi In ógni Corpo militare di terra o di ma- 
re vi sia nvL Juiortta t b qnale si abbia come Parie in^ 
iofrante del Corpo; come Juknriià del Potere .di disci" 
pinm milUare\ er dicasi Commeuione di Qfrpo delia 
prigionia di auerra^ 

AaT. 820. Ogni nemico di guerra» sia di Nauoae 
sia di partito, appena fatto prigioniero» sia messo io po- 
tere della Commessione di Corpo -della prigionia di guerra. 

Art. 827. La Commessione istantaneamente esamini 
se sìa possibile e non pericoloso pel Corpo, per la vit- 
toria , e per la Nazione , il custodire il prigioniero di 
guerra; o se sia assoluta necessità il soUometlerlo aquaU 
siesi altra sorte ; e ne decida. 

Art. 828. Decidendo che sia custodito , sia subito 
invialo alla Commessione generale della prigionia di 
guerra. In coolrario dispouga nel modo il più ragione- 
vole , ed umano , che sia possibile , della sua vita, della 
sua libertà , del suo onore , e delle sue proprifetà. 

Art. 829. La Commessione di Corpo della prigionia 
di guerra risponda del suo giudicalo al Comando gene- 
rale , al Re , ed alla Sezione legislativa ; ma soltanto in 
via di disciplina ; senza che possa il giudicalo esser mai 
altramente abolito o alterato , che in via di grazia. 

Art. 83o. I membri della Còmmessioiie di Como 
sieno Capi , ed UQìziali dello stesso Corpo; nomioati dal 
ite sol parere del Comando generale; il qnab rispooda^ 
ne al Ee. 

AnT. 83f . Al soldó^ ed al servigio della Gonunessio- 
ne di Corpo si applichi r articolo 822. 
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SEZIONE lU. 

Camtesswne generale della prigionia di guerra. 

Abt. 832. Nella Nazione • ed ordinariamente nella 
Capitale della Nazione , sia un Autorità , la quale si- 
nbbia come Parie integrante del Comando generale del- 
le mih'zie', come Dipendenza del Ministero della puòòlp- 
ca Forza ; e come Autorità del Potére di disciplina 
militare ; la quale dioasi Cmmesmne generale delkt, 

prigionia di guerra. ■ a- .« ^^^vW 

Art. 83o. La Commessione generale deoida deiiaE 
sorte dei prigionieri di guerra a lei d^Ue CommessioQi dì 
corpo ricapitali. ; "'^ 

Art. 834. Le sne Decisioni, pria di essere eseguile 
sicno sottoposte alla suprema approvazione dell* AutocrOi- 
zia della prigionia di guerra. 

Art. 835. l membri della Commessione generale sie- 
no Capi , ed Lfiìziali scelli in tutta la milizia della Na- 
zione ; sieno nominali dal Re sulla proposizione del Mi- 
nistro della pubblica Forza ; il quale rispondane al Re. 

Art. 836. L' articolo 822 si applichi anche al sol- 
do e al serrlzio della Commessione generale della prigio- 
nia di guerra* " 

Autocrazia della prigionia di guerra. ' 

- , ' ' 

AaT. 837. La Sezione legislativa , e il Re , in Coi^ 
no» eonstUuiscano w! Autorità suprema nella Nasone ^ 
la qoale- si nomÌDÌ AutograxiadeUaprigioma di guerra^ 

Art. 838. L'Aatocrazia della prigioDÌa di goerra con 
ano decreto approvi , ed ordini la eseeozione dellé 4eci« 
sioni della Gomm^tòne generale delta prigionia di gne^» 
ra ; quando le trovi degne di essere approvate. 



L.iyui^uo L^y Google 



205 

Decida £lla delia sorte dei prigionieri iì guerra, con 
lo slesso decreto» quando trovi che le decisioni noa aie* 
rttioo la. sua approvazione. . ' 

, SEZIONE V. 

Dispofiziofù comuni» 

» • * 

Art. 839. Un' apposita legge delermiui quanlo al- 
tro convenga intorno alla composizione, alle atlribuzioni, 
alle procedure , eccetera, della Comraessione di Corpo , e 
deiii^ Gommcssione generale della prigionia di guerra. 

▼ • ^ • 

CAPITOLO XVI. 

PrefeUura; Prefetti; Dffiziali, e Dipendenti ^ taUe- 
dre f e Càttedraiieh della pubblica Utùversiià ; Con-^ 
stglio del Prefetto della Jnstruzione pubbbca\ nella 

Provincia. . ' . 

• • t 

SEZtONBI. 

Prefettura delia puùùlica Instruiione 

Art. 84.0. In -ogni Provincia siavi un ^w/(;ritó, che 
sì nomini Prefettura della pubblica Jmtruzione, 

- Aut. 841, La Prefettura, per delegaz^ione della Se- 
zione legislativa, e del Ke»/litoi tutte le leggi relative 
alla pubblica Instrosione; sostenga laliniversità de pubblici 
atudt della Proviacia ; 0 dia efiettp a tutte le msiitusioai 
disposte dagli arlicoU tH a i44 s ^ terrilono 

della ProYiucia. • , ». 

Art. 84.2. La Prefellura dipenda direttaiBwlo dal 
Ministero della pubblica Instrosione , dal Ho , e dalla 
Sezione legislativa; ed a loro unicamente risponda..^ 

Art 843. '1 ullavia slia in relazione con la Sezione 
alla , eoo la Dittatura, e con tulle le allre A'ilorilà, non 
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clic coi Vescovadi , cccclera , della Provincia ; come an- 
che colle PrcreUure di dilla la Nazione. 

Salvi i drilli dircKi di tulle le Sezioni alle della 
Provincia , e di ogni nazionale sulla Prefellura , secon- 
do che la pre senio \o^^c , e nnalsicsi allra slahiliscano. 

Art. 844- Un'apposita logge della Sezione legisla- 
tiva determini quanto altro occorra in ordine alla Pre- 
fellura , ed ai suoi Uffizi , e Dipendenze. ^ 

SEZIONE II. 

t 

Prefetto; Uffìziali; e Dipendenti; della pubblica 

Jnstruzione» 

Art. S^S . Prefetto della pubblica Instruzione sia dì 
drillo il Prelato che stia di sede nella Capitale della Pro- 
vincia , o nella Capitale più a questa vicina. 

Art. 84-^ • INelia sua assunzione alla Prelatura si 
guardi principalmente alla sua u.assima idoneità per la 
j)ubblica instruzione. 

Art. S^y. In sede vacante, o in caso d'impedimen- 
to , sia il Prefetto sostituito dal Calledralico delia Univer- 
sità , che sia il più antico di nomina. 

Art. 848. Gli Uffiziali , e i Dipendenti della Prefel- 
lura si nominino dal Re, fra le persone più meritevoli 
della Provincia ; ma rigorosamente sulla proposizione del 
Ministro della pubblica Instruzione; il quale ne risponda 
al Re , ed alia Sezione legislativa : alla quale risponda- 
ne direttamente anche il Re. ♦ 

Art. 84.9. 1-e disposizioni relative alla età degli Uf- 
zìali , e Dipendenti della Dillatura , eccetera, si applichi- 
no anche agli Uffiziali , e Dipendenti delia Prefellura. 

Art. 85o. La Carica di Prefetto sia essenzialmente 
gratuita ; ma sia onorevole e meritoria. 

Art. 85 1. Gli stipendi degli Uffiziali, e Dipenden- 
li della Prefellura non eccedano i mensili ducali qua- 
ranta. 
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SEZiMEIÙ. 
Cattedre della pubblica Università. 

Anr* 852. la ogoi Doivmità ^ dì pubblici studi vi 
sieno tulle le Cattedre che la massima msìituzione filolo^ 
gica » scientifica , ed artìstica filosofica , ed il massima 
progresso di tali co^oizioni, ricbieggano. 

Tali Cattedre sieno sèmpre formte di Caltedratico, é 
sempre rcrveulemeate esercitale. 

SEZI9NE IV. 

ai§ieà^, • CaUeMei 9M(Mi iMa puòòliea 

UtUsereità. : 

Akt. 853. Ogni Cattedra delia Università abbia uu 
Maestro , ed un Maestro sostituto^ ì quali si dicauo Qat* 
iedratico , e Cattedratico sostituto. 

Art. 854. Il Caltedratico sia scello dalla Sezione le- 
gislativa fra i piò rinomati Dottori della Inazione , e no- 
minato con sno espresso decreto. 

Art. 855. Ad ogni altro Dottore sia proferito quoF- 
Jo che abbia per più gran tempo , con maggior grido di 
dottrina, e con maggiore e più costante concorso dì alun- 
ni , esercitalo nelle materie della Cattedra, non gratuita- 
mente/ Io insegnamento (vìvalo, io qualunque Città prt«> 
maria della Nazione. 

Art. 856. A questo sia preferito quello che esetciti 
la pubblica Cattedra della stessa materia in un Comune 
di qoalsìesi Provincia; purché abbia di se sparso almeno 
per lotta la propria Provincia , e presso il Ministero dei 
pubblici studi un grido di profonda dottrina > e di gran 
genio per la pubblica iasiruaìoae -, e di gran iseto per la. 
Cattedra; e lotto èia comorovalo dal bUo riconosciuto 
della ìnslrosiòne da lui prodotta nel Comune. 

Abt. .^Sj.^In parità di meriti sia sempre prefcrilu 
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il primo Dollore della Provincia ; c nella slessa parila il 
più dolio Calledralico comunale della stessa Provincia al- 
la quale la Universi là apparliene. 

Art. 8j8. Il Calledralico soslilulo sia nominalo dal- 
la Sezione alla della Provincia per via di voli dei suoi 
membri , c per via di urna , od a relativa maggio- 
ranza. 

Ma non sia intanto nominalo che fra quello persone 
della Provincia , che abbiano pregio, e fama di maggior 
sapere nelle raalerie della Calledra ; e che nel tempo 
stesso abbiano preminenza di probilà, d'ingegno, e di 
genio. • . • 

Art. Sjcj. La soslìluzione, quando non sia accom- 
pagnala da' requisiti dei cinque prcccdenli arlicoii, non co- 
sliluisca mai essa il minimo requisito , die faccia prefe- 
rire il Soslilulo nella nomina del Calledralico. 

iArt. 860. 11 Calledralico abbia la eia non mai mi- 
nore di anni quaranta, nò mai maggiore di sessauta- 
ciuque. 

Il Soslilulo non mai minore di auuì treula , uè mai 
maggioro di anni ciuquaulacinque. 

Art. 861. 11 Soslilulo non sia mai adoperato dal 
Calledralico , se non sia in caso di estrema necessità. 

Il caso di neciìssità sia sempre espresso in un vicjliel* 
tj d' invilo , che il Caltcdralioo gli ricapiti. 

^el caso di morte . di destituzione , o di altro ira- 
j)rovviso evento del Calledralico , il vi(jlieUo d invito 
sia fallo e ricapitalo dal Prefetto. 

Non sia mai lecito al Sostituto dì moular sulla Cat- 
tedra senza il vifjlieUo d'invilo. 

Art. 8G2. Il Soslilulo non si neghi mai allo invilo, 

* se non sia per caso anche di estrema necessità. 

mt: La necessità sia espressa in un suo vìglìeUo di ri^ 
sposta. , . • . .... 

. Art. 8G3. I vìglielli d'invito , e dì risposta sicno 
rimessi originalmente alla Prefettura ; dove sieno conser- 
vali , o slieno esposti alla osservazione di chicchessia. 

• , ' Art. 8G4" A qualunque nazionale sia lecito di ri- 
mostrare , e la Sezione alla della Provincia sia severis- 
i^ima nel provocar dulia Sjziouc legislativa , la dcsliluziu- 
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qualsiesi Sostituto , quaudo senza nocessilà mancliiiio , o 

Sitando con poco zelo adempiano al loro incarico, o qunn- 
o sotto qualunque altro riguardo mal cou]j)iaao i voli 
della Provincia, e della Nazione. 

AUrellanlo , sulle rimostranze sia dei privali , sia del- 
le Sezioni alte , ove si trovino ben fondate , sia di molo 
proprio^ faccia la Sezione legislativa con la stessa se?erità. 

Art* ^65. A ciascun Galledralico sia pagato uu 
onarario almeno di mensili ducali sessanta» e ju)iì mai 
maggiore di ducati cento. 

A cìascQD Sostituto almeno di ducati diciotto , e non 
mai maggiore di ducati treataseì. 

SEZIONE V. . 
Disposiziom eomithi» 

Akt. 866. Gli stipendi, gli onorari, e le speso dol 
la Prefettura e della Università sieno Debito pubblico del- 
la Proyìncia. 

Art. 867. Chiunque sia incaricato della pubblica In- 
slruzione abbia per massima cbe il maggior debito inna- 
to di ogni nazionale , e dì ogni crisliano, sia T insegna- 
ménto dello ignorante; ed il maggior merito, che acqui- 
star ti possa innanzi alla Nazioue , e innanzi a Dio 9 h> 
esercizio appassoniato della pubblica InstrusioDe. 

. CAPITOLO XVIL 

• * 

Magistero di onore* r 

AaT. Io ogni Provincia vi sia un' Autorità^ la 
qualo si denomini Magister» diottore* . . 

Aat; 869. Il Hi^stero di onore si componga dì tre 
personaggi della Provincia i più riputati per maestrìa ed 
attaccamento alle arti » ai sentimenti , ed alla magnani- 
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niìlà cavalleresca ; e che si trovino nel lempo aleno già 
inseriti nella Lista dei Maestri di onore. ^ 

Art. 870. La Sezione alla della BappMsenUiDsa del^ 
la Provincia, per voli ed a (elativa maggioranza, scelga^ 
in tolto il territorio della Provincia le persone che abbia- 
no i reqaisili nel pretiedente articolo eiioneiatt , e formi 
la detta Lisia. ^ ; / ' 

AaT« 871. La Sezione legislativa aoila Usia^ìMitff 
ni tre dei pia ripotati Maèstri di onore fra quelli nella 
Lista compresi , dei qoali n componga il Magistero di ono- 
re ; e nomini uno dei tre per rresidente delb stesso Ma- 
gistero. . /' - i l r-,*'-r% 

Art. 8^2. Chiunque sfidi altrui a ducilo , nello sfi- 
dare lo invili a presenlarsi a giorno determinalo , e nel 
lermine non minore di giorni tre dal di della disfida , 
innanzi al Magistero di onore delia Provincia « in cui sia 
la offesa alT onore avvenuta. 

Art. 873. Il Magistero di onore, inteso il disfidan- 
te ed il disfidato , o in conlumacia di questo , dichiari 
giusta 0 ingiusta la disfida ; quindi lecito o illecito il 
duello ) proponga al disfidante lo abbandono di uua di- 
sfida ingiusta ; dichiari vile ed infame chi persista in una 
ingiusta disfida s prescriva le riparasioni dovute dall' of- 
fensore air offeso in nna disfida giusta; dichiari vile* ed 
infame chi giustamente disfidato, preferendo il duello, noa 
81 offra pronto alle prescritte riparazioni , e prontamente 
non vi adempia ; dichiari vile ed infame chi alla oj&rta 
delle prescritte riparazioni non le accetti , e non receda 
dalla giusta disfida , e chi , dopo adempiute fedelmente 
e^jjgl^yamenle; le prescritle ripaiasioni , neppor ne re- 
Ma' il Magistero di onòre non Tieti giammai , w 
Ili alcuna guisa metta ostacob al daello; il qaaie per isti- 
tuzione nazionale ed a norma degli articoli i5o a i58 
sia essenzialmente permesso. 

Art. 874. La Carica della Magistratura dì onore 
sia csscnzialuienle graluila j ma onorevole , e menloria. 
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CAPITOLO XVIII. 

* ' • a • 

SfuiUino della miilià , eccetera / AutorUari dello 

Squùtìna 9 cce^a. 

SEZlOltEI. 

SquiMne dtUa noBiltà, eeeeiera. 

Art. 875 . Nella Nazione vi sìa ua Autoriià , la 
^uale si nomini Squilttno della ìiobillà. 

Art. 876. Lo Squillino della nobiltà risegga 00- 
slan temente col suo [Uffizio , col suo Presidenle , e col suo . 
begrelario generale nella Capitale della Nazione ; ma ì 
sooi membri basta che vi stiano presenti per tutto il tem- 
po , in cai lo Squittiao vi sìa dal Presideote due volte 
ia ogni anno riunito. 

Art. S-jy. Lo Sqnittina raccolga ogni dimanda ten- 
dente ad ottenere la dichìaranone , ed nn titolo di nobil- 
tà, che qualunque nazionale pretenda. 

AaT. 8y8. La dimanda sia Calla in forma di suppli- 
ca diretta al Re , e sia in qnaionqne modo allo Sqqitti- 
no ricapitala. 

Art. 879. Lo Squillino sopra ciasenna dimanda, per 
messo del Capo della Rappresentanza generale della Na- 
zione» raccolga i sntFra^ tanto della stessa Rappresentan- 
za , die di tntte le Sezioni alte delle^Provinde» e dei Gor 
munì della Nazione. 

Anv. 880» Il Pk^esidenté dello Sqnittioo al Capo del- 
la Rappresentanza generale , questi ai Capi delle Happre- 
senlanze provinciali , e questi ai Capi delle Rappresentan- 
ze comunali , scrivano in questi termini — Raccolga i 
stijfragi per la dichiav azione di nobillà ricidesia da 
N. N, i quali gli si prestino se in lui coneorrano^ in 
modo certo ed eminente, i requisiti prescritti dagli OT' 
ticoli 67 nd 88 della legge fondamentale. 

Art. 881. A tali lettere sia in ciascuna Rappresen- 
tanza esposto un Quaderno intitolalo Quaderno diei euf* 
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ftaji di nobiltà coscienziosamenie prestati ad N, IV. 
nei meri sensi degli articoli 6j a S8 della legge Jb?i^ 
damentale ; e della esposizione si rendano avverlili lalli 
i membri della Rappresentanza generale , e delle Sezioni 
alle delle altre Rappresentanze) perchè yì scrivano il loro 
sulTragio , se lo credano. 

Art. 882. Il suffragio consisla nello scrivere , che 
faccia ciascun membro, del proprio nome, e cognome nel 
quaderno ; ma non si ammettano le segnature, di cui ncl- 
r articolo 460 è parola. .... • 

Art. 883. La falsità in un suffragio scritto nel Qua- 
derno sia severamente punita come ogni altra pubblica 
falsità. E ad evitarne il maggior pericolo il Quaderno non 
islia esposto che ai soli membri della Rappresentanza , c 
•"• •f sia anzi ad ogni altro vietato di prenderne cognizione. 
. ^ Art. 884.- Appena spirati due mesi dal dì della e- 
spDsìzione del Quaderno , il Capo di ciascuna Rappresen- 
tanza comunale per mezzo del Capo della Rappresentanza 
provinciale, e ciascun Capo della Rappresentanza provinciale 
per mezzo del Capo della Rappresenlanza generale, il (jua- 
Ic uniscavi anche quello di questa, lo spediscano al Presi- 
dente dello Squillino della nobiltà. 

Aut. 885. Lo Squillino della nobiltà, appena rica- 
pitali lutt'i Quaderni della Nazione, secondo il maggiore 
o minor numero dei suffragi che vi si trovino inscritti , 
e sempre secondo che il numero de' suffragi lo convinca, 
. ^ .0 tenendo pur sempre il minor conto dei suffragi delle 
* Rappresentanze del Comune, e della Provincia a cui il sap- 
plicante appartiene, deliberi , per votazione ed a maggio- 
ranza assoluta, in favore o contro alla chiesta dichiarazio- 
ne di nobiltà; dichiarando conlcraporaneamente , sempre 
per voti e ad assoluta maggioranza , \ ordine , ed il ti- 
tolo di nobiltà che il richiedente abbia meritato, ancorché 
sia maggiore o minore di quello che abbia egli richiesto. 

Art. 886. Emanata la deliberazione , qucsla unita- 
mente ai quaderni dei suffragi , e per mezzo del Presi- 
dente del Consiglio dei ministri , sia dal Presidente deRo 
Squillino ricapitala al Re. ' 

Aut. 887. 11 Re, in corpo con la Sezione legislati- 
va , trovando favorevole la deliberazione dello Squittino, 
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e SMDpre nei termini delh dèliberanone quando questa 
«a favoretole alla riohiesta , dichiari con esprem Decreto 
Prode ^ o CuKHdiere^ ù Mannaie » o Can^tonCi o Eroe^ 
la persona sjmitÒHUa; ovvero rigeUi la dimandai, e 
così analogicamente per le donne. 

Art. 888. TullaTia , non osfante la fa?orevole deli- 
berazione, si posssa per segrete ragioni negar la nobiltà. 

Art. 889. I quaderni dei suffragi non sieno noti 
che ai soli membri dello Squillino, del Consiglio dei Mi- 
nistri^ della Sezione legislativa , ed al Re ; ed appena 
emanato il Decreto , sieno rigorosamente inceneriti. 

Art. 890, Nessuno sia mai altramente dichiaralo 
nobile » che solla deliberazione favorevole dello Squit- 
tino* 

Art. 891. Colui, a cui sia negala la nobiltà , non 
facciane nuova dimanda , che decorsi sei anni dalla pub-, 
blìcazione del Decreto » che abbia righettala la prima. ^ 

SEZlOiNE U. . 

# • • * 

lAuiariiari dello Squiitmo ; ecceiera. . 

Art. 892. Lo Squillino della nobiltà si componga 
di due Eroi , di due Campioni « di due Magnali , di due 
Cavalieri, e di due Prodi ; uno dei quali sia della Re- 
gione di Napoli « ed nn' altro della Regione di SictUa ; 
uno Eroe delia Regione di Napoli, o di quella di Sicilia * 
ne sia il Presidente j ed nno m contrario di <|aella di 
Sicilia , o di qnella di Napoli ne -sia \\,Segretar%Q gene- 
rale\ ed on Campione di Napoli o di Sicilia ne sia il 
Vieejpresidente t ed in conlrario nn' altro di qoeHa di 
Sicilia o di Napoli ne sia il Segretario generale so- 
sti luto. 

Art. 893. La nomina del Presidente, del Viccprcsi- 
donle,del Segretario generalo, del Segretario generale so- 
stituto, c di tutti i membri dello Squillino della nobillà sia 
csclusivnmenle del Re, sulla proposizione, o senza la pro- 
posizione del Prosidenle del Consiglio dei Ministri. 

Aht. 8y4< Inlaolo per la prima volta la Sezione le* 
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gislaliva proponga al Re Ironia personaggi della Nazione, 
i quali senza riguardo alla nascila, nò ad aulica nobillà , 
ella giudichi d' indubilalo , ed cmincnlissimo morilo ; ma 
che non siono membri della slessa Sezione legislativa, po- 
- ' tendo esser membri delle suo Sezioni di categorie , delle 
Sezioni alle, e semplici nazionali , c noa polendo essere 
Autoritari che si trovino in carica. • • 

Aut. 895. Il Re dichiari fra essi con suo espresso 
Decreto due Prodi, due Cavalieri, due Magnali, due Cam- 
pioni , e due Eroi , che di dritto compongano per la pri- 
ma volta lo Squillino della nobiltà. 

Fra questi nomini col Decreto slesso il Presidente, il 
Vicepresidente , il ^^egretario generale , ed il Segretario 
generale sostituto , con le condizioni nel precedente arti- 
*>é " . 4 colo 892 indicate. 

Art. 89G. Tuli' i membri dello Squillino della no- 
billà siano dal Re in ogni sesto anno di ciascun sessennio 
rigorosamente rinnovali , sostituendovi altri nobili dichia- 
rali sulle Deliberazioni dello Squillino , nel modo prece- 
dentemente stabilito ; ma i nuovi nominali non sieno mai 
Autoritari , che si trovino altualmenle in carica ; e nep- 
pure membri attuali delle Rappresentanze della Nazione. 

Art. 797. l a Carica di Membro dello Squillino sia 
csseniial mente gratuita; ma onorevole, e meritoria. 

» 

SEZIONE III. 
Disposizioni comuni» 

Art. 898. Appena composto la prima volta lo Squil- 
lino , ogni nazionale, sia Rappresentante della Nazione, sia 
Autoritario , sia semplice nazionale , che senta la coscicQ- 
za del suo merito ne' termini della presente legge , e 
senza timore della bassa sua origine , e del basso slato 
della sua famiglia , e della sua fortuna , presenti la di- 
manda per la dichiarazione della sua nobiltà. 

Art. 899. Intanto nò le Rappresentanze nel dare i 
suffragi , nò lo Squillino nello emanare le Deliberazioni , 
nò il Re in corpo con la Sezione legiblaliva nello emanare 
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il Decféto di nobillà, si facciano imporre dal minimo Ti- 
gnando , o trascinare dal minimo senliuienlo d* indulgen- 
za , o dissìioulioo a se slessi il denieritu di coloro die 
richieggano. 

Art. goo. Ogni nazionale può rimostrare contro a qua- 
lunque Dichiarazione di nobiltà ; e quando la rimostranza 
si trovi ben fondata, la Deliberazione dello Squillino, ed 
il Decreto dì nobiltà sieno severamente rivocati. 

Art. 901. La gelosia di ogni nazionale |)er la egua- 
glianza di dritio e, di dignilà noa esliaguasi mai , bò si 
ralienU. 

... • CAPITOLO XIX. 

CorU del Smdamto \ GrtamrH dd Sindtseato* • 

» . • * ' ■ 

SEZIONE I. 

Disposizioni generali, 

AiT. 902. Si abbia per priccipiocardinale) che cbiao« * 
qoe , a cui la Nazioae aliidi ì beoi pubblici e 1' attuazio- 
ne della loro destinazione ;' o incarichi di una pubblica 
Autorità» di un pubblico Uiiizio, di un pubblico affaro; sia 
Daturaìmente obbligato a renderne conto ; e a possedere 
tutti quei capitali di forza ìotellettuaie , volitiva, fisica, e 
morale, e tolta quella rettitudine e lealtà, che per lo ooo« 
. seguimento del noe comape si riohieggano. 

Quindi ogni Autoritario , UiBzìale , e Dipendéute , a 
coi sieoo affidati beni pubblici , . 0 sia inparicato dell' at- 
toazioDe della loro destinazione , sia tenuto a renderne 
coDto ; a tener per oggetto del conto sempre iìqui<k> iJ 
suo credilo , ed il suo debito ; ed a giustificare 1' uno, e 
soddisfar T altro al Comune , alla Plrovincia , 0 alla Na* 
zione. • ' 

Qnindi ogni Aiiloritario, Uffìziale, e Dipendente, che 
sia stalo incaricato di un'Autorità , di un'Uffizio , o di 
una Dipendenza^ sia tenuto a dar la pniova di tulio il 
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canilale di forza inlcllelluaìe , voHlIva , fisica , e morale , 
che si richiegga , ed a rispondere dolio esercizio rello , e 
leale , che per la Carica , Llllzio , o Dipendeuza ne ahbia 

fallo. . . , 

Quindi nella Nazione stiano sempre consliluila , ed 

in fervore le segiienli insliluzioni , e disposizioni. 

Art. 9o3. Vi sia nella Nazione un' Autorità, che 
per delegazione della Nazione, eserciti il Polere del Sin- 
dacalo , la quale nella soa idea complessiva si nomini 

Sindacato, 

Art. 904.. li Sindacalo si dislingua 

1. In Sindacato del Computo. 

2. In Sindacalo dello Scrutinio^ 

Art. 905. Il Sindacalo del Computo si dislingna. 
I, In Corte del Compnto\ 
.2. In Grancorte del Computo, 
Art. 906. Il Sindacalo dello Scrulinio egualracnle si 

dislìngua. 

1. In Corte dello Scrutinio: 

2. In Grancorte dello Scrutinio, 



SEZIONE ir. 
M . .M Sindacato del Computo 

§. I. 

Corte del Computo, 



Art. 907. In ogni Provincia vi sia m* yfutorùd , 
che risegga col suo Cflìzio nella capitale della Provincia ; 
la quale Autorità si denomini Corte del Computo, 

Art. 908. La Corte del Coìnputo sia di drillo com- 
posta dal Dittatore, dal Capo, e dai Pari della quarta Di- 
visione della Sezione alta della Provincia , i quali assu- 
mano per ragion della Corte il titolo di Sindaci del Com- 
puto; non che dal Srgrclario generale della slcssa Sezione 
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alta, il quale vi WBtAììvV jizwne di computo ^ e sia 
perciò denominalo Attore del Computo. 

Quando il Segretario generale non appartenga al Co- 
mune dolla persona sotloposla al compiilo , o non islia in 
essa il Pari dello stesso Comune, •quoslo Pari sia di dril- 
lo anche esso membro della Corte del Computo. 

Art. 909. Il Capo della Sezione alta sia di drillo 
il Presidente della Corte del Computo, e il suo voto ueilo 
prooanziazioui preponderi. 

Art. 910. La Corte del Compaio ad istanza dello 
Allore del Compaio esamini e compnli il debilo , ed il 
credilo di qualunque persona, a cui siono siali affidali gli 
Effetti pubblici ; o i movimenti del Tesoro de Comuni 
€ della Provincia ; la qual persona si denomini Deb 'uor 
del Computo^ e la prooanziazioiie dalia Corte emaoala si 
denomÌBÌ. tafuidazione del Computo. 

Aet. 911. La prooedara ne\ Sindacato del Computo 
sia semplioe e spedila, e per ambe le parti corra in car- 
ta libera ; sia graloitamente registrata ; e gratuitamente 
iotimala dagli oscieri lehe ne veagano richiesti.. 

AaT. 912. Ìj' Attore del Computo Del mese di Di- 
eembre ^ di eìasciiD'aooa per mefeio di Qualunque osciere 
del domicilio del Debitore del Competo lo intimi , perchè 
a lutto il dì fS dj Geonajo dello entraate aopo inibisca 
il suo coBle del correote esercìtio. 

Aar. 913.A lutto il detto di ciasconDebitor del Com- 
puto presenti ad on usciere qualunque del domicilio dello At* 
tor del Computo belli e fatti l' originale e la copia del conto 
e dell'alio della sua esibizione, il quale stia disteso in 
piedi dell* originale e della copia , e porli elezione di do- 
micilio nella residenza della Corte del Computo. 

Art. 914.. Tra lo spazio di giorni quindici dal d'i 
della esibizione, 1' Allore distenda le sue osservazioni e 
il suo parere sopra il conto esibito, e con allo nella stes- 
sa forma dal precedente articolo stabilita comunichi le os- 
servazioni e il parere al Debitor del Compoto nel suo do- 
micilio dolio. 

Art. 9i5- Perchè T Alter del Computo possa adem- 
piere io tal termine, distriboisca e commetta ad altri Pa- 
ri y non di quelli che ne siano Sindaci > lo esame , ed 
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it progetto di os<;orf azioni » e di paSHSte y sopra ét aaeÉi 
conto ; ma egli riesaminando rifaccra a ano modo le one 
e r altro . ed uoilamenlé alle sue condasioni de altui la 
intimazione. 

Art. gi6. Tra alirì quindici giorni da qaestà ìnlT^ 
maziooejl Dèbitor del Computo, ofe lo creda op^èittiit 
intimi le sue ginstificazioni « e le soe oonclosiooi: V^^'^ 

AsT. 917. Appena spiivto questo altro termine, nip 
tór del Computo con alitò atto appunti la pobUioa diselli 
sìone innanzi alla Corte del Computo. ^ ^ ^ 

Art. 91B. Fino al punto , incoilermini la pol^iijk 
discussione , le conclusioni possano essere sempre modi^. 
ficaie. ^ ' ; ^ 

Art. 919. Terminala la pubblica discussione , e te 
conclusioni stabilite, rAllor del Computo, il Debìtor del ConK 
pulo , ed ogni altra persona, si appartino , e la Corte in 
segreto esamini , discuta , e per voli decida ; e dopo ciò 
fatto, aperta la udienza, ed imbanditane l'apertura, pub* 
blichi la JAquidazicne . . • . 

Art 920. I giorni di pubblica discussione abbiano 
luogo nella seconda metà di Fobbrajo , iu tutto Marzo, e 
nella prima metà di Aprile ; e sieno stabiliti e pubblica- 
' ti in on diario dalla Corte compilato. ^ 
^ AftT. 921* Per tutta la prima metà di Aprile lé frf 
qoidazioni su i conti della Provincia sieno tutte proaim^ 
ziate e pubblicate. , , , / 
' Art, 922. Le liquidazioni non sieno soggette ne ad 
óp^sizi<^ né ad appello; ma solamente a Dimanda^ dì 
■» i^j|)MMMr. ptesso la Sezione alta della Provincia; ^ ^ 

' Art. ^23. La dimanda di revisione , appena '^téip 
|a^|iza« si faccia a tntla la àeoonda mela del mése di A* 
prilè; in forma di rimostranza; ma sempre in' originale 
'*e copia, ed allo Attore del Compoto ^'coàie innanzi^ a|a« 

che essa intimata. /•"U'il^'^.*^ "^.*' 

Akt. 924. La Sezione aitai zénza intemnìò leCiSèh 
serio del Dittatore, in una delle prime eoe rianionì di Se- 
zione alta , ordinaria o estraordinaria , riesamini la liqui- 
dazione , ed a suo modo dclinilivamenle decidane, e que- 
sta liquida/ione stabilisca il Giudicato, 
^ J^T, 925. Le liquidazioni non sottoposte a reviaio- 
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• 

ni (Mimo io gìiidiflalo ilio smrar del unse Ai Aprile. 

Ab*. 936. Tulle le liquidaaioni lauto della Gerle del 
Compaio , che delia Seaione alla io materia di computo, 
sieoo mmilé del Cimando di esecuzione ; ma la ede- 
eaiioDe appartengane eselusìvaraente airAulorilà del Po- 
tere giudiziario secoodo la competenza dclermiuala dal va- 
lore della condanna in esse contenuta. 

Art. 927. Tra quindici giorni, da che una liquidazione 
sia passala in giudicato, l'Attor del Computo la spedisca, 
e la intimi , sempre gratuitamente e nel domicilio eletto, 
al Debilor del Com|)uro ; e cos'i intimala e con lutto il pro- 
cesso la ricapili io originale alla Dillalura , o al Gover- 
no , o a qualunque altra persona oomioale , aelio iale- 
rese di cui si è dato il conto. 

Art. 928. Tale spedizione , intimazione , e ricapifo 
si facciano rigorosameole nel delio termine ; favorevole 
al Debilor del Computo 0 disfavorevoie che gli siat oche 
sanpJìcemente il conto gli abboni ; perchè nei primi casi 
sia soMecitamen (e eseguila, e neÌl||uUimo facciasene on presen- 
te alIMilardelCoiDpiiloeome on titolo dì giosla m lode. 

§. IL 

Cmneerte del Computo. 

Amr. 929. Vi sia nella Nanoiie nn' Juiorttà , che 
risegga col stio Uffizio nella' eapitale della Nazione \ la 
qoaie Autorilà si nomini Graneorte del Campuio, 

AKt. 980. La Grancorte del compalo aia di dritto 
composta dal Capo della Sezione legislativa , e da tutti i 
Capì, e Segretari generali delle Sezioni di Categorìe della 
Aappresenlansa generale; non che dal^^grelarìo genera- 
le della Sesione legislativa, il <|nafe ti esereiti X J^Aone 
dteampviOi a aia perciò. denominalo Aihrìè del Com- 
puto, - ' , . . • . 

Art. 93 1. Il Capo della Sezione legislatita sia di drit- 
to il Presidente della Grancorte del Computo ; ed il suo 
volo nelle liquidazioni, che riguardiuo gì' interessi parti- 
colari di una Regione , preponderi. 
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'^"" Tullavia nelle li(|iii(lazloni, che rìgiiardiuo il credilo di 
drillo generale, ed il debile di obbligo geDeralc, uou abbia 
egli volo ; ma sollaiilo parola e consiglio. E avvenendo- 
vi parila , si ricbigga il volo del Re , che la dirima. 

• Art. (yò'2. La Crancorle del Computo , ad istanza 
dello Attore del Computo esamini e computi il debilo, ed 
il credilo di qualunque persona a cui sieno stali aflidali 
gli EJ/elU\ o i movimenli del Tesoro della Nazione; 
la qual persona dicasi egualmente Debilor del Com- 
puto. 

Art. ()33. Nel resto le disposizioni relative alla Cor- 
te si applichino analogicamente anche alla Grancorlc del 
Computo. ' ' ' *• 

Salvi gli articoli , che seguono. 

Art. ()34. Le liquidazioni disfavorevoli al Debilor del 
Computo possano da questo esser sottoposte alla revisione 
della Sezione legislativa ; ma quelle disfavorevoli alla Na- 
zione, o ad una Regione , ad istanza dell' Attor del Com- 
puto vi sieno di dritto sottoposte. 

Art. 935. Il Capo della Sezione legislativa sieno an- 
.che il Presidente; e vi abbia voto ; ma il voto non pre- 
ponderi. Ove intanlo avvengavi parità, richieggasi eguaU 
nieulo il voto del Re , che la dirima. 

'* '- ' SEZIO?JE m. 

Sindacato dello Scrutìnio. 

Corte dello Scrtttinio, 

Art. 936. In ogni provincia vi s'm un j^utor ita, che 
risegga col suo Uffizio nella capitale della Provincia ; la 
quale Autorità si dica Corte dello Scrutinio, 

Art. 937. Cotale Autorità sia di drillo sostenuta dal- 
la stessa Corte del Computo; che assuma l'uno, o l'al- 
tro nome secondo il dritto di computo , o il dritto di scru- 
tinio , che eserciti per virtù della distinzione del l*olc- 
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ré di sindacalo Dell* artiedo SjisUdiiltUy; ma i suor mem- 
bri pmdaDO 'il nome ii Sinaaei detto Smtiimif, 

Abt. 938. La Corte dello Scrutinio eserciti il Pote- 
re di sindacato definito nel nomerò i dello artìcolo Sy^, 
80 tatti gli aotoritart , nffitiali « e dipendesti della Pro- 
vincia ; escluso il Dittatore , il Segretario generale della 
Dittatura, il Coinandante della milizia, il Prefetto, il Se- 
gretario generale , e i Calli dralici della pubblica Inslru- 
zione ; ed in generale lutti quegli autoritari, uIBziali, di- 

Seodenti , eccetera , che veogano direllaffleule nominali 
alla Sezione legislativa , o dal Re. 

Art. 939. Le pronunziazioni della Corte dello Scru- 
tinio si dicano Dichiarazioni dello Scrutinio. 

A^T. g^o. Tutte le altre disposizioni relative alla 
Corte del Computo sieno analogicamente applicale alla 
Corte dello Scrolinio. 

5. u. 

Crancorte dello ScrtUimo* 

Aut. 94>i • Nella NazioDe tì sia un' Autorità, cbe ri- 
segga col sno Uffizio nella capitale della Nazione} là qo»- 
le Autorità si dica Gr ancor te dello Scrutinio* 

Abt. 94<2. La Crancorte dello Scralioio eserciti il Po- 
tere di sindacato definito nel nomerò i dello articolo 
373 su tutte h persone esdose dalia CUorisdiiioiie della 
Corte dello Scrotìnio* 

An. 94^. Nel resto, sieno alia (knneorle dsHo Sero- 
tìnio analogicamente applicate le dispositioof telative alla 
Corte deHo Scrutinio » ed afa Grsneorte del Competo. 

SBZIONS IT. 

- Disposizioni comuni, 

Anr. 944* Do' apposita lem deterokini qotnlo altro 
(Msoorra in ordine alle iìorti , e GraneoHe del Computo, e 

dello Scrutinio , ed ai loro Uffiziali, e Dipendenti. 
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u.-.^i-Mr. iolanto la Capica dei membri :dell!» C9rfi 
e della tiraticorte sia esaeuzìalmeiile gratuita. ^ 

, j Salvo ciò che possa essere da altre leggi per para 
nieessità coDslilaito. . , 

Art. gà>6. Nè il fte, ne qualoo^qe metàbrò delte 
Rappresentanze delta Nazfone mio mai soggetti al Sinda? 
calo dello Scrutinio. 

Salvo il dritlo di rimostranza, di progetto, d'im- 
pnlazione , di d sciplina, e di rifrenazione dell'abusiva so- 
vranità, secondo che in questa o in altre leggi e spccial- 
mefile nel precedente articolo ^62 si trovi coustitaito. 

Art. 94-7- l^e disposizioni relative alla pubblicità, ec- 
rotora , degli alti , con analogia si applicbioo anche agli 
atti del Sindacalo. 

Art.' 94.B. Nelle Liquidazioni del Computo si abbia 
per massima, che il peculato e la cattiva amministrazione, 
sia per dolo caltiva sia per incapaciià , in materia di 
l^'inanza pubblica sia il più crudele flagello dello Slato; e 
che perciò le Corti , e la Grancorte del Compoto debbano 
nelle loro liquidazioni usar la più rigida severità ; ma si 
abbia egualmente per. massima, <:he la feirtiina dei Comit- 
ni , delle Provincie , e della Nazione stia nella fortana 
dei privati ; che perciò il sacrificare la fortuna dei pri- 
vati alla pubblica Finanza constituisca sotto tulli i rjgoar- 
di politici ed eooQoniici la mina della Nazione : e che 
quindi se in materia di giustizia possa mai aver Inogo 
indulgenza , il privato sia il solo , a cui se' ne osi » e 
sei dubbio sol questo sia sempre il favorito ; mentre il 
Comune » la Provincia , e la Nazione si possono sempre 
TÌt#lflrtllJH Finanza per la 'legittima via dello equo tri- 
:bW^/#^«be non è concespo aj privalo. 

9^9' la materia di Scrutinio poi la severtli eia 
iempfe massi ; e farlicòlo 902 sia con rigore anche 

rtfàt^e di scrotinio applicato; che ogni Autoritario» 
^nSziale, e Dipendente si presume che nell' accettar la cari- 
'^ca si sia obbligato non solo a non formar neppur pensie- 
ro di concussione, di trafficalo potere , e di tralficala giu- 
stizia , ma anche a non abusare", omcltendo o commet- 
tendo], in qnalsiesi altro modo del potere pubblico alBda- 
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togli , ed a coVflspoidere eoo fuUa la umana perf«uoaa 

allo bcoyo pubblico della carica: 

TITOLO XXV. 

SPOATimif a' ; AUBIZIOR£ ; £ RESIOSlfZA } K£LLE CARICHJC, 

capìtolo l 

• Spontaneità nette cariche. 

Art. ()5o. Nessuno, senza cslrcma necessità polili- 
ca , sia mai costretto ad uccellar contro la sua voglia una 
carica ; o a continuarne lo esercizio. 

{Nessuno intanto possa mai cessarne , se non abbia 
) ria localmente presentata la sua riouuzia^ e questa non 
SJa slata leg^al mente accettata. 

Art. 95 1. Qualunque rinunzia dolosamente falla sìa 
aoggella al Potere del sindacato. 

Art. 952. Qualunque conliooazione io nna carica 
dopo la' rioanria accettala , o dopo la soepeDsioDe 0 de* 
8tituziOiie« sia riputata reato di ambila tirannia. 

-Aftr. 953. Apposite altre leggi determinino ^mnlo 
occorra in ordine alla spontaneità nelle cariche^ 

CAPITOLO IL 

. • , - - •* 

Ambiseiane nelle cariche* 

Art. 954. ChioDqne dimandi una carica ; 0 faccia 
che altri la dimandi per lui ; 0 in qualunque modo ma* 
neggi ed operi percnè siane ìnTeslìlo ; o eoo doui , con 
promesse, o con danaro la ottenga; o solo se la faciliti; 
per lo solo 'fiitto di averla dimandala « e di delle altre 
menie che abbia pratticnle , ne rimaDga perpelnameDlein* 
teidelto ; e se l'abbia già oUennla » ne sìa rigorosasaenta 
spoglialo. 
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Art. 9515. La conoscenza diretta, che la legilliina 
|)Oleslà senza intrighi acquistalo abbia del merito delle per- 
sone, sia la unica \ia , per la qaale possa ognuno esser 
assunto a qualsiesi carica. 

Art. ifjG, 11 principalissimo mezzo , per Io quale 
la leggilliraa potestà venir dobbe in cognizione del vero 
merito, sicno le leggitlime dichiarazioni di nobiltà; le di- 
chiarazioni del Computo , e dello Scrutinio ; la raccolta 
dei sulFragi ; le proposizioni delle Rappresentanze della 
Nazione ; e la fama pubblica per mezzo delle slesse Rap- 
prcscnlanze rficcolta. 

Il merito parla da se. 

CAPITOLO III. 

' • Residenza nelle cariche* 

Art. 957. Un' apposita legge stabilisca quanto oc- 
corra in ordine alla residenza degli Autoritari , Uifiziali , 
Dipendenti, eccetera. 

Intanto le mancanze in ordine al Dritto costituito della 
residenza sieno rigorosamente punite; e solo le mancanze 
lievissime non menino alla destituzione ; ma non sicsi ri- 
goroso nel negare le chieste licenze. 

TITOLO XXVI. 

DEFINIZIONE DEL PECULATO ; DELLA. CONCUSSIONE ; DEL REATO 
DI TRAFFICATA GIUSTIZIA; DEL REATO DI TRAFFICATO POTERE; 
DELL* ABUSIVA SOVRANITÀ*; DI LESA MAESTÀ*; E DI AMBI- 
TA TIRANNIA. 

a 

Art. 9^8. Per peculato s intenda qualunque pro- 
fitto privalo che qualsiesi Autoritario, Dlfiziale, o Dipcn- 
denla , qualunque nazionale , qualunque Uappresenlaulo 
della Nazione , lo stesso He , e chiunque della sua rogai 
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Famiglia, ricavi dagli offoUi che conslitiiisoono il Tesoro 
, pubblico ; ancorobc non gli si Iroviiiu ailidali *, e piin lii" . 
una espressa legge della Nazione uoa gli accordi, lai 
drillo. 

Art. 959. Ver concussione s'ìn{c\)da. qnaUinqno profillo 
privalo , cric si ricavi dìrcUamenle 0 indircUamcnte dalla 
imponenza del Polare pubblico che si eserciti; ancorché il 
proiitlo si riceva sollo le sembianze di preseute colorilo di 
rispetto « di cortesia « e di amicizia. 

ÀtX* 960. Per reato di trafficala giustizia s intenda 
qaalooqoe prezzo tacitamente o espressamente , e diretta-» 
mente o indirellameate, convenuto per qnalsìesi pronaozia- 
zione , disposizione 9 ed operazione di giustizia « al di. là 
dei dritti dalla legge précostiluiti. 

AaT. 961. Per reato di fy'qffieaio potere b' intenda 
(|Qalunque promessa , eooperaiione , o conceseione di pub« 
biìca carica, o dì altro vantaggio fatta centra lo spiritò del- 
la le^gc per qualunque profitto , gratitudine» o aderenza. 

AaT. 962. Pèr reato dì abmùta emframià s'intenda 
qualunque dn reati accennati negli articoli 38 1 a S88. 

Aet. 963, Dagli sléssi ariiooli 38i a 388 > e dagli 
altri sparsi nella presente^ le^^e si ricavino ie defininoni 
generiche, specifiche, ed individuali dei reali di lesamae* 
slà , e di ambita tirannia, 

Aht. 964^. Un' apposita legge stabilisca le pene le 
più rigorose, ma sempre proporzionate secondo i noti prin- 
cipi di legislazione penale, contro a' reati finora definiti. 

Ma intanto pel Re , e per la sua regal iamiglia non 
sienvi altre pene per reato di ambita tirannia, che quelle 
accennate n^li Articoli a46» 36a « 5i7« e 5i8. 

TITOLO XXYII. 



ojsrosmoAi comohz* 

♦ 

Art. 9(55. Tnlle le disposizioni , e i principi rice- 
vuti di Drillo pubblico, che sono slati (inora iu ossei vaa- 
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za, per qnanlo alla presente legge ed al suo spirilo si op- 
pongano , cessino dal presente giorno di avere ogni mi- 
nimo vigore , nò più da alcuno si riconoscano. 

Art. 966. Nel più brève tempo possibile sia com- 
))ilalo ,un Codice di Dritto pubblico ed amministrativo 
per la Nazione di Napoli e Sicilia , nel quale sieno 
fuse tulle le disposizioni , c i principi preesislenli a que- 
sta legge , e che allo spirito della medesima non si op- 
pongano ; non che la stessa presente legge ; e che consli- 
luisca con perfetto sistema, ed unità, tulio il Dritto pub- 
blico ed amministrativo della Nazione. 

,AaT. 96^. La presente legge sia riconosciuta, ac- 
celtata , pubblicata , eseguila , e falla eseguire dal Re ; da 
lutti gli Aulorilart , Ulfiziali , c Dipendeuli ; e da tulle le 
Milizie della Nazione. 

TERDIiNANDO 

Per la Grazia di Dio 
Primo Re 
Nella Nazione di Napoli e Sicilia, 



i 



Visto il nostro allo scrido in fronte a questa Legge 
fondamentale dì Drillo pubblico per la Nazione di Napoli 
e Sicilia. • : ' 

Vista e considerala la legge stessa. 

Di nostra libera volontà. 

Decretiamo quanto segue. 

Art. I . Dichiariamo di aver riconoscìulo , e ricono- 
sciamo la presente Legge fondamentale dì Drillo pubblico 
per la Nazione di Napoli e Sicilia. 

Art. 2. Diciiiariamo di esserci obbligali, e ci obbli- 
ghiamo di eseguirla e farla eseguire direttamente , e per 
mezzo degli Autoritari , Uffiziali , e Dipendenti del Potere 
esecutivo , non che della pubblica Forza, in luUa la Na- 
zione. 

Abt. 3. La pubblichiamo a iulli ; c comandiamo al 
Presidente del CousÌ£;lio dei Ministri , a tult'i Ministri di 
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Stalo , e ad ogni altro Autoritario, UQIziale , e Dipendente, 
a tolte le Milìzie, a tult'i nazionali , ed a tntti gli stra^ 
nieri che si trovino in rapporto colla Nazione, dì ricono- 
scerla , eseguirla , e farla esegoire; ed al Presidente dei 
Ministri , ai Ministri di Stato , ed a tntti quegli Allori la- 
ri, che ne sono dalle precedenti leggi incaricali» di pubbli- 
carla A6i modi dalle stesse leggi QDjislitaiii* 

Napoli I Uaggio i848. 
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